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L'EDITORE  AI  LETTORI. 

\_Jrederei  di  mancare   alla   gratitudine  ,    che 
devo  al  cortese  pubblico  ,  se    non  pubblicasse 
z    J  mio  Almanacco  Indispensabile   pei    il 
5  venturo  anno    *83a.  che  sarà    il    Ventesimo 
=s    Tkbzo  della  collezione  onde  attestare  però  al 
*   pubblico  che  non  abuso  dtlta  sua  compiacenza 
mi  sono  studiato  a  perfezionarlo,  per  rendalo 
sempre  più  interessante. Esso  conterrà  in  que- 
;J  st'auuo  (  oltre  le  cose  solite  )  la  serie   dei   Se- 
VRANl  ATTUALMENTE  REGNANTI,  la  più  com- 
pleta, la  Descrizione  Fisica  e  Geografica 
dell'Italia, una  descrizione  Geografica 
del  reg-\0   di  pollonla   e  della   repub- 
BLICA di  Cbacovia  ,  la  Cranica  degli  av- 
venimenti SEGUITI  NEL  MONDO  DAL   I.    LU- 
GLIO i83o.  a  tutto  Giugno  i 8 3 1 .  L'impor- 
tanza degli  strepitosi  avvenimenti    seguiti    in 
questo  spaziosi  tempo,  rende  questa    Cronica 
sommamente  interessante.  Le  notizie  coni  mar- 
ciali ,   e  due  ritratti  di  Sovraui    che   lo  arric- 
chiscono giustiftcauo  le  mie  cur«.  Gradisca    il 
cortese   pubblico  le  mie   premure    è  riva  fe- 
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d^ll'ecclissu' 

Vi  saranno  in  quest'anno  due    Ecclissi   del 
Sole  l'ima  invisibile,  l'altra  visibile  a  Firenze, 
la  prima  accadere  il  dì  primo  Febbraio,  la  se- 
conda il  dì  27.  Luglio;  di  questa  sarà  ^ 
II  principio  a  ore  2.  m.  56 
Massima  oscurazione  a  ore  3.  m.  20. 
Fine  a  ore  3.  m.  46. 
Non  avrà  luogo  in  quest'anno  alcun' Eclisse 
della  Luna. 

Ingresso  del  Sole  nel  Punti  Cardinali, 

Equinozio  di  Primavera  20.  marzo  a  ore 2. 
tn.  5b".  da  sera. 

Solstizio  di  Estate  21.  Giuguio  a  ore  o  m. 
l5.  da  sera. 

Equinozio  d'Autunno  22.  Settembre  a  ore 
2.  m.  «3.  da  matt. 

Solstizio  d'Inverno  21.  Dicembre  a  ore  7 
m.  4*«  di  sera* 


FESTE  MOBILI. 

Seltuagesimo  xg.  Febbrajo. 

Ceneri  7.  Marzo. 

Pasqua  di  Risurezione  11.  Aprile. 

Rog  azioni  28.  29.  00.  Maggio. 

Ascensione  3i.  Maggio. 

Pentecoste  io.  Giugno. 

SS.  Trinità   17.  Giugno. 

Corpus  Domìni  21.  Giugno. 

I.  Domenica  dell'Avvento  2.  Dicembre, 

APPARTENENZE  DELL'ANNO. 

Aureo  Numero  9 

Epatta  28 

Ciclo  Solare.  2} 

Indizione  Romana.  5 

Lettera  Domenicale  A  g 

QUATTRO  TEMPORA. 

Marzo   i4-    '6    *7« 
Giugno    i3.   i5.   16. 
Settembre    19.   21.  22. 
Dicembre   19    ài.  2'.*. 

FESTE  MOBILI  DEGLI  EBREI. 

Purim  16.  Marzo. 
Pasqua  i5.  Aprile. 
ScMvuut  >\.  Giugno. 
Rosciasciana   25.  vSetteinbre. 
Chipur  4*  Ottobre. 
Suchot  9.  detto. 
Cauucà  17,  Dicembre. 


TI 

OBLIQUITÀ*  APPAIENTE  PELL'ECLITTiC A 
SKCOVDO    LE    TAVOLE    DI    DELAMBIVE 

Il  dì  i.  Gennajo  2Ò.°  27/  57/  1. 
Il  dì  t.  Aprile  55.'  1  . 

U  dì  ?.  Luglio  54.°3.    . 

Il  dì  1 .  Oliobre  54.  7- 

Il  dì  3  i.  Die  mbre.  53. 

MISURE 

Prese  in   Roma  dalV Astronomo  Calandrelli 
dalla  Specola  del  Collegio  Romano. 

Latitudine  Boreale  4'»  53    $4» 
Longitudine  (  dall'Isola  del  Ferro  )  3o.  39.  5o# 
[Notte  più  lunga  (  un  poco  più  d'ore  i5.  ) 
Il  suo  circuito  di  miglia  16.  Geografiche. 
Distanza  del  mare  di  migl  a  i5. 
Roma  comprende  sette  Colli,  cioè  Aventino, 
Celio,  Palatino,  Capitolino,  Esquilio  ,  Vi- 
minale, Quirinale,  Pincio,  e  Gianicolo. 
Altezza  media  Trigonometrica    del    piano  di 
Roma  sul  livello  del  mare  60.  piedi  Parigini. 
Del  Tevere  in  Città         4U 
S.Pietro  in  Montorio     i55 
Esquilio  177 

Araceli  i5l 

Palazzo  Quirinale  lift 


vn 
TAVOLA 

Del  levare  del  Sole     Del  tramontare  del  Sole 

mesi  gì'jr*  ore  cjuart.      mesi  gior%  ore  quart. 
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TAVOLA 
Deli'Àv.  Mar  dell'  Aur.Di  lt' Av.Mar.delL  Sera 
mesi  gior.  ore  quar.      mesi  gior,  ve  guàr» 

Genn.       ii     5    3  Genn.      20    5     i 

27     5     a 

Febbr.        8     5     i  Febbr.         a     5     3 
18     5  i3     5     3 

28     4     3  -u5     6 

Marzo     io    4    2  Marzo      5    6    1    ' 
20     q     1  i5     6    2 

3o     4  25    6    3 

Aphile     933  Aprile     4    7 
20     3     2  14     7 

3o     3     1  si     7     j 

Maggio  i3    3  Maggio    672 
3o     2     1  21     8    5 

GiuG-vo  14    2     2  Gtgno         8 

Luglio  »3     2     3  Luglio  22     7     3 

3o     3  Agosto     572 

Agosto  12     3     1  18     7     1 

23     3     2  28     7 

Settem.3     3     3  Settem   7     6     3 
i5     4  18     6*    a 

23     4     1  28     6     1 

Ottob     &    4     *  Ottob.    8    6 

i3     n    3  18     5     3 

2J      5  28      5      2 

Novem.    2    5     1  Noveri.     8    5     1 

i5     5     2  22    5 

Dicemb.  2     5     3  PiGEM.  5 


TX 

EPOCHE  STORICHE  DIVERSE. 

Anno  dei  Periodo  Giuliano  65 \& 

Dalla  Creazione  del  Mondo  secondo  Cal- 
vino e  Scaligero.  $117 
Secondo  Uhserio  bóc>& 
Seconda  Riccioli                             6781- 

I.  Età    dalla   Creazione  dei  Mondo 

sino  ai  Diluvio.  1662 

II.  Età  dal    Drluvio    alla   Vocazione 

d'A  bramo.  427 

III.  Età  Dall'Ingresso  dJAbramo  nel- 

la  Teria    promessa    sino 
all'uscita   d'Eglino.  ^o 

IV.  Età  duU'uscita  d'Egitto  alla  fab- 

brica del  l'empio.  4*^7 

V.  Età  dalla  fabbrica  dei   l'empio  si- 

no alia  Monarchia  di  Ciro. 4  \6 

VI.  Età  da  Ciro  sino  alla  nascita  di 

Gesù  Cristo.  54* 

VII.  Eia  dalia  nascita    di  Gesù  Cri- 

sto sino  al  presente.  1SJ2 

B-il  Diluvio  Universale.  4l$°? 

Dalla  Legge  di  Dio  sopra  il  monte  Sina  5(>o5 

Dulia  fondazione  deli' Impero  Cinese.  4?^ 

Dal  ftegftu d*  Egitto.  4073 

Dalia  Monarchia  degli  Assiri.  4°^9 

Dal  Re&no  di  Sicione.  4018 

d'  Argo.,  369$ 

d'Atene»  Zògi 

di  Troja.  35 12 

di  Sparta.  324^ 

di  Micene.  852 

de"  Latini.  3 102 

de*  Lidi.  3o54 

di  Tiro.  9,91 5 

de'Macedonù  022S 


del  Lazic\       «J 


X 

Dalla  prima  Olimpìade  d*  Isito.  2607 

Dalla  Monarchia  de'Romani.  ?.5o,3 

Dall'Epoca  cii  Nabonosorre.  2678 

Dell'Edificazincc  di  Roma.  2Ò86 

Dalla  Monarchia  Persiana.  23'_>8 

Dallo  stato  di  homa  sotto  i  Consoli.         22^4 
Dalla  Monarchia  de' Greci.  2188 

DM  Regno  de'Siri.  2:^3 

Dal  Regno  di  Pergamo.  2^i5 

Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  38.    Impera- 

dori.  ifc8o 

Dalla  nascita  di  Gesù.  Cristo   sotto    Au- 
gusto. i832 
Dall'invasione  de'  Goti  in  Italia.  i^33 
Dal  Regno  di  Spagna.                                       t/416 
Dall'origine  delle  Dinastie  Reali  di  Fran- 
cia incominciate  da  Meroveo.  i3§2 
D  -Il'origine  della  Repubblica  Veneta.        1080 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  gli  Ostrogoti.  1006 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  26.  Re  Lon- 
gobardi.                                         1273 
Dalla  conquista    di    porzione    dell'  Italia 
fatta    da'  Longobardi    che    vi 
fondarono  un  Regno.                   1  «44 
Dall'Egira  o  Era  de'MuusuImani.                ma 
Dall'incoronazione  di  Cario    Magno    co- 
me Imperatore.                             ,0^9 
Dal  Regno  di  Svezia.                                      1026 
di  Dauimarca.                               102* 
d'Ungheria.  8^3 
di  Portogallo.                            ^     84 l 
Dall'  Origiue     delle    fazioni    de' Guelfi, 

Ghibellini  in  Italia.  7°§ 

Dall'Impero  di  Russia.  670 

Dall'Impero  Ottomanno.  355 


XI 

Dall'invenzione  della  stampa  fatta  a  Ma- 
gonza  cicca  il  1440.  392 

Dalla  scoperta  dell'Isola  d'America  fatta 

dal  Colombo.  3.4O 

Dalla  scoperta  del  Gran  Continente  Ame- 
ricano fatta  da  Amerigo  Ve- 
spucci  Fiorentino  ,  da  cui 
prende  il  nome.  336 

Dalla  fine  del  Concilio  di  Trento.  261) 

Dall'incoronazione  di  Cosimo  I  dei  Me- 
dici come  Granduca  di  To- 
scana. 2,63 

Dal  Regno  di  Prussia.  i33 

Dalla  morte  di  Gio.  Gastone  dei  Medici 
ultimo  Grauduca  di  Toscana 
di  questa  famiglia.  94 

Dalla  nascita  di  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca 
Leopoldo  nostro  Augusto 
Sovrano.  35 

Dall'Assunzione  del  medesimo  al  Trono 

di  Toscana.  S 
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LUNAZIONI  PER  L'ANNO   1802. 


Gennaio 


Febbraio 


Marzo 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


il 


i 


3.    %  ore  3.  m.  58.  da  raatt. 

})  ore   1.  m.  36.  da  inatt. 

7.    Q  ore  4*  m»   3S,   da   sera 

14.    C  ore  5.  m.   49»  ^a   sera 


1.  9   ore  il.  m.    1.  da    sera 

9.  j)    ore   II.  m.  58.  da  matt. 

iG.  ©   ore  4»  ni.  3.  da  matt, 

23.  <£    ore   1.  m.  7.    da   sera 


£       7    )    ore  8.  m.  5i. 

?  14    0   ore  6.   in.  9. 

j  23.    (£    ore    io.  m.  5. 

£  3o.   ©   ore  o.  ni.  42« 


da  matt. 
da  sera, 
da  sera, 
da  mat. 


5.  5  ore   3.  m.  45.  da  sera 

i3.  <5)  ore  8.   ni.  29.  da  mat. 

21.  C  ore  li.   ni.  59.  da  mat. 

28.  $  ore  7.  m.   44*  ^a  mat# 


Luglio 


Agosto 


Settemb, 


XllT 
C        5   >    ore  o.  m.    18.  da  matt. 
1       12   ©  ore  il.  ni.  41.  da   s<;ra 
]       20    C    ore   io.  m.  47»  da  mar. 
\.     27    ^   ore    2.  m.   40.  da  sera 

C  3.    5    ore  n.  m.   34-  da  mat. 

J  11.   ©   ore  3.  ni.    i5    da  sera 

\  '9     C    ore  6.   m.    18.   da  m.it. 

V.  20.   ©   ore  10.  m.  00.  da  sera 

Si.  J  ore  2.  m,  20.  da  mat. 

10.  ©  ore  5  in    56.  da  mat. 

17.  C  ore  2.  m.  01.  da  seca 

24.  O  ore  7.  in.  5^.  da  mat. 


\.    y  ore   8.    m.  ai.  da  sera 

9.    ©  ore  8.    ni     21.   da   sera 

OTTOBRE     ^      i(j.    £  ore    9.    ni.    18.  da   sera 

23.    ©  ore     7.   Hi.   54    da   .sera 

01.    %  ore    4»   m-  5o.   da   sera 

8.   ©  ore  9.  m.   5 1 .  da  m  ;t. 

Novembre**      l5,    c  nre  4-  »•  3?.  da  mat. 


C  3 


22  ®  ore    Ti>.   m.   3.  da  mat. 

00  D  ore    1.   m     l\i.  da  sera 

T        7.  ©  ore  9.   m.    io.  da  aera 

Dicembre  \      '4-  ^  are  ?-  "•    »7-  da  sera 

22.  f§*  ore  3.    in.   21.   da  mat. 

3o,  J>  ore  8.  ni.  55.  da  mal. 
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IL    SOLE 


CON  GLI  UNDICI    PIANETI  E  LA  LUNA 


Il  Sole 

Urano 

Sa'urno 

Giove 

Cerere 

Pailade 


5    la  Luna 


V 

Ginn  one 

3 

Vesta 

ó 

Marte 

5 

Terra 

5 

Venere 

5 

Mercurio 

DODICI  SEGNI  DELLO  ZODIACO. 


SETTENTRIONALI 

T  L'ariete 
•tf   II    Toro 
ft    [  Gemelli 
£$  Il  Cancro 
£t  II  Leone 
njj   La  Vergine 


MERIDIONALI 

=0=  La  Bilancia 
rn>   Lo  Scorpione 
«■   11  Sagittarie; 
7h  II  Capricorno 
^Rs  L'Aquario 
X    I  Pesci 


FIGURE  DELLE  LUNAZIONI. 


Q    Luna  nuova 
y    Primo  Quarto 


©   Luna  Piena 
C   Ultimo  Quarto 


GENNAIO 
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'OM.      ClRCOUTClSlONE 
Di   G    C.  Gala. 
a  Lun.  s.  Maccario  Ab. 
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1 1 
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Mar.  s    Antero    P    M.# 
Mer.  s.  Cristiana  Menabò 
Gio.  s.   Tel  esforo   Papa 
Ven    Epifania  del  Sig 
Sab. s.  Andrea  Corsini  V 
Dom.  ss.  Nome  di  Gesù 
Lun.  s.  Marcellino  Vesc, 
Mar.  s.  Tecla  Ver.  e  M. 
Mer.  s.  Igino  Papa  e  M. 
Giov.   B.  Angiolo  Bansi 
Ven.    Perdano  a  s.  Giov. 
Sab.  s.  Tlario  VeSCOvo 
Dom.  s   Mi  uro  abate 
Lun.  s.  Marcello 
Mar.  s.   Antonio  abate 
Mer.  Cattedra  di  s  Pietro 
Gio.  s.  Canuto  Re 
Ven.  ss.  Fabia,  e  Seb.  M. 
Sab.  s.  Agnese  verg.  e  m. 
Dom.  s   Vincenzio  Ve  M. 
Lun.  Sposalizio  di  Al.  V. 
Mar.  s.  Timoteo  V.    e  M. 
Mer.  Convers.  di  s.  Paolo 
Gio.  Trasl.  di  s.  Zaoobi 
Veu.  s.  Giov.  Gris.Doti. 
£>ab.  s.  Agnese  la  sec.  v. 
,}°M.  s.  Frane. di  SalesV. 
Lun.  s.   IVI.,,    u,  v.   e  M. 
Mar.  s.  Pietro  Nolasco 
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Gio, 
Veu 
Sab. 
Dom 
Luu. 
Mar» 
Mer. 
Gio. 
Ven. 
Sab. 
DoM 
Lun. 
Mar. 
Mer. 
Gio. 
Ven. 
Sab. 
Dot». 
Luu. 
Mar. 
Mer. 
Gio. 
Ven. 
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Dom 
Lun. 
Mai 
Mer 


Purific.  di  M.   V. 
s.  Biagio  Ves.  e  M. 
s.  Eustachio  Mart. 
.  s.  Agata  V.  e  Mar. 
s.  Dorutea  V.  e  M. 
s.  Romualdo  Ab. 
s.Pietro  Igneo  Pap. 
s.  Apollinare  Mar. 
s.  Scolastica  Verg. 
s.  Sette  BB.Fundat, 
.  s.  Gaudenzio 
S.  Cater.  de'Ricc.V. 
S.Valentino  Prete 
s.  Faustino  Mart 
s.  Giuliano  V.  e  M. 
B.  Alessio  Falcoìj 
s   Simeone  V.  e  M. 
Sett.  s.  Gab. prete 
s.  Leone  Vescovo 
s.  Maurizio  Mart. 
s,  Margh.  da  Cort. 
s.  Romana  V.  e  M. 
s.  Elisabetta  Vig. 
s-    Mattia  Apostolo 
.  Ses s . s . le l .  1 1 1. p a p a 
s.  Andrea  V.  Fior, 
s.  Alessio 
s.  Romano  Abate 
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Nascere 
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al  Merid. 

6  /l7  M. 
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Tramontar. 
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38  S. 
28 
25 
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MARZO 

1  VjTii).  s   Leone  Papa 

Berliugaccio 

2  Ven.  s.  Simplicio  Papa 

3  Sab.  s.  Cunegonda  Imp. 
ijc     4  Dom.  Quin(j>  s.  Cas.  Re 

5  Lun.  s.  Adriano  Martire 

6  Mar   s.  Cirillo  Cairn. 

7  Mer.  s.  Tomm. d'Aquino 

Le  Ceneri. 

8  Gio.s.  Giov.  di  Dio 

9  Ven.  s.  Francesca  Rom 
io  Sab.  s.  4°«  Martiri 

*  n  DoM.Quad.  s.  Cand.  M. 
12  Lun.  s.  Greg.  Magno  P. 
i3  Mar.  s.  Sabino  Martire 
14  Mct.B.r.delSocc.Q.T. 
i5  Gio.  s.  Longino  Martire 

16  Ven.s.  TerelloC.Q.r. 

17  Sab  s.Patriz.V.Q.77.^. 
>f<  18  Dom.  It.s.Gabr.Arcang. 
>5*   19  Lun.t.  Gius. Sp. di  M-  V. 

20  Mar.B.Ipol.Galan  Fior. 
ai  Mer.  s.  Benedetto  Abate 

22  Gio.  s.  Paolo  Vescovo 

23  Ven.  s.  Teodoro  Papa 

24  Sab.  B.  Berta  dei    Conti 

di  Castel  Nuovo  Vig 
ij<    25DoM.III.  Annum.dlM.V. 

26  Lun.Dedic.  della  M.  fior. 

27  Mart.  s.  Giov.  Eremita 

28  Mere.  s.  Sisto  III.  Papa 

29  Gioy.  s.    Guglielmo  V. 

30  Ven   s.  Quirino  mart. 
5i  Sab.  s.  Amos  Profeta 
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3  20 

10  43 
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APRILE 
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De 


XXI 

NISSAiN 


om  IV.Stim.  di  s.Cat. 

2  Lun.  s    Frane,  di  Paola 

3  Mar.  s.  Pancrazio  Vesc. 

4  Mer.  s.  Isidoro  Vescovo 

5  Gio.  s.  Vincenzio  Feri. 

6  Ven.  s.Sisto  Papa  e  M. 

7  S«ib.  s.  Epifanio  Vesc. 
>J<      8  DoM    ai  Passione  S.Dio- 
nisio Vesc. 

9  Lun.  s. Procopio  Martire 
io  iMart.  s.Ezzecchiello  Pr.l  io 
il  Mere.  s.  Leone  I.  Papa  n 
12  Gio.  s.  Zenone  Vesc.  12 
i3  Ven.  s.  Eimenegiido  M.  i3 
i4  Sab.ss.  Tiburzio  e  C.M.  *4 
)J(  i5  Dom.  delle  Palme  s.Ba- 
silio  C.  M.  i5 

16  Lun.  B.  Giovacc.  Conf.   »6 

17  Mar.s.  Aniceto  P.  M.       '7 
10'  Mer. SantoB  Atn  Àmidei   18 

19  Gio. Santo  s.  Cresc.fior     »9 

20  Ven.^/ifo.s.Ai;n  diM.P.  20 

21  Sub. Santo  S.Anselmo  V.|2i 
>fc  22  Dom. Pasqua  di  Res.G.  ** 
-J-  20  Lun.  s.  Sotero  e  C.MM.  23 
•j-  24  Mar.  s.   Giorgio  Martire  24 

25  Mer.  s.  Marco  Evangel.  25 

26  Gio.B.M.V.del  BuouC.  26* 

27  Ven.  s.  Tertulliano  Mar.  27 

28  Sab.  s.  Vitale  M*rt.  *8 
ifc    29   Dom.  In  Albis  s.Pier  M.   29 

5o  Lun  s. Caterina  da  Siena  3o 
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xxni 
MAGGIO  HIIAR 

-j-     l   lYiar.y.?.  Jacopo  Fi l.Ap  i 

■f     2  Mer.  8. Antonino  Arciv.  a 

•f-     3  Gio.s.  Invenz.  della  S*>fc  3 

4  Ven.  s.  Monaca  Vedova  4 

5  Sab.  s,  Pio  V.  Papa  5  Emor 
>£     6  Ddm.  H.s.  Gio.auteP.L.  6 

7  Lun.  s.  Stanislao  Vesc.       j 

8  Mar.  Appar.di  S.M.Arc.     8 

9  Mer.  S.Gregorio  NaziaR.  g 
io  Gio.  B.  Nicc.  Albergati  io 
il  Ven   s.  Moro  erto  Vesc.     if 

12  Sub.  ss.  Pane,  e  C.  M.       12  Bear 
>{<    l3  Dom.  HI.  s.  Anastas.M.   i3 
14  Lun.  s.  Bonif.   Mart.         14 
i5   Martt  s.  Isidoro  Agric.     i5 

16  Mer. s. Gio  Nepomeceno  16 

17  Gio.  s    Pasquale  Baylon  17 

18  Ven.  s.  Vincenzio  Marti   18 

19  Sab.  B.Umlliao.dei  Cer.   19   Beuckotai 
>ì<  20   Dom.  IV.s.Bern.daSiena  2o 

21   Lun.  s    Valerio  V.  e  M.  »l 

32  Mar.  s.  Umiltà  vedova  22 

25  Mer.  s.  Desiderio  Vesc.  23 
24  Gio.  s.  Robustino  V.  24 

•f  25  Ven.    s.  Zanobi  e  s.    M.  26 
Maddalena  de'Pazzi. 

26  Sab   s.  Filippo  Neri  C.  26  Bamidbar 
%  27  Dom.  V.  s.  Giov.P.e  M.  27 

28  Lun.  B.  M   Bagnesi  Rog.  28 

29  Mar.s. Massi m ino V.Rug,  29 

30  Mer.s. Ferdinand. re  Rog.  òiVAN 
>fc  5i    Gio.  Ascensione  dei  1 
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9  *S 

GIUGNO 

i     V  en.  s.  Procolo  Vesc, 

2  Sab.  s.  Marcellino  Papa 

^     3  Dom,  VI.  s.  Pergent.M. 

4  Lun,   s.  Francesco  Car. 

5  Mar.  s.  Satiro  Vescovo 

6  Mer.  s.  Roberto  Véso. 

7  Gio.  s    Paolo  Vescovo 

8  Ven.  s.  Massimo  Vesc. 

9  Sab  ss.  Primo  e  C.M.w'g. 
>J<  to  Dom.  Pentecoste 

•f    il   Lun.  s.  Barnaba  Ap. 

-f-   12   Mar.  s.  Giov  da  s.  Fac 
i3  Mer.s. Anton. da  P.Q.  T 
i4   Gio.  s.  Basilio  Manlio 
i5   Veu.ss  Vit.e  M.M.Q  T 
16  Sab.  s.Pelagio  V.  Q.T. 

%   17  Ddm.  SS.  Trinità' 
s.  Ranieri. 

18  Lun.s.Marc.e  Marcel. M. 

19  Mar.  s.  Giuliana  tale. 

20  Mer.  s.  Silverio  Papa 
%  21   Gio.  Corpus  Domini 

s.  Luigi  Gonzaga 

22  Vèn.s.  Felice  PWìg-ia  F. 

23  Sab.s.Paol.V .vig\f.  di  F. 
>h  24  Dom.  11.  JVas.dìs,  Gio 

Batt.  Gala 
26  Lun    s.  Guglielmo  Ab. 

26  Mar.  ss  Giov. e  Paolo  M. 

27  Mer.  s-  Ladislao  Re 

2«S  Gio.  s.  Leone  II.  P.  vig. 

>$»    29  Yen.  $s .Pietro  e  Paolo  Ap. 

3o     Sab.  Louiin.  di  5.  Paulo J 
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LUGLIO 

1  JL/otn.III.  s.  Aronne  Sac. 
1    Lun.    Visitaz.  dì  M.  ly 

3  Mar.  s.  Ireneo  Mart. 

4  Mcr.  ss. Osea  e  Aggeo P. 

5  Gio.  s.  Dionisio  Martin 

6  Ven.  s    Romolo  V  e  M. 

7  S.ib.  B.  Mich.  de' Santi. 

8  DoM.  IV.  s.  Elisa b.Keg. 

9  Lun.  s.  Cirillo  V.  e  M. 
io  Mar.  s. Margherita  Reg. 
il    Mer.  B.Ang.  Mazzinghi 
12   Gio    s.Giov.  Gualb.Ab. 
i3  Ven.  s.  Auseimo  P.e  M 
i4  Sab.  s.  Benavente  Conf. 

%    i5   DoM.V.s.  Cam.de  Lellis 

16  Lun.  B.  K.det  Carmine 

17  Mar.  s.  Alessio  Conf. 

18  Mer.  s.  Kuffillo  Vesc. 

19  Gio.  s.  Vinccnzde'Paoli 

20  Ven.  s    Girol. Emiliani 

21  Sab.  s.  Elia  Prof. 

jfc  22  DoM.VI.s. Maria  Madd.P. 

23  Lun.  s.  Apollinare  V. 

24  Mar.  s.  Cristina  V. vi*. 
-j*  25   Mer.  s.  Jacopo  Apost. 

-f  26  Gio,  s.   lana  M.  ài  M.V. 
N.  di  S.  A.  |.  e  R.la  G. 

27  Ven   s.  Pantàleone  M. 

28  Sab.  s.  Vittorino  M. 
>J»   29  Dom.VII.  s.  Marta  V. 

3o  Lun.ss.Abd.etSen.MM. 
3i  Mar.  s.  Iguazio  Lojola 
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t.  s.Pietro  in  Vino. 

Gio.  Perdano  di     Issisi 
\'m.  Inveuz.  rt ì  S.  Stef. 
Sab.  s.   Domenico  Conf. 
DoM.VIILs.M.  della  JS. 
Luq.Tràsfigurax.diN  S, 
Mar    s.Gaetano  Conf. 
Mer.  s.  Cirillo  e  C.MM. 
Gio.  s.  Romano  M.  vig. 
Velli  s.  Lorenzo  Mart 
Sab.  s.  TiburzioMart 
OoM.  IX.  s.  Chiara  V. 
Lun.  ss.Ippol.e  Gass.M. 
Mar  s.Eusebio  Conf.fig 
M  er.  A  s  s  u  n  zio  ne  d  i  m  v . 
Gio.  s.  Rocco  Conf. 
Ven.  s    Méuiete  Martire 
Sab.  s.  Agapito  Mart. 
DoM.X.  s.  Lodov.Conf. 
Lun.  s.   Bernardo  Ab. 
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SERIE 

DELLE  CASE  REGNANTI 

PER  ORDINE  ALFABETICO 

Toscana  (Cattolico  )  Gran-Ducato. 

35  I  Leopoldo  Secondo,  Principe  Impe- 
riale d'Austria,  Principe  Reale  d'  Un- 
gheria ;  e  di  Boemia,  Arciduca  d' Au- 
*  stria  Gran-Duca  di  Toscana  ec.  ec.  ec. 
Nato  3  Ottobre  1797  9  sposato  li  28 
Ottobre  1817.  a 

33  Maria  Anna  Carolina,  di  Sassonia  , 
Principessa  Imperiale  d'Austria,  e 
Granduchessa  di  Toscana  ,  nata  li 
i5  Novembre   1799. 

Loro  Figli. 

io  Maria  Carolina  Augusta  Elisabeth 
Vincenzina  Giovauna  Giuseppa,  nata 
19  Novembre  1822. 

i3 


2 

7  Augusta  Ferdinanda  Luisa  Maria 
Giovanna    Giuseppa  nata   i.    Aprile 

5  Muici  Massimiliana  Tecla  Giovanna 
Giuseppa,  nata  li  9  Gennajo  itlij. 

Vedova  del  Granduca  Ferdinando  III. 
di  Gloriosa  Memoria. 

36  Maria  ,  Ferdinanda  ,  Amalia  ,  di 
Sassonia  ,  Principessa  ,  Imperiale  d* 
Austria,  ec.  nata  li  27.  Aprile  1796. 

Sorelle  di  S.  A,  I.  e  R.  il  Granduca 
Regnante  ec.  ec.  ec. 

34  Maria  Luisa  Giuseppa  Cristina  Ro- 
sa, nata   li  3o.  Agosto    1798- 

3i  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa 
Giovanna  Benedetta,  nata  il  11  Mar- 
zo 180 1.  Vedi  Sardegna. 


AmtALT  BerivroerG)  R  «formato  )  Durato. 

05  Alessio  Federica  Cristiano  successo  a  suo 
padre  il  9  Aprile  1796,  innalzato  al!n  digni- 
tà Ducale  Hall*  Impilatore  Francesco  II. nel 
ines  di  Ji.àfzn  ;S«>6*  nato  11  Giugno  1767. 
sp<>sat<i  20  Novembre  1794  a 

6-\  Mario  Federiga  di  Ha  saia  nata  1  j  Settem- 
bre 1768. 

L>ro  tfigtft 

27  Alessandro  Carlo,  Principe  ereditario:  nato 
2  Marzo  Ì8«>5. 

3,3  Giiglielmina  Luisa,  nata  3o  Ottobre  1799. 

Fedi  PRUSSIA. 

ÀHALT-BePMJOURG-ScAMBOURG 

(  Riformato  )  Principato. 
56   Amalia  Carlotta   Guglielmi  uà  Luisa   figlia 
del  Principe  Carlo  di    Nassau  Weilbourg  , 
nata  6   Agosto   1776  vedova  il  23  A]>rile«So2 
del   Principe  Vittorio  Carlo  Federigo. 
Figlie  dello  stesso  Principe, 
3o   Era  ma  nata    20  xMaggio   1802  Vedi  WlL- 
DECK. 

Atvhalt-Dessau  (  Riformato  j  Ducato. 
38   Leopoldo  Federigo. Duca  d'Annali  Dessau, 

nato  t  Ottobre   179»  successo  al  suo  Avo  il 

9  Agosto  1817  sposato  il  28    Aprile  1818  a 
56   Federiga  Guglielmina    Luisa  Amalia, figlia 

di  Federigo  Litigi  Carlo  Principe  di  Prussia, 

nata  3o  Settembre   1796. 
Loro  figli. 

a  Leopoldo  Federigo  Francesco  Niccola,/*a£o 

28  Maggio  1801. 
8   Federica  Amalia  Agnese,    nata  2~\  Giugno 

1Ì2-J. 
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Duchessa  Madre, 
58  Cristiana  Amalia  di  H.issia  Homburg  ,  ve- 
dova del  Principe  Federigo  li  37  Maggio i8i4 
nata  29  Giugno  1774» 

Fra  tei  li  e  Sorelle  del  Duca, 
36  Giorgio  Bernardo  ,  nato  'ji  Febbraio  1796 
luogotenente  Col.  al  servizio  Austriaco,  ve- 
dovo il  14  Gennaio  iS^di  Carolina  Princi- 
pessa di  Schwarzbourg  Rudoistadt,  nata  I\ 
Aprile  1804  maritata  il  6  Agosto  i8a5. 

Sua   Figlia, 
6  Luisa  nata  11  Giugno  1826. 

33  Federigo  Angusto, nato  20  Settembre  1709. 
25   Guglielmo  Valdemaro,  nato  25  Mag.i8o7# 
39   Amalia  Augusta,  nata  18  Agosto  1793  Ve- 
di  SCWARZBOTJRG  ROUDOLSTADT. 

34  Luisa  Federi  ga  ,  nata  1  Marzo  1798  Vedi 
Hassia  Hombourg. 

Anhalt-Coethen    Riformato  )  Ducato. 
54  Enrico  ,  figlio  del  Principe  d'Anhalt  Ples. 
Possessore  della  Signoria  di  Ples  ,  nato  3o 
Luglio  1778  successo  a  suo  fratello  il  Duca 
Federigo  Ferdinando  ,  nel  iS3o  maritato  il 
18  Maggio  1819  a 
38   Augusta  Federiga  Speranza,  nata  4  Agosto 
J79l  Figlia  d'Enrico  XL1V.  Principessa  di 
Reus-Sclheitz-Kostritz  2.  Brauca. 
Fratello 
49  Luigi,  nato  16  Agosto  1780. 

Sedava  del  Duca  Federigo  Ferdinando 
'Morto  ^3    Agosto  lS3o. 
09  Giulia    Contessa  di  Brandeburgo  ,  nata  il 
4  Gennaio  1793. 

Austria  f  Cattolico  )  Impero. 
64  Francesco  I.  Imperatore,  Re  d'Ungheria  e 
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dì  Boemia,  nato  r i  Febbraio  1768,  successo 
a  suo  padre  l'Imperafor  Leopoldo  11.  il  1. 
Marzo  1792  coronato  Re  d'Un»heria  il  (jGiu- 
gwo,  eletto  Imperatore  dei  Romani  il  7.GJ11- 
£no  ,  e  coronato  il  14  Luglio  ,  1 79^  Re  «fi 
Boema  il  19  Asosto  179.».  Si  dichiara  Im- 
peratore d'Austria  li  11  Agosto  ifeo^  e  si  di* 
nretle  dalla  dignità. tV  Imneradore  dei  Ro- 
mani il  6  Agosto  i8"6,  Re  del  Regno  Lom- 
bardo Veneto  a  tenore  dell'atto  generale  del 
Congresso  di  Vienna  de  g  Giugno  iSi5  védovo 
18  Febbraio  1790  di  Elisabetta  Guglielmina 
Luisa  di  W urte m ber g  poi  il  i3  Api  ile  1807 
dell'Infanta  Maria  Teresa  ,  figlia  di  Ferdi- 
nando IV.  Re  (falle  due  Stelle,  ed  i!  di  7  A- 
priic  1816  dell' Arciduchessa  Maria  Luisa 
Beatrice  ,  figlia  di  Ferdinando  Arciduca  di 
Austria  ;  sposato  nuovamente  il  dì  io  i\o- 
yembre  1816  a 

/\o  CarlolLi  Augusta  ,  figlia  di  Massimiliano 
Giuseppe  Ile  di  Bavieia  ,  coronato  Regina 
d'Ungheria  li  9.8  Settembre  \§*:.t  nata  8  Feb- 
braio 170/2. 

Pigli  dt'l  secondo  Lerto. 

39  Ferdinand.)  Carlo  Leopoldo  Fr-netseo  Giu- 
seppe Crescenzio  ,  Re  d'Ungheria  Principe 
Imperi.; le  ereditario,  unto  19  Apriie  1790. 
Coronato  Re  d'Ungheria  28  Settembre  i83o 
sposato  per  procura  il  12  ed  in  persona  il  27 
Fehbraio  18Ò1  a 

29  MUria  Ulna  Carolina  Pia  figlia  del  Re  Vit- 
torio F.tn ma  t itele  di  Sardegna  nata  19  Set- 
tembre i8o3 

00  Francesco  Carlo  Giuseppe,  nato  7  Dicem- 
bre 1S0?  sputato  il  ,,  Novembre-  18?.  ,  a 

27jFedengi  Sofia  Dorotea,  Principessa  di  Ba- 
viera, nita  il  27  Gennaio  iSoj. 
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SnO   li  Zito* 
2  Francerco,  Giuseppe  ,  Carlo,  nato  iS  A- 
gosto  1SÀ0. 
4i   Maria  Lusia  Arciduchessa  d  Austria,  nata 

12  Dicembre  1791    VediPARMA. 
34  Maria  Clementina   Francesca  Giuseppina, 

nata  i  Mar™  1798  Vedi  DUE  Sicilie. 
Si    Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  De- 
meJria  ,  nata  8  Aprile  1801  Vedi  Sassonia 
(    I^Afia  )  . 
.ab  Maiia  Anna  Francesca  Teresa/irtta  »  um- 
ano 180. j. 

Fratelli  e  Sorelle  eielV  Imperatore. 
61  h  rciduca  Carlo  Lai&i>««*>  5  Settembre  1771 
Generale  Fcld  Maresciallo,  Governatore,  e 
Capitano  Generale  del  régno  di  Romina  si 
dimelfed.dlacaricadiGran  Maestro  dell  Or- 
dine Teutonico  il  5o  Giugno  180/j  vedovo  il 
3q  Gennaio  i83o  di  Banchetta  Alessandrina 
Federiga  Guglielmi..*  di  Nassau  Weilbourg. 

Suoi  Figli' 
i5  Alberto  Fedesigo  Ridotto, nato  il  3  Ago- 
sto 1817  t       i-      e  Q 
la  Carlo  Fcrdinardo,  nato  29  Luglio  ìbib. 
11   Fedeiiao  Ferdinando  Leopoldo,  nato  24 

Muggir.  1S21.  . 

5  Guglielmo  Francesco  Carlo,   nato  21  A- 

prile   1827.  _  - 

16  Maria  Teresa  Isabella, nata  14  Lug.ioio. 

7     Maria  Carolina  Luisa   Cristina,  «a*a  io. 

Settembre  1825.  .  . 

56  ArcGiuseppe  Antonio  Giovanni,  Palatino 

del  Regno  d'Ungheria,  Gen.Feld  Marescia  1- 

Io  1**0  9  Manto  »7?6^rfoWil  16 Marzo  ibi- 

di  Alessandra  Pa^lowna  ;  Granduchessa  di 

Kussiu  €  il  14  Settembre  1817  dell    Arcidu- 


...  ? 

ehessa  Erminia,  Principersa  d'Anhalt  Bern- 
bours*,  (Contessa  di  Holzappei,  sposato  nuo- 
vamente il  24  Agosto  1819  a 
55  Malia  Dorotea  Guglielnvina  Carolina  Prin- 
cipessa dì  Wurtemberg,  notai  Novera. 1797. 

rigli'dél  secondo  Letto. 
i5  Stefano  Francesco  Vittorio  ")  Gem. nati  il 
i5  Erminia  Amalia  Maria        3  14  Set.  1817 
Figlio  del  terzo  letto. 

7  Alessandro  Leopoldo  Ferdinando  nato  il 
4  Giugno  1825. 

62  Are.  Antonio  Vittorio  Giuseppe  nato  Zi. 
Agosto  1779  Gran  Maestro  dell'Ordine  Teu- 
tonico nell'Impero  d'Austria. 

5o  Aie.  Gio.  Batista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano nato  90  Gennaio  1782  Generale  di 
cavalleria  ,  Direttore  Generale  del  Genio  e 
delle  Fortificazioni. 

49  Are.  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele? 
Francesco  Girolamo, nato  3o  Settembre  1783 
Generale  Feldzeiumeister  ,  e  Vice  Re  del 
Regno  Lombardo  Weue[o:sposato  il  28Mag« 
sio  1  820  a 

32  Maria  Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  Fran- 
cesca di  Savoja  Carignano,aata  li  23  Apri- 
le 1800. 

Loro  figli. 
9  Leopoldo  Lodovieo  Maria^/iafo  6  Giugno 
xS23. 

8  Ernesto  Carlo  Felice,  nato  8  Aprile  1824 
6  Sigismondo    Leopoldo  Maria  ,  nato  il  7. 

Gennaio  1826. 

5  Ranieri  Ferdinando  Maria  Giovanni  E- 
vagelisfa  Francesco  Ignaz-io,  nato  li  Gen- 
naio 1S27. 

4  Enrico  Anton  Malia  Ranieri  Carlo  .Gre- 
gorio nato  9  Maggio  180S 
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3   Massimiliano  Carlo,  nato  ifi  Gè. in.  i83t>. 
li    Maria  Carolini   Augusta  E  !  i  s  :  b  1 1  a  Mar- 
gherita Doratisi,  nata  lì  Febbraio  1821. 

10    Adelaide  Francesca  Maria    [laniera  Eli- 

s  ibefta  Clotilde,  nata  o  Giugno  iS'22. 

4^   Ar'".    Lui^i  Giuseppe    Antonio  nato  10  l)i- 

cem  bi  e*  1  7o_-  FeM  Maresciallo  Lu  ogotfeneì»!  e. 

Figii  dello  Z.  /(.-  dell'  linpcrature  C  Ar  ciduca 

Ferdinando. 

55  Aro  Francesco  Giuseppe  ,  nato  7  Ottobre 
1--0  Veni  Modena. 

5i  Are.  Ferdinando  Carlo,  not  >  a5  Aprile 
1781  Generale  di  Cavalleria. 

5o  Are.  Massimiliano  Giu-e^.pe,  nato  1.4  Lu- 
glio I787  Pivi  Maresciallo  Lnogate  nenie. 

5cj  Are.  Maiia  Teresa,  tt«£a  1  >cvembie  \-~ri 
Vedi  Sardegna. 

56  Are.  (Viaria  Leopoldina,  nata  10  Dicemb. 
I776  yeJuva  deli'  Elettor  Palatino  Cai: 
Teodoro,  Vedi   BAVIERA. 

BiDEN      Luterano  )  GRANDUCATO 
4*2  Carlo  Leopoldo  Federigo,  figlio  del  Gran- 
duca  Carlo   Federigo  .    e  della    Princ 
Luisa  Carolina  (Contessa  di  Hocbbere  .    I>i 
chiarito  Margravio  di  Badeu^cou  decreto dcj 
Granduca  Carlo  Luigi  de 4  Ottobre  1      } 
tu  9.9    agosto  1790,  Successo  al  goveroo  del 
Granducato  j-er  la  m-rte  del  Grandnr  a  Caj  lo 
Luigi   Augusto  >uo  fratello  morto  3o  Marzo 

l83o   miri  rata  il    i5   Luglio    1  3  i  9  a 

3i    Sofia  Gtr'liefuiinà  figlia  di  Gustavo  Aduitc 

di  Svezia j  naia  ?  1    maggio  1801. 
Suoi  FigU. 
8    Luigi,  nato  12  A'JOSlu  i8-.*4 
6   Federjgp,  GugUelinp,  Luigi,  nato  9  Scttem« 

bie  1836. 
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3  Lodovico  Guglielmo   Augusto,  nato  18  Di* 

cambre  1829. 
12  Alessandrina, Luisa  Amalia  Federiga  Elisa 

betta  Sofia,  nata  6  Dicembre  1820. 
Suoi   Fratelli   dichiarati   Margravi  di  Baden 

con  decreto  del  4  Ottobre   I  81  7. 
4o  Guglielmo  Augusto  Federigo,  nato  8  Apri- 
le 1792. 
36  Massimiliano   Federico  Giovanni  Ernesto 

nato  8  Dicembre  1796. 
Zj  Amalia  Cristina  Carolina  ,  nata  26    Gen- 
najo  1795. maritata  li  19  Aprile  18 18  al  Prin- 
cipe Carlo  Egone  di  Furstenberg. 
Vedova  del  Gran  Duca  Carlo  Luigi  ,  morto  li 

8   Dicembre  1818. 
43  Stefania  Luisa  Adriana  j   nata  28.  Agosto 
1789. 

Sue  Fighe, 
21  Luisa  Amalia  Stefania, nat a  5Giug.i8ii. 
17  Giuseppina  Federiga  Luisa,  nata  21  Ot- 
tobre i8i5. 
i5  Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  nata 
li  11  Ottobre  1817. 
Vedova  del  Principe  Ereditario   Carlo  Luigi» 
78   Amalia  Federiga,  figlia  di  Luigi  IX.  Land- 
gravio di  Hassia  Darmstadt,  nata  20  Luglio 
1754,  vedova  i5  Dicembre  1801. 
Sue  Figlie, 
Sorelle  del  fu  Granduca  Carlo    Luigi* 
56  Fedeli  ga    Guglie'mina    Carolina,    nata  i3 

Luglio  1876.  Vedi  BAVIERA. 
52  Gugliclmina  Luisa, nata  io  Settembre  1788 
Vedi  Hassla  Darmstadt. 

Baviera  (Cattolico)  regno. 
46  Luigi  Carlo  Augusto,  Rè,  nato  li  25  Agosto 
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ItSo*  succeduto  a  Massimiliano  Giuseppe  suo 
Padre  li  l3  Ottobre  l825 sposato  ti  uÒ:U>b<e 
1S10  a 
4oTere.su  Carlotta  Luigia/Principessa  di  Sas- 
sonia Hildbour£iausen,/i7frtt  8  Luglio  1792. 

i\   Massimiliano  Giuseppe  Principe  Reale  , 

nato  28  Nuvemebre  l8ll« 
17   Ottone  Federigo  Luigi  nato  1  Giugno  i8»5. 
1 1  Leopoldo  Gallo  GiuseppeGuglielmo  Lui- 
gi   unto  14  Marzo  1821. 
4   Adalberto  Guglielmo  Giorgio  Luigi  «ara 

16  Luglio  1828. 
io,   Matilde  Carolina    Fede  riga  Guglielmina 

Carlotta,  nata  3o  Agosto  i8i3. 
9  Alde»onda  Augusta  Carlotta,  nata  19  Mar- 
zo i8.i3. 
7  Ildegarda  LuisaCarlotta, nata  io  Giug,i8i5 
6  Alessandra,  nata  26  Agosto  1826. 
Fratelli  e  Sorelle  del  Re, 
Del  primo  letto    del    padre  ,  di    Guglielmina 
Augusta  ,   figlia  di  Giorgio  ,    Principe  ,  di 
Hassia  Darmstadt, 
Zj  Carlo  Teodoro  Massimiliano  ,   nato  7  Lu- 
glio 1793 
4^   Augusta  Amalia,  nata  21  Giugno  1-88  spo- 
sata li  i3  Gennaio  1806  al  principe  Eugenio. 
4o  Carlotta  Augusta  ,    nata  8-  Febbraio  1792. 
l'ed,  Austria. 

Del  se condi>  letto. 
J|    Elisabetta  Luisa    V,    Prussia    ^    naie  1 3, 
ì)i    Amalia   Augusta    V,  SASSONIA    \    Novom- 
Kfg.yo.  3    j)rc  16 ol 

27    Federica  Sofìa  Dorotea    1 

/'    Ars  !  RIA  \   nate  27.   Genu. 

37  Manu  Anna  L«opoldiun  j    i8o5. 


Il 

a4  Luisa  Guglielmina  ,  nata  3o  Agosto  1808, 
Vedi  Baviei.a. 

Vedova  del  Re  Massimiliano, 
56   Federica  Gtigielinina  Carolina,  Principes- 
sa di  Badeii,  naia  l3  Luglio  1776,  vedova  i5 
Ottobre  iéa5. 

Branche  Ducali 

Prima  Branca  /Jucal     in  avanti   Palatina   dei 

due  Punii  di  Birkenjeld. 
80   Guglielmo  Duca  di  Baviera,  Generale  d'In- 
fanteria  nell'Armata    Bavara  ,  nato  10  JNo- 
vtmbre  17 Sa,  vedevo  di  Maria  Anna,  figlia  di 
Federigo  Conte  Palaiino    Principe  dei  due 
Ponti  ,  itala   18  Luglio  17Ò3. 
Suoi  figli, 
46  Pio  Augusto  ,  Luogotenente  Generale  nell* 
armata  Bavara,  nato  1  Agosto  1786  vedovo  li 
3  Aprile  i8s>3  d'Amalia   Luisa    Giulia  tiglio 
del  Principe  Luigi  d'Aremberg. 

Figlio 
24  Massimiliano  Giuseppe, nato  4  Dicembre 

1808  maritato  il  9  Settembre  1  «^  28  a 
24  L'iti»*  Guglielinina,  figlia  del  re  Massimi- 
liano G]US„  di  Baviera  nata  3o  Agost.  1808. 

Suo  Figlio. 
2.  Luigi  Guglielmo,  nato  21. Giugno  i83i. 
48   Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca,  nata  5 
Maggio  1^84»  vedova  1  Giugno  181 5  d'Ales- 
sandro Principe  di  Wagiam. 

Suoi  Figli, 
22  Luigi  Alrssaudro;u<;£o  11  Settembre  1810» 
20  Carolina  Giuseppina, nata  2u  Agosto  181.3 
17    Maria  Anna  Guglielmina,/i«/a  li  19  Ftb- 
brajo   i8j5. 
Seconda  Branca  in  avanti  Elettorale  Palatina 
di  Dftubourg  t  e  Souhiiacli* 
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Vedova  dell* Elettor  Carlo  Teodoro 
56  Maria  Leopoldina,  figlia  dell'Arciduca  Fer- 
dinando d'Austria,  Duca  di  Modena  nata  io 
Dicembre  '776,  vedova  18  Fcbbrajo  170,9. 
Brasile  k  Cattolico  ) 

7  Imp.  D.  Pedro  II.  da  Alcantara  Giovanni 
Carlo  Leopoldo  Salvadore  Bibiaos  Xaverio 
de  Paula  Leoecideo  Michele  Gibbriello 
Raffaello  Gonzaga  nato  2  Dicembre  1826. 
figlio  dell'Itnperadore  D.  Pedro  I.  di  Alcan- 
tara, sale  sul  trono  sotto  tutela  la  virtù  dell' 
atto  di  adicazione  di  suo  padre  del  7  Aprile 

issi. 

Sorelle. 
l3  D  Maria  da  Gloria  II.  Regina  di  Portogallo 

e  d'Algari  (  ^,  Portogallo  ) 
li   D.  Gennara  nata  I  (VJarzo  1821 
9  Paola  Marianna    Giovanna  Carlotta  mia  \j 

Febbraio  i8s3, 

8  D.  Francesca  Carolina  Giovanna  Leopol- 
dina, nata  2  Agosto  1824, 

Padre. 
54  Imp.  Don  Pedro  di  Alcantara,  figlio  di  D. 
Giovanni  VI.  re  di  Portogallo  e  d'Alarvi; 
nato  Principe  del  Brasile  ii  21  Ottobre  171)8 
Luogotenente  dell'  impero  e  Principe  [le- 
gnante del  Brasile  '22  Apr.le  1821 ,  proclama- 
to difensor  perpetuo  del  Brasile  10  Marzo 
ed  Imperatore  costituzionale  12.  Ottobre  , 
coronato  il  1  Dicembre  1722,  riconosciuto 
tale  uel  29.  Agosto  i8a5;  successo  all' im- 
peratore e  re  Don  Giovanili  io  M«rzo  1826 
nel  regno  di  Portogallo  e  di  Algarv*,  di  cui 
rinunzia  la  corona  a  sua  figlia  Donna  diaria 
da  Gloria;  rinuuzia  al  trono  del  Brasile  con 
V  atto  di  abdicazione,  deJ  7.  Aprile  i83i  in 
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favore  di'  suo  figlio  D.  Pedro  IL  arriva  a 
Cherburgo  lii  i  gnigno  sotto  il  nome  di  Du- 
ca di  Braganza.  Vedovo  il  dì  1 1  dicem.1826 
di  Lepoldina  d'Austria;  maritato  in  secon- 
de nozze  per  procura  il  2  Agosto,  ed  in  per- 
sona il  17  ottobre  1829  a 
20  Amalia  Augusta  Eugenia  Napoleone  Figlia 
del  fu  Duca  Eugenio  di  Lcuchtemberg, Prin- 
cipessa di  Eichsteadt  nata  3o  Luglio  1812» 
(  V.  Portogallo  per  il  seguito  J 

BrUIVWIK'  WOLFEIN iBUTTEL 
(  Luterano  )  DUCATO. 

26  Augusto  Luigi  Guglielmo  Massimiliano  na- 
to 2$. Aprile  1806,  per  convenzione  fraterna 
successo  nelle  proprietà  dei  Ducato  di  Oels 
in  Slesia  Feld  iMaresciallo  delRegno  dillan- 
nover,  prende  le  redini  del  governo  con  l'a- 
desione di  suo  fratello  il  25.  Aprile  1  S3i 
Fratello 

28  Carlo  Federigo  Augusto  Guglielmo  nato 
3o  Ottobre  1804.  e  Succeduto  a  suo  padre  il 
Duca  Federigo  Guglielmo  (  morto  alla  bat- 
taglia di  Qnarre  Bras  il  16.  Giugno  1810  ) 
sotto  la  tutela  di  suo  Zio  il  reggente  della 
Gran  Brettagna  assume  il  governò,  dei  suoi 
stati  nel  5o  Ottobre  i8aò!  lasciali  ducato 
il  7. Settembre  1800.  in  seguito  di  turbolen- 
ze, e  la  dieta  Germenica  lo  dichiara  deca- 
duto. 

Gran    Zia. 

86  Elisabetta  Cristiana  Lirica, nata  8  Novem- 
bre :7>,ò  maritata  coi  Redi  Prussia  Fede- 
rigo Guglielmo  li,  il  14  Luglio  1795  sepa* 
rata  nel  1769. 

4 


Danimarca  (  luterano  )  Regno. 

64  Federigo  V(.  nato  qS  Gennaio  1768  ,  di- 
chiarato Correggerne  di  suo  Padre  il  He 
Cristieno  VII.  il  dì  14  Aprile  1784  successo 
iJ  i3  Marzo  1808  sposalo  il  3i  Luglio  1790. 

65  Maria  Soiia  Federica,  d'Assia  Cassei,  nata 
28  Ottobre  1767. 

Loro  Figlie. 

So,  Carolina,  Principessa  Reale  di  Danimarca 
nata  28  Ottobre  1793  maritata  al  Principe 
Federigo  Ferdinando  (  vedi  sotto*. 

34  Guglielmiua  Maria,  nula  17  Genuaio  1S08 
maritata  al  Priucipe  Federigo  Carlo  Cri- 
stiano (  vedi  sotto)  . 

Sorella  del  Re. 

61  Luisa  Augusta  ,  nataj.  Luglio  1771  Vedi 
HoL3TElIf  3  ONDERCOURG  AUGUSTEINBOURG 

Fifli  dello  Zio  il  Principe  Fred1 1 ar io , Federi* 
go  morto  il  di  7  Dicembre  iSo5  e  di  Sofia  Fe- 
derica Duchessa  di    Dieklebourg  Schcwerin, 

46  Cristiano  Federigo,  nato  18  Dicembre  1786 
proclamatole  di  Norcia  il  19  (Viaggio  1814 
si  dimette  da  quesia  dignità  il  i:>  Agosto 
nello  stesso  anno  ,  sposato  ia  seconde  nozze 
il  i'i  Maggio  18 15  a 

56  Carolina  Amalia,  figlia  del  Duca  Federigo 
Cristiano  d'Holstein  Sund-bcmg  Augusteu- 
bourg,  nata  -48  Giuguo  1796. 

Figlio   del  primo  letto   con  Carlo' t a  Federica 
Principessa  di  Meclhenbourg-Schwerin. 
%/\  Federigo  Carlo  Cristiano.  Generale  mag- 
giore al  servizio  del  re,  nato  6  Ottobre 
1808  maritato  il  1  Novembre  1828 a 
94  Gughelniina  Maria ,  iigha  del  Re  „  nata 
*7  tomaio  i8e& 
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39  Carolina  Principessa  Reale  di  Danimarca; 
nata  ^8  Ottobre    1793, 

40  Federigo  Ferdinando  Luogotenente  Gene- 
rale nell'armata  Danese,  nato  11  ^oTembre 
17^2   maritata  il    1   Agosto   18^9, 

44  Giuliana  Soda,  nata  18  Febbraio  lySS^edi 
Hassia  piulippsthal-Barchfeld. 

43  Luisa  C  a  riolia,  nata  3o  Ottobre  17^9  vedi 
Hassia  Cassel. 

FPANCIA  (  Cattolico  )   ReOO. 
59  Luigi  Filippo  I.  Re  de'Frnnresi,  nato  8  Ot- 
tobre 1773  sposato  il  ;  ò  iSofembre  t Hf »cj  a 
4o   Maiia   Amalia,  figlia  di  Ferdinando  IV.  Re 
del   regno  dello  dui  Sicilie  ,  nata  '26  Aprile 
1782. 

Suoi  Figli. 
ai   Ferdinnndo  ,  Duca  d'Orleans,  nato  o,  Set- 
tembre »8io. 

18  Luigi  Carlo  Duca  di  Nemours,  nato  ^.Ot- 
tobre 1814 

14  Francesco  Ferdinando  Filippo  Loi gì, Prin- 
cipe d'ionville,  nato  14  Agosto  1818. 

io  Eolico  Eugenio,  Duca  di  A  u  in  ale,  nato  16 
Gennaio   \§rii 

8  Autori  Maria  Filippo,  Duca  di  Montpellier, 
auto  ih  Luglio  102^. 

ao  Luisa  alalia.  Teresa  Carlotta  Isab*ila,  Ma- 
damigella  di  Francia,  nata  3  Aprile  1  «S 1 2. 

19  Maria  Cristina,  Duchessa  di  Valois,  nata  ta 
Aprile  i8i3. 

i5  Maria  Clementina  Carlotta  Leopoldina  Clo- 
tilde, Duchessa  di  Beaujolais,  nata  5  Giu-no 

AC)  l  7. 

Sorella  del  He. 
55  Eugenia  Adelaide  Luisa,flara23  à^os.  1.777* 
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Gban-Bbettagwa  e  Hannover 
67  Guglielmo  IV. noto  21  Agosto  1765  succes- 
so sì  Re  Giorgio  IV.  suo  fratello  il  6  Giu- 
gno i83o.  maritato  3i  Luglio  1818  a 
4o  Adelaide  Luisa  Teresa  Corolina  di  Sasso- 
nia Cobourg-IVIeinin^eu,  nata  i3  Agost.1792. 
Fratelli  e   Sorelle  del  Ré 
Vedova  del  Duca  di  Kent  morto  23  Gennajo 

1820. 
46  Maria  Luisa  Vittoria,  figlia  del  fa  Duca 
Fiancesco  di  Sassonia  Saalfeld  Cobourg  , 
nata  li  17  Agosto  1786,  vodova  li  4  Giugno 
1816  del  Principe  Enrico  Carlo  di  Leinin- 
gm  ,  e  il  dì  23  Gennaio  1820  di  Eduardo 
Duca  di  Kent,  e  Strathen   Conte  di  Dublino. 

Sua  Figlia. 
iZ  Alessandrina  VitlOiiua.  nata  il  24  Mag- 
gio 1819. 
6  j  Augusta  Soda,  nata  8  JNovembre  1768, 
62    Elisabetta  ,    nata   2*    Maggio    1770  ,  vedi 

BUSSIA  HoMBOTJRG. 
61  Ernesto  Augusto  ,  Duca  di  Cumberland,  e 
ThevioiHale  ,  Conte  d'Armagli,  nato  5  Giu- 
gno 1771  ,  spotato  29  Maggio  i8i5  a 
04  Federica  Carolina  Sofia  Alessandrina,  fi- 
glia del  Duca  Carlo  di  Mtcklenbourg-Stre- 
htz  vedova  in  prime  nozze  del  Principe  Fe- 
derigo Guglielmo  di  Solms  Braunfels,  nuta 
2  Marzo  1778. 

Loro  Figlio, 
i3  Giorgio  Federigo  Alessandro  Carlo  Er- 
nesto Augusto  ,  Principe  nato  il  27  Mag- 
gio 1819. 
59  Augusto  Federigo,  Duca  di  Sussex,  Conte 
d*  Inverness  ,  e  Barone  d'Arclow  ,    nato  27 
Gennaio  1773,  separato  nel  i8oi  dalla  Du> 
chessa  Augusta  Murray. 
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58  Adolfo  Federigo,Duca  di  Cambridge,  Conte 
di  Tipperay,  Barone  di  Cullorlen,  e  Gover- 
natore del  Regno  di  Hannover;  nato  il\  Feb- 
braio 1774  sposato  li  7  Maggio  1818  a 
35  Angusta  Gu^lielmina  Luisa  figlia  del  Lan- 
gravio Federigo  d'Hassia  Cassel;«a£a  26  Lu- 
glio 1797. 

Loro    Figli. 
i3  Giorgio  Federigo  Guglielmo  Carlo,  Prin- 
cipe, nato  il  26  Marzo  1819. 
io  Augusta  Carolina  Elisabetta, Maria  Sofia, 
nata  16  Luglio  1822, 
56  Maria,  nata  ^5  Aprile  1776  maritata  a  Gu- 
glielmo   Federigo  Duca  di  Glocester  ,  vedi 
sotto. 

55  Sofia,  nata  5  Novembre  i">77. 

Figli  del  Zio  il  Duca  Guglielmo  Enrico  dì 
Glocester,  morto  25  Agosto    i8o5. 

56  Guglielmo  Federigo, nato  i5  Gennaio  1776 
Duca  di  Glocester,  e  di  Edimburgo,  Conte 
di  Connaghilt  ,  sposato  22  Luglio  1816  a 

56  Maria  figlia  del  Re  Giorgio  III-  nata  25  A- 

prile  1776. 
59  Sofia  Metilde,  nata  i3  Maggio  1773. 

Hassia  Cassel 
Linea  Sovrana  [  Riformato) 
55  Guglielmo  IL  ELttore,  nato  28  Luglio  1777 
succeduto   a   suo  Padie  27   Febbraio   1821, 
sposato  il  3i  Febbraio  1797  a 
5a  Federiga  Cristiana  Augusta,  iiglia  del  Re  , 
Federigo  Guglielmo  IL  di  Prussia,  nata  1 
Maggio   1780. 

Loro  Figli. 
3o  Federigo  Guglielmo,  nato  20  Agosto  1802 
33  Carolina    Federiga   Guglielmina  Cristiana 
nata  29  Luglio  1799. 


w  ... 

*8   Viaria  Foderila  Guglielmina  Cristiana  nata 
6  Settembre  i8o4« 

Sorelle  del V Elettore. 
64  Maria  Federica  Sortila  del  Principe,  nata 
i4  Settembre  1768,  Ducbessa  d'Anhalt  Ber* 
uboursv 
61    Carolina  Amalia,  nata  \  iLuglio  1771  Du- 
chessa di  Sassonia  Gotha. 

Zìi  Fratelli  dell' Elettor  Guglielmo  L 
358  Carlo  Landgravi*,  nato  19  Dicembre  17  \\ 
Feld  Maresciallo  deli*  Armata  Danese  ,  e 
Governatore  dei  Ducati  di  Schleswik  e  di 
Holstein,  vedovo  di  Luisa  figlia  di  Federigo 
V.  Re  di  Danimarca. 

Loro  Figli» 
61  Federigo,  nato  iq  Maggio  1771, Generale 
d' Infanteria  del   Re  di  Danimarca,  e  Go- 
vernatore di  Rendsbourg. 
65   Maria  Sofia  Fedeli^  ,  nata  28  Ottobre 

1777  vedi  Danimarca. 
5q  Giulia  Luisa  Amalia   Abbadesia  d*  Itn- 

choe,  nata  19  Gennaio  1773. 
43  Luisa  Carolina,  nata  38  Settembre  .789 
ved>  Holstein  Beck. 
85  Fedeergo  Landgravio  ,  nato  il  Settembre 
1747  vedovo  il  iH  Agosto  l&tò  di  Carolina 
Polissena  ,  figlia  del  Priucipe  Guglielmo 
Carlo  di  iNassau  Usingen. 

F*èU. 
45   Guglielmo  nato  2/4  Dicembre  1787  spo- 
sato il   10  Novembre   1810  a 
43    Luisa  Carlotta,  tìglia  di  Federigo,  Prin- 
cipe   Ereditario    di  Danimarca  naia    3o. 
Ottobre  1780,. 

Loro   Figli 
13  Federigo  Guglielmo    Giorgio  Adolfo 
nato  26  Novembre  1820. 
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1*  Mario  T,n'sn  Czrtottfi, nata  9  Mag.i8l^*' 

lò   Luisa  Guelielmina  Federica  Carolina 

Angusta  Giulia,  nata  7  Settembre  1817» 

9  Augusta  Federiga  Maria  Carolina  Giulia 

nata  3o  Ottobre  1823. 

fa   Federigo  Guglielmo  nato  ^4  Aprile  1790» 

General  Maggiore  al  Servizio  di  Prussia. 
So  Giorgio  Carlo  nato    14  Gennaio  1793  Te- 
nente Colonnello  al  servizio  di  Prussia. 
38  Luisa  Carolini!  Federica,  nata  g  Apr.  1 794* 
36  Maria  Guglielmina  Federica,  nata  21  Gen- 
naio 170,6  maritata  al  Granduca  Giorgio  di 
MectJenbonrg  Strelitz. 
35  Augusta  Guglielmina  Luisa  ,  nata  iZ  Lu- 
glio 1797  vedi  Grati  BrettaGx^a. 

Hassìa  Darmstadt  {  Luterano  ) 
Granducato. 

55  Luigi  Granduca  ,  nato  26  Dicembre  1777* 
successo  a  suo  Padre  il  Granduca  Luigi  mor- 
to 6  Aprile  i83o   sposato  19  Giugno  1  804  a 

44  Guglielmina  Luisa  ,  sorella  del  fu  Carlo 
Luigi  Granduca  di  Baden,  nata  10  Settem- 
bre 1788. 

Loro   F'glì. 

26  Luigi  Principe  Ereditario,  nato  9  Giugno 
i3ò6. 

23  Cario  Gugliemo  Luigi. nato  23  Aprilo-809. 

9  Alessandro  Luigi  Cristiauo  Giorgio-tfedeii- 
go  Emilio,  nato   ib  Luglio  i8a3. 

8  Massi miliana  Guglielmina  Augusta,  nata  li 
8  Acosto  1824* 

Fratrfìi  e   Sorelle  del  Gran   Dura. 

5>.  Luigi  Giorgio  Federigo  Carlo  Ernesto/mfo 
01   Agosto    17 (So  sposato  39  Gennaio  1804  a 

46  Carolina  Ottila,  Priu  cipessa  di  Riddatala 
de  Tocrrock  de  Zendr  oe  26  Aprile  17S6. 


io 

Loro  Figlia* 
28   Luisa  Carlotta  Giorgina    Guglielmìna  , 
Principessa  di  N»dda,/i«/af  r  Novem.1804. 
44  Federigo  Angusto  Carlo  Antonio,  nato  \\ 

Maggo  1788. 
44  Emilio   Massimiliano   Leopoldo    Augusto 
Carlo,  nato  3  S^ttemVre  «790. 
Zia  del  Granduca* 
78   Amalia  Federica, nata  20  Giugnoi754  vedi 
Bade*. 

HiSSii  HoMBOURG(  Riformato) 
62  Luigi  Guglielmo  Federigo,  nato  29  Agosto 
1770  Landgravio  sovrano  ,  e  governatore  di 
Louxembourg,  successo  a  suo  fratello  Fede- 
rigo Giuseppe  il  a  Aprile  1829  maritato  3 
Agosto  1804.  a 
54  Augusta  Amalia, figlia  di  Augusto  Duca  di 
Nassau  Usingen  ,  nata  5o  Dicembre  1778 
separata. 

Fratelli  e  Sorelle, 
53  Filippo  Augusto  Federigo  ,  nato  18  Marzo 
Ì779  Luogotenente  Feldmaresciallo  al  ser- 
vizio Austriaco. 
5i   Gustavo  Adolfo  Federigo  ,    nato  17    Feb- 
braio 1781.  Luogotenente    Feld  maresciallo 
Imperiale  e  Reale  maritato  il  12    Febbraio 
1818  a 
34  Luista  Federica,  Gglia  di  Leopoldo  Fede- 
rigo Francesco  Principe    Ereditario  di  Aa- 
halt  Dessau,  nata   1  Marzo  1798. 

Suoi  Figli. 
3   Federigo    Luigi    Enrico   Gustavo    nato  6 

Aprile  i83o. 
i3  Carolina  Amalia  Elisabetta,*atf<ii9  Mar- 
zo 1819. 
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g  Elisabetta  Luisa  Federiga  ,  nata   3o  Set- 
tembre 182J. 
49  Ferdinando  Eolico  Federigo  .   nato  2fi  A- 
prile  1783  Generale  maggiore  al  servizio  di 
Austria. 

61  Carolina  Luisa,  «aia  29  Agosto  1771  vedi 

Schwarz-  Roudolstadt . 

60  Luisa  Ultica  ,  nata  26  Ottobre  1772  vedi 
Scliwarz-Roud  jlstadt. 

58  Cristiana  Amalia  ,  nata  29    Giuguo  1774» 

vedi   Anli alt  Dessau, 
56  Augusta  Federiga,  nata  28  Novembre  1776 

vedi  Mecklenbourg  Scliwerin* 
47  Amalia  Mariauna  ,  nata  14   Ottobre  1785. 
vedi  Prussia. 

Vedova  del  Fratello  maggiore 

Il  Landgravio  Federigo  Giuseppe,  morto  il 

2  Apri le  18^9. 

62  Elisabetta  figlia  del  Re  Giorgio  III.  d'  In- 
ghilterra nata  22  Maggio  1770  e  maritata 
7  Aprile  1818. 

HASSlA-PHILl  l'PSTHAL 
(  Riformato  )  . 

61  Ernesto  Costantino  Landgravio,  nato  8 
Agosto  1771  maritato  in  seconde  nozze  17 
Febbraio  1821.  a 

39  Carolina  Guglielmina,  figlia  del  fu  Princi- 
pe Carlo  suo  fratello, «aia  1  o  Febbraio  1793. 

Figli  del  Primo  letto  con  Cristiana  Luisa  fi- 
glia del  Principe  Federigo  Carlo  di  Schiw- 
arzbourgy  Rondalstadt,  morta  li  *5  Dicem~ 

bre    1S08. 
33  Ferdinando,  nato  i5  Ottobre  1799. 
29  Carto,  nato  22  Maggio  i8o3. 
27  Francesco  Augusto,  nato  26  G<nn»iS^5* 

4* 
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Viglia  d*>l  secondo  Letto, 
io  Vittoria  Emilia  Alessandrina,   nata   28 
Dicembre  to'  ti. 
Figlia  del   Fratello  il  Principe  Carlo  morto  il 
S   Gennaro    1790,  e  della.  Principessa    Vitto- 
ria d*  4  ikal *- B?rribourg-Sckaum.h<>urz  in  tri- 
tata in  seconde  nozze  m.1  Contedi  PFimnten, 
Zg  Carolina  Guglielmina  Ulrica  Eleonora  /za- 
ta  10    Febbraio    1793  ,   sposata  al    Principe 
Ernesto  di  questa  Casa,  vedi,  sopra. 
Figlia  del  fratello  il  Tj   ndgravj'o  Luigi,  morto 

a  Napoli  i5   Febbraio  1816 
09  Maria  Carolina,  nata  14  Gennaio  F79.3. 

Hassia  Philippstal-Barch-Feld. 

(  Riformato  ) 

45  Carlo  Augusto  Filippo  Luigi  LandgraAÌo, 
Generai  .Maggiore  ai  servizio  dell'Elettore; 
d'Ha  ss  fa,  nato  27  Giugno  1784,  Fedovo  li  8 
Gnigno  1821  di  Augusta  Carlotta  Federica 
Solia  Amalia  ,  figlia  del  Principe  Fedendo 
Luigi  d' Ho  ben  lo  he  lufingen.  nata  10  iSo- 
vembre  1793,  maritato  in  seconde  nozze  il 
io  Settembre  179.3  a 

38  Sofia  Carolina  Paolina,  figlia  del  fu  Piin- 
cipe  Bentheim,«fl/a,   16  Gennaio  1794» 
Figlie  del  primo  Letto. 
14  Berta   Guglielmina  Carolina  Luisa  Maria 

nata  26  Ottobre  1818. 
li    Emilia  Angusta  Elisa,  nata  8  Giugno  1821. 

Figli  del  secondo  Letto, 
8   Vittorio,  nato  il  3  Dicembre  1824» 
6  Alessandro  Niccola,  nato  1  Novembre  1826- 
Fratelli,  del  Landgravio, 

46  Federigo  Guglielmo  Carlo  Luigi  ,  nato  \f> 
-Ag°sto  1786,  sposato  22  Agosto   1812  a 


S'j  Giulia  Sofia  ,  figlia  del  fu  Principe  Eredi- 
tnrio  di  Danimarca,  nata  io  Febbraio  1788* 

45  Ernesto  Federigo  Gnglielmo  ,  Generale 
Maggiore  dell'Impero  Russo,  nato  28  Gen- 
naio 1789. 

Hassia  Roténbourg 

C  Cartoli  co  ) 

53  Viftorio  Amndeo  Landgravio,  nato  2  Set-* 

tembre    1779,  sposato  in  seconde  nozze  io 

Settembre  1812  vedovo  il  6  Ottobre  i83i. 

Sorella. 

45  Leopoldina  Ciofilde  .  nata   12  Settembre 

1787  ,  vedi  HOHEIVLOFlE-BARTEWSTEliy. 

HriHENZoLLF.RH  HECHmGEN 

(  Cattolico)  Principato, 
56  Federigo  Ermanno, Ottone,  nato  11  Luglio 
1776  ,  successo  a  suo  Padre  il  Principe  Er- 
manno Federigo  Ottone  il  2  Novembre  1810 
sensato  26  Aprile  i8ooa 
5o  Maria  Luisa  Paolina,  figlia  del  Duca  Pie- 
tro di  Curlaudia,  e  Sagan  nata  19  Febbraio 
1782. 

Laro  Figlio. 
01    Federigo  Guglielmo  Ermanno  Costantino, 
Principe  Ereditario,  nato   16  Febbraio  i8oè 
sposato  il  22  Maggio    1826  a 
29  Eugenia  Napoleone,  Principessa  di  Leuch- 
tenberg,  nata  25  Dicembre  1808. 
Sorelle. 
Fi  glia  del  primo  letto  del   Principe  Ermanno 
federila  Ottone  ;  Con  Luisa  Giulia  Costan- 
za Coni,  di    A1  erode  Westerlao  ,  morta  net 

«774- 
38  Luisa  Giulia  Costanza,  nata  1  Nov.  177^ 
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Figlie  del  terzo  Ietto  del  suddetto  e  di  Maria  Mo- 
naca Contesta  di  Walbour-JP~uriacfiy  morta 
q5  Otto!> re  i Si4> 

5i  Maria  Antonietta  Filippina  nata  8  Febbraio 
178»  spotata  ia  Luglio  i8o5  a  Federigo  Lui- 
gi Truchsess.  Conte  Ereditario  di  Wald- 
bourj  Capustigal. 

^5  Massimiliana  Antonietta  nata  3  Nov.  1787, 
spesata  iS  Febb.  1811  ai  Principe  Everardo 
di  Walbonrg,  Branca  di  Zeil-Wurzrcli. 

^2  Giuseppina,  nato.  14  Mag.  «790,  sposata  3l 
Agosto  1811  a  Ladislao  ,  Conte  di  Festetios 
de  Toltila- 

Zio  e   Zia. 

75  Francesco  Saverio  ,  nato  21  Maggio  1757 
Feldzengmeister  al  servizio  Austriaco,  spo- 
sato 22  Gennaio  1787  a 

69  Maria  Teresa,  Contessa  di  Wildeustein,  ria* 
ta  24  Giugno  176^. 

Lnro   Figli. 

t\'i  Federigo  Antonio,  nato  8  Novembre  1790. 
40  Federica  Giulia,  nata  27  Marzo  1792. 
57  Federiga  Giuseppina,  nata  7  Luglioi7A)5« 
6q  Felicita  Teresa,  nata  )S  Direm.  \nGi&*po~ 
saia  a  un  Conte  di  Hoen  de  Meufchateaii. 

Figli  del  Gran  Zi"  il  Conte  Federigo  Antonio. 

56  Giuseppe  Guglielmo  Federigo  ,  Principe 
Vescovo  di  Varmia,  nato  20  Marzo  1776. 

Vedova  del  Principe^  fi r marino  Generale  ul ser- 
vizio di  Prussia,  (nato  a  2  Luglio  1  777.  mor- 
to 5  Novembre  1827). 

Principessa  Carolina  ,  nata  Baronessa  di  Ve- 
jheu  sposata  29  Luglio  i8oj« 

Su*  Figlia. 
«4  Carolina  Ernesta  Ida,  nata  29  Giù.  iSo8» 
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HoHENZOLLERN-SlGMARlTVGEPr  (  Cattolico  } 
PRINCIPATO. 

70  Antonio  Luigi  Mei  11  rado  Francesco,  nato  20 
Giugno  1762.  successo  a  suo  Padre  9.6  Dicem- 
bre 1785,  sposato  12  Agosto  1781  a 

72  Amalia  Zeferina,  figlia  di  Filippo  Giusep- 
pe Principe  di  Salm-Kyrbourg  nata  6  Mar- 
zo 1760. 

Loro  Figli. 

47  Carlo  Antonio,  Principe  Ereditario  ,  nato 

20  Febbraio   1785  sposato  4  Febbraio  iSoS  a 
4o  Antonietta  Murat,  nata  5  Gennaio  1792. 

Loro  Figli. 

21  Carlo  Antonio  Giovacchino  Zefirino  Fe- 
derigo Meimado,  nato  7  Settembre  1811. 

22  Annunziata  Carolina  Giovacchina  Anto- 
nietta Amalia,  nata  6  Giugno  1810. 

17    Amalia  Antonietta  Carolina  Adriana,  na- 
ta 00   Aprile  i8i5. 
12  FederigaGuglielmina  natai:\  Marzo  1820. 
Sorella  del  Principe. 
66  Maria  Crescenzia  Anna  Giovanna  France- 
sca nata  2^  Luglio  I766. 

HOLSTEiN  GOTTORP  (Luterano)  DUCATO. 
(  La  brine.»  Maggiore  di  questa  famiglia  e  la 
Casa  Imperiale  di  Russia,  vedi  Russia, 
Branca  Cadetta. 
(  La  posterità  dei  due  figli  di  Cristiano  Au- 
gusto Duca,  e  Vescovo  di  Lubecca  morto 
nel  1726  ) 

Descendenti  del  Re  Adolfo  Federigo 

di  Svezia  morto  nel  177I. 

Suo  Nipote 

54  Gustavo  IV,  Adolfo  nato  1  Novembre  1778 

succeduto  a  suo  Padre  il  Re  GusUyo  IH,  il 


«è 

29  Marzo  i^s  si  dimotte  ri r  11  a  Corona  rli 
Svezia  li  6  Giugno  ifyty  spot  aiti  Si  Ottobre 
I797  a  Federica  Dorotea  Guglielmiua  figlie 
di  Carlo  Luigi  ,  Principe  Ereditario  di  Da- 
deu,  vedovo  il  26  Settembre  1826. 

FrAti. 
53  Gustavo  ,  nato  9  Novembre  1799  Princi- 
pe di  Wasa. 
3i  Sofia  Gugliclminn  nata  3i  Maggio  1801. 

Vedi  Baden. 
27  Amalia  Maria  Carlotta,  nata  22  Feb.  i8o*>. 
25  Cecilia,  «afa  21  Giugno  1807.  Vedi  Ol- 
DEMBUBG, 

KOLSTEIX 
LlXE  A  RE  A  LE  Di  HoLSTElI* 

HoLSTEl!*  GLUCKSTADT 

V.  Danimarca. 

Holstehv  Sonde r So tTFG  Aug^tenroerg 

(Luterano)  Ducato. 
34  Cristiano  Carlo  Federigo,  Augusto  ,  Duca 
nato  19  Luglio  1798  ,  successo  a   suo  Padre 
il  Duca  Federigo  Cristiano  il  l4  Giugno  1614 
*  pò  tato  18  Settembre  1820  a 
36  Luisa  Sofia,  figlia  del  Contede  Dannaskiold 
Samsoe,  nata  22  Settembre  1796. 
Figlie, 

5  Federica  Maria  Luisa  Augusta   Carolina 
Enrichetta,  nata  28  Agosto  1824. 

6  Carolina  Amalia,  nata  li   i5  Genn.  1826. 

Fratello  e  Sorella  del  Duca. 
32  Federigo  Emilio  Augusto,  nato  e,3  Ag.  1800. 
36  Carolina  Amalia,  nata  28  Giugno  1796. 

Vedi  Danimarca. 
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Maire  del  Dura. 
61  Luisa  Augusta  iiglui  di  Cristiano  VII.  Re  eli 
Danimarca,  nata  7  Loglio  ifji.vedovn  del 
Duca  Federigo  Cristiano  1 .,  Giugno  i8i4- 
Zìo  del  paca. 
65  Federigo  Carlo  Emilio,  nato  8  Marzo  I767 
Luogotenente  Generale  del  redi  Danimarca 
sposalo  29  Settembre  1S01  a 
5/  Sofia  feieonoraf  fi^ia  del  Barone  di  Scheel, 
Ministro  di  Stato  d^!  Re  di  Danimarca,  na- 
ta 7.6  Dicembre  1778. 

Loro  Figli» 
3o  Federigo  Augusto    Emilio  ,  nato  3  F  eb- 
bi a jo  1802. 
27  Giorgio  Enrico,  nato   io  Marzo  180^. 
11  Enrico  Carlo  Waldemaro  ,  nato  i3  Ot- 
tobre 1810. 
29  Carlotta  Luisa  Dorotea  Giuseppina,  nata 

24  Gemico  u8o3. 
'/8  Paolina  Vittoria  Anna  Guglielmina;  nata 

9  Febbrij  »  1804 
19  Amalia  Eleonora  Sofia  Carlotta  ,  nata  9 

Geunajo  18 i3. 
17  Sofia  Berti  Clementina  Augusta,  nata  00 
Gennap  »  8i5 
HOLSTEflV  DE  BeCH-GlUCKSBOURG 

(  Cattolico  )  Ducato. 
19  Carlo,  nato  5o  Settembre  i8i3.  successo  a 
suo  padre  il  Duca  Guglielmo  morto  17  Feb- 
brajo  i83i. 

Fratelli  e  Sorelle, 
j8  Federigo  nato  ?.C  Ottobre  1814. 
16  Guglielmo  nato  19  Aprile  1816. 
14  Cnstiauo  nato  8  aprile  1818. 
8  Giulio,  nato  14  Ottobre  1824» 
7  Giovanni  noto  5  Dicembre  i8i5. 


q8 
4  Niccola  nato  *2  Dicembre  1828. 
ix  Luisa  Maria  Federigo  nata  a3  Oft.  1810. 
21  Federiga  Carolina  Giulia,  «rifa  6  Ott.  i8il. 
12  Luisa,  nata  18.  Novembre  1820. 

Madre  del  Duca. 
43  Luisa  Carolina    Figlia  di   Carlo  Langravio 
di  Hassia  Cassel ,   nata  'àS  Settembre  1789. 
Vedova  del  Duca  Federigo  Guglielmo  il  17 
Febbraio  1801. 

Sorella  del   Padre 
52  Elisabetta  Federiga  Sofia  Amalia  Carlotta 
nata  i5  Dicembre   1780.  vedova  25  Febbrajo 
1808  dei  Barone  di  Richthofen. 

Liechtenstein  (Cattolico   Principato. 

72  Principe  Giovanni  Giuseppe,  nato  16  Giu- 
gno 1760,  Feld  Maresciallo  d'Austria  ^suc- 
cesso a  suo  fratello  il  Principe  Luigi  Giu- 
seppe 24  Marzo  i8o5  sposato  i  2  Aprile  1792  a 

56  Giuseppina  Sofia  ,  figlia  del  Landgravio 
Giovacebino  E^ou  de  Furstemberg  Wejtra, 
nata  20  Giugno  1776. 

Loro  Figli» 

36  Luigi  Maria  Giuseppe,  aato  16  Maggio  1796. 

3o  Francesco  di  Paola  Giovacchino  ,  nato  iS 
Febbrajo  1802. 

29  Carlo  Giovanni  Nepomuceno  Antonio,  nato 
(4  Giugno  18o3. 

25  Federigo,  nato  21  Settembre  1807. 

23  Eduardo  Francesco  Luigi  nato  11  Feb.  1809. 

22  Augusto  Ignazio,  nato  *2  Aprile  1810. 

16  Rodolfo,  nato  8  Ottobre  1816. 

04  Maria  Sofia  ,  nata  5  Settembre  1798,  mari- 
tata il  4  Agosto  1817  al  Conte  Vincenzio 
EsterhaZj  jì  Galautha. 

3a  Maria  Giuseppiua^/iaJa  ftl  Geuuajo  1800. 
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•kS  Enrichetta,  nata  1  Aprile  1806. 
»5  Ida   Leopoldina    Sofia    Maria    Giuseppina 
Francesca,  nata   12  Setiembre  181  f • 
Sorella  del  Principe. 
64  Maria   Giuseppina    Ermenegilda  #  nata  i5 
Aprile  1768  ,   sposata  al  Principe    Niccola 
Esterhazy. 

Vedova  del  Fratello  del  Principe 
Luigi  Giuseppe, 
(>4  Carolina,  nata  Contessa  di  Manderschcid- 
Blankeuhayn,  nata  18  .Novembre  1768  ,  ve- 
dova 26  Marzo  i8o5. 
Figli  dello  Zio    il  Principe   Carlo    Barromeo 

Giuseppe  [mono  il  21  Febbrajo  1789.) 
69  Maria  Giuseppina  Eleonora,  nata  6  Dicem- 
bre 1763  ,  maritata  il  :».g    Gennajo    1782  a 
Giovanni    Nepomuceno    Ernesto    Conte  d* 
Harrach. 
Vedova  del  Principe  Carlo  Giovanni  IVepomu- 

ceno  (morto  il  24  Dicembre  1795.) 
62  Maria  Anna  Giuseppina,  nata  19  JNov.  1770 
figlia  del  Principe  Autonio  di  Kheveuhuller. 

gigli. 

fyi  Carlo  Francesco  Antonio,  nato  20  Otto- 
bre 1790,  maritato  il  21   Agosto  1819   a 
55  Francesca,  nata  8  Dicembre    1779  tàglia. 
di  Rodolfo  Conte  di  VVrhna. 
Loro  Figli. 
5  Carlo  Rodolfo,  nato  19  Aprile  1827. 
12   Maria  Anna,  nata  26  Agosto  1810. 
65  Gtuseppe  Vinceslao,  nato  21  Agosto  1767» 
General  Maggiore. 

Vedova  del  Principe  Maurizio  Giuseppe 
(  morto  il  24  Marzo  1819.  ) 
44   Leopoldina  ,  nata  3i    Cennajo  1788.  figlia 
del  Principe  Niccola  d'Esterhazy, 


So 

Figlie. 
24  Maria,  nata  Si   Dicembre  f8o8. 
20  Eleonora,  nata  0.5  Dicembre  1812. 
17  Leopoldina,  nata  q  Novembre  i8i5. 
5i  Luioi  Gonzaga  Giuseppe  *a*o  1  Aprile  I780 
t.  M   L    Austriaco 

LlPPE  (Rifo,ma'o)  Principato. 

36  Paoio  Alessandro  Leopoldo  ,  nato  6  No- 
vembre 179(3.  successo  a  suo  padre  4  Aprile 
1802  assume  il  Governo  il  3  Luglio  1820. 
maritato   il  2S  Aprile  1820.  a 

32  frollini  Fedenga  Carolina  ,  nata  20  Aprile 
1800  tìgli  a  di  Guntero,  Principe  di  Schwar- 
zbourg  Sonders-Hausen. 

Loro  Figli. 

li  Paolo  Federigo  Emilio  Leopoldo,  nato  x 
oetterabre  181  ». 

8  Guntero  Federigo  WaldemaroWo  18  Apri- 
le 1824. 

5  Paolo  Alessandro  Federigo  ,  nato  18  Otto- 
bre 1827. 
3  Ermanno  Emilio,  nato  24  Luglio  1820. 

9  Cristina  Luisa  Augusta  Carlotta,  nata  9  No- 
vembre 1825. 

7  Maria  Carolina  Federica,  nata  1  Die.  1825. 
Fratello. 
35  Federigo  Alberto  \« gusto,  nato  8  Die.  1797. 
Vedova  del  Frettilo  dell'  Iva  Conte  Luigi 
Enr,co  A  ri  olio. 
6$  Emilia  Luisa,  nata  Contessa  d' Ysembour^ 
Philippseich  ,  nata   io  Dicembre  1764.  ma- 
ritata 10  Aprile  1786,  vedova  3i  Agost.  1800. 

LiPPE-S CAUMBOURG(Ki  formato^  Ppi^CiPJkTO. 

48  Giorgio  Guglielmo  ,  nato  «o  Dicem.   1 7S4- 

successoa  suo  Padre  i3  Febbrajo  1788  preu- 


Zi 

de  il  Governo,  e  titolo  dì  Principe  li  ìS  Apri- 
lo iSoT  sposato  il   i3  Giugni    ìSiOa 

5f-  fHa  Cnnlina  Luisa  ,  Italia    Hel  Principe  di 
Walderk,  nata  26*  Settembre  1796. 
Loro  Fi&U. 

l5  Adolfo  Giorgio  Principe  Ereditario,  *rt£o 
il    1    Agosto  18 17. 

l,  Matilde  Angusta  Guglielraina,  nata  li  Set- 
tembre >8  !  8. 

11  Adelai.le  CrisJina  Giulia  Carlotta  ,  nata  9 

Marzo  1821. 
8  Ida  Maria  Augusta  Federiga,*a*a  6  Mag.i8*4- 
Sorelle» 

ZJ9  Guglielmina  «afa  18  Maggio  1783  maritata 
a  Emetto  Federigo  Conte  di  Munster  ,  Mi- 
nistro di  Stato  del  Re  della  Gran-Brettagna 
e  di  Haunover. 

46  Carolina   nata  29  Ottobre  1786.  Canoni' 
chessa  del  Capitolo  di  Schildscbe. 
Linea  di  Lippe  Biesterfeld. 

55  Conte  Guglielmo  Krnesto  ,  nato  i5  Aprile 
1777  sposato  li  26  Luglio  i8o3  alla  Baronessa 
Modesta  d'Unrucb  (Colonia). 

ut  Paolo  Carlo   Giovanni    Federigo,  nato  so 

Mano  1808. 
20  Giulio  Pietro  Ermanno,  nato  1  Vprile  181*. 

I  ,   Ermanno  Federigo  Guglielmo,  nato  8  Giu- 

gno 1818. 

I I  Leopoldo  Carlo  Enrico,  nato  19  Gen.  1821. 
22  Agnese  Giulia  Enrichetta,«at<i  li  3<»Ap  1810. 
19  Metilde  Maria  Giovanua,  nata  28  INov.i8ì3. 
17   Emma  Luisa  Ildegarda,  nata  17  Agos.  i8i5. 

Fratello. 
54  Conte  GioT-mni   Carlo,  nato  I  Sett.  1^78 
Sposato  li  9  Giu-no  1806  alla  Contessa  Ber- 
nardina di  Sohbe  vCleve). 
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pgli. 

21  Costantino  Cristiano  Guglielmo,  nato  i4 

Maggio  1811. 
14  Cario  Federigo,  nato  28  Sett.  1818. 
25  Giovanna  Frnestina  ,  nata  8  Giug   1^07. 
23  Paolina  Luisa  Modesta,  nata  22  Mag.1809. 
J8  Amalia  Enrichi  tta,  naia  4  Aprile  1814. 
Linea  di  Litpe-Weisseivfeld 
60  Conte  Ferdinando,  nato  20  Novembre  I772. 
sposato  il  23  Nov.  1804  a  Eleonora  Gustava, 
Baronessa  di  Termo,  nata  19  Ottobre  1789. 
Figli. 

27  frustavo,  nato  21  Agosto  i8o5. 

23  Ugone,  nato  i3  Dicembre  1809. 
26  Agnese,  nata  1  Ottobre  1806. 

24  Francesca,  nata  1  Giugno  1808. 
l5  Berta,  nata  21  Giugno  1817. 

5  Gabbriella,  nata  24  Marzo  1827. 
Fratelli  e  Sorelle» 
55  Cristiano,  nato  21  Febbraio  1777  vedovo  li 
27  Novembre  1827  di  Federiga  Contessa  di 
Hohental,  nata  li  25  Luglio  1790,  maritata 
li  26  Luglio  1809. 

19  Oscar,  nato  16  Agosto  i8i3. 

i5  Federigo,  nato  12  Genoajo  1817. 

lì.  Francesco,  nato  17  Settembre  1820, 

lo  Teodoro,  nato  3  Febbraio  1822. 

22  Maria  nata  10  Giugno  1810  maritata 
20  Agosto  1828  ad  Alberto  Conte  Leobea 
nato  29  Agosto  1800  Preposto  del  Cu  mon- 
dano della  Misuia  al  Servizio  diSassonia. 

17  Clementina,  nata  10  Febbraio  i8i5. 

io  (da  nata  16  Gennaio    1779. 
8  Lidia,  nata  24  Febbraio  1824» 
53  Eurichetta  nata  8  Gennaio  1779. 
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5l  Luigi,  nato  l4  Luglio  1781  sposato  24 
Giugno  1811  alla  Contessa  Augusta  di  Ho- 
hemhal,  nata  i5  Agosto  1795. 

Figli* 

20  Adolfo,  na to  11  Maggio  ìSra. 
1*7  Leopoldo,  nato  19  Marzo  i8t5. 
l4  Ottone,  nato  3  Maggio  18 1  8. 
i5  Antonio,  nato  29  Dicembre  1819. 
7  Ernesto,  nato  21   Febbraio  1825. 

6  Roberto,  nato  3o  Marzo  1826. 
19  Paolina,  nata  26  Agosto  i8i5. 
16  Teresa,  mata  li  23  Luglio  1816. 
U  Metilde,  nata  01  Luglio   1821. 

5  Solia,  nata  21  Settembre   1827. 
4  Giovanna,  nata  6  Dicembre  1828. 
Vedova    dello    Zio    il    Conte   Carlo    Cristiano 
Consilier  privato  attivo  e  Ciambellano  al  Ser- 
vizio dell'  Austria, 
58  Isabella  Luisa  Costanza,  nata  Contessa  di 
Sclms-Barut  nata  i5  Maggio  1 774  maritata 
2.4  Giugno  1800  vedova  5  Aprile  1808. 
JFigli  del  primo  Letto  con  Enrichetta  Luisa 
Contessa  di  Callenberg. 
56  Luigi  Alessandro  Bernardo  ,  nato  3o  Nov. 

i776Ciam.  Imp.  e  Reale. 
55  Bernardo  Enrico  Ferdinando,  nato  22  Feb- 
braio 1779  sPosato  21  Maggio  1820  a  Mada- 
ma Emilia  di  Klengel. 

Figli. 

7  Arminio,  nato  i5  Ottobre  1825. 
1 1  Isolda,  nata  16  Giugno  1  821 . 

9  Celestina  ,  nota  20  Ottobre  1823. 

49  Carlo  Federigo  Ermanno  nato  20  Mar.1780. 

Capitano  al  Servizio  di  Prussia  sposai*,   iu 

primo  Letto  0  Lina  del  Lang  JMutenau(/i<;£a 

10  Gennaio  1782  morta  li  7  Gennaio  i8i5j 


ed  in  secondo  letto  a  Dorella  Sorella  della 

defunta  Sposa. 

Fi^li  del  primo  Letto. 
2q  Carlo  Ottavio,  nato  ti  Novembre  i3o8. 
20  Keinizio,  nulo  àC)  Gennaio  1812 
Ftglj  dei  Conte  Carlo  del  Secondo  letto. 

3i  Enrirhetta  Luisa  Erminia,  nata  00  Settem- 
bre i8oì. 

39  Carolina  Isabella,  nata  23  A  pi  i le  l8o3. 
Lucca  (Cattolico)  Ducato. 

35  Callo  Lodovico  Dura,  Infante  di  Spagna. 
nato  26  Dicembre  I7y9  successo  a  sua  ma- 
dre •Maria  Luisa,  Infanta  di  Spagna,  già  ve- 
dova dei  He  Lodovico  di  h  ti  «eia  il  20  Ai  al- 
zo 182.0  sposato  il    i5  Agosto   1820  a 

29  Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana 
Pia  iiglia  del  ile  Vittorio  Emanu<  Ile  di  Sai- 
degna,  nuta  li  19  Set  lembi  e  180O. 

Uro  Ft^ho 
9  Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vittorio 
Baldassarre,  nato  \l\  Gennaio  182Ò. 
Sorci  la  del  Duca. 

30  Maria  Luisa  Calotta  ,  Infanta  nata  1  Ot- 
tobre 1802.    fedi  Sassonia. 

Z/o   det  Oli!  a. 

55  Principessa  Antonietta  Luisa  nata  17   No- 
vembre   1777    Abbadeaòa    delle  Orsoliue  di 
Parma. 
Mecklenbourg-Schwerin  (Luterano) 

Granducato. 
76  Federigo  Frane»  sco,  Graudoca  ,  nato  10, 
Dicembre  1766  successo  H  suo  Zio  il  Duca 
Federigo  ^4  Aprila  1785  vedwo  1  Genm.iu 
1808  di  Luisa,  figlia  dal  Duca  Giovanni  Au- 
gusto di  Sassonia  Gotha. 
ISuors. 

56  Augusta  Federigo  tìglia  del  Duca  Federigo 
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Luigi  di  Hassia  Hombourg,  n.ita  28  Novem- 
bre 1776  vedova  il  29  Rote mbrè  1819  di  Fe- 
derigo   Luigi    Principe    Ereditario   di    Me- 
cklriibour^-Scbweriu. 
Fi^h  del  pruno  letto  di    Eletta   Paulowna 

figlia  dell*  Lnper.  Paolo  di  Russia. 
32  Paolo  Federigo  nato  i5  Settembre    1800 

spns  ito  il  2  5   Vb,  oro  io   1822  a 
29  Federica  Gugbelmina  Alessandrina  Ma- 
lia Elena  di  Prussia,  nata  20  Febb.  i8o3. 
Loro  F,,h\ 
9  Federigo  Francesco,   nato  2S  Feb.    182.5 
5   Federigo  Guglielmo,    JNiccoìa,   «a**j    5 

Marzo  1827. 
8  Luisa  Maria  E  lena  «a^a  17  {Viaggio  1824 
»9  Maria  Luisa  Federica  Alessandrina  th- 
aabetta  Carlotta,  ***»  3i   Marzo  iSòSj^L 
#a*a  li  7  OUobie  l8<>5  al  Principe  Giorgio 
Carlo  di  Sassonia  Hiidbourbgauseu 
Del  Secondo  Letto  di  Carùl, na  figlio  di  Cario 
Augusto     Granduca    di    Sassonia     JVein.ar 
(morto  li  20  Gennaio  18  >o  . 

20  Alberto,  nato   n    Febbraio  1812. 
18  Eiena,  nata  25  Gennaio    1814. 
5i   Gustavo  Guglielmo,  nato  3l  Gennaio  1781. 
5o  Lailo  Au-usio  Cristiano  nato  2  Lue   1782 
48  Carlotta  Federiga.  nata  4  Diceiiibrc  1-0/ 
stata  maritata  al  Principe  Cristiano  di  Da^ 
liimarca  e  separata  da  esso. 

MECJU-KWBÙBQ  StHEiiTZ  (Luterana) 
Granducato. 
55  Giorgio  Federigo  Carlo  Giuseppe  Grandu- 
ca nato  i2  A-ostoi7Q()  successo  *  suo  padre 
il  Granduca  Carlo  Luigi  6  JNWmbte   *$!& 
4#04*Su  U  43  Agosto  Ì047  « 
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36  Maria  Guglielmina  Federiga,  figlia  del  Lan- 
dgravio  Federigo  cT  Hassia  nata  li  21  Gen- 
naio 1796. 

Loro   Figli. 
i3  Federigo  Guglielmo  Carlo  Giorgio  Ernesto 
Adolfo  Granduca  Ereditario,  nato  17  Otto- 
bre 1819. 

8  Giorgio  Carlo  Luigi;  nato  li  Gennajo  1824, 
l4  Carolina  Luisa   Guglielmina  Augusta  nata 

3i  Maggio   1818  . 
li   Carolina  Carlotta  Marianna,  nata  io  Gen- 
naio 1821. 

Sorelle  del  Granduca. 
59  Teresa  IVI  etilde  Amalia,  nata  5  Apr.   1773. 
$4  Fed,eri§a  Carolina  Sofia  Alessandrina,  «afa 

2  Marzo  1778   Vedi  Gran-Brettagna. 
Fratello  del  secondo  letto    del  Padre  di  Car- 
lotta Guglielmina  Principessa  dllassia 
Darmstadt, 
fyj  Carlo  Federigo   Augusto  ,  nato  00  Novem- 
bre 1785  Tenente  Generale  in  Prussia, 

Modena  (Cattolico)  Ducato. 

55  Francesco  IV.  Arciduca  d'Austria,  Duca 
di  Brisgovia.  nato  6  Ottobre  1779,  ricupera 
il  Ducato  di  Modena  dopo  V  abolizione  del 
Regno  d'Italia,  per  i  trattati  degli  anni  i8i4« 
e  181  5  successo  ne  Ducati  di  Massa  e  Car- 
rara a  Maria  Beatrice  sua  Madre,  marca  il  14 
Novembre  «829  sposato  20  Giugno  1812  a 

ijo  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina,  figlia 
di  Vittorio  Emauuelle,  Re  di  Sardegna,  na- 
ta 7  Dicembre  1792. 

Loro    Figli. 

l?>  Francesco  Ferdinando  Geminiano  ,  Prin- 
cipe Primogenito,  nato  il  1  Giugno  1819. 


li  Ferdinando  Vittorio  Carlo,  nato  \\  ao  Lu- 

l5  Maria  Teresa  Beatrice,  nata  i5  Ludio  ***t 

8  Maria   Beatrice  Anna  Francesca    t,f^ 
febbraio  182^. 

Fratelli  e  Sorelli*. 
5.  Arciduca  Ferdinando,  «aro  ,5  Aprile  ,78, 

Generale  di  Cavalleria.  ' 

5o  Arciduca  Massimiliano,,™*,  M  Luglio  1782 

feld  Maresciallo  Luogotenente. 
5g  Maria  Teresa  ,  «afa  1  Novembre  1773  Re- 

pina  di  Sardegna.  ' 

56  Maria  Leopoldina,  nata  io  Die.  1-776  vedo- 
va dell'Elettore  Carlo  Teodoro  di  Baviera 
Nassau  (  Riformato  I  Principato 
4o  Duca  Guglielmo  Giorgio  Angusto  Enrico, 

suo  Padre  il  Principe  G.orgio  Guglielmo  il 

9  Gennaio  1816,  e  nei  Paesi  dellaBranca  di 
U.ingen .per  la  morte  dell'ultimo  Duca  34 
Marzo  .816  vedovo  »,  6  Aprile  ,825  di  Car- 
lotta Luisa  Fedenga  Amalia,  figlia  del  Duca 
Federigo  d.  Sassone  Altenbourg  maritato 
per  (a  seconda  volta  il  a3  Apr    1825  a 

**I?*Ì\  Fnederi.Za  Maria-  ~«  25  Feb    ,810 
figlia  del  Principe  Paolo  di  Wurtember» 
.    .  _   ;,       *W«  -^  ^r/ujo  £e«o. 

15  Adolfo  Guglielmo  Carlo  Augusto  Federiso 
Principe  Ereditario,  nato  li  -,/j  Luglio  ,817. 

la  Maturino  Augusto  Federigo,  ««tali  ai  No_ 
vembre  i8>,o. 

17  Teresa  Gugtielmina  Federica  Isabella  Car- 
lotta, nata  17  Aprile  18 15. 
7  Maria  GuSIie!m.na  Federiga  Elisabetta,  na~ 
ta  39  Creuuaio  1825. 
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Fratello  e  Sorella  del  Prìncipe* 

33  Federigo  Guglielmo,  nato  i5Dicemb.  1799. 

34  Euricketta    Aless.idrina  Federica  Gu^lu-l- 
mina,  nata  3o  Ottobre  1798,  fedi  Austria. 

Zie  del  Principe. 
67  Guglielmina  Luisa,  nata  28  Settembre  1795 

maritata  al  Principe  di  Reuss-Greitz. 
56  Amalia  Carlotta    Luisa  Guglielmiua  ,  nata 

6  Agosto  1776  Pedi  Anhalt-Beriybourg- 

SCHAUMBOURG. 
5a   Enrichetta  ,  nata  22  Aprile    1780  ,   Vedi 
Wurtemberg. 

Nassau-Saab bruck 
(Luterano)  Principato. 
Vedova  dell'ultimo  Principe  Enrico  Luigi 
Carlo  Alberto. 
j\  Maria  Francesca  Massimilinna  di  S.  Mau- 
rizio ,  Principessa  di    Monthaney  ,  nata  2 
[Novembre  176*1,  vedova  27  Aprile  1797. 
Zia  dello  stesso  Principe, 
80  Guglielraina    Enrichetta  ,  nata  2    Ottobre 
175 2;  vedova  7  Settembre  1790  di  Luigi  Ar- 
mando, Marchese  di  Soyencourt, 

NASSAU-UsiNGEN  (Luterano)  DUCATO. 

figlia  del  Duca  Federigo  Augusto  ,  ultimo 
della  Casa,  morto  il  3»4  Mafie  18x6  e  aH 
Luisa  nata  Principessa  di  fValdek  ,  morta 
17  Novembre  iSì6. 

54  Angusta  Amalia  ,  nata  3o  Dicembre  1778 
Vedi  Hassia  Hombourq. 

Figlia  del  fu  Principe  reguante  Carlo  Gugliel- 
mo morto  17  friggio  iSSofr niello  del  Duca 
Federigo  Augusto  e  di  Carolina  Felicita  na- 
ta Contessa  di  Linange  Ueideschein. 

69  Luisa  Enrichetta  Carolina  3  naia  ii\  Giu- 
bilo 1763. 
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Oldembourg. 

Figli  e  Discendenti  del    Duca    Giorgio  Luigi 

morto  il  ij  Settembre  17G3. 
49  Paolo  i'ederigo  Augusto,  Duca  dì  SchlesVic- 
Holstein,  nato  io  Luglio  1783,  succeduto  al 
Duca  Pietro  Federigo  Luigi  suo  Padre  li  ai 
Maggio  1829  ,  vedovo  li    i3  Settembri    1S20 
di  Adelaide  ,  figlia  de!   fu  Principe  Vittorio 
CarloFederigod'Anhali-Beruuourg-Schaum- 
Louig,  e  il  3i  Marmo  iS?8  Vedovo  della  Prin- 
cipessa Ida  della  medesima  Casa  sposato  di 
nuovo  il  6  Giugno  1 85 1   a 
25  Cecilia  Princip.  di  Svezia  nata  21  Giù.  1807. 
Figlie   del  primo  letto, 
i5  Maria  Federica  Amalia. nata  21  Dicem- 
bre 1818. 
12  Liisabetta  Maria  Federiga,  nata  il  6  Giu- 
gno 1820. 

Figlio  del  secondo  letto. 
4  Niccola    Federigo  Pietro  ,  nato  li  8  Lu- 
glio 1827. 

Paesi  Bassi  (Riformato)  Regno. 
60  Guglielmo  Federigo  Re,  dichiarato  ,  Re  il 
io  Marzo  18 15  nato  il\  Agosto  1772  sposato 
li  1  Ottobre  1791  a 
58  Federiga  Guglielmina  Luisa,  figlia  del  Re 
Federigo  Guglielmo  IL  di  Prussia  nata  18 
^Novembre  1774. 

Loro  Fcgli, 
4o  Guglielmo  Giorgio  Federigo  ,  Principe 
Ereditario,  nato  6  Dicembre  1792  sposato 
il  21  Febbraio  1816  a 
37  Ann  «  Paolowua,  figlia  dell'Impera tor  Pao- 
lo di  Russia,  nata  18  Gennaio  1790» 
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Loro   Figli. 
i5  Guglielmo   Alessandro  Paolo  Federigo 

Luigi,  nato  19  Febbraio  1817. 
iq   Guglielmo    Alessandro    Federigo  Co- 
stantino Niccolò  Michele  ,  nato  a  Ago* 
sto   181S. 
12  Guglielmo  Eurico  Federigo,  nato   i3 
Giugno  1^20. 

8  Guqlielmina  Maria  Seria  Luisa,   nata 
8  Aprile  i8*4. 
35  Guglielmo  Federigo  Carlo,  nato  28  Feb- 
braio 1797,  sposato  li  21  Maggio  1820  a 
24  Luisa  ,   rìdila  dei   Re  di   Prussia  ,  nata  1 
Febbraio  1808. 

Figlia. 
4   Guglie!  mina   Federiga    Alessandrina  , 
nata  5  Agosto  1828. 
22  Gueiielmina  Federiga  Luisa  Marianna,  nata 
9  xMaggio  1S10.  V.  Prussia. 

Parma  ( Cattolico}  Ducato. 
4i    Are.  Maria   Luisa  ,  figlia    dell'  Iraperator 
Francesco  d'  Austria  ,  Duchessa  di  Parma  , 
nata  12  Dicembre  1791. 
Figlio 
21  Francesco  Giuseppe  Carlo  (Napoleone.) 
Duca  di  Reichstadt,  nato  20  Marzo  i3n. 

Portogallo  (Cattolico)  Regno. 
i3  Donna  Maria  II.  da  Gloria,  Giovanna  Car- 
lotta Leopoldina  Isidora  da  Cruz  Francesca 
Xaveria  da  Paula  Michelina  Gabbriella  Raf- 
faella Luisa  Gonzaga  nata  4  Aprile  1819 
dichiarata  Piegina  di  Portogallo  e  degli  Al- 
garvi,  per  atto  del  2  Maggio  1826  e  il  De- 
creto del  3  Marzo    1828  da   suo  padre   D. 


Pietro  di  Alcantara  Imperatore  del  Brasile; 
promessa  per  p  rotiti*  il  20  Ottobre  1826  a 
1  Infante  Don   Michele 

Fratellie  Sorelle  dèi  Padre. 
3o  D     Michele  nato   v.(5  Ottobre   iS'oa   sposato 
a   Vienna  per  procura    il   29  Ottobre    182*1 
dalla    Re-ina   D.    Maria  ria   Gloria  ,  Re»iua 
di  Portogallo  e  degli  Aliarvi  Vedi  Sopra). 
39  Maria  Teresa  Principe^,    di    Rei  tv,  ,   nata 
29  Aprile  ijtfivedwa  di  D    Pietro  Carlo  fi. 
pho  dell'Infanti!  Gabb.iello  di  Spagna, 
32  Maria  Francesca  ,  nata  22  Aprile  1800  ^e- 

<"  Spagna. 
3i   Isabella    Maria  ,  nata  4  Luglio    1801    Rea- 
gente del  Po,  tonilo  dui  »o  Marzo  1826  fino 
al  26  Febbraio   18^8 
27  Maria  Assunta  nata  s5  Luglio  i8o5. 
20  Anna  Gesù  Maria,  nata  23  Dicembre  1806 
maritata  1    Die.  1827  al  Marchese  di  Loulè. 

PRUSSJA  (Riformato)  Reg\0. 

62  Federigo  Guglielmo  III.  Re  nmi«  5  Agosto 
1770  ;  successo  a  suo  padre  il  Re  Federigo 
Guglielmo  II.  il  16  Novembre  «797  vedwo 
19  Luglio  1810  di  Luisa  Augura  Guglielmi- 
uà  Amalia,  figlia  del  Duca  Carlo  Lui°i  Fe- 
derigo di  Meckleu-Bourg  Strelitz  rimaritato 
il  19  Novembre  1824  a 

32  Augusta  Principessa  di  Leigoirz  figlia  del 
Conte  Ferdinando  di  Harrac  nata  il  3o  A20- 
sto  1800.  b 

Fì%lì  del  primo  Letto. 

37  Federigo  Guglielmo,  Principe  Reale,  nato 
i5  Utt.   1795,  sposato  29  Novembre  1820  a 

3i  Elisabetta  Luisa,  figli,  del  Re  Massimilia- 
no Giuseppe  di  Baviera,  nata  iaNov.  1801. 
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55  Guglielmo  Luigi  nato  li  Mario  1797  ma- 
ritato  11  Giugno  18:19  a  * .  - , 

ai  Maina  Luisa  Augusta  Cotenna  ,  faglia  del 
Duca  Carlo  Federigo  di  Sassonia  Weimar 
nata  3l  Settembre  181'. 

3i  Federigo  Carlo  Alessandro  ,  nato  29  Giu- 
gno 1801,  sposato  26  Maggio   1*27    a 

OziMaria   Luisa  Alessandrina,  h  Jia  del  Oran- 
dura  ereditario  Carlo  Federigo  di  Sassonia 
Weimar,  nata  3  Febbraio  1808. 
Suoi  Fi^lt* 
4  Federigo  Carlo  JSiccola  ,  nato  a8  Marzo 

3  Maria  Luisa  Anna,  nata   1  Marzo  1819. 
l3  Federigo   Enrico    Alberto  ,  nato   4  Ottobre 
,809  maggiore   della    guardia   reale   a  piedi 
sposato  il   t4  Settembre  1800  a 
*2   Gu-lielmina    Federica     Luisa  Marianna  , 
figlia  del  Re  dei  Paesi  Bassi  nata  9  Mag- 
gio 1810. 

Sua  Fì^ia. 
a  Federiga  ,  Luisa  Guglielmina  Marianna 
Carlotta  nata  11  Giugno  iS3i. 
24  Federiga   Luisa    Carlotta    Gu-lielnuna  j 

nata   i3  Luglio  l7^  vedi  RUSSIA.  < 

20  Federica  Guglielmina  Alessandrina  Maria 
Elena,  /ia«*  a3  Febbraio  i8o3.  Vedi  ME- 
CRLERBORUG  SCHEWER.W. 
a4  Luisa  Augusta  Guglielmina  Amalia,  /ia/a 
1  Febbraio  .808.  Vedi  Paesi  Bassi. 

Fratelli  e  Sorelle  dei  Re. 
5i  Federigo  Eoriro  Carlo.  Generale  d*  infan- 
teria Gran  Maestro  dell'  Ordine  Prussiano 
di  S.  Giovanni  nato  3o  Dicembre  17.81. 
4g  Federigo  Guglielmo  ,  nato  5  Luglio  178& 
Generale  di  Cavalleria  sposato  iu  Gennaio 
180/1.  a 


4S 

47  Amalia,  fìeliadi  Fedendo  Luigi  Landgravio 
di  Hassia  Hombourg.  noto  i5  Ottobre  17SJ. 

Loro  Figli» 
Qi  Enrico  Guglielmo  Adalberto,  nato  29  Ot- 
tobre 181 1. 
i5  Federino   Guglielmo  Waldemaro  ,  nato 

2  Agosto  1817. 
17  Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria,  nata 

18  Giugno  1 8 1 5 * 
7  Federiga  Francesca  Augusta  Maria  Edu-* 
vi?e,  /za/a  «5  Ottobre  1826. 
58  Federiga  Luisa    Guglielmina,  nata  17  No- 
vembre 1774.  Regina  dei  Paesi  Bassi. 
J2  Federica  Cristina  Augusta,  nata  1  Maggio 

1780.  Vedi  Hassia  Cassel. 
Figli  del  fratello  ,  il  fu  Principe  Federigo 
Luigi  Carlo  e  di  Federiga  Carolina  Sofia. 
Principessa  di  Mecklen-Buurg-Sstrelitz  spo- 
sata in  terze  nozìe  ai  Duca  di  Cumberland* 
58  Federigo  Guglielmo  Luigi,  nato  3o  Ottobre 

1 794  «posato  il  21  Novembre  1817  a 
53  Guglielmina  Luisa  Principéssa  di  Anhalt- 
Beubourg,  nata  3i  Ottobre  1799. 

Loro  Figli, 
lì    Federigo  Guglielmo  Lnigi    Alessandra 

nato  il  ar  Giugno  1820 
6  Federigo  Guglielmo  Giorgio  Ernesto,  na~ 
tq  li  12  Febbraio   1826. 
36  Federiga    Luisa   Guglielmina  Amalia,  nata 
3o  Settembre  1796,  Fedi  AltHALT  DESSAU. 
Figli   del  Gran   Zio  il  Principe  Augusto  Fer- 
dinando   (  morto  2   Maggio    18 13)  e  della 
Principessa     Luisa  figlia   di  Federigo    Gu~ 
gli  elmo  Margravio  di  Erander-Bourg-Schwe- 
di  ( morto  il  20  Febbraio  1S20.) 
53  Federigo  Guglielmo   Augusto   Generale    in 
capo  d'Artiglieria  nato  19  Settembre  1779. 


va  Luisa  Dorotea  Filippina  ,  nata  i^  Maggio 
1770  Maritata  al  Pimcipe  Antonio  Enrico 
Radzivil  il  dì  17  Mano  1796. 

Reuss 

I.  Branca  Maggiore. 

Reuss  Greitz  (Luterano;  Principato. 

42  Enrico  XIX.  nato  1  Marzo  1790  successo 
a  suo  Padre  il  Principe  Enrico  XLL  li  ^9 
Gennajo  1817  maritato  7  Gennaio    18*2.  a 

32  Gaspcrma  .  Principessa  di   Rohan-Rocbe- 
iorlaata  37  Settembre  t8oo. 
Loro  Figlie. 
10  Luisa  Carolina,  nata  5  Dicembre  1S22. 
8  Elisabetta  Enrichetta,  nata  3  Marzo  t8a4« 
Fratello. 
38  Enrico  XIX,  nato  29  Giugno  1794. 

Muclre. 
67  Guglielmina  Luisa,  figlia  del  Principe  Car- 
lo di  Nassau  Weilbour^  nata  28  Settembre 
I765.  vedova  li  29  Gennaio  1817. 

Reuss  Schleitz  (Luterano   Principato 

li.  Branca  Cadetta. 
47  Enrico  LXU  nato  01    Maggio  1786  succes- 
so a  suo  padre  il  Priucipe  Enrico  XLII  17 
Aprile   1818. 

Fratelli  e  Sorelle. 

43  Enrico  LXVJI.  nato  20  Ottobre  1789  Ca- 
pitano di  Cavalleria  al  servizio  di  Prussia, 
sposato  18  Aprile  1820  a 

52   Adelaide  Alessandrina,    Enrichetta ,   nata 
28  Maggio   1800  figlia  di  Enrico  LL  Prin- 
cipe Regnante  di  Rens  Ebesdorf. 
Loro  Figli. 

il  Enrico  V.  nato  4  Dicembre  iSai. 
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4  Enrico  XF,  nato  18  Novembre  1828. 
io   Anna    Carolina  lAìàm  Adelaide,  nata   i5 
Dicembre  1 1> 22. 
8  Maria  Elisabetta  Enrichetta  Adelaide,  nata 
8  G-uguo  1824 
5i  Cristiane»  Filippina  Luisa  nata  29  Settem- 
bre 1781. 

Madre. 
71    Carolina    Enrichetta    figlia    del    Principe 
Cristiano  Federigo  Carlo  di  Hoenlube-Kir- 
berg  nata  1 1  Giugno  1761  e  vedova  di  Emi- 
co  XLII    li  17  Aprile  1818. 

Heuss -Se leitz-Ko estri tz. 

(l)  Branca  discendente  dal  Conte  Eurico  VI. 
della  Casa  di  Koestritz  morto  li  17  [Via* zìo 
i783.  7 

45  Enrico  LXIV.  Principe,  nipote  del  Conte 
Eurico  VI.  nato  3i    Marzo    1787  successo  1 
suo  padre  Enrico  XLUI.  22  Settembre  1814. 
Madre. 

73  Luisa  Cristina  figlia  del  Con.  Enrico  XXIV. 
Keus  d'Ehersdorf  védova  del  Principe  Fn- 
rico  XLUI  22  Settembre  1814  nata  22  Giu- 
gno 1759. 

Sorelle. 

So  Carolina  Giulia  Federiga  Augusta  nata  23 
Aprile   1782. 

44  Francesca  ,  nata  g  Dicembre  1788  Vedi 
Reuss  Lobexstein. 

Vedevo  dèi  Conte  Enrico  XLVllL  morto  li 
12  Giugno   \8'A3. 

65  Cristina  Enrichetta  figlia  di  Carlo  Enrico 
Conte  di  flchoenbourg  Wechselbourg  nata 
12  Dicembre  17Ó6, 

Figli. 
4o  Eurico  LXIX.  nato  19  Maggio  1792. 

5* 


45  Emilia  Carlotta  nata  5  Gennaio  1787» 
44  Cecilia  Vittoria  Clemente  nata  3$  Feb- 
braio 1788. 
43  Clementina  Francesca    Augusta  nata  5 

Luglio  1709. 

42  Isabella  Teresa  nata  18  Settembre  1790. 

53  Ernest  ina  Adelaide  nata  a5  Agosto  17^^. 

(II J  Branca  discendente  dal  Conte  Enrico  JX. 

fratello  del    Conte    Enrico    VI.  morto    il  16 

Settembre»    1780. 

84  Enrico  XXXVIII.  figlio  d'Enrico  IX.  nato 

9  Ottobre  1748. 

Fra**///. 

79  Enrico  XXXXIV.  nato  20  Aprile  1765. 
«Vaoi  ^Vg/*    </tf/  primo    letto  con   Guglielminó, 
nata  Baronessa  livbenstein. 
48  Enrico  LX.  nato  4  Luglio  1784,^0^*0 

li  1  Maggio  1819  a 
33  Dorotea,  nata  <6  Novembre  1799. 
Figli. 
12  Carolina  EnricbeUa  nata  5  Die.  182»» 
io  Maria  Guglielmina,  nata  2/|  Giù.  1822. 
46  Enrico  LXI11,  uato  20  Gennaio  1786,  npo* 
sato  il   ai    Febbraio   1819  a  Eleonora    nota 
Contessa  di  Stolbers;- Wernigerv/de.AWo^o 
il   14  Maggio  1827  rimaritato  il  di  il  Mag- 
gio i3>-8  a 
26  Carolioa  nata  Contessa  di  Stolberg-Wer- 
mgerode  nata  ÌC)  Dicembre  1806. 
Suoi    Fi  gir. 
li   Enrico  IV.  nato  26  Aprile  1821. 
7   Enrico   VII.  nato  i5  Luglio  1825, 
6   Enrico  X.  nato  14   Marzo  1827. 
3  Enrico  XXI T.  nato  8  Marzo  1829. 
12  Giovanna  Eleonora, nata  25  Gemi  1^29 
19  Augusta  Metilde,  nata  26  Magg.  l#*3« 


'jFY^Z/  del  arcando    Iettò    con  Augusta  Amalia 
Leopoldina  nata   Baronessa  iiiedesel  d*  Ei~ 
seinhacli  motta  il  Ai  Novembre  lb>r5. 
3^  Enrico  LXX1V  *  notò  i  Novembre  1798 

sposato  \l\  Marzo  i8s5  a 
«7   Clementina  Sofia  Amalia  Ernesta  ,  nata 
Contessa    di  Reicheimbach  Goschutz  li  20 
Febbraio  i8o5. 

Figli 

5  Enrico  IX.  nato  3  Marzo  189.7. 

6  Maria   Enricbefta  Leopoldina,   nata  li 
3*   Gennaio  1826. 

38  Augusta  Federiga,  nata  4  Agosto  1794 

f  rf*  Anhalt-Koethen. 
36  Carolina  Elisabetta,  nata  8  Nov.  1796. 
(Ili)   Brnnan  discendente    da   Enrico  XX UT* 
fratello  dì  Enrico  fi. morto  il  3  Sett.  1  787, 
76*  Enrico  XLVII.  figlio   di  Enrico  XXI  li, 
nato  il  27  Febbraio  i?56  in  passato  Pre- 
sidente della  Reggenza  di  Breslavia. 
Fratelli  e  Sorelle, 
73  Enrico  XL1X.  nato  H  26  O*  ilnr  i7;*n. 

69  Enrico    Eli.  natv      a     S  br         7*>5 
Generale  d*  lufanteuu  ai  scivi,..,  di   ••«" 
vi  era. 

64  Enrico  LV  ,   nato  il  1  Dicembre    176S 
sposata  \  1  Luglio  1797  a 

70  MariaGiustina  nata  Baronessa  di  Vasìe- 
ville,  nata  18  Novembre  1762. 

FtgìL 

34  Eurico  LXXI1I,  nato  1 1  Luglio  (798. 
29  Enrico  II,  nato  il  3i  Marzo  i8o3. 

Reuss-Lohenstein  Ebersdorf. 

Branna   Cadetta. 

35  Enrico  LXXIi,  nato   27  Marzo  1797  $uc- 
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cesso  a  suo  Padre  il  Principe  Enrico  LI,  io 

Luglio  1822. 

Madre. 
60  Luisa  Eniichefta, figlia  di  Goffredo  Adolfo: 

Contedi  Hovin,  nato  ào  Marzo  177*  vedova 

10  Luglio   1822. 

Sorelle  del  Principe 
4o  Carolina  Augusta  Luisa. nata  ij  Sett.1791. 
32  Sofia  Adelaide  Enrirbetta.  nata  28  Maggio 

l800,    Vedi   Pi  EU  SS    SCHLEITZ. 
Zie   del    Principe, 
75  Augusta  Carolina  ,  nata  19  Gennaio  1737 • 

Vedova    dei  Duca    Francesco  di    Sassonia- 

Cobourg-Gotha. 
73  Luisa  Cristina      notai  Giugno  1 7^9,  vedi 

Reuss-Schleit-Hoestruz. 

Vedova  del  Principe  Enrico   LIV. 
già  reggente  di  C  oneste  in. 
44  Francesca,  figlia  di  Enrico  XLUI.  Princi- 
pessa di  Heuss  Scheitz  Koestritz, nata  7  Di- 
cembre 1788. 
Roma  (Stato  della  S. Chiesa  Cattolica 

Romana  ) . 
67   Gregorio  XV).  (  Mauro  Cappellari  ,  nato  a 
BellunoiS  Settembre   1765  creato  Cardinale 
da  S.  S.  Leone  X.  il    21    Marzo  1825  eletto 
Sommo  Pontefice  il  1  Febbraio   ì83i. 
Cardinali  che  compongono  il  sacro 
Collegio. 

Cardinali  dell'Ordine  de'  Vescovi. 

76  Barrolommeo  Pacca,  nato  in  Benevento  25 
Dicembre  i~56  Vescovo  di  Porto  e  S.  Kur- 
fina.  e  di  Civita  Vecchia,  Decano  del  Sacro 
Collegio    creato  26  Febbrai-i    i<-\ii. 

62  Pietro  Francesco  Galeifi  ,  nato  in  Cesena 
27  Ottobre  1^70  Vescovo  di  Albano,  e  Ca- 
marlingo di  S,  Chiesa,  crealo  11  Luglioi8o3. 
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76  Tommaso  Arezzo  Siciliano,  nato  in  Orbe- 
fello  17  Dicembre  i?56  Vescovo  di  Sabina, 
Legato  di  Ferrara  creato  $  Marzo  181Ó. 

7l|    Emanuele  de  Gregorio,   nato  in  Napoli  ìS 
Dicembre   i?5S  Vescovo  di  Frascati;  e  Pe- 
nitenziere maggiore,  creato  8  Marzo  iSiD. 
Carri.' \:  ah    dell'Ordine  de' Preti. 

82  Luigi  R iì iio  Scilla,  nato  in  S.  Onofrio  nella 
Calabria  23  Agosto  iy5o  Arcivescovo  di  Na- 
poli, creato  20  Febbraio  1801. 

77  Cesare  Brancadoro  nato  in  Fermo  9.5  Ago- 
sto  iy55  creato  20  Febbraio  i8oi. 

69  Giuseppe  $  e  s<Aì, nato  in  Aiaccio  3  Gennaio 
1763  Arcivescovo  di  Lione,  creato  17  Gen- 
naio  i8o5. 

63  Cario  Opizzoni  nato  in  Milano  i5  Aprile 
1769  Arcisescovo  di  Bologua^reaJo  26  Mar- 
zo  180^. 

7^  Giuseppe  Morozzo,«^o  in  Torino  12  Mar- 
zo   1768  creati»  8  Marzo  18  t6. 

74  F.ibbrizo  Sceberas- Testaferrata  ,  nato  in 
Malfa  9.0  Aprile  iy58  Vescovo  di  Sin  guglia 
creato  8   Marzo   1816. 

88  Benedetto  iNaro  ,  nato  in  Roma  26  Luglio 
17  l4  ,  Arciprete  della  Basilica  Liberiana  , 
errato  8  Marzo  1816. 

60  Giorgio  Doria  Pampbily  ,  nato  in  Roma 
17  Novembre  177^,  creato  $  Marzo  i8i5. 

65  GiauvYancesco  Falzacappa,rt»£o  in  Corneto 
7  Aprile  1767,  creato  10  Marzo  1823. 

63  A  riionio  Palio tta  ,  nato  in  Ferrara  20  Feb- 
braio 1770  creato  io  Marzo  182.^. 

63  Carlo  viaria  Pedaeini,  nato  in  Benevento  2 
Novembre    1769  create   io  Marzo   iS  •>.">. 

70  K reo  Iti  D  andini  ,  nato  in  Roma  25  Luglio 
1709  creato  10  Marzo  1823. 
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47  Carlo  Odescalchi  ,  nato  in  Roma  5  Marzo 
1785  creato  10  Marzo  iS25. 

61  Placido  Znria,  Cremasco,  dell'Ordine  Be- 
nedettino Camaldolense  ,  nato  in  Legnano 
2  Aprile  1769  Vicario  di  S»  Santità  ,  creato 
16  Marzo  1820. 

77  Gio  Batt.  Bussi  nato  in  P^oma  li  20  Gen- 
naio 1755,  creato  li  5  Maggio  1824. 

8S  Boiiaveutara  Gazzola  dell'Ordine  dei  Mi* 
nori  Osservanti  Riformati,  noto  in  Piacenza 
21  Aprile  1744  Vescovo  di  Monte  Fiascone, 
e  Corneto  creato  3  Maggio  1824* 

63  Carlo  Gaetano  Gaysruk.  nato  in  Claugen- 
furt.  Diocesi  di  Segovia  7  Aprile  1769.  Ar- 
civescovo di  Milano,  creato  23  Sett.  1824» 

76  Patriz.o  de  Silva,  dell'Ordine  Eremitano 
di  S.  Agostino.  Patriarca  di  Lisbona,  nato 
i5  Ottobre  1756.  creato  7.0  Settembre  i8?4" 

75  Carlo  Ferrerò  della  Ma  nuora  ,  già  Vesco- 
vo di  Saluzzo  ,  nato  in  Torino  io  Ottobre 
1767  creato  22  Settembre  1824. 

68  Pietro  de  Inguenzo  ftibera,  nato  a  Slanes  in 
Astruria  il  29  Dicembre  1764  Arcivescovo 
di  Toledo  creato  20  Dicembre  1S24. 

57  P.  Lodovico  Micara  ,  Ministro  Generale 
dell'Ordine  de'Miuori  Cappuccini,  nato  in 
Frascati  li  12  Ottobre  1776  creato  i3  Marzo 
1826. 

59  Gnstavo  de'Principi  di  Crov  Dulmen,  nato 
12  Settembre  1775  Arcivescovo  di  Rouen  , 
e  Grande  Elerno&i.iieie  di  Francia,crea*o  21 
Marzo   182;). 

66  Francesco  Saverio  de  Cienfuegasy  lovella» 
nos  Arcivescovo  di  Sivìlia, uafo  in  Oviedo  14 
Marzo  176$  creato  i3  Marzo  1826. 

71   Giovanbatista  Maria  An  na  Antonio  de  La- 
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ti'1  Arcivescovo  di  Reirns,  nato  nell'Idola  di 
S.  Margherita,  Diogesi  di  Frejus  li  6  Maritò 
1761.  creato  i3  Marzo    1816. 

72  Alessandro  de  Rudnay  et  Divcli  Ujfalu  na- 
to in  Szent-Retestz  4  Ottobre  1760  creato  e 
riservato  in  petto  2  Ottobre  18-26,  e  pubbli- 
cato i5   Dicembre  1  828. 

73  Pietro  Caprano;  nato  in  Roma  28  Febbraio 
i?5p  creato  e  riservato  in  petto  ,  n  Ottobre 
1826  e  pubblicato  i5  Dicembre  1828. 

65  Giacomo  Giustioani  Vescovo  d'Imola  nato 
in  Roma  29  Dicembre  1769,  creato  1  Otto- 
bre 1826. 

62  Vincenzio  Macchi  Arcivescovo  di  Nisibi, 
nato  nella  Diogesi  di  Monte  Fiascone  01 
Agosto   1JJO  creato  z  Ottobre   1826. 

57  Giacomo  Flippo  Fransoni  Arcivescovo  di 
Nazianzo  ,  nato  in  Genova  li  10  Dicembre 
1775  creato  ,   2  Ottobre  1826. 

44  Benedetto  Barberini  nato  in  Roma  22  Otto- 
bre 1788  creato  e  riservato  in  petto  2  Otto- 
bre 1826  e  pubblicato  i5  Dicembre  1828 

67  Giovanni  Antonio  Benvenuti,  nato  io  Bel- 
vedere Diogesi  di  Sinigallia  16  Maggio  1765 
creato  2  Ottobre  |S*6. 

82  Ignazio  Nasalli  Arcivescovo  di  Ciro,  nato 
in  Parma  7  Ottobre  1760  creato  25  Giugno 
1S27. 

66  Giovaochino  Giansaverio  d'Isoard  nato  in 
Aix  23  Ottobre  1766  creato  25  Giugno  1827» 

72  Antonio  Domenico  Gamberini nato  ,n  l™°* 

la  3i  Ottobre  1760  creato  i5  Dicembre  1828, 

;  64  Cesare  Nembrini  Pironi   Gonzaga,  nato  in 

Ancona  27  Novembre  1768 creato  27  Luglio 

1826. 
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59  Tommaso  Weld  ,  nato  in  Londra  22  Gen* 

naio   lyyS  creato   l5  Marzo   i33o. 
67  Raffaello  Mazio,  nato  in  Roma  il\  Ottobre 
1766  creato  i5  Marzo  i83o. 

49  Lodovico  Francesco  Augusto  de  Rohan 
Clubodt  nato  in  Parigi  i  Marzo  1783  Arci- 
vescovo di   BesancòH  creato  5  Luglio   18Ò0. 

56  Luigi  Lairibraschini  Genovese  della  Con- 
gregazione dei  Cberici  Regolari  di  S. Paolo, 
nato  2  Giugno  ij~6creato  3o  Settembre  1801. 

70  Giuseppe  Antonio  Sala  nato    in  Roma  27 
Ottobre  1762  creato  5o  Settembre  i85i. 
Cardinali   dell' Ord  ne   de*  Diaconi., 

52  Giuseppe  Albani  ,  Primo  Diacono  nato  in 
Roma  io  Settembre  1760,  creato  25  Febbra- 
io 1S01 

8i  Giovanni  Caccia  Piatti  ,  nato  in  Novara  8 
Marzo  «701  creato  8  Marzo  1816. 

74  Agustino  Rivarola  nato  in  Genova  \l\  Mar- 
zo 1738,  creato  1  Ottobre  181". 

83  Cesare  Guerrieri  Gonzaga,  nato  in  Manto- 
va 2  Marzo  17-19.  creato  27  Settembre  1819. 

81  Antonio  Frosini  ,  nato  in  Modena,  8  «Set- 
tembre  1761   creato  10  Marzo  1823. 

50  Tommaso  Riario  Sfoiza  nato  in  Napoli  8 
Gennaio  1782  creato  10  M;irzo  1823. 

53  Tommaso  Bernetti  Segretario  di  Stato  di 
S.  S.  nato  in  Fermo  li  29  Dicembre  1776 
creato  2  Ottobre   1826. 

61  Giovanili  Francesco  Marco-y-Catalen  nato 
in  Bello  ,  Diocesi  di  Saragozza  24  Ottobre 
1771  creato  i5  Dicembre  1828. 

64  Domenico  de  Simone  nato  in  Benevento  aj[ 
Novembre  17G8  creato  i5  Marzo  i83o. 
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Ristretto  degli  Kmìnentissimi  signori  Cardi- 
nali viventi  ,  Creati  dn  %l*  infrascritti  Sommi 
Pontefici,  dei  Riservati  in.  petto  ,  e  de  Cap- 
pelli vacanti. 

Da  Pio  VIL                                         »  a4 

Da  Leone  XII.                                     s»  a 2 

f)a  Pio  Vili.                                          »  5 

Da  Gregorio  XVI. felle,  regnante.  »  a 
Riservati  in  petto    nel  Concistoro 

secreto  del  3o  Settem.  i83i.        »  io 

>       63 
Cappelli  Vacanti  3»         7 

Pieno  del   Sacro  Collegio  *       70 

Russia  (Greco)  Impero. 

36  Niccolò  Paulowùsch,  nato  2  Luglio  1796, 
asceso  al  Trono  in  sequela  della  morte  ac- 
caduta il  1  Dicembre  1 8^5  di  suo  fratello  1' 
Imperatore  Alessandro  Paulowitseh,  e  della 
rinunzia  del  Cesarowistoh  Granduca  Costan- 
tino sposato  li  i3  Luglio  1817  a 

5^  Alessandra  Feodorowna  in  avanti  Federiga 
Luisa  Carlotta  Gu°lielmina,  figlia  di  Fede- 
rigo Guglielmo  III  Re  di  Prussia,  nata  i3 
Luglio  1798. 

Loro  Fi^li   . 

i4  Alessandro  Niccolajewitsch  erede  del  Tro* 
no,  nato  19  Aprile   1818. 

5  Costantino  JNicolajuwitsch,  nato  14  Settem- 
bre; 1827. 

i3  Maria  Nieolajewna  ,  nata  18  Agosto  1819. 

io  Olga  Nicolaievrua, nata  1 1  Settembre  1822. 

7  Alessandra  JNicolajevtna  ,  nata  24  Giugno 
1825. 


Fratello  e  Sorelle  del?  Imperatore. 
34  Michele  Panlowiisch,  nato  9  Febbraio  1798 

sposato  il  20  Febbraio   1724  a 
25  Elena  Paulowua  ,  in  avanti  Carlotta,  figlia 
del   Principe  Paolo  di  Wurtemberg,  nata  g 
Gennaio  1807. 

Loro  Figlie. 
7   Maria  Micbaelowna  nata  li  9 Marzo»  825, 
6  Elisabetta  Micbaelowna,  nata  li  26  Mag- 
gio 1826. 
5   Caterina Michaelowua  nata  28  Agost.l327 
46  Maria  Paulowua,  «ara   1 6  Febbraio  1786 

Fedì  Sassone  Weimar. 
Zj  Anna     Paulcwna  nata    18  Gennaio  1795» 
Fedi  Paesi  Bassi. 

Vedova  del  Granduca  Costantino  Paulowitch 

morto  il  27  Gugna  i83t  a  Tfritepsk, 
Giovanna  ,    nata    Contessa  di    Grudzinsia  , 
creata  principessa  di  Lawiz  dall'Imperatore 
Alessandro,  maritata  24  Maggio  1820, 
Sardegna 
(  Cattolico  )  Regno. 
54  Carlo  Amadeo  Alberto  ,  Re  di  Sardegna, 
nato  2  Ottobre   1798  ,  successo  a  suo  padre 
Carlo  Emanuelle  Francesco  10  Agosto  1S00 
nella  Lìnea  di  Savoja    Carignano  poi  al  Re 
Carlo    Felice    Giuseppe  il  27  Aprile  1801. 
montato  3o  Settembre   18  IT.  a 
3i  Mar  ia  Teresa  Francesca  Arciduchessa  d'Au- 
stia    figlia  del  Granduca  Ferdinando  Ili.  di 
Toscana,  nata  21  Marzo  1801. 

Loro   Figli. 
12  Vittorio  Emanuelle,  nato  ^MarzoiSso. 
10  Ferdinando  Maria  Alberto,  nato  i5  .No- 
vembre 1822. 
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Sorelle. 
Zi  Maria    Elisabetta    Cnrlotta  Giuseppa  nata 
a5  Aprile  1800  Vedi  Austria 

Madre   di    S.    \L 

55  Maria    Cristina    fìslia    del    Principe  Carlo 

dì   Sassonia    Duca  di   Cnrlandia  nata  j  Di- 

criubrei774  vedova  di  Carlo  Emanuele  Piin- 

cipe  di  Carenano  morta  il  16  Aposto    1800. 

Vedova    del  Re   Carlo  Felice    morto  il   27   ,tf- 

prile    iSói. 
53   Maria    Cristina  di  Borbone,   Infanta  delle 

One  Sicilie,  nata    17  Gennaio  1779. 
Vedova  del  Re    Vittorio  E  mainiteli  e.  già  Re  di 

Sardegna    morto    IO   Gennaio,    l8'2ZJ. 

59  Maria  Teresa  Giovanna  ,  Giuseppa    Arci- 

duchessa  d'Austua  nata    1  Novembre  I770. 

Sue    Figlie. 
4o  BeatriceMaria  Vittoria  nata  6  Dicembre 
171)2   sposa    del    Duca  di   Modena.  Vedi 

MODEIVA. 


29  Maria  Teresa  Ferdinanda  }    p         ,. 
Felicita  Gaetana    Pia  vedi  I 

Lucci  ^  *9 

4      *    D.         j      n       ,.       (  Settembre 
29  Anna    Riccarda    Carolina   \        ^   - 

Mai  gberita  Pia  re//.  Austria  J 
20   Maria  Cristina  Carolina  (Giuseppa  Gae- 
tana Etisia  nata  \l\  Novembre  1812. 


Sassonia 
(  Cattolico  )  Regìvo. 
Branca  Albertina. 
77  Antonio  Clemente    Teodoro  Re  ,  nato  37 
Dicembre  1755  successo  il  5  Maggio  1827  a 
suo  Fratello  il  Re  Federigo  Augusto  vedovo 
il  28  Dicembre  1782  di  Maria  Carlotta  An- 
tonia figlia  di    Vittorio  Amadco    111.  Re  di 
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Sardegna  rimaritato  il  18  Ottobre  17873 
Mari  »  Teresa  Giuseppa  Carolina  Giovanna 
figlia  dell'  Imprratore  Leopoldo  II.  nata  14 
Gennaio  1767  restato  nuovamente  vedovo  il 
dì  7  Novembre  1827  ,  con  suo  Decreto  ,  di- 
chiara Correggente  il  Principe  Federigo  suo 
nipote. 

Fratelli  e  Sorelle, 
75  Massimiliano  Maria  Giuseppe,  nato  l3  A- 
prile  17.57  vedovo  1  Marzo  1804  di  Carolina 
Maria  Teresa  figlia  di  Ferdinando  Duca  di 
Parma  maritalo  in  Seconde  nozze  il  7  No- 
vembre i3'^5  a 
So  Maria  Luisa  Carlotta  sorella  di  Carlo  Lo- 
dovico, Infante  di  Spagna  ,  Duca  di  Lucca, 
nata  il   1  Ottobre  1822. 

Figli  del  primo  Letto, 
35   Federigo  Augusto    dichiarato  Co-reggente 
del  regao  noto  18  Maggio  1797  sposato  il  26 
Settembre  1819  a 
3i   Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  Do- 
menica figlia  di   S.  M.  L' Imperatore  d'Au- 
stria nata  8  Aprile  1S01. 
3«    Giovanni  Nepomuceao  Maria,  nato  12  Di- 
cembre iSoi  v posato  il  12  Novembre  1828  a 
3i  Amalia  Augusta  Principessa  di  Baviera,  nata 
il  12  Novembre  1801. 

Suoi  Fi«li, 

4  Federigo  Angusto  Alberto  Antonio,  nato 
25    Aprile  1828. 

2  Federigo  Augusto  Ernesto,  nato  23  Apri- 
le i83i 

5  Maria  Augusta  Federiga  Carolina  Lodovica 

Amalia    Massi mìliaua  Francesca  nata  22 
Gennaio   1S27. 
5  Elisa,  nata  1  Febbraio  1800. 


38  Maria  Amalia  Federiga  Augusta  nata  io 
Agosto  i  79  j. 

36  M.»ria  Ferdinanda  Amalia  nata  27  Aprile 
.796.  Vedi  Toscana. 

33  Maria  Anna  Carolina  ,  nata  io  Novembre 
l7lJ9-  Vedi  Toscana. 

Figlia  del  Re  Federigo  /Intuito  ,  morto  il  5 
Moggio  1827  e  della  Regina  Maria  Amalia 
Augusta  ,  morta  il  i3  Novembre   i8>8. 

5o  Maria  Augusta  n'ita  21  Giugno   1782, 
Branca  Fr/ieitina. 
Sassonia  Meiningen. 
(  Luterano)  Ducato 

32  Bernardo  Duca  nato  17 Dicembre  1800  suc- 
cesso a  suo  Padre  il  Duca  Giorgio  il  24  Di- 
cembre i8o3  sposato  il  ?3  Marzo  i8io  a 

28  Maria  Federiga  Guglielrnina  figlia  dell'  E- 
Jeltore  Guglielmo  li.  di  Hassia  Cassel  nata 
il  6  Settembre  180.J. 

Loro  F'glo. 

6  Giorgio  ,  nato  il  2  Aprile  1826. 
Sorelle    del  Duca, 

4o  Amalia  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolina, «a- 
tu  io  Agosto  1792,  f/rediOR\y  Brettagna. 

38  Idj  nata  a5  Giugno  1795  Vedi  Sassonia 
Weimar. 

Madre. 
69  Luisa  Eleonora  figlia  di  Cristiano  Alberto 
Principe  di  Hoheuloehe  Langeubourg,  nata 
11  Agosto  1763  vedova  del  Duca  Giorgio  24 
Dicembre  1800. 

Sassoma-Cobuup.g-Gotha. 
(  Luterano  j  Ducato. 
48  Ernesto  Duca  ,   nato   2  Gennaio  17S1  suc- 
cesso a  suo  padre  il  Duca  Francesco  di  Sas- 
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sonia  Saafeìd  Coboorg,  per  la  seconda  con- 
venziono di  Parigi  Piiucipe  di  Lichtenberg, 
e  per  la  convenzione  del  \i  JNoviinbie  1829 
Duca  di  Sassonia  Cobonrg-Gotha:  st;tlo  ma- 
ritato a  Luisa  ,  figlia  di  Augusto  Duca  di 
Sassonia  Gotha-Altenbourg,  (  Separalo). 

i4  Augusto  Ernesto  Cario  Alessandro  Principe 
ereditatane)  nato  il  21  Giugno  1818. 

i3  Francesco  Augusto  Carlo  Alberto  Emanue- 
le   nato  il  6  Agósto  4819. 

Fratelli  e  Sorelle 

fa  Ferdinondo  Giorgio  Augusto  nato  28  Mar- 
zo  178'J  sposato  il  2  Gennaio  ìSlda 

55  Antonietta  ,  figlia  del  Principe  Francese) 
Giuseppe  di  Kohary  natai  Luglio  1797. 

Loro  tìgli 
16  Ferdinando  nato  il  26  Ottobre  1816. 
i4  Augusto    Lodovico  Vittorio  ,  nato  il   i3 

Gìu-nu  j  818. 
8  Leopoldo  Francesco  Giulio  nato  il  3|  Gen- 
naio (824. 
10  Luisa  Augusta  Antonietta  nata  *4  Feb- 
braio l8'i2. 

42  Leodoldo  Giogio  Cristiano  Federigo  nato 
16  Dicembre  1790  vedovo  il  6 Novembre  1817 
di  Carlotta  Augusta,  Principessa  di  Galles. 

54  Sofia  Federiga  Carlotta  Luisa  nata  18  Ago- 
sto 1778. sposata  22  Febbraio  1801  al  Conte 
Emanudle  di  Mensdorf ,  Geucralmaggiore 
Austriaco. 

5i  Giulia  Enrichetta  Ulrica;  attualmente  An- 
na Feodorowna,  nata  ^3  Settembre  1781,1^- 
di  Russia. 

46  Maria  Luisa;  Vittoria  nata  17  Agosto  1786: 
vedova  del  Priucipe  Enrico  di  Leinin^en  4 
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Giugno  1816  maritata  in   seconde   nozzr  a 

Edoardo  Duca  di    Keut,  vedi  Gran  Bret- 

TiG.\A. 

Madre. 

76   Augusta    Caterina    Sofia  ,  figlia   d'  Enrico 

XXIV  Conte  di  Reuss  d*  Ebersdorf  nata  19 

Gennaio  ij5j  vedova  del  Duca  Francesco  9 

Dicembre  1S06. 

Sassonia-Gotha-  Altenburg. 

(Luterano  )  DUCATO. 

La  linea  di  Saxe  Gotha-  Al  tenbour*  e  rimasta 
estinta  nei  Maschi  con  Federigo  IV  li  il  Feb- 
braio  1S25. 

Duchessa  Ereditaria, 

61  Carolina  Amalia  ,  Figlia  di  Guglielmo  IV 
Elettore  di  Hassia  ,  nata  il  Luglio  I771  Ve- 
dova il  17   Maggio  4822  del  Duca  Augusto. 

Figlia  del  Duca  Augusto  del  primo  L-itto  con 
Luisa  Carlotta  Principessa  di  Mecklenburg 
S che werin  morta  l^  Gennaio   1801. 

32  Dorotea  Luisa  Paolina  Carlotta  Contessa  di 
Polzig  e  BiuersdorfF.  nata  21  Dicembre  1800 
maritata  il  3i  Luglio  1817  al  Duca  Ernesta 
di  Sassonia  Coburg  Gotba,  separata  3i  Mar- 
zo 1826.  m 

SASSONIA    ALTENBOURG 
(in  passato  Hildhouighausen  ). 
(  Luterano]  DUCATO. 
66  Federigo  Duea, nato  19  Aprile  1  765  succes- 
so a  suo  Padre  il  12  Settembre  1781  vedova 
14  Maggio  1818  di  Carlotta  Giorgina  Luisa 
Federiga, figlia  di  Carlo  Luigi  Federigo  Du- 
ca di  Mechienbourg  Streliz. 
Suoi  Figli» 
43  Giuseppe  Giorgio  Federigo,  Principe  Ere* 
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ditario  nato  27  Agosto   1789.  sposato  il  24 
Aprile   1817  a 
33   Luisa  Amalia  Filippina  Giuseppina  Figlia 
del  Principe  Federigo  Luigi  di  Wui  temberg 
nata  il  aS  Gennaio  1799. 

Loro   F^lie. 
14  Alessandrina  Maria  Guglielmina  Cateri- 
na Carlotta  nata  t5  Aprile   1818. 
g  Enrichetta    Federiga    Teresa    Elisabetta  , 

nata  9  Ottobre  1820. 
6  Elisabetta  Paolina  Alessandrina  ,  nata  li 
26  Marzo  1826. 
36  Giorgio  Carlo    Federigo  ,  nato  24  Luglio 

:  7 96  sposato  il  7  Ottobre  ;825a 
29  Maria  Luisa   Federiga    tìglia  del  Duca  Fe- 
derigo di    Meklembourg  Schwerin  ,  nata  il 
3i   Marzo  i8o3. 

6  Ernesto  Federigo  Paolo  GiorgiolNicco- 

la,  nato  16  Settembre  1826. 
5   AlbertoAugusto  Carlo  nato  3i  Ot.t.1827. 

3i   Federigo  Guglielmo     Carlo     Giuseppe 
nato  4  Ottobro  1801. 

28  Eduardo    Guglielmo   Cristiano  ,  nato  3 
Luglio  1804 

45  Caterina  Carlotta  Giorgina,  nata  17  Giu- 
gno 1787  vedi  WURTE^BERG. 

4o  Teresa  Carlotta  Luisa  Federiga  Amalia, 
nata  8  Luglio  1792  Regina  di  Baviera. 

Sassonia  Weimar  Eisenach 

(  Luterano  )   DUCATO. 
49  CarloFederigo  Gran  Duca  nato  ?,  Febbraio 
1783   successo  a  suo  padre    il  Gran    Duca 
Carlo  Augusto  il  14  Giugno  1828  sposato  5 
Agosto  1804. 
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ifi  Maria  Pauicvviia  ,  Figlia    letr  Imperatore 
Paolo  I.  di  Russia,  anta  16  febbraio  1786. 

Loro  Figli. 
i4  Carlo  Alessandro  Augusto  G io-vanni  Gran 

duca  Ereditario  nato  il   24  Giugno  181 8. 
*4  Maria  Luisa  Alessandrina,  nata  3  Febbr» 
1808,  sposa  del  Principe  Carlo  di  Prussia. 
qi    Maria  Luisa   Augusta   Caterina,  nata  3o 

Settembre  18*1. 
4o  Carlo    Bernardo  ,  nato  5o  Maggio  1792. 

sposato  il  21  Aprile  1816  a 
38   Ida  ,  Principessa    di  Sasronia-Cobourg- 
Mciningcn,  nata  20  Giugno  1794. 

Loro  Figli. 
i5  Guglielmo  Carlo, nato  i5  Giugno  1819. 
g  Guglielmo  Augusto  Eduatdo>    nato  li 

11  Ottobre  1823.  y 

7  Ermauno  Bernardo  Giorgio,  naia  li  4 

Agosto  1825. 
5  Federigo  Gustavo  Carlo*  nato  28  Giu- 
gno 1827. 
i5  Luisa  Gugliclmina  Adelaide  ,  nata  Zi 

Marzo  1817. 
4  Anna  Amalia  Maria,rta*a  9Settem  182-8 
2-  Amalia  Maria  da  Gloria  Augusta  naia 
ao  Maggio  i83o. 

Madre. 
75  Luisa  Augusta    Granduchessa,    Figlia. dei 
Landgravio  Luigi  IX.  di  Hassia  Darmstadt 
nata  5o  Gennaio  1767  vedova  14  Giugno  1828. 

SCHEVABZBOURG  RoTjDOLSTJtDT 
(  Luterano)  PRINCIPATO. 
39  Federigo  Guntero,  nato  9  Novembre  179S 
successo  a  suo  Padre  il  28  Aprile  1807  sotto 
la  tutela  di  sua  Madre  ,  prende  lui  stesso  il 
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governo  il  6  Novembre  181 1  ,  sposato  il  i5 
Aprile  1S16  a 
Zg  Amalia  Augusta  ,  figlia  di  Federigo,  Prin- 
cipe Ereditario  d'  Anhali  Dessau  ;  nato  18. 
Agosto  1793, 

Loro  Figli. 

li   Guntero  Leopoldo   Principe   Ereditario  , 

nato  5  Novembre  1821. 

4  Gustavo  nato  7  Gennaio  1828. 

Fra  te/ li  e  Sorelle* 

54   Alberto   nato  3o  Aprile  1798  sposato  il  26 

Luglio  1827  a 
aS   Augusta    Luisa   Teresa    Metilde  di  Solros 

Braunfels,  nata  29  Luglio  1804. 
56  Tecla  nata  23  Febbraio  1795. 

Madre. 
61   Carolina  Luisa,  figlia  di  Federigo  Gugliel- 
mo Cristiano    Landgravio  di  Hassia  Hora- 
bourg,  nata  26  Agosto  177»  vedova  dei  Prin- 
cipe Luigi  Federigo  il  28  Aprile  1807. 
Descendenti  dello  Zio  •   e  Zia  Vedova,  e  figli 
dello  Zio  il    Principe  Carlo  Guntero    morto 
il  4  Fé b braioiSì5. 
60  Luiia  Ulrica  figlia  di  Federigo  Luigi  Gu- 
glielmo   Cristiano  ,    Landgravio  di    Hassia 
Hombourg,  nata  26  Ottobre  1772. 

Figli, 
3i   Francesco  Federigo  Adolfo,  nato  27  Set- 
tembre 1S01* 
26  Maria  Guglielmo  Federigo,«a*o  3*  Mag- 
gio 1S06. 
33  Maria,    nata  6  Aprile    1809   Sposa   del 
Principe  Ereditario  diScLwarsbourgSon- 
ders  Hausen. 
58  Guglielmina  Federiga  Carolina  ,  nata  «t 
Giug«0i774.w^i  SCHWARZ.BOURG  SOiNDERS 
MUSSI* 
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SCHwBZtJOURG  SOTVDERS  HÀUSEN 
(  Luterano)  PRINCIPATO. 
72  Gunlero  Federigo  Carlo,  Principe  t  nato  5. 
Dicembre  1760  ,  suecesso  a  suo  padre  il  14 
Ottobre  1794,  sposato  i3  Giugno  1769  a 
58  Guglielmi  ina  Federiga  Carolina  ,  figlia  dei 
Priucipe  Federigo  Carlo  di  Schwarabonrg* 
Rondolstadt,  natavi  Giugno  1774» 

Loro   Figli» 
5i  Guntero  Federigo  Carlo  Principe  Eredi- 
tario ,  nato  24  Settembre    1801  maritato 
12  Marzo  18*7  a 
23  Maria  Carolina  Irene  di  Schwarzbouig- 
Roudolstadt  nato  6  Aprile  1809. 

Suoi  Figli. 
4  Guntero  Alessandro  natoiS  Febb.i828. 
3  Elisabetta  Carolina  Luisa, nata  22  Mar* 
20  1829. 
32  Emilia  Federiga  Carolina,  nvta  23  Aprile 
lboo  vedi  LIPPE   DELMOLD. 
Fratelli  e  Sorelle. 
65  Guntero  Alberto  Augusto, nato  6  Settembre 

1767. 
60  Giovan  Carlo  Guntero ,  nato  24    Giugno 

1772,  sposato  5  Luglio  1811.  a 
41  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina,  fi- 
glia del  Principe  Federigo  Carlo  Alberto  di 
questa  Casa,  nata  24  Gennaio  1791. 

Loro  Figlie. 
19  Luisa  Federiga  Albertina  ,  Paolina,  nata 

12  Marzo  iSl3. 
16  Carlotta  Federiga  Amalia  Alb  ertina, nafa 

7  Settembre  1816. 
Figlia   dello   Zio  il   Principe  Augusto. 
64  Albertina    Carlotta  Augusta  ,  nata  1  Feb* 
braio  17615,  vedi  waldeck. 
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Fi  gir  a  del  fu  Principe  Federigo  Carla  Alberto* 
Figlio  dello  stesso  Principe 

■5-1  Giinttrrina  Federiga  Carlotta  Albertina, 
nata  24  Gennaio  1791.  Maritata  al  Principe 
Giovanni  Carlo  di  questa  Casa,  vedi  eopra* 

Sicilia  (Cattolico  ;  Regtvo 
22  Ferdinando  li.  He  delle  due  Sicilie  di  Ge- 
msalemme  ec.  Duca  di  panna  Piacenza 
Castro  ec.  ec.  Gran  Principe  Reale  di  To- 
scana ec  ec.  ec.  nato  13»..  Gennaio  »8io  , 
successo  a  suo  padre  Ffanc&sco  l.  morto  il 
<li  8  IN'ovembie  i83o. 

Fratelli  e  Sorelle  del  Re, 
Figlia  del  primo  letto  di  M+ria  Clementina  fi' 
glia  di  Leopoldo  II.  Imperatore  morta  i5. 
Novembre  1801 
34  Carolina  Ferdinanda  Luisa,  «afa  5  Novem- 
bre ijgS vedova  di  Cario  Ferdinando  di  Fran- 
cia Duca  di  Berry* 

Figli  del  secondo  Letto, 
si  Don  Carlo,  nato  10  Ottobre  1811.  Principe 

di  Capua. 
*9  Don  Leopoldo,  Conte  di  Siracusa,  nato  ia 

Maggio  18 13. 
16  Don  Antonio  Conte,  di  Lecce  noto  a5  Set- 
tembre 1816. 
S   Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  Duca  di  Aqui- 
la nato  ig  Luglio  1824. 
5  Francesco  di  Paola  Luigi  Conte  di  Trapani 

nato  i3  Agosto  1827. 
aS  Donna  LuisaCarloKa.no/a24Ottobre  i8oj 
.sposa  del  Principe  Francesco  di  Paola  vedi 
Spagna 
%6  Donna  Maria  Cristina,  nata  2j  Aprile  1806 
sposa  di  S.  M.  il  te  di  Spagna  vedi  Spag.xjl. 
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tS  Maria  Antonia,  nata  19  Dicembre  1814. 

•  4    Maria  Amalia,  nata  »/5  Febbiaio   1818, 

la  Carolini  Ferdinanda, nata  aQFebbraio  1820» 

to  Teresa  Cristina  Maria,  nata  14  Marzo  1  812 
Mvdre  di  S.  M. 

4^  Maria   Isabella,   figlia  di  Carlo  IV.  Re  di 
Spaga  ,  mata  6.  Luglio  1781)    vedova  del  Re 
Francesco  I.  il  di  8  NoYembre  i85o. 
Zio,  e  Zìa  dei  Re, 

Ji  Don  Leopoldo  Giovanni, Principe  di  Saler- 
no nato  2  Luglio  1790,  sposato  il  25  Luglio 
1**6  a 

34  Maria  Clementina  Francesca,figlia  dell'Im- 
peratóre Francesco  di  Austria,  nata  1  Mario 
179J5,   Principessa  dì  Salerno. 

Loro,   F-li. 
8  Luigi  Carlo,  nato  li  19  Lnglio  1804. 
10  Maria  Carolina  Augusta, nata  27  Apr,l823.  - 

53  Maria  Cristina  Teresa  ,  nata  17  Genaaio 
1779.  vedova  del  Re  di  Sardegna  vedi  Sar- 
degna. 

5o  Maria  Amalia  nata$  Aprile  1782. maritata 
al  Re  Filippo  Luigi  I.  Re  de  Francesi  vedi 
Francia. 

Spagna  (  Cattolico)  Regno. 
48  Ferdinando  VII.  Re:  nato  i5  Ottobre  1784. 
monta  sul  Trono  per  la  remmzia  fattali  dal 
suo  Genitore  il  16  Marzo  1808  vedovo  il  21. 
Maggio  1806  di  Maria  Antonietta  Teresa, 
figlia  di  Ferdinando  IV. Re  del  Regno  delle 
due  Sicilie,  e  il  di  19.  Dicembre  18 1 8  di  Isa- 
bella Maria  Francesca,  figlia  del  Redi  Por- 
togallo, e  finalmente  il  17  Maggio  1829  di 
Maria  Giuseppina  figlia  del  Principe  Mas- 
similiano di  Sassenia  nata  9  Dicembre  l8o3 
rimaritato  il  di  il  Dicembre  i83o. 
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a6  Donna  Maria  Cristina  fieliadi  S.  M.  il  Re 
Francesco  I.  delle  due  Sicilie  nata  2e  Ot- 
tobre 1806 

Sua  Figli 2. 
2  Maria  Isabella    Luisa  ,    Principessa    delle 
Asturie  nata  io  Ottobre   1800. 

Fratelli  0  Sorelle  di  S.  M. 
44  Carlo  Isidoro,  Infante,  nato  ig  Marzo  1788, 

sposata  il  te;  Settembre  1 S  1 6  a 
3a  Maria  Francesca,  figlia  del  He  di  Portogallo, 
nata  22  Aprile  1800. 

L'tru  Figli, 
i4  Carlo  Luigi   Maria  Ferdinando,  Infante 

nato  3i  Gennaio   1818. 
io  Giotan  Carlo  Maria,  moto  il  i5  Mar.  1812. 

8  Ferdinando  Maria  Giuseppe,  auto  19  Ot- 
tobre 1824. 

38  Francesco  di  Paola,  Infante,  nato  10  Mar. 

l79A  sposato  il  i5  Aprile  1816  a 
28  Luisa  Carlotta,  figlia   del  Re  Francesco  I. 
delle  due  Sicilie,  nata  24  Ottobre  1S04. 

Loro  Figli* 
io    Francesco    Maria  Ferdinando    Duca   di 
Cadice,  nato  il   12  Maggio  18*2. 

9  Enrico  Maria  Ferdinando  nato  17  Aprile 
1823. 

1 1  Isabella  Ferdinanda  Teresa,  nata  18  Mag- 
gio 1821. 
8  Luisa  Teresa,  nata  li  12  Giugno  1824. 
5  Giuseppina  Ferdinanda  Caroliua  nata  li 
25  Maggio  iS»7. 
57   Carlotta   Giovaccbina,   Infante,    nata  25 

Aprile   1773     Vedi  PORTOGALLO. 
43  Maria  Isabella,  infanta  nata  6  Luglio  17S9. 
Fèdi  SlCtLlA. 
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Vedova  dell* Infante  D.  Pietro  figlia  del  Prin- 
cipe Gabbriello  Zio  del  Re,  morto  li  i\  Lu- 
glio 1812. 

3g  Teresa  ,  figlia  del  fa  Giovanni  VI.  Re  di 
Portogallo,   nata?*  Aprile   1 70,3. 

Figlio  del  fu  infante  U.   Pietro. 

ai   Sebastiano  Gabbriello,  nato  4  Nov.  181 1« 

Svezia  (Luterano)  Regno. 
68  Carlo  XIV.  Re  nato  26  Gennaio  1764  suc- 
ceduto al  Re  Carlo  Xlli.  della  Casa  di  Hol- 
stein  li  5  Febbraio  1818  sposato  il  16  Ago- 
sto 179.3  a 
5i  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  nata  Clary, 
nata  8  Novembre  1781. 

Loro  Figlio. 
33  Giuseppe  Francesco  Oscar,  Principe  Reale 
Vice  Re  di  Norvegia,  Duca  di  Sutlermania, 
nato  4  Luglio  1799,  sposato  per  procura  il 
32  Maggia  e  in  persona  il  19  Giugno  t8?3  a 
25  Giuseppina  Massimiliano-  Eugenia  ,  figlia 
del  Duca  Eugenio  di  Leuchlcu-berg  ,  nata 
14  Marzo  1807. 

Figli. 
6  Carlo  Luigi  Eugenio  ,  nato  U  3  Ma™io 

18*6, 
5  Francesco  Gostaro  Oscar,  nato  18  Giu- 
gno 1827. 
3  Oscar    Federigo   di    Ostrogota  nato  94 

Gennaio  1829. 
2  Carlotta  Eugenia  Augusta  Amalia  ,  «ara 
a4  Aprile  i85o. 
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Toscani  (Cattolico)  Granducato. 

(Vedi  Pag.  i. 

Turchia  (Maomettano)  Impero 

49  Mahrnond  Ji.  Imperatore,  figlio  dell'Impe- 
ratore Abdul  Hamid  [morto]  7  Aprile  1789 
nipote  del  Sultano  Selira.  III.  nato  >.o  Lug. 
1786  proclamato  Imperatore  28  Luglio  1800'. 

Suoi   Fi  gii. 
9  Abdul  Med*chid,  nato  20  Aprile  1823. 
Sto  £a!vhs  Sultana,  nata  16  Giugno  1812. 
7  Hadidische  Sultana,  nata  5  Selt.    lJta5« 
6  Adile  Sultana.  n- ta  m    Mpggio   «826. 

Waldeck  e  Pyrmont 
(Luterauo;  Principato. 
43  Giorgio  Federigo  Enrico,  nato  20  Settembre 
1789  successo  a  suo  padr«  il  Principe  Gior- 
gio 9  Settembre  181 3.  maritato  26    Cingilo 
iS23a 

50  Emma  ,  figlia  del  Principe  Vittorio  Carlo 
Federigo  d'  Auhalt-Beubourg-Scbaumbourg 
nata  20  Maggio  1802. 

Loro    Figli. 

7  Giuseppe  Federigo  Enrico,  nato  *,*4  Novem- 
bre 1826. 

1  Giorgio  Vittorio,  nato  17  Febbraio  iS3r 

8  Augusta  Amalia  Ida,  nata  il  21  Lug.  1724. 

Fratelli  e  Sorelle. 

29  Carlo  Cristiano,  nato  12  Aprile  i8o3. 

a5  Ermanno  Ottone  Cristiano,  nato  12  Otto- 
bre 1809 

36  Ida  Carolina  Luisa  ,  nata  26  Settembre 
1796.  fedi  Lippe  Scaumbourg. 

Ma4re. 
64  Albertina  Carlotta  Augusta  figlia  d'Augusto, 
Principe  di   Scfawarebourg    Sutiderh'usen  , 
nata  1  Febbraio  1768  vedova    del  Principe 
Giorgio  9  Settembre  18 13„ 
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Branca  Cadetta  dei  Conti  di  tValdecìc 

67  Giosia  Guglielmo  Federigo,  nato  1  3  Maggio 

1774  Colonnello  in  capo  di  un  Battaglione 

d'Infanteria  di  Waldeck. 

Fratello,, 

54  Carlo,  nati  17  Novembre  1778  maritato  il 

23  Aprili  1819  alla 
3 4  Contessa   Carolina  figlia  del  Barone  Schil* 
ling  di  Caustadt,  nata  a  Febbraio  1798  pro- 
mossa al  rango  di  Contessa  il  16  Aprile  ìtfiO. 
dal  Re  di  Wurtemberg. 

Suoi  Figli* 
6  Carolina  Matilde  Emma  Carlotta    Cri- 
stiana Luisa  nata  20  Giugno  1826. 
5  Agnese  Ferdinanda  Federiga  Luisa  Caro- 
lina, nata  2.3  Luglio   1827. 
2  Luitgarde   Maria  Luisa  nata  2.  Apr    1801. 
Vedova    del  Fratello    Conte  Giorgio  Principe 
di  Waldeck  Limbourg,  morto  18  Giug.  18 26. 
47  Amalia  Carlotta    Augusta    Wirths  nata   7 
Settembre    178!)   maritata   17   Giugno  1809. 
erede  delle  possessioni  di  suo  marito. 
Wurtemberg.  (Luterano)  Regno. 
5i  Guglielmo  ,    Re  di   Wurtemberg  ,  nato  27 
Settembre  1781.  successo  a  suo  Padre  il  Re 
F-ederigo   il  3o  Ottobre    t8i(5  ,   vedovo   il    g 
Gennaio  1819,  iti  Caterina  Paulowna,  figlia 
dell'Imperator  Paolo  di  RUSSI*,  vedova  del 
Principe  Pietro  d'Oldeubourg,  rimaritato  il 
i5  Aprile  1820  a 
52  Paolina  Teresa  Luisa,  figlia  di  t^uigi  Fede* 
rigo   Alessandro  Duca  di   Wurtemberg  Zio 
del  Re,  nato  4  Settembre  1800. 
Figlie  del  primo  Letto. 
&6   Maria  Federiga  Carlotta,  nata  3o  Ot.lSiG» 
£4  Sofia  Federiga  Matilde,  nata  17  Giù.  1818. 
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Figli  del  se  eondo  Letto* 
g  Carlo  Federigo  Alessi»,  Principe  Reale  na- 
to 9  Marzo  1823. 
il  CaterinaFedeiigaCarlotlar/iaia  »4  Ag.i52i. 
6  Augusta  Gu^lielmiiia  Enrichetta,  nata  il  4 
Ottobre   1826. 

Fratello  e  Sorelle  del  Re* 
47  Paolo    Carlo  Federigo  Augusto  ,  nato    19 
Gennaio,  1785  sposato  29  Settembre  i?of>  a 
45  Caterina  Carlotta  Giorgina,  Gglia  di  Fede- 
go,  Duca  di  Sassonia  Alteraburg/m£a  17  Giu- 
gno (787.  Loro  Figli, 
24  Federigo  Carlo  Augusto,  nato  21  Febbra- 
io 1808. 
19  Federigo  Augusto  Eberardo,  nato  23  G  asi- 
naio 18 15. 
26  Federiga-  Carlotta  Maria,  attualmente  E- 
lena  nata  'zi±  Gennaio  1807,  Vedi  RUSSIA. 
22  Paoliua  Federiga  Maria  nata  20  Febbra- 
io 1S1&  maritata  al  Duca  NASSAU. 
49  Federiga  Caterina  S©G.a  DoFotea  ,  nata  2* 
Febbraio  17S3  ,  maritata  al  Piiucip*  Giro- 
lamo di  Modforf. 

Fratelli  e  Sorelle  del  Padre, 
Vedova  del  vecchio   Zio  del  Re  ,   //   Principe 
Luigi  Federigo  Alessandro  r  morto-  20  Set" 
ternbre  1817. 
52  Enrichetta  ,  rigira  del  Principe  Carlo    di 
Nassau  Weilbupg,«/i*a  22  Aprile  1780  vedo- 
va il  20  Settembre  1817  del  Duca  Federigo- 
Luigi  Alessandro,  Zi»  d?F  Re. 
Figlio  del  fu  Duca  Ferdinando  Lui  fi  t  e  della\ 
sua  prima  moglie  Maria  Jì*Ha  del  Principe 
^darno  Cznriewitny 
4°  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Eugenio^ 
"utj  ,6  Gennaio  1793  Luogotenente  G*n*^ 
rale  Wwlemberg. 


Suoi  Figi;. 

28  Alessandro  Luigi  Paolo  Costantino,  nato 

9  Settembre  1804. 
35  Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina, na- 
ta »  Novembre   1797  Vedi  Austria. 
35  Luisa   Amalia  Guglieimina  Filippina,  na- 
ta 28  Gennaio    1799,  spesata  il  20  Aprile 
1817    al   Principe  Ereditario  di   Sassonia 
Altenburg. 
32  Paolina  Luisa  Teresa  ,  nata  4  Settembre 
1800  sposata  al  he    Guglielmo  di    Wur- 
temberg  il  i5   Apule  1820 
Vedova  del  principe  Eugenio  Federigo  Enrico 

morto  20  Giugno  1S22. 
6S  Luisa  Principessa  di  Stolberg  Gedern  ,  ve- 
dova del  Duca    Augusto  Federigo  Carlo  di 
Sassouia-Meiningen,  nata  i3  Ottobre  176-1. 

Suoi  Figli. 
4-1  Federigo  Eugenio  Carlo  Paolo  ,  nato  8 
Gennaio  1788  vedovo  il  i3  Aprile  1820  di 
Carolina  Federica  Matilde,  figlia  di  Gior- 
gio Principe  di  Waldek,  sposato  in  secon- 
de nozze  il  di  l  1  Settembre  1727  a 
20  Elena  Principessa  di  Hohenloche-Lun- 
seuhourg  nata  il   22  iNovembre  1807. 

Suoi  Figli  di  1  Letto, 
12  Eugenio  Guglielmo  Alessandro  Erman- 
no, nato  20  Dicembre  18*0. 
7  Guglielmo  Alessaudro,rirt*o  i3  Apr.lSaS. 
14  Maria  Alessandra  Augusta  Luisa,  nata 
a5  Marzo  1818. 

Figlio  del  secondo   Lett*. 
4  Guglielmo  Niccolò,  nato  ao  Luglio  1828 
35  Federigo  Paola  Guglielmo,  nato  25  Giu- 
gno 1797  maritato  il  17  Aprile  1817  a 
3ì  Maria  Sofia  Dorotea  Carul mudi  Thur,  • 
1  a\is  nata  il  £  Marzo  1S00. 
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Suo  F*/glio. 
4    Guglielmo    Ferdinando    Massimiliano 
Carlo  nato  3  Settembre  i8-/8. 
Vedova  del  Principe  Guglielmo  Federigo. 
55  Federica  Francesca  Guglielmiiia,  Contessa 
di  Rhodis  de  Tandersfe).  nata  21  Geun.  1777 
Loro  Figli  ,  (che  portano  il  titolo  di    Conti  di 
Wurtemberg) 
3i   Cristiano  Federigo  Alessandro  ,  nato  5 

Novembre  1801. 
22  Federigo  Guglielmo    Alessandro   Ferdi- 
nando, nato  6  Luglio  1810. 
17  Federiga  Maria  Alessandra  Carlotta;  /xa- 
ta  29  Maggio  i8i5. 
69  Ferdinando  Federigo  Augusto,  Feld-Mare- 
sciallo  nelle  Armate  Austriache,  Governato- 
re dell'Alta,  e  Bassa  Austria,  nato  22  Otto- 
bre x-j^ù, sposato  in  seconde  nozze  il  2.3  Feb- 
braio   1817  a 
61  CunegondaPaoIinn  figliarli  Francesco  Gior- 
gio   Carlo,  Principe  di  Metternicb,  nata  23 
Novembre  1771. 
C9  Alessandro  Federigo  Carlo,  nato  2/,  Aprile 
1771,  Generale  di  cavalleria  al  servizio  oVIla 
Russia,  Governatore  di  Livonia  ,  d'Estonia 
e  di  Curlandia  ,  restato  vedovo  il  14  Marzo 
1824  di  Antonietta  Ernestina  Amalia  figlia 
dei  Duca  Francesco  di  Sassonia  Cobourg. 

Suoi  Figli. 
28  Federigo  Guglielmo  Alessandro,  nato  20 

Dicembre  1804. 
25  Ernesto,  nato  it  Agosto  1807. 
33  Antonietta  Federigo  Angusta  Maria  Aiw 
na,  nata  17  Settembre  1799. 
60  Enrico  Federico  f^rlo,  nato  3  Luglio  777^ 
Luogotenente  Generale  nell*  armata  del  A* 
di  Wurterobcrg. 
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INDICE  DELLE  CASE  REGNANTI 

PER  ORDINE  ALFABETICO. 

il  nhaltBeembourg,  Ducato  3 

An brìi t  Bernoburg  Schaumbourg,  Princ.  ivi 

Aubril  Dessau,  Ducato  ìtì 

Anhal  Coelheu,  Ducato  4 

Austria,  Impero  ivi 

Baden,  Gran  Ducato  8 

Baviera,  Regno  9 

Brasile  Impero  12 

Bruuswich  Wolfembuttel,  Ducato  i5 

Danimarca  Regno  i4 

Francia,  Regno  i5 

Gran  Brettagna,  e  Hannover  Regno  »6 

Hassia  Cassel,  Eleltorato  17 

Hassia  Dai  mastaldt,  Granducato  '9 

Hassia  Homburg  20 

Hassia  Pbilippstal  21 

Hassia  Pbilippstal  Barchfeld  23 

Hassia  Rothenbourg  20 

Hobenzolierg  Hechinsen,  Principato  ivi 

Holieuzolleru  bigm.uingeu,  Principato  25 

Holstein  Gottojp    Ducato  ivi 
llolstein  Sondebourg  Augustenbourg  Due.  26 

Holstein  de  Bub-Glucksbourg  Ducato  27 

Liechtenstein    Principato  28 

Lippe  Principato  3o 

Lippe  Scahmbourg  ivi 

Lippe-Sraunsbourg                                       j  3l 

Lippe  Weissenteld  32 

Lucca  Durato  34 

Mrcklcnbourg  Srhvrcrin  Grandmato  ivi 

Meckleubourg  Stielitz,  Granducato  35 

Modena  Ducato  36 


Vi 

Nassau  Principato  *>J 

Nassau.  Sarbruck,  Principato  38 

Nassau  Usingen  ivi 

Oidembourg  3g 

Paesi  Bassi,  Regno  ivi 

Parmi,  Ducato  4o 

Portogallo  Regno  ivi 

Prussia,  Regno  qi 

Reus  Greitz,  Principato  44 

Reuss  Scheitz.  Principato  ivi 

Reus  Scheitz  Koestritz  /(5 

Reuss  Loboeust&in  Ebersdorf        •  47 

Roma,  Stato  della  Chiesa  48 

Russia,  Impero  5  ( 

Sardegna,  Regno  53 

Sassonia,  Regno  54 

Sassonia  Meningea  Ducato  65 

Sassonia  Cobourg-Gotha,  Ducato  ivi 

Sassonia  Gotha  Altemburg  Ducato  59 
Sassonia  Altembourg,  già  Hiidbourgansen 

Ducato  ivi 

Sassonia  Weimar-Eisenach,  Ducato  60 
Schwarzbourg  Roudolstadt,  Principato  61 
Schwarzbourg  Sondershauseu,  Principato    63 

Sicilia  Cattolico  Regno  6 \ 

Spagna  Regno  65 

Svezia  Regno  67 

Toscana  Granducato  68 

Turchia  Impero  69 

Waldeck.  Principato  ivi 

Wuttemberg,  Regno  69 
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Epoche  delle  successioni  dei    sovrani 

DELL'EUROPA  ATTUALMENTE   REG^iM'I. 


1  IiG-DucadiTosc. 

2  II  Dura  diAuhalt- 
fiernbnurg. 

3  li  principe  di  An- 
nali. Dessau. 

4  li  huca  di  Anhalt 
Coetheu. 

5  L'Irap.  d'Austria. 

6  ilG  DucadiBaden 

7  II  Re  di  Baviera. 

8  L'Imperatore  del 
Brasile. 

9  HDucadiBrunswi- 

chWolienbutlel- 
io  HRe  diDanimar 
li  11  Re  dei  Frauc. 
il  11  R*  della  Gran 

Brettagna. 
l5L'EleUored'Has 

sia  Casse!. 
i4  II  Gran-Duca  di 

Hassia  Darmstadt 

15  11  Landgravio  di 
Hassia  Hoinburg. 

16  U  Principe  diHo- 
ben/ollern-  Hec- 
hingen. 

17  II  Principe  diHo- 
benzollernSiguia 
riugen. 


epoche 

18^4  *8  Giugno 
1796  9  Aprile      < 

1817  9  Agosto 

1818  16  Dicem 
1  iqi  1    Marzo 
1808  8  Dicem. 
1826  IO  Ottob. 

iS3t  7  Aprile 

i83i  25  Aprile 
1818  i3  Marzo 
1800  i  Agosto 

i83o  26  Giuguo 

1821    27   Febbr. 

1790     6  Aplile 

1829     2  Apr  HU 

1810    2  Novem. 

1785  16  Dicem. 


TCià  dei 
Sovrani 
e  Sur  e. 

27  anni 

28  anni 

22  anni 

48  anni 
2  |  auni 

35  anni 

39  anni 

6  anni 

25  anni 

40  anni 
57  anni 

65  anni 

45  anni 

36  anni 
5^  anni 

34  anni 

23  anni 
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18  II   Duca  di  Ho!-' 

stcin  Oldenburg 
ig  II  Duca  di    Hol- 

steinSonderbourg 

20  II  Duca  di  Hol- 
stein  Beck-Gluc- 
ksbourg. 

21  II  Principe  di 
Lincbctenstein. 

22  II  Principe  di 
Lippe  Delmold. 

23  II  Principe  di 
Lippe  Schaun- 
bourg  dichiarato 
Maggiore  il  18. 
Aprile  1804. 

q4  H  Duca  di  Lucca 
26   II    Granduca  di 

Mecklenbouig 

Schwerin 

26  II  Granduca    di 
Mecklenbourg 
Strerelitz. 

27  II  Duca  di  Mo- 
dena. 

28  II  Duca  di  Nas- 
sau Weilbourg. 

29  II  Re  dei  Paesi 
Bassi. 

30  I  a  Duchessa  di 
Parma. 

5i  La  Regine  diPor- 
togallo. 
52   II  Be  di  Prussia 
35  II     Principe    di 
Reuss    d*  Èlber- 
sdorf. 


i8«9  28  Maggio 

1814  i4  Giugno 

1816  25  Maizo 
1802  4  Aprile 
i8o5  24  Marzo 


1787    i3  Febbr. 
18^4   l^  Mano 


1785  24  Aprile 

1819  6  Novem. 
i8i5  8  Giugno 
1S19  9  Genna. 
1814    3  Dicem, 

1814  3o  Maggio 

1828  3o  Marzo 
1797  16  Novem 

1823    20  Luglio 


54  II  Principe  rli 
Reuss  de   Greitz 

35  II  Principe  di 
Reuss  Schltitz. 

36  S.  S  il  Sommo 
Pontefice  Grego- 
rio xvr. 

37  ÌJ  Imperatore 
delie  Russie. 

38  II  Re  di  Sardegna 
3q  II  Redi  Sassonia 
40  II  Duca  di  Sasso- 
nia Meiniugen. 

/\\  Il  Duca  di  Sasso- 
nia Altembourg. 

4^  Il  Dura  di  Sas- 
sonia -  Cobourg- 
Gotha. 

43  II  Granduca  di 
Sassonia  -Weim. 

44  U     Principe    di 
Schwarzbourg. 
Rondt'lstadt. 

45  II  Principe  di 
Schwarzobourg- 
Sonderschadsen. 

46  II  Re  delle  Due 
Sicilie 

47  II  Re  di  Spagna. 

48  II  Re  di  Svezia. 

49  I/Imperatore  de 
Turchi 

50  II  Principe  di 
Waldeck. 

5i  HRediWutem- 
berg 
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1817  29  G*nna. 

-à6  anni 

1806     9  Dicem 

32  anni 

1758  28  Maggio 

66  anni 

1818   17  Aprile 

3o   anni 
53   anni 

i83i     2  Febbr. 

71    anni 

1825     1  Dicem. 

3  a  uni 

j8ii   27    Aprile 
1827     5  Maggio 

17  «uni 

i8o3  24  Dicem. 

22   anni 

1780  22  Settem. 

8  anni 

1807  28  Aprile 

io  anni 

1794  »4  Ottob. 

35  anni 

i83o    8  Novera. 
»8oS   16   Marzo 
1818     ò  Febbr. 

20  anni 
20  anni 
34  anni 

1808  28  Luglio 

a  4  anni 

1^23    9  Settetu. 

2  3  anni 

idi6  3o  Ottobr, 

55  anni 
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ARCIVESCOVI  E  VESCOVI 
della  toscana 

Firenze 

Arcivescovo  Metropolitano, 

5o  Monsignor  Ferdinando  Minucci  nato  in  Fi- 
renze iS  Gennaio  17S2  eletto  Arcivescovo 
28  Gennaio  1828. 

Suoi   Suffraganti, 

Colle. 
73  Monsignor  Giuseppe  Stanislao  dei  Conti 
Gentili    di  Santa    Sofia,    nato  li   21  Marzo 
1759  fatto  Vescovo  4  Settembre  i8i5. 

FIESOLE 
53  Monsiguor    Gio.  Batista  Parrétti  nato  in 
Signa  19  Dicembre   1779  ^atto   Vescovo   il 
38  Gennaio  1828. 

Pistoia  ,  e  Prato. 
71   Monsignor  Fr.-incesco  Toli  di  Pescia,  nato 
in  Livorno   4  Marzo  1761  fatto  Vescovo  di 
Massa  il  22  Settembre  1795  traslatato  il  28 
Marzo  i8o3. 

San  Miniato 
6/\  Monsignor    Pietro    Fazzi  ,    nato    in    Calci 
li  22  Novembre  1768,  fatto  Vescovo  6  Otto- 
bre 1806. 

S.  Sepolcro. 
57  Monsignor    Annibale  Tommasi,    nato  in 
Cortona  li  28  Agosto  1775  fatto  Vescovo  li 
29  Maggio  1820. 


PfSA. 
Arcivescovo  ,  e  Primate. 
So  Monsignor  Ranieri  Alliaia  di  Pisa,  nato  29 
Maggio     1762  ,  traslatato  da    Volterra  fatto 
Arcivescoro  6  Ottobre  1806. 
Suoi  SuJJ-Vaaei. 
Livorno. 
72  Monsignor  Angiolo  Maria  Gilardoni  di  Fi- 
renze  ,  nato  li  27  Novembre  1760  fatto  Ve^ 
6covo  li  i3  Agosto  1821. 

PoNTREMOLI. 

55  Monsignor  Adeodato  Giuseppe  Venturini 
di  Pontremoli,  nato  li  n  Gennaio  1777  fat- 
to Vescovo  li  i5  Agosto  1821. 
Siena. 
Arcivescovo, 
55  Monsignor  Giuseppe  Mancini  di  Firenze, 
nato  li  20  Settembre  i777,traslatato  da  Mas- 
la,  fatto  Arcivescovo  li  io  Agosto  1824. 
Suoi  Suffragane!. 

Chiusi  e  Pjenza. 
53  Monsignor  Giaciuto  Pippi ,  nato  in  Massa 
Marittima  li   12  Marzo   1779  folto  Vescovo 
di  Montalciuo  li  i5  Marzo  i3i5,  e  traslatato 
li  io  Agosto  1824, 

Grosseto. 
80  Monsignor  Fabbrizio  Selfi,  nato  in  Sora- 
no,Diocesi  di  Sovana  il  di  18  Gennaio  1763 
fatto  Vescovo  17  Giugno  1793. 
Massa. 
53  Monsignor  Giuseppe  Maria  Traversi,  nato 
in  Pitigliano  Diocesi  di  Sovana  il  28  Luglio 
1779  fatto  Vescovo  19  Dicembre  i8*5. 

SoVANA. 
Vaca. 


8o 

Lucca, 

Arcivescovo, 
76  Monsignor  Giuseppe  de'Nobili,  nato  a  Bru- 
selles  li  23  Ottobre  1 759  eletto  Arcivescovo 
li  3  Luglio  1826. 

Non  Sujfraganei 
Arezzo. 
69  Monsignor  Sebastiano  Maggi  nato   in   Li- 
vorno 2  Agosto  1763  fatto  Vescovo  9  Aprile 
1827 

Cortona. 

58  Monsignor  Ugolino  Carlini  nato  in  Firenze 
il  26  Aprile  177/j  eletto  Vescovo  27  Luglio 
1829, 

MONTALCINO. 

59  Monsignor  Giovauni  Bindi  Sergardi ,  nato 
in  Siena  il  14  Marzo  1773  fatto  Vescovo  il 
20  Dicembre  tfytq. 

Monte  Pulciaio. 
52  Monsignor  Ippolito   iNiccolai  nato  in  Pi- 
stoia 5  Gennaio  i78ofatto  Veseovo27  Luglio 
1829. 

Pescia. 
78  Monsignor  Giulio  Rossi,  nato  in  Pistoia  5 
Luglio  1754  eletto  Vescovo  29  Ottobre  j8o4« 
Volterra. 
59  Monsignor  Giuseppe  Gaetano  Incontri, /ia- 
to  in  Volterra  li  i3  Novembre  1773  fatto  Ve- 
scovo 6  Ottobre  1806. 


Si 

Descrizioue  Fisica  Getter  ale  dell'Italia 

SECONDO  IL  SJG.  MaLTE-BrUN. 


T  ' 

X^f  Italia  ci  si  para  innanzi  col  suo  cie- 
lo- azzurro,  colle  sue  incantatrici  situa- 
zioni, colle  sue  ricordanze  classiche,  cor 
suoi  capi  d'opera  delle  arti.AI  primo  gì  un  - 
gere  sul  pendio  meridionale  delle  Alpi 
vediamo  tosto  mutarsi  ha  vegetazione,  gii 
uomini  e  gli  usi;  un  clima  favorevole  y 
all'alloro,  al  mirto,  all'ulivo,  sembra  por* 
tare  l'uomo  all'amor  della  gloria  e  ai  he- 
nefizii  della  sociale  cultura.  L'Italia  non 
ha  ella  prodotto  il  popolo  ch'è  stato  il 
padrone  del  mondo  ?  I  poeti  e  gli  scrit- 
tori cbe  l'hanno  addottrinata;  ìe  arti  che 
vi  sono  state   introdotte  da'  Greci  ,  nou 
fecero  già  dell*  Italia  il  paese  più  itici  Vf- 
}ito  dell'Europa?   E  quando  la  barbarle 
ebbe  steso  sopra  questa  parte  del  mondo 
il  suo  seettro  di  ferro  -,  non    riapparve 
Flialia  fino  dal   tempo  delle  Crociate, 
Tasilo  dei   lumi  che  poi   rifletterono  e- 
traboccarono    nelle    nostre    contrarle  ? 
L'Italia  è  ancora  la  più  bella  porzione 
dell'  Europa* 
Considerata  nei  suoi  limiti  naturali  , 
8 


la  parte  settentrionale  dell'Italia  abbrac- 
cia tutta  la  pendice  delle  Alpi  ,  dal  ramo 
chiamato  le  Alpi  Cozie  fino  a  quello 
delle  Alpi  Giulie;  ma  le  linee  di  demar- 
cazioni politiche  hanno  modificato  que- 
sti confini.  Ond' è  che  al  nord  è  com- 
presa fi  a  il  golfo  di  Trieste  e  il  Rodano., 
al  dispartirsi  di  questo  dal  lago  di  Gine- 
vra ;  e  che  per  co  sequenza  questo  fiu- 
me, le  Alpi  Perniine,  e  l'estremità 4èl 
Golfo  adriatico  separano  I'  Italia  dalla 
Francia,  dalla  Svizzera  e  dall'Alemanna. 
Il  Golfo  adriatico  e  il  Mediterraneo  ba- 
gnano le  coste  di  questa  contrada  fino  ai 
clivi  delle  Alpi  Marittime  ,  presso  alle 
frontiere  della  Francia.  La  sua  lunghez- 
za, dal  nord-ovest ,  al  sud  est,  è  di  circa 
3oo  leghe  ;  la  sua  larghezza  al  nord  ,  di 

Jiù  di  160  ;  di  5o  nella  sua  parte  media; 
i  4°  al  mezzodì;  di  io  a  11  leghe  sol- 
tanto all' entrata  delLi  Calabria.  La  sua 
superficie,  comprese  la  Sicilia,  la  Sarde- 
gna e  tutte  le  piccole  Isolf,  è  di  16,200 
leghe,  e  quella  delle  sole  Isole  di  2,800. 
Le  principali  montagne  dell'Italia  so- 
no ,  \eAlpi  Perniine  ,  comprendono  la 
catena  estendentesi  dal  monte  Rosa  al 
monte  Bianco;  le  Alpi  Graje  contenute 
fra  il  monte  Bianco  e  il  monte  Cenisio; 
le  Alpi  Cozie  fra  il  monte  Cenisio  e  il 
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monte  Fiso  ;  finalmente  le  Alpi  Marita 
tinte  che  si  prolungano  dal  monte  Piso 
al  Colle  di  Tenda.  Queste  differenti  ca- 
tene serpeggiando  s'indirizzano  dal  nord 
al  sud.  A  partir  dal  Tanaro  steodesi  la 
lunga  catena  degli  Appenini  fino  all'e- 
strernità  dell'  Italia.  Tutte  queste  mon- 
tagne dipendono  Aà  un  medesimo  siste- 
ma. Quello  delle  Airi  ,  la  catena  liezici 
e  la  catena  Pennino,  ,  partono  da  una 
massa  principale,  i.  monte  Bianco.  La 
catena  decrli  Appenini  che  deve  preci- 
puamente occuparci-,  siendesi  sopra  una 
lunghezza  di  270  ledile  ,  e  si  divide  in 
tre  parti:  X Appellino  settentrionale  pas- 
sando presso  di  Orbino,  si  dilunga  fino 
al  Golfo  adriatico;  I' 4 p penino  centrale 
finisce  vicino  alle  rive  del  Sangro;  Y Ap- 
pettino meri d  onale  stendesi  ,  a  egual 
distanza,  dai  due  mari  fin  presso  a  Maro, 
Colà  si  biforca;  il  ramo  meno  considera- 
bile separa  la  terra  di  Bari  da  quella 
d'Otranto  ;  l'altro,  composto  di  elevate 
montagne,  attraversa  le  due  Calabrie,  e 

termina  in  //sp  a  monte. 

'  Dal  Uto  dall'Italia  la  cat-na  delle  Alpi 
è  molto  più  scoscesa  che  d  dia  parte 
della  Francia,  della  Svizzera  e  dell'Ale- 
manna; quella  degli  Appenini  meno  ele- 
vata sporge  parecchi  rami,  i  più  impor- 


tanti  dei  quali  vnnno  a  formar  capi  nel 
G<  dio  adriatico  e  nel  Medi  terra  neo.Pio  m  - 
bino  è  fabbricata  sopra  uno  di  questi 
capi,  ma  il  più  rilegante  e  quello  che  for- 
ma la  punta  della  Campanella  ,  all'  en- 
trata del  Golfo  di  Napoli.  Sulle  rive  del- 
l'Adriatico quese  punte  o  estremità  di 
catene  sono  di  minor  conto;  tuttavia  al- 
l'ingresso del  golfo  di  Taranto  vien  for- 
mato il  capo  di  Leuca  dulie  ultime  pen- 
denze di  una  di  queste  diramazioni.  La 
filiera  principale  continua  fino  all'estre- 
mità più  meridionale  del  continente, 
non  fa  che  affondarsi  nel  mare  per  ri- 
comparire in  Sicilia  di  cui  forma  y  per 
cosi  dire,  l'armatura,  bell'estensione 
che  percorreva  catena  Appenin a  rasenta 
di  più  la  costa  occidentale  dell'Italia  ,  di 
quello  che  la  costa  crosta. 

Questa  contrada  ,  quanto  è  rimarche- 
vole per  le  sue  montagne,  lo  è  altrettan- 
to per  le  sue  pianure.  L'  una  delle  pii\ 
ricche  dell'Europa,  e  per  avventura  del/- 
F universo ,  è  quella  delia  Lombardia, 
Ammirabile  per  la  sua  ricchezza  e  por 
Ja  sua  fertilità, comecché  meno  estesa,  è 
la  pianura  che  giace  fra  il  Golfo  di  Na- 
poli,  il  Vesuvio  e  gli  Appenini.  Sul  ro- 
vescio di  questa  catena,  altre  pianure  di 
minor  ampiezza,,  ma  di  non  minore  ter? 
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tilita  si  prolungano  sopra    le   rive  del- 
l'Adriatico, nei   dintorni   del   golfo   di 
Manfredonia  e  su  la  Terra  di  Bari 

Le  con  enti  d'acqua  che  frastagliano 
l'Italia  differiscono  d'importanza,  secon- 
do che  discendono  dalle  Alpi  o  dagli  Ap- 
penini.  Il  Po,  il  maggiore  de'suoi  fiumi, 
trae  la  sua  sorgente  nel  monte  Viso*  In- 
grossato dalle  acque  del  Tanaro  ,  della 
Trebbia  ,  del  Taro  e  del  Panaro  che  vi 
s'introducono  per  lai  sua  riva  destra;  ac- 
cresciuto sopra  la  sua  sinistra  dalla  Dora, 
dall'Orca  ,  dalla  Sesia  ,  dal  Ticino  ,  dal- 
V Adda  e  dall'  Oglio  >  si  getta  ,  dopo  un 
tragitto  di  1 20  leghe,  nel  Golfo  adriatico. 
Il  medesimo  Golfo  riceve  dalle  Alpi  il 
Tagliamento,  la  Piave,  *a  Brenta  e  X A- 
dige.  La  catena  degli  Appennini  forni- 
sce al  Mediterraneo  V Arno  che  si  getta 
nel  Golfo  di  Genova  ,  e  il  Tevere  che 
scende  nel  mare  presso  Ostia. 

I  piti  gran  laghi  si  stendono  sulle  pen- 
dici delle  Alpi  Rezie,  all' ovest  è  il  lago 
Maggiore,  e  nella  direzione  dell'est  veg- 
gonsi  successivamente  quelli  A\  Lugano, 
di  Como,  d'Iseo,  e  di  Garda,  i  più  im- 
portanti di  tutti  ,  al  paragon  dei  quali 
cedono  di  gran  lunga  i  laghi  di  Perugia, 
di  Bolsena  e  di  Fucino,  che  si  succedono 
del  nord-ovest  al  sud-est  sopra  la  pen- 
denze orientali  degli  Appennini. 
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La  bellezza  del  clima  dell'Italia  ha  con- 
tribuito a  rende;  e  molte  delle  sue  sor* 
genti  minerali  cosi  celebri,  come  quelle 
dellWlemagna.  Nei  dintorni  di  Pisa  le 
fonti  d'  acqua  gazosa  di  s.  Giuliano  ,  i 
])»^ni  di  "Montecatini ,  le  sorgenti  di  s. 
Cassi  ano  ,  e  i  rinomati  bagni  di  Lucca 
chiamano  nella  Toscana  una  moltitudine 
di  stranieri.  Nel  regno  di  Napoli  si  av- 
viene ad  ogni  tratto  in  sorgenti  gazose, 
come  se  esse  fossero  la  conseguenza  dei. 
fenomeni  vulcanici;  le  acque  di  s.  Lucia, 
quelle  de* Pisciar elfi ,  di  Pozzuoli  e  le 
quattro  sorgenti  à' Ischia.  Nel  Bolognese 
quelle  della  Porretta.  Nel  regno  Lom- 
bardo-Veneto i  bagni  d;  Abano  ,  vicino 
a  Padova,  le  acque  di  Recovaro  nei  con- 
torni di  Vicenza,  di  Trtscore  in  quelli 
di  Bergamo;  nel  Piemonte  ,  le  sorgenti 
termali  A' Acqui  ,  quelle  di  Vinadio  e 
d'Oleggio  ;  finalmente  le  sorgenti  mine- 
rali dei  dintornidì  Parma  provano  esser 
l'Italia  per  rispetto  ai  mezzi  curativi  ben 
favorita  da  I.. ia. 

Si  contano  quattro  zone,  o  quattro  cli- 
mi diversi  dal  nord  al  sud  dell'  Italia,  La 
zona  settentrionale,  che  regna  dalle  Alpi 
fino  a- li  Appennini  ,  va  sovente  esposta 
a  rigoroso  freddo,  ond'è  che  talvolta  vi 
discende  il  termo  metro  a  io  gr.,  e  non 
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vi  alligna  ne  l'ulivo,  ne  r arancio,  ne  le 
diverse  specie  di  questa  genere.  Nella 
seconda,  die  si  stende  (ino  al  corso  del 
SangrO)  V  inverno  vi  è  senza  asprezza  , 
6  gli  resistono  l'ulivo  e  il  melarancio 
selvatico;  ma  non  vi  prospera  all'aria 
aperta  l'albero  che  porta  il  melarancio 
dolce.  Questo  però  riesce  quasi  senza 
cultura,  a  lato  del  cedro  e  del  melarancio 
forte,  nella  regione  seguente  e  conter- 
minante alle  rive  del  Orati. Tuttavia  ge- 
la qualche  volta  ,  ma  assai  di  rado  ,  nei 
luoghi  poco  elevati.  L'ultima  zona  infine 
gode  di  un  clima  ardente,  dove  il  termo- 
metro non  discende  sotto  dello  zero.  La 
palma,  l'aloè,  il  fico  d'India  vi  crescono, 
particolarmente  nelle  pianure  ,  e  sopra 
le  rive  del  mare  ,  ma  non  sopra  le  alte 
cime  che  nell'inverno  si  coprono  di  neve. 
La  prima  regione  che  occupa  tutta  la 
valle  del  Po,  non  ha  in  fertilità  òhi  Tu* 
guagli.  Ella  produce  una  gran  quantità 
di  risi,  diverse  specie  di  grani,  e  massi- 
me quella  che  serve  a  far  le  paste  e  i 
maccheroni,  de' quali  vanno  sì  ghiotti 
gli  Italiani.  In  cotesta  vaile  e  in  quelle 
conterminanti  si  reggono  altresì  le  più 
belle  praterie  dell'Italia  e  il  più  grasso 
bestiame.  I  suo»  formaggi  sono  un  og- 
getto considerabile  di  commercio  ;  i  suoi 
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YÌ4TÌ  sono  stimati,  principalmente  quelli 
<lel  Friuli,  del  Vicentino,  delJ.a  Toscana 
e  del  iVIon  ter  rato.  La  seconda  regione 
non  ha  tanti  prati  e  lauti  campi  da  fer- 
mento, male  sue  terre  coltivate  s'inal- 
zano sopra  le  pendenze  delle  montagne 
»  guisa  d'anfiteatro,  sostenute  da  mura 
di  zolle,  la  cui  verzura,  frammezzo  alla 
quale  spiccano  alberi  coperti  di  frutta  e 
vigne  ubertose -ed  olivcti,  dà  alle  colline 
il  più  ricco  e  il  più  ameno  aspetto.  La 
terza  regione»  che  alcune  parti  malsane 
hanno  fatto  chiamare  paese  di  cattiva 
aria,  è  coperta  di  vasti  pascoli ,  di  mac- 
chie e  di  paludi.  Nell'ultima  si  coltiva 
il  fico,  il  mandorlo,  il  cotone,  la  canna 
da  zucchero  e  la  vite  che  dà  gli  abbru- 
ciane vini  della  Calabria.  La  vegetazione 
fa  ricordare  quella  delle  più  belle  con- 
trade dall'Africa.  Il  baco  -che  vi  si  alleva 
produce  una  seta  men  fina  e  brillante 
delle  altre  parti  dell'  Italia  ,  e  se  ne  at- 
tribuisce la  causa  al  suo  nutrimento  , 
che  consiste  principalmente  in  foglie  di 
gelso  nero.  In  potestà  regione  1'  occhio 
spazia  con  piacere  soprai  (itti  pampani 
delle  viti,  i  cui  flessibili  pioli  s'allacciano 
ai  pioppi.  Si  è  fatta  l'osservazione  che 
dalle  viti  basse  si  ricava  miglior  qualità 
di   vino  che  da  quelle  che  formano  eie- 
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ganti  ghirlande  alla  cima  degli  alberi; 

che  sovente  l'uva  delle  pri-uee  matura, 
quando  quella  delle  seconde  ha  ancora 
da  colorirsi  ,  e  che  mescolandosi  queste 
due  uve,,  non  si  ha,  a  dispetto  del  clima, 
che  un  vino  agro-dolce. 

L'Italia  produce  tutti  gli  alberi  frut- 
tiferi delle  contrade  temperate  dell'Eu- 
ropa, e  di  alcuni  vegetabili  che  non  po- 
trebbero crescere  che  col  favore  di  alta 
tempera  tu  ni.  Tali  sono  il  diospyros  lo- 
tus,  i  frutti  del  quale  gialli,  acidi  e  della 
grossezza  d'una  ciliegia  non  sono  man- 
giati che  dai  fanciulli  e  dai  poveri  ;  il 
mi  Lia  azedarach,  albero  i  cui  liori,  d'un 
molle  cilestro  e  di  un  odor  soave  ,  cado- 
no in  grappoli  eleganti  ;  il  melo  granalo, 
da  Cartagine  recato  in  Italia  dai  Roma- 
ni; il  cretoegus  azarolus ,  il  cui  frutto 
riesce  piacevole  pel  suo  color  rosso ^  o 
paglino,  e  che  pel  suo  carattere  rinfre- 
scante si  fa  ricercare  nell'Italia  meridio- 
nale; il  carobbo  (ceratonia  siliqua),  del 
quale  i  Napoletani  amano  il  baccello  ;  il 
pistacchio  lentisco  che  fornisce  un  olio 
buono  da  ardere  e  da  mangiare  :  intine 
il  frassino  a  foglie  rotonde  (fraxiuns 
roto ndif olia),  albero  prezioso  della  Ca- 
labria ,  dalla  cui  scorza  incisa  stilla  la 
manna. 
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Parecchi  animali  dell'Italia  sono  co- 
muni a  diverse  parti  dell'Europa  ;  altri 
sono  particolari  al  suo  clima  e  alle  sue 
montagne.  Queste  servono  di  ricovero 
ai  linci,  al  camoscio,  alla  capra  selvatica, 
al  furetto  ,  al  ghiro,  e  al  lemrning  ,  pic- 
colo sorcio  di  Nortegia,  celebre  per  le 
sue  emigrazioni.  Negli  Appenini  si  tro- 
va comunemente  il  porco  spino:  un  bue 
cui  si  dà  il  nome  di  bufalo  vive  addime- 
sticato nel  mezzo  giorno  della  contrada. 
I  cavalli  napolitani  sono  stimati  perle 
loro  forme  e  pei  loro  vigore;  Tasi  no  e  il 
mulo  vi  sono  d'ottima  razza,  e  i  montoni 
stanno  al  paro  di  quelli  di  Spagna.  I  vo- 
latili vi  sono  in  gran  numero:  nelle  sole 
Alpi  Marittime  se  ne  contano  3o6  specie: 
alcuni  rettili  del  Mezzogiorno  apparten- 
gono alla  parte  settentrionale  dell'Afri- 
ca ;  due  grandi  serpenti,  l'aspide  e  la  vi- 
pera, vi  stillano  i  loro  veleni 

I  pesci  e  i  molinelli  sono  estremamen- 
te numerosi  ne!  Mediterraneo.  Le  pro- 
fondità di  questo  mare  sono  abitate  da- 
gli ali' pò  cefali.^  dai  pomatomi,  dalle  chi" 
mere]  e  dai  lepidolepri.  Nella  regione 
superiore  si  trovano  i  tnolvi  ,  gli  aselli , 
le  castagf/olle  ,  ec.  ;  a  3oo  metri  di  sotto 
le  superficie  delle  acque,  le  razze  ,  le 
lofie ,  i  pleuronciti  e  tutti  i  pesci  di  car^ 


ne  molle*  A  i5o  metri  più  -ilo,  si  sten- 
de la  regione  dei  coralli  e  delle  madre- 
pore,  fra  cui  vivono  i  ballisti  ,  i  labri , 
le  triglie  ed  altri  pesci.  Al  disopra  ve- 
getano alghe  e  caulinie  :  questa  regione 
è  frequentata  dalle  murene  ,  dalle  ruga- 
ne y  dagli  stromatei  ,  ec.  ,  e  s'alzano  le 
roccie  coperte  di  rimasugli  di  fuchi  che 
servono  di  asilo  alle  blenie  ,  alle  clinic,  , 
ai  centriseli!  e  a  tutti  i  pesci  di  rive.  Fi- 
nalmente le  spiagge  coperte  di  ghiaje  e 
di  sabbie  sono  l'ordinaria  residenza  de- 
gli spari,  delle  acciughe,  dei  muggini  e 
diversi  moluschi  (i\  Nel  seno  del  Medi- 
terraneo abita  la  sepia  comune  che  per- 
seguitata spande  un  liquore  nericcio,  di 
cui  si  fa  un  colore  dal  nome  del  pesce 
chiamato  sepia  ;  e  il  mollusco  della  fa- 
miglia dei  polpi  ,  descritto  da  Aristo- 
tile e  da  Plinio,  e  conosciuto  sotto  il 
noxx\e  &' argonauta  papiraceo  ,  animale 
singolare,  il  cui  guscio  trasparente  e  fra- 
gile a  foggia  di  elegante  navicella  sem- 
bra aver  suggerito  al V  uomo  l'idea  delle 
prime  navi  ,  siccome  pare  avergli  date 
le  prime  lezioni  del  navicare.  Dotato 
della  necessaria  prudenza  per  la  sua  con- 
fi) Storia  naturale  delle  principali  produzio- 
ni dell'  Europa  meridionale  del  sig.  Risso  , 
tom.  III. 
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servazione,  qualità  indispensabile  al  na- 
vigiitorc,  subito  che  vede  agitarsi  il  ma- 
re dalla  tempesta,  si  rinchiude  nella  sua 
conchiglia,  e  si  lascia  andare  al  fondo 
delle  acque;  ritornata  la  calma,  stende 
le  braccia  fuori  della  sua  leggera  bar- 
chetta, e  ricomparisce  sulla  superficie 
dell'onde.  Introduce,  o  rigetta  a  talento 
l'acqua  che  gli  occorre  per  la  sua  zavor- 
ra, si  fa  vogare  col  moto  delle  sue  brac- 
cia che  adopera  a  guisa  di  remi:  due  ne 
inalza,  ove  la  hrisa  non  sia  troppo  forte 
ad  agitare  i  flutti,  presenta  al  vento  la 
membrana  che  le  unisce  ,  e  se  ne  serve 
comedi  una  vela  propria  ad  accelerare 
la  sua  corsa,  mentre  che  un  terzo  brac- 
cio che  immerge  nell'acqua,  dietro  la 
conchiglia  ,  lo  fa  agire  da  timone. 

I  venti  del  mezzodì  sono  molto  inco- 
modi nel  regno  di  Napoli  e  nella  Sicilia  ; 
e  quello  del  sud-est  a  scirocco  riesce  an- 
che più  degli  altri  molesto.  Quando  do- 
mina, U  luce  del  giorno  si  appanna  ,  le 
foglie  de' vegetabili  si  rotolano,  come  se 
le  pungesse  un  insetto  distruttore,  l'uo- 
mo si  sente  opprimere  da  uu  fastidio,  da 
una  svogliataggine  che  gli  fanno  perdere 
le  forze.  Fortunatamente  regna  questo 
vento  più  spesso  in  tempo  d'iu verno  che 
nella  state. 


L'Italia  offre  alle  merli taziom  del  geo- 
lago una  moltitudine  di  località  interes- 
santi per  chi  sa  esaminarle.  Al  nord  di 
Belluno  comincia  il  calcare  alpino,  ch'è 
ricoperto  di  calcari  colitici,  donde  si  ve- 
de uscire  la  pietra  bigia  rossa  (i).  Nella 
valle  di  Cadore  i  calcari  danno  sfogo  a 
sorgenti  impregnate  d'idrogeno;  la  mon- 
tagna di  Jiau  ,  parimente  calcare  ^con- 
tiene piombo  argentifero;  quella  di  Gri~ 
gna  rinchiude  ossido  di  ferro  e  piombo 
solforato.  Si  conoscono  diciannove  mi- 
niere in  questa  valle.  Nel  territorio  di 
Vicenza  veggonsi  calcari  analoghi  alla 
creta_,  depositi  di  sedimento  superiore  7 
e  roccie  antiche  vulcaniche,  i  quali  ulti- 
mi prodotti  porgono  alle  rieerciiedel  mi- 
neralogista globetti  di  calcedonia  ripieni 
d'aria  e  d'acqua.  Nella  montagna  di  Mon- 
te Bolca  si  rimira  alterar  la  lava  col  cal- 
care schistoso  pieno  di  pesci  fossili.  Pie- 
tre rosse  e  verdi  formano  il  nocciolo  di 
tutte  le  colline  calcari  discorrenti  nel 
Friuli  e  nelle  colline  calcari  discorrenti 
nel  Friuli  e  nelle  basse  colline  d'  Oltre 
Piana  :  il  Veronese  presenta  le  stesse 
disposizioni:  i  quali  calcari  sono  riem- 
piti di   corpi  organizzati  fossili.    Appiè 

(i)  Memoria  del  siguor  Catullo;  GiOiliulo  di 
fisica  chimica. 
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degli  Ap  pe  ni  ri  i,  n  eMucati  di  Parma  e  di 
Piacenza  ,  stendonsi  montagne  condii- 
gliari  sorgenti  all'altezza  di  r ,600  piedi, 
e  di  cui  gli  strati  inclinano  al  nord  da 
io  a  10  gradi  ,  e  dominano  il  corso  del 
Po.  Questo  fiume  ■,  che  attraversa  gran 
tratto  di  terreni  simili  a  quelli  delle  adia- 
cenze di  Parigi,  strascina  seco,  come  tut- 
ti ì  gran  fiumi  ,  i  frantumi  delle  circo- 
stanti montagne  e  quelli  del  suolo  dorè 
ha  il  suo  letto.  L'azione  giornaliera  delle 
sue  acque  all'imboccatura  accumola  de- 
posizioni che  allargano  i  confini  del  ma- 
re.Erudite  indagini  hanno  servito  a  pro- 
vare che  ne  ha  ammucchiate  tante,  dopo 
Tanno  1604,  epoca  incili  si  è  cercato  con 
dighe  di  contenerlo,  cheadesso  la  super- 
ficie della  sua  acqua  nella  parte  più  bas- 
sa sopravanza  i  tetti  delle  case  di  Ferra- 
ra (r).  A  partir  dalla  stessa  epoca,  le  sue 
alluvioni  hanno  discostato  il  mare  più  d' 
tre  leghe.  L'  antica  Atria  ,  oggi  Adria, 
era  ìw  tempi  remoti  uri  famoso  porto  , 
siccome  quello  che  ha  dato  il  suo  nome 
al  Golfo  adriatico  :  al  presente  è  lontana 
dai  mare  piti  di  otto  leghe.  Valutandosi 
a  120  metri  le  sue  annuali  usurpazioni^), 

(1)  Vedasi   ìi    lavoro    del  signor    De  Proni 
intorno  il  sistema  idraulico  dell'Italia. 

(2)  Scipione  Ureislak,  Istit'iziòoe  geologiche. 
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noi  vogliamo  crederle  esagerate;  ma  cer- 
to si  è  che  non  hanno  fatto  che  accresce- 
re le  opere  degli  uomini.  Si  può  misura- 
re il  loro  andamento  con  bastante  preci- 
sione; il  mare,  nel  dodicesimo  secolo,  era 
distante  da  Adria  da  g  a  10,000  mei  ri. 
Nel  fine  del  decimosesto  secolo,  essendo- 
si dis<  hiuso  al  fiumeun  nuovo  cammino, 
i  promontori  di  queste  alluvioni  più 
avanzate  nel  mare  erano  i8,5oo  metri  da 
Adria;  onde  si  ha,  andamento  medio,  >>j 
metri  per  anno.  Considerandosi  che  T 
estremità  di  questi  adunamenti  di  ghiaja 
e  d'arena  è,  j2,5oo  metri  del  meridiano 
d'Adria,  voglionsi  valutare  le  loro  usur- 
pazioni a  70  metri  per  anno.  Una  volta 
il  Po  andava  soggetto  ad  escrescenze  che 
si  rinnovavano  tutti  i  /m  o  5o  anni;  ora 
si  sono  fatte  più  frequenti.  Il  progresso 
delle  alluvioni  della  Brenta  fa  temere  a 
Venezia  la  medesima  sorte  di  Adria.  Net 
mezzo  delle  vaste  pianure  che  si  vanno 
formando  all'  oriente  dell"'  Adige  e  della 
città  di  Este,  si  estolle  un  gruppo  di  mon- 
tagne vulcaniche:  sono  questi  i  Colli  Eu- 
ganei. 

Il  suolo  della  Lombardia  e  quello  del 
Piemonte  abbondano  di  conchiglie  fossi- 
li ,  ma  i  terreni  mobili  che  ricoprono 
marini  depositi  sono  pieni  dJ  ossame  d' 
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alci,  di  mastodonti, R  elefanti, &\  rinoce- 
ronti, e  di  altri  grandi  quadrupedi:  nelle 
colline  dei  contorni  di  Piacenza  si  sono 
ritrovate  ossa  di  cetacei.  Adunque  ani- 
mali che  oggi  si  sono  perduti,  abitavano 
le  coste  delle  Alpiedegli  Appennini  pri- 
ma che  1'  uomo  vi  avesse  stabilito  il  suo 
impero. 

La  catena  degli  Appennini  presenta 
due  massi,  l'ano  che  si  compone  di  grani» 
to,  di  gabbro  (roccia  dai  francesi  mine- 
ralogisti appellata  eufotide)  e  di  serpen- 
tino ,  die  costituiscono  il  nocciuolo  di 
queste  montagne.  L'  altro  si  forma  di 
calcari  saecaroidi  e  di  calcari  compatti  , 
a  cui  succedono  strati  silicei  ,  la  roccia 
sabbio  uosa  ,  il  macigno.  Questi  calcari 
saecaroidi,  che  si  riguardano  come  pri- 
mitivi, offrono  allo  scalpello  dello  statua- 
rio bellissimi  m irmi  bianchi,  il  princi- 
pale de'  quali  è  quello  di  Carrara  sopra 
il  pendio  occiden tale de\V Appennino  set" 
tenlrionale.  Risalendosi  verso  il  nord 
questi  antichi  calcari  ed  altri  dell'epoca 
intermedia,  sostengono  terreni  dell'  ul- 
tima formazione,  ai  quali  sono  attinenti 
argille  ripiene  di  conchiglie  e  di  altri  de- 
positi di  sedimento dovescorgonsi  fram- 
menti di  legno,  e  frutti  di  diversi  albe- 
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ri  coni  feri  (i).  Alla  base  dell' Appennino 
centrale  stendousi  i  medesimi  terreni 
terziari!,  formando  colline  in  gran  par- 
te compostedi  marna  argillosa,  di  sabbia 
calcare  e  silicea,  dove  si  trova  solfo,  pe- 
ce,, minerale  e  sale.  Il  numero  detle  spo- 
glie organiche  vi  è  si  considerabile  ,  che 
supera  per  avventura  quello  deidi  ani- 
mali die  popolano  il  mare  (i).  Le  roccie 
grantiche  dell'  Appennino  meridionale  , 
delle  montagne  di  Conegliano  fino  all'* 
estremità  dell'Italia,  sono  più  visibili  che 
nel  restante  della  catena,  di  color  giallo 
e  di  tessitura  granosa,  p;qono  far  parte 
della  formazione  intermedia.  Presso  il 
lidodel  marcie  colline  calcari  cheorqua, 
or  là  s'innalzano,  appartengono  ai  depo- 
siti di  sedimento  superiore.  Nella  Cala- 
bria orientale  ,  in  giù  dei  pendii  dell' 
A  spr  amante  ,  si  rinvengono  grandi  de- 
positi saliferi  ,  il  più  considerabile  de* 
quali  è  quello  die  si  coltiva  a  Lungro» 

Sopra  il  versante  occidentale  i\c\V Ap- 
pennino centrale;  il  soggiorno  dei  mari, 
ai  quali  sono  succeduti  laghi  d'acquadol- 

(j)  Memoria  sopra  i  bucini  terziarii  di  Ge- 
nova e  rìe'suoi  contorni,  del  sig.  Pareto  ,  An- 
nali di'lle  scienze  naturali,  toni.  I,  p    86. 

(2)  Breislak,  Istituzioni  geologiche,  tom.  II, 
pag.  206. 
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ce,  viene  attestato  dalla  natura  del  suo- 
lo, e  i  prodotti  vulcanici  vi  si  sono  accu- 
mulati in  epoca  anteriore  ai  tempi  sto- 
rici. Veggi  amo  dove  macigni,  dove  roc- 
cie  calcari  delle  più  moderna,  chiamate 
travertini, \i\  cui  formazione  pare  dover- 
si ripetere  da  sorgenti  minerali  ,  conte- 
nenti acido  carbonico:  essi  hanno  servi- 
to alla  costruzione  della  maggior  parte 
dei  monumenti  dell'antica  Roma  ;  e  nei 
contorni  di  questa  città  vi  si  mostrano 
a  guisa  di  banchi.  Altri  calcari  che  si 
formano  ancora,  indicano  la  mossa  de  più. 
remoti  tempi  seguita  dalla  natura:  que- 
sti calcari  vanno  distinti  sotto  il  nome 
di  incrostanti.  Le  acque  che  scendono 
dalla  catena  del  monte  Velino  tengono 
in  sospensione  carbonato  di  calce  che  si 
depone  nel  lago  Velino  alle  cascate  di 
Terni  e  a  quelle  di  Tivoli.  La  testimo- 
nianza d'  un  dotto  rispettabile  varrà  a 
darci  un'  idea  ,  meglio  che  per  noi  non 
si  potrebbe,  della  maniera  colla  quale  si 
depone  questo  calcare.  «  Le  cadute  d'ae- 
«  qua,  o  cascate  celebri  di  Tivoli  ,  non 
«  sono  dovute  a  straripamenti  del  cal- 
te care  compatto  che  t'orma  le  masse  di 
a  queste  montagne(sovrastanti  aiAoma), 
«  ma  bensì  a  un  passaggio  della  valle 
«   prodotto  dai  depositi  delle  acque  che 


99 
«  n'escono,*?  che  era  no  negli  ultimi  tem- 
«  pi  più  cariche  di  calcare  ,  di  quel  die 
«  lo  sieno  al  presente.  Questa  agitazione 
«  delle  acque  cagiona  ondulamene  in 
«  cotale  deposito,  che  non  vi  si  osser- 
«  vano  nella  pianura;  e  la  sua  preci pi-r 
a  tazione  meno  abbondante  permette  al 
«  calcare  di  prendere  una  tessitura  e  un 
a  aspetto  cristallino  che  allontanandolo 
«  dal  travertino  lo  rendono  più  prossi- 
«  mo  all'alabastro.  Questa  stessa  dispo- 
«  sizione  originata  dalle  medesime  cau- 
te se  scorgesi  in  tutte  queste  particola- 
te  rità  nelle  belle  cascate  di  Terni.  Nei 
te  luoghi  circonvicini  e  nelle  parti  basse 
«  del  travertino  trovasi  un  calcare  d'ac- 
«  qua  dolce  compatto,  e  dopo  Rieti,  con- 
te fluente  del  Felino  e  della  Nera,  que- 
te  sta  piccola  riviera  si  precipita  in  ca- 
ci scate  da  un  passaggio  di  calcare  con- 
ce crezionatocristallino,  formatoallo  stes- 
te so  modo  ,  e  sopra  lo  stesso  suolo  fon- 
te damentale  di  calcare  comp  «tto  che  a 
«   Tivoli  (  [)  ». 

Questo  calcare  è  fortemente  colorito  > 

(i)  Di  alcuni  terreni  d'acqua  dolce  posterio- 
ri al  grosso  dà  Ica  re  fuori  del  bacino  di  Parigi 
del  signor  Brongnìart;  tom.  Il,  seconda  parie, 
pag.  55a.  Delle  Ricerche  intornoali'ossamcios- 
Si  le  di  Cusier. 
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lia  una  tinta  bruna  rossigna;  vi  sì  trova- 
no conchiglie  d'acqua  dolce  talvolta;  ma 
in  altre  località  è  della  più  grande  bian- 
chezza. Sopra  una  collina  evidentemente 
moderna  ,  al  nord-ovest  di  Radico/ani^ 
presso  le  frontiere  della  Toscana,  le  ac- 
que di  s.  Filippo  ,  rendute  utili,  come 
mezzo  curativo,  lo  sono  ancora  per  la 
proprietà  che  hanno  di  deporre  un  se- 
dimento molto  fino  e  d'un  bianco  bellis- 
simo. Si  fanno  cadere  in  pioggia  sopra 
forme,  donde  coli' incrostatura  si  rica- 
vano bassi  rilievi  assai  vaghi. 

I  laghi,  ne'quali  si  sono  deposti  i  tra- 
vertini antichi  di  Roma,  hanno  formato 
il  Quirinale,  V Aventino  e  i  monti  Mario 
e  Celio;  ma  il  Giannicolo  e  la  roccia  del 
praticano  attestano,  per  mezzo  dei  loro 
molluschi  ,  la  presenza  delle  acque  ma- 
rine. Altre  roccie  e  atterramenti  vulca- 
nici, agglomerati  da  un  cemento  calcare, 
costituiscono  il  suolo  dell'antica  città. 
Alcuni  tra  i  sedimenti  de'  suoi  contorni 
rinchiudono  ossami  d'animali  terrestri, 
di  cui  si  sono  perdute  le  specie. 

Dalle  sponde  del  Po  fino  all'  estremità 
dell'Italia  si  sono  riconosciute  due  stri- 
sce di  materie  vulcaniche,  di  cui  V  una 
si  stende  sul  pendio  orientale  degli  Ap- 
pennini ,  dal  territorio  di  Ferrara  fino 


negli  Abruzzi,  non  lungi  dalle  rive  del 
Sangro;  l'altra  sul  clivio  oppostosi  pro- 
lunga in  Sicilia  Alle  due  estremità  di 
questi  prodotti  dei  fuochi  sotterranei, 
sviluppasi  il  fenomeno  dei  salsi,  dove  il 
principale  agente  è  il  gas  idrogenò. Quel  - 
lo  di  Sassuolo,  nelle  adiacenze  di  Mode" 
na j  è  conosciuto  da  tutti  i  curiosi.  Un 
bastone  che  s'immerga  in  questa  specie 
di  fangoso  vulcano,  determina  l'acqua  a 
sollevarsi  a  guisa  di  za  in-  ilio.  Si  terra 
discorso  degli  altri  quando  faremo  la  de- 
scrizione della  Sicilia.  Giù  dal  declivio 
degli  Appenini  ,  che  si  dirige  verso  il 
golfo  di  iNapoli,  sonosi  accumulati  cra- 
teri di  diverse  date  sopra  il  suolo  mede- 
desi  mo  che  oggi  calca  1*  uomo  >  e  la  de- 
composizione delle  lave  ha  contribuito 
a  render  fecondi  i  suoi  campi.  Tutta  la 
pianura  della  Campania  è  coperta  di  ege- 
stioni  vulcaniche;  Napoli  è  fabbricata 
sopra  correnti  di  lave.  I  laghi  dWverno, 
e  d'Agnano,  secondo  Spai  Lizzani,  sareb- 
bero antichi  cvatev\Xi\  Solfatara;  avanzo 
d'  un  vulcano  di  forma  ellittica  ,  non 
produce  più  che  vapori  solforosi;  il  suo- 
lo cavernoso  vi  rimbomba  sotto  i  passi 
del  viaggiatore;  il  solfo  e  Tal  lume  che  se 
ne  ritirano,  sembrano  essere  indefficen-* 
&3  ricchezza  per  1  industria.   I  curiosi 
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non  mancano  di  andare  a  visitare  la 
grotta  del  Cane:  se  non  che  essa  ha  per- 
duto di  credito, dacché  si  ha  contezza  in 
molte  vulcaniche  contrade  di  altre  ca- 
verne, da  dove  esala  l'acido  carbonico.il 
lago  Lucrino  offre  un  pitro  interesse  : 
tempo  fa  era  più  consideratile,  e  coma 
nicava  col  mare.  I/eru:/one  del  mese  di 
settembre  558  formò  nel  suo  seno  un 
piccolo  vulcano  che  vomitò  per  sette 
giorni  materie  infiammate,  di  cui  la  lava 
forma  oggidì  una  collina  di  80,000  piedi 
di  circonferenza  alla  su  1  base,  e  di  4°° 
di  altezza  ,  che  è  conosciuta  sotto  il  no- 
me di  Monte-nuovo.  Il  Vesuvio  è  il  capo 
di  tutti  i  piccoli  vulcani  moderni  del  ter- 
ritorio di  Napoli.  Egualmente  attivo  do- 
po disciasette  secoli  ,  viene  considerato 
in  Europa  come  il  solo  che  rigetti  roccie 
di  diverse  nature  senza  alterarle. 

Nell'ultima  eruzione  seguita  nel  i8a2, 
la  sua  altezza  si  è  diminuita  di  circa  100 
piedi  ;  il  punto  più  settentrionale  della 
sua  cima  ha  3,8oo  piedi  d'elevazione  as- 
soluta: le  pareti  del  suo  cratere  offrono 
la  successione  di  un  gran  numero  di 
strati  di  lava  che  potrebbero  per  avven- 
tura servire  a  calcolare  il  numero  delle 
sue  erudizioni.  In  questa  cavità  conica 
molte  volte  si  sono  osservate  lave  prUi 


smatiche  quasi  cosi  regolari  come  i  più 
bei  prismi  di  basalto.  Il  monte  Somma, 
che  al  tempo  di  Strabone  era  la  cima  del 
Vesuvio,  oggi  lo  circonda  in  parte,  e  non 
ne  resta  separato  che  dalla  collina  vul- 
canica di  Cantaro  ni.  Vicino  alla  som- 
mità risuona  la  lava  sotto  i  passi,  e  sem- 
bra volersi  inghiottire  nellJ  abisso  che 
ricopre:  abbruciatiti  vapori  escono  da 
gran  numero  di  piccole  crepature  rive- 
stite di  solfo  in  efflorescenza,  e  nelle 
quali  si  manifesta  la  fiamma  subito  che 
vi  si  presenti  una  materia  combustibile. 
Questa  montagna  vulcanica  è  isolata  nel 
mezzo  d'una  pianura,  non  essendo  for- 
mata che  di  materie  vomitate  dal  seno 
della  terra;  la  sua  massa  dà  la  misura 
esalta  della  cavità  da  cui  sono  uscite.  La 
sua  basa  è  divisa  in  piccole  tenute  ,,  ma 
assai  fertili;  dulia  qaantitàdi  abitanti  pa- 
ragonata alla  sua  superficie  si  può  argo- 
mentare la  ricchezza  del  suolo  che  forma 
la  lava  nel  decomporsi:  Ogni  le^a  qua- 
drata nutre  5,ooo  individui.  A"  prima 
giunta  ci  sorprende  la  securità  di  questa 
popolazione  che  sembra  ad  ogn'  istante 
minacciata  d'una  intera  distruzione:  ma 
ci  tranquilliamo  all'idea  che  adogni  eru- 
zione precedono  indizj  certi  che  l'annun- 
ciano; la  terra  si  scuote ,  e  dalle  viscere 
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manda  un  sordo  romore:  i  pozzi  si  asciu- 
gano, gli  animali  vanno  errandospaven- 
tati.  Avvertito  del  pericolo,  l'uomo  ha  il 
tempodi  fuggire  e  di  porre  in  saivoquan- 
to  ha  di  più  prezioso.  Questo  vulcano  , 
nelP  intervallo  delle  sue  eruzioni ,  nou 
cessa  di  gettar  vortici  di  fumo. 

La  ricchezza  minerale  dell'Italia  con- 
siste piuttosto  in  sostanze  pietrose,  che 
in  sostanze  metalliche.  Tuttavia  non  è 
senza  importanza.  Non  ha  essa  il  serpen- 
tino dell'estremità  meridionale  delleAlpi, 
il  por  lido  degli  Appennini,  il  marmo  di 
Carrara,  l'alabastro  di  Volterra,  il  mar- 
mo breccia  di  Stazzema,  composto  d'una 
unione  di  frammenti  di  diversi  colori; 
il  marmo  nero  di  Pistoja,  il  verde  di 
Prato,  il  brocatello  di  piombino,  la  pie- 
tra calcare  di  Firenze ,  di  cui  le  piastre 
ripulite  rappresentano  rovine  d'eleganti 
erborazioni  formate  di  mollecole  di  man- 
ganese, la  barite  solfatata  del  monte  Pa- 
derno ,  della  quale  per  mezzo  della  cal- 
cinazione si  fa  la  pasta,  chiamata  fosforo 
di  Bologna,  i  diaspri  di  Barga  ,  le  cal- 
cedonie  della  Toscana,  il  lapislazzuli  dei 
contorni  di  Siena  ,  il  giargone  del  Vi- 
centino, il  granato  del  Piemonte,  il  gia- 
cinto del  Vesuvio,  e  le  miue  della  Sici- 
lia, e  della  Sardegna! 
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Numerose  Isole  formano  aria  parte  In- 
teressante del  territorio  d'Italia;  le  più 
importanti  sono,  la  Sicilia,  la  Sardegna, 
e  potremmo  anche  dire  la  Corsica,  fiac- 
che non  è  questa  fisicamente  considerata 
che  uno  smembramento  dell'altra. Quel- 
le che  vendono  dopo,  classificate  secon- 
do la  loro  importanza ,  sono  al  sud  della 
Sicilia,,  Malta,  Gozzo  e  Pentellaria;  in- 
di tra  la  Sicilia  e  il  continente,  le  isole 
di  Eolo  o  di  Lipari,  a  11^ ingresso  del  gol- 
go  di  Napoli,  Ischia^  Capri;  finalmente 
Pisola  iVElùa  fra  la  Toscana  e  la  Corsica. 
La  Sicilia,  situata  fra  l'Europa  e  l'A- 
frica è  la  più  grande  delle  isole  del  Me- 
diterraneo. La  sua  lunghezza  dal  sud- 
est al  nord-ovest  è  di  62  leghe ,  la  sua 
larghezza  media  di  23,  e  la  sua  superfi- 
cie di  circa  i63o  leghe  quadrate.  Una 
catena  di  montagne  che  progredisce  co- 
gli Appennini  ,  vi  si  divide  in  tre  rami, 
le  estremità  dei  quali  terminano  in  tre 
capi  principili  ;  quello  di  Rasocalrno  al 
nord  est,qu(dlodi  Sancita  al  nord-ovest 
e  quello  di  Palo  al  sud-est.  Questi  tre  ra- 
mi parti-scono  la  massa  triangolare  deU 
l'isola  iti  tre  pendici:  quella  del  nord, 
quella  dell' est  e  quella  del  sud-ovest,  e 
danno  origine  a  gran  numero  di  fiumi; 
i  più  importatiti  sono  al  mezzodì  il  Beli* 
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ci ,  il  Platani  e  il  Salso  ;  all'oriente  la 
Giar&lta:  il  pendio  settentrionale  rapido 
e  stretto  non  è  bagnato  ebe  da  ruscelli. 

La  roccia  principale  cbe  serve  di  so- 
stenti >  alle  montagne  della  Sicilia  è,  al 
dire  di  Spallanzani  (i),  un  granito  che 
facilmente  si  decompone,  ma  ci  tanno 
credere  i  caratteri  cbe  gli  assegna  essere 
questa  roccia  del  numero  di  quelle  cbe 
sono  posteriori  agli  esseri  organizzati  , 
vale  a  dire  cbe  rientrano  nellacategoria 
dei  si ertiti ,  dioriti  e  protogi/ie  (2).  Su 
questo  nocciuolo  granitoido  s'  appoggiai 
un  calcare  ripieno  di  madrepore  e  di 
molliseli!  marini.  Vi  si  osservano  pari- 
mente scbisti  argillosi  e  pesci  fossili. No- 
tò sulle  rive  del  mare  il  Naturalista  ita- 
liano pt di nghi  e  pietre  gialle  ,  di  cui  i 
ciottoli  e  i  grani  di  sabbia  sonocongiun- 
ti  per  un  cemento  calcare  cbe  si  forma 
tutti  i  giorni  sotto  le  aeque,  e  cbe  sono 
particolarmente  visibili  nei  dintorni  di 
Messina.  Testimoni  gli  asseverarono  es- 
sersi sovente  rinvenuti  nelle  sabbie  cbe 
li  fanno  nascere,  ferri  di  freccie,  meda- 
glie e  ossame  umano,  oud'è  cbe  la  natu- 

(1     Viaggio  nelle  due  Sicilie,  toni.  V. 
(*)  Veggasi  l'  articolo  Roclies  nel  dizionario 
di  geogenia  tìsica  dell'  enciclopedia  del  àig» 
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ra  può  tuttora  venir  sorpresa  neWn  for- 
mazione di  certe  rocce,  ti  monte  Gihe.Uo 
o  Etna,  vulcano  si  considerabile-ehe  ap- 
petto d'esso  il  Vesuvio  non  sarebbe  che 
una  collina  ,  sorge  sul  pendio  orientale 
della  Sicilia.  E  diviso  in  tre  regioni  vege- 
tali; la  prima  è  quella  della  canna  da  zuc- 
chero e  del  for mento  ;  la  second  a  delle 
viti  e  dell'ulivo;  la  terza  quella  delle  pian- 
te boreali  e  delle  nevi.  La  più  importan- 
te delle  sue  ultime  eruzioni  è  del  i8i'2 
clic  durò  sei  mesi;  considerabile  fu  quel- 
la del  >8ic).  Un  viaggiatore  che  ne  fu  te- 
stimone, vide  uscir  la  lava  sotto  de'suoi 
piedi,  e  formare  una  corrente  di  60  piedi 
di  larghezza  soprala  montagnardi  [200 
alla  sua  base.  Ella  fece  danno  per  uno 
spazio  di  due  leghe^  abbruciando  gli  al- 
beri che  toccava.  Al  di  sopra  della  bocca 
che  la  vomitava,  un  cratere  lanciava  pie- 
tre a    1000   piedi   di  altezza  (1). 

Si  conoscono  nell'isola  molteacque  salse 
simili  a  quelle  di  Modena,  Tu na  detta  Va- 
langhe della  Lalomba,  l'altra  Terra  Pi- 
lata  e  la  terza  Macaluba  *  La  prima  che 
cessa  d'  essere  in  movimento  durante  i 
grandi  calori  ,  è  la  meno  importante.  La 

(1)  Lettere  del  sig.  Al  de  Sckeuherg  al  sij>. 
dottore  Scliouw  ,  Giornale  enciclopedico  di 
Napoli  n.°  8. 


seconda  ,  osservata  soltanto  alcuni  ann! 
sono  dal  P.  La  Via*  consiste  in  unn  emi- 
nenza divisti  da  parecchie  fenditure:  gran 
numero  di  piccoli  coni  vi  avventano  a  sei 
o  sette  piedi  di  altezza  fango  e  gas;  altri 
gas  idrogeno  solo;  parecchi  coni  profon- 
di cinque  piedi  rigettano  continuamen- 
te idrogeno  che  si  infiamma  all'  avvici- 
narsi d^una  sostanza  incandescente.  3/a- 
caluba,  posta  sur  un  rnonticello  di  cin- 
quanta piedi  di  altezza,  produce  fenome- 
ni alquanto  differenti.  Dolomieu  gli  di 
il  nome  di  vulcano  d'aria.  Da  suoi  picco- 
li crateri  esalano  grumi  di  gas  che  rom- 
pendo l'argilla  die  li  ricopre,  fanno  sen- 
tire uno  strepito  simile  a  quello  d'  una 
bottiglia  quando  le  si  leva  il  turacciolo. 
Questo  rnonticello  contiene  una  sorgen- 
te d'acqua  salata,  e  sopra  il  suolo  calcare 
de'suoi  contorni  s'elevano  altri  monacel- 
li d'argilla  bigiccia  che  coTrtengo no  ges- 
so. Il  terreno  di  Terra  Pilata  deve  alla 
sua  sterilità  il  nome  che  porta  ;  nessun 
vegetabile  vi  cresce. 

Le  terre  della  Sicilia  sono  dotate  della 
maxima  fertilità:  l'ulivo  vi  è  più  grande 
e  più  robusto  che  nelle  altre  parti  d'i  la- 
lia:  vi  ah banda  il  pistacchio,  e  il  cotone 
vi  è  coltivato  con  molta  curii;  ma  da  gran 
tempo  le  foreste  vi  sono  esauste,  per  ino- 
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do  che  vi  si  penuria  di  legna.  Alla  col- 
tura dello  fave  è  subentrato  V  uso  del 
maggeso;  l'ape  cuna  dille  principali  ric- 
chezze del  paese:  il  incedi  Sicilie»  è  giu- 
stamente stimato.  Gii -.inimali  non  vi  dif- 
feriscono da  quelli  delia  Calabria,  e  fra 
gli  uccelli^  il  più  tette  le  al  suolo  e  il  più, 
ricercato  per  il  suo  canto  pieno  d'armo- 
nia, è  il  merlo solìUir io (?ui'dussyaneii/?i)* 
Non  vuoisi  abbandonar  la  Sicilia  senza 
prima  esaminare  una  questione,  intorno 
1<»  quale  sono  stati  divisi  parecchi  eru- 
diti: la  Sicilia  ha  ella  mai  latto  parte  del 
continente  ?  Quelli  che  negano  la  possi- 
bilità di  questa  separazione  sorpassaro- 
no per  avventura  troppo  leggermente 
le  tradizioni  riferite  dagli  antichi.  Pli- 
nio (i)  e  Pomponio  Mela  (a)  l'ammiseio 
come  un  fatto  incontrastabile.  I  poeti 
descrissero  questa  catastofre  :  Virgi- 
lio (3)  e  Silio  Italico  (4)  ne  forniscono 
la  prova.  Una  tradizione  popolare  può 
non  essere  di  un  gran  peso  per  i  dotti, 
ove  si  trovi  opposta  alla  ragione  e  ai  fatti 
che  formano  la  base  d'una  scienza  ;  ma 
qualora^  si  accorda  con  queste  testini  o- 

vi)  Lib.  HI,  cap.  8.  — 

(2)  Lib.  Il,  cap.  7.  — 

(3    Eneide  ,  lib.  Ut  ,  vers.  /«izj- — • 

(4)  Lib.  XIV,  vers.  10  e  seguenti. 
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manze  e  con  questi  fatti,,  Jefofoesi  consi- 
derarla come  una  prova  di  qualche   im- 
portanza. Vero  è  che  a  prima  giunta  l'au- 
xorità  della  storia  merita  più  con  Side  nza 
d'una  semplice  tradizione  che  si  perde 
nella  notte  dei  tempi;  ma  ove  ben  si  ri- 
netti,  per  poco  che  si  risalga  a  una  certa 
antichità  ,   la  stessa  storia  si   confonde 
colle  favole;  e  l'immaginazione  può  age- 
volmente trasportarsi  ad  una  epoca,  ove 
ignoravano  i  popoli  l'arte  di  (issare  le  idee 
per  mezzo  della  scrittura  ,  ove  la  storia 
non  riposava  che  sopra  tradizioni.   Ob- 
biezione di  gran  momento  si  è  fatta  da 
Clu  vi  ero  (i)  contro  la  possibilità  della  ca- 
tastrofe che  ci  occupa:  il  corso  dc'iiunii 
sopra  le  ultime  pendici  dell'Italia _,  dalla 
parte  di  Messina,  indica,  die' egli  ,  una, 
inclinazione  generale  e  antica  del  terre- 
no verso  il  mare;  ma    ponendo    essersi 
rotta  la  catena  appeuuitia  minata  da  fuo- 
chi sotterranei  al  luogo  medesimo  dove 
una  depressione  separava  due  sommità; 
ponendosi    soprattutto   che    all'  atto    di 
questa  rottura  si  saranno  precipitale  con 
violenza  le  acque  del  mare  nello  stretto 
di  Messina,  q  teste  avranno  dovuto  con- 
tribuire a  mitigare  le  pendenze  che  ter- 
minano l'Italia  da  un  lato,  e  i  capi  di 
(i)  Sicilia  antica,  lib.  I. 
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Mossinn  e  di  Rasncolmo  dall'altro*  'Ècco 
quanto  si  può  rispondere  alle  opposizio- 
ni relative  alla  attuale  configurazione 
del  terreno*  Ma  cosa  si  affacciera  alle  os- 
servazioni geologiche  che  provano  che 
le  montagne  delia  Sicilia  sono  formate 
delle  stesse  roccie  che  quelle  dell'Ap- 
pennino. Pus^uarderassi  come  un  sogno 
T  idea  che  un  violento  terremoto  abbia 
potuto  tare  s  move  re  una  parte  di  questa 
catena  sopra  una  larghezza  di  meno  che 
d'una  lega,  sotto  pretesto  che  non  è  ve- 
risimileehe  l'A  ppènniho  meridionale  sia 
minato  e  posto,  per  così  dire,  sopra  im- 
mense cavità  allorché  si  sa  quanto  inter- 
namente i  fuochi  sotterranei  scuotono  la 
Calabria,  allorché  questi  hanno  formato 
una  montagna  ragguardevole  come  l'E- 
tna ,  allorché  hanno  sollevato  in  mezzo 
dei  flutti  le  vulcaniche  sommità,  alle 
quali  si  dà  il  nome  d'isole  di  Lipari  ? 

Distante  una  lega  e  mezzo  dalla  punta 
del  Faro  situato  presso  il  capo  Rasocol- 
ino ,  s'alza  una  roccia  famosa  nell'anti- 
chità come  il  formidabile  scoglio.  Ta- 
gliata a  picco ,  la  base  di  Scilla  è  forata 
da  parecchie  caverne  dove  i  flutti  preci- 
pitandovisi  si  ripiegano,  si  spezzano, 
e  si  confondono  facendone  uno  strepito 
orribile  il  quale  spiega  perchè  e  Omero 
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e  Virgilio  hanno  dipinto  Scilla  che 
manda  urli  spaventevoli  nella  sui  pro- 
fonda grolla  circondata  da  cani  e  da  lupi 
minacciatiti.  Cariddi ,  oggidì  Calo/aro  s 
a  r\5u  piedi  dalla  ji\a  di  Messina,  non 
rassemLra  alla  descrizione  che  ne  ha 
falla  Omero;  non  è.  una  voragine,  ma 
uno  spazio  appena  di  100  piedi  di  cir- 
conferenza j  che  prova  i  rivolgimenti 
d'acqua  che  si  osservano  in  piare  in  tulli 
gli  angusti  passaggi. 

Fra  la  Sicilia  e  l'Africa,  Malta,  Gozzo 
e  Cornino  formano  una  sup  iticie  di  22 
leghe  quadrate.  La  prima,  5  leghe  lunga 
e  tre  larga,  è  una  roccia  calcare  appena 
coperta  d'un  leggiero  strato  di  terra  ve- 
getale, resa  fertile  dal  calor  del  suo  cli- 
ma. La  bagnano  più  di  80  sorgenti  ;  i 
suoi  celebri  melaranci  ed  altri  squisiti 
frulli  ,  Sa  bellezza  delle  sue  rose,  il  dol- 
ce olezzare  di  mille  diversi  fiori  ,  il  suo 
delizioso  mele,  la  fecondità  delle  sue  pe- 
core e  del  suo  bestiame  mal  s'accordano 
coli' idea  che  bisogna  farsi  di  un  suolo, 
sul  quale  si  è  obbligati  di  trasportare 
dalla  Sicilia  la  terra  vegetale  quando  si 
tratta  di  farvi  giardini*  La  piceo!»  isola 
di  Cornino  è  una  punta  di  scoglio  di  cir- 
ca òoo  passi  di  circuito  che  deve  il  suo 
nome  alla  gran  quantità  di  cumino  che 
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ri  si  coltiva.  Gozzo  ,  coperto  di  monta- 
gne, lunga  quattro  leghe  ,  larga  due  ,  è 
fertile  in  cotone,  in  grani  e  in  erbaggi. 
Più  presso  dell'Africa  che  della  Sicilia, 
non  offre  l'isola  vulcanica  di  P  e  ut  diaria 
che  scoscesi  pendii  e  caverne  da  tutte 
le  parti.  Al  centro,  un  lago  di  800  passi 
di  circuito  e  di  una  immensa  profondi- 
ta, occupa  la  cavità  d'un  antico  cratere; 
le  sue  acque  son  tepide,  e  non  nutrono 
pesce.  Dal  piemie  della  maggior  parte  delle 
montagne  aride  e  aduste  scaturiscono 
fonti  d'acqua  bollente.  Le  parti  del  ter- 
reno meno  ribelli  alla  coltura,  produco- 
no uva,,  fichi  ed  ulivi.  Lampedusa ,  più 
"vicina  all'Africa  che  a  Malta,  ha  alquan- 
to più.  di  due  leghe  quadrate  ed  è  disa- 
bitata. 

Presso  alle  coste  occidentali  della  Si- 
cilia, le  Ire  \so\e  Egadi,  Favignana,  Ma- 
retinio  e  Levanzo  ,  sono  poco  degne  di 
fissare  I'  attenzione.  Vi  si  allevano  api. 
Al  nord  tutte  le  isole  non  sono  che  an- 
tichi crateri.  A  undici  leghe  dal  Capo  di 
Gallo  soprastanno  a  Ustica  tre  piccole 
sommiti  vulcaniche  che  erano  sotto  il 
do  ninio  fenicio  da  lungo  tempo  estinte. 
Il  suolo  nericcio  e  fertile  produce  uva, 
olive  e  cotone.  All'est  di  quest'isola  sten- 
donsi  quelle  di  Eolo  e  di  Lipari,  e  sono 
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in   numero  di   io.  Basili  lizzò  p  i  tre  Pi- 
narclli  non  sono  che  scogli  composti  di 
l*\.c  grahilicUe  e  di  lave   porose  ,  rieo- 
j)  rte  di  solfato  d'allumine  (i).   Però  Ba- 
sii hi  zzo  contiene  tre  case  abitate.  Si  pre- 
tende che  intorno  di  queste  isolette  s'al- 
zi alla  superficie  dall'acqua  il  gaz  idro- 
geno. Il  suolo  X  Alici  itti  ,  o  Alicuda  ,  è 
coperto  di  lave  globiformi.  Vi  ha  osser- 
vato Spallanzani    una    m  issa    di  porfido 
che  non  pire  aver   sub  to  V  azione  del 
fuoco  (2).  bilicuri ,  o  Felicitili  ,  è  inte- 
ressante per  gli  strati  di  lave  e  di  tufoo 
peperino,,  che  alternano,  e  per  una  vasta 
cavità  che  si    chiama  la  grotta  del  bue 
marino,   lunga   200  piedi,   larga    1 20  e 
alta  65.11  medesimo  dotto  naturalista  vi 
osservò  una  massa  di  roccia  granitica, 
analoga  a  quella  che  si  osserva  presso  di 
Mei  uzzo  in  Sicilia.  La  qual  massa  ,  che 
sembra  essere  stata  trasportata  dalle  ac- 
que, non  proverebbe  l'or  e  che  una  eru- 
zione marina  ha  concorso  eoll'azione  dei 
fuochi  sotterrane;  a    separare   la  Sicilia 
cLfill*  Italia  ?  Salina,  presa  dolo  Spallan- 
zani per  l'antica  Didima,  probabilmente 
è  V  isola  di   Termisia,   ha  quattro  let;he 
di  cìrcon perenta j  e  vi  si  vede  un  cratere. 

i^i)  v  j  alia.z«nii,  Viaggio  in  Sicilia,  tomo  li, 

(l)  Viaggia  iu  Sicilia,  toni.  HI,  pag.  io). 
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Fertile  in  vini  assai  ricercati,  deve  11  sito 
n  ine  all'abbondanza  del  sale  che  vi  si 
raccoglie  da  un  la«:o  separato  dal   mare 
per  una  piccola   diga   di   lava    radunata 
d(u  flutti.  Il  calor  del  sole  è  il  principale 
agente  di  questa  lavorazione,  l'acqua  sva- 
porando dalle  fosse  che  vi  si  praticano  , 
dopo  aver  posto  a  secco  il  lago,  lascia  un 
grosso  strato  di  sale  Lipari,}*  più  gran- 
de di  queste  isole,  ha  circa  sei  ledie  dì 
circuito,  è  coperta  di  lave  feldespatiehe, 
di  vetro  vulcanico,  o  ohsidiana,  e  di  pie- 
tra pomice,  di  cui  approvvigiona  tutta 
TLuropa.  La  montagna  di  Campa  Bian- 
co, donde  si  ricava  ,  e  composta  di  con- 
glomerati pomiciosi  contenenti  rimasu- 
gli di  vegetali,  e  formanti  suoli  paralle- 
li che  alternano  colle  pomici  (i).  Vulca- 
no, che  non  ha  sei  leghe  di  circonferen- 
za, presenta  due  cratèri,  di  cui  l'uno  pa- 
re rifinito,  l'altro  d  una  vasta  dimensio- 
ne manda  in  aria  vortici  di  fumo  (2):  U 
sua    ultima   eruzione    dell'anno    1773. 
Nel  cratere  estinto  dove  si  può  discende- 
re, si  vede  una  grotta  rivestita  di  stalla- 
titi di  solfo.  C'è  nell'isola  altra  gròtto,  le 
cui  pareti  sono  ricoperte  di  solfo,  di  sol- 
fi) Dolornieu,  Viaggio  alle  isole  Lipari 
(a)  Si  stima  la  sua  profondila  di  ì^uu  metri 
e  il  suo  dimetro  di  770. 
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fato  ,  d' allumine  e  di  muriate  d'ammo- 
niaca, e  un  piccolo  lago,  le  cui  acque  cal- 
de sciolgono  acido  carbonico.  1  prodotti 
vulcanici  di  Panaria  non  hanno  niente 
di  particolare  vi  crescono  come  a  Lipari 
fermento  ,  olive,  fichi  ed  eccellente  uva. 
Stromboli,  la  più  settentrionale  di  que- 
ste isole,  non  è  che  un  volcano  dirupa- 
to, il  cratere  del  quale,  aperto  sopra  Tu  ivo 
de' suoi  fianchi  ,  è  sempre  in  fuoco.  Nei 
momenti  di  calma  si  rinnovano  le  sue 
eruzioni  due  volte  in  un  quarto  d'ora,  e 
la  lava  che  manda,  contiene  bei  cristalli 
di  ferro  oligisto. 

L'ingresso  del  golfo  di  Napoli  è  difeso 
da  tre  isole  :  Capri  o  Capre  a  a  destra  ; 
Ischia  e  Procida  alla  sinistra.  La  prima, 
larga  una  lega  e  lunga  una  lega  e  mez- 
zo, non  offre  alcuna  traccia  di  vulcaniz- 
zazione; una  roccia  calcare  che  si  leva  a 
picco,  separa  l'isola  io  due  parti.  Visi  sa- 
le per  una  scala  di  joo  gradini  che  serve 
a  far  comunicare  gli  abitanti  dall'una  al- 
l'altra. Come  conciliare  l'abbassamento 
delle  acque  del  mare  osservato  sopra  al- 
cuni punti  del  globo  colla  prova  del  con- 
trario che  presenta  Capri ,  dove  il  pavi- 
mento di  un  palazzo  costrutto  da  Tibe- 
rio è  ora  sepolto  nelle  onde?  Dicesi  che 
in  certe  stagioni  si  raguuauo  le  quaglie 
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in  sì  gran  numero  su  le  terre  più  fertili 
delT  isoln  che  se  ne  prendono  al  giorno 
pei  valore  di  più  di  cento  ducati  ;  e  la  de- 
cima  che    percepisce   il  vescovo  sopra 
questa   caccia,    forma  la   sua   prineipal 
rendita.  Ischia  conta  otto  leghe  di  cir- 
conferenza; il  suo  suolo  è  interamente 
vulcanico  ;  la  lava  vi  ha  ricoperto  gli  ul- 
timi depositi  marini.  Stratone  dice  (r) 
che  i   suoi   antichi   abitanti    ricavavano 
grandi  vantaggi  dalla  sua  fertilità  e  dalle 
sue  miniere  droro  ;  ma  è  probabile  che 
il  geografo  greco  si  sia  ingannato,  non 
rinvenendosi  nelle  lave   veruna  traccia 
di  questo  metallo.  I  suoi  antichi  vulcani, 
Il  Monte  Fico  e  VEpopeo^iu  altezza  non 
la  cedono  al  Vesuvio.  I/eruzione  che  si 
manifestò  nel  i3o2  durò  due  mesi  e  fece 
deserta  Pisola,  la  quale  si  riebbe  poi,  e 
adesso  è  popò  Irtissima*  Vi  si  raccolgono 
eccellenti  vini;  le  sue  sorgenti  minerali 
e  le  sue  stufe  attraggono  gran  numero  di 
stranieri. Protra,  posta  fra  il  continente 
e  Ischia,  non  ha  che  tre  leghe  di  circon- 
ferenza; ed  è  uno  dei  punti  più  popolati 
del  globo,  avvegnaché  nutre  <4?°oo,  abi- 
tanti. Il  suo  suolo  vulcanico,  formato  da 
parecchi  depositi  successivi  di  lave,  ab- 
bonda di  melaranci,  di  iichi  e  di  vigne 
(1)  Libro  Y;  cap.  io. 
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All'  ovest  A? Ischia   stendonsi  le  ìsole 
Fonzie  ,  che  sono  in  numero  di  cinque: 
s.  Stefano ,  Vandotena,  Z anno  ne ,  Ponza 
e  Palmarola.  A  rincontro  di  queste  isole 
altre  se  ne  elevano,  di  cui  la  più  consi- 
derabile è  Ponza,  luniza  due  leghe  e  lar- 
ga una  lega  e  mezzo.  Essa  è  formata  co- 
me le  circostanti  di  roccie   t rachitiche', 
avanzi  d'antichi  incendi i  che  hanno  tra- 
passato   frammezzo    depositi    vulcanici 
pulf  erti  lenti.  L'uno  dei  più  elevati  punti 
dell'isola  è  la  monta- na  della  Guardia  : 
la  sua  base  è  formata  d'  un    trachite  se- 
xnivetroso,  sul  quale  riposa  un  trachite 
comune  bigio  della  grossezza  di  tre  pie- 
di. Nell'isola  di  Zannone  riposa  la  roccia 
sopra  calcare  pertinente  alla  formazione 
intermedia.  Verso  il  nord,  fra  la  Cor- 
sica e  la  Toscana,  veggonsi  inoltre  altre 
isole;  le  più  meridionali  sono,  Gianuti 
un   tempo  Artemisia  ,    Monte  -  Cristo  , 
l'antica  Oglosa,  abitate  da   pescatori,  e 
Giglio   conosciuta  dai    Romani   sotto  il 
nome  di  JEgilium.  Questa  è  coperta  di 
graniti  e  di  marmi  che  sono  assai  ricer- 
cati, e  il   suo  territorio  produce  molto 
vino.   Pianosa  anticamente   Planaria  , 
isola  piena  di  legname,  ma  poco  abitata, 
non  è  gran  fatto  distante  dall'isola  àJEl- 
$a*  Al  nord  di  questa,  all'altezza  del  capo 


1 10 

Corso,  giaco  Capraja ,  piccola  Isola  cal- 
care assai  ben  popolata  ;  e  Gorgona  ,  di- 
rimpetto a  Livorno,  più  piccola  ancora^ 
provveduta  di  boschi,  serve  di  convegno 
ai  pescatori  delle  sardine.  L'isola  d'Elba, 
sì  rinomata  per  le  sue  miniere  di  l'erro, 
la  cui  lavorazione  risale  alla  più  rimota 
antichità,  era  chiamata  JEthalia  dai  Gre- 
ci ,  e  Uva  dai  Romani.  Ha  da  25  a  3o  le- 
ghe di  circuito  e  19  di  superficie.  Il  gra- 
nito, lo  schisto  micaceo  e  il  calcare  mar- 
ino sono  le  principali  roccie  che  com- 
pongono le  montagne  che  Tattra versano 
dall'est  all'ovest.  La  più  alta  delle  loro 
cime  è  la  Capanna,  Gode  di  un  clima  sa- 
lubre, non  ostante  che  vi  sieno  alcune 
paludi  infette.  Non  vi  ha  fiumi:  il  ru- 
scello detto  il  iii'o  è  il  suo  solo  corso  d'ac- 
qua, ma  le  sorgenti  vi  sono  in  abbon- 
danza, e  non  s'asciugano  mai.  Vi  si  co- 
noscono alcune  acque  minerali,  e  vi  si 
fanno  ottimi  vini.  I  suoi  pascoli,  comec- 
ché di  non  grande  tenuta,  sonoeecellenti. 
L'Isola  di  Sardegna  ,  di  cui  la  lun- 
ghezza del  nord  al  sud  è  di  61  leghe  .  e 
di  33  la  sua  maggior  larghezza,  forma 
una  superficie  di  119Ì  leghe  quadrate. 
Essa  è  attraversata  dal  sud  al  nord  da 
una  catena  di  montagne  che  disegna  al- 
l'ovest due  rami,  l'uno  de'  quali  si  dirige 
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verso  il  nord-est  e  l'altro  verso  i!  sud- 
ovest.  Li»  sua  ossatura,  formata  di  gra- 
nito che  contiene  strati  e  filoni  di  quar- 
zo ,  di  sieniie  e  di  grunslein,  o  di  diori- 
te ,  è  ricoperta  di  se h iste  micaceo,  mas- 
sime alle  due  estremità  che  costituisco- 
no il  monte  Genargento,  annoveralo  rirf 
1826  metri  che  ha  d'altezza  fra  i  più  su- 
blimi. Le  medesime  roccie  si  mostrano 
all'estremità  nord  est  nei  monti  Della 
Narra.  \  rami  meridionali  e  settentrio- 
nali, composti  di  terreni  intermedi  e 
di  calcare  secondario,  sono  sovente  rive- 
stiti di  trachiti  che  sostengono  te  fieni 
terziarii,  sopra  i  quali  riposano  basalti, 
come  si  vede  nei  monti  Del  Marginile , 
al  centro  occidentale  dell'  isola.  Le  quali 
masse  vulcaniche  pajono  essere  state 
smantellate,  digradate  e  solcate  da  cor- 
renti acquose  operanti  nella  direzione 
del  nord  al  sud.  Le  acque  dolci  non  sono 
state  estranee  a  queste  grandi  catastro- 
fe, poiché  vedesi  presso  Cagliari  un  ter- 
reno formato  di  breccie  ossee  con  le- 
nenti avanzi  di  piccoli  animali  rodeo  li  y 
di  denti  di  ruminanti  e  di  conchiglie 
terrestri.  I  crateri  che  hanno  Tomi  tato 
i  prodotti  ignei  ,  non  hanno  lasciato 
traccie.  Presso  Giava  esiste  un  piccolo 
vulcano  moderno  che  caratterizzano  ìf 


pozzolaneelescorie. Nelle  montagne  del- 
la Sardegna  V  esistenza  dell'oro  è  molto 
incerta,  ma  vi  si  conoscono  parecchie  mi- 
niere di  piombo  e  di  feno.  L'argento,  il 
rame  e  il  mercurio  vi  sono  rari  (i) 

I  fiumi  principali  sono  ,  sopra  il  pen- 
dio occidentale  della  i;ran  catena, rOs/e- 
ria\  nord,  l'Oristano  al  centro,  e  il  Man- 
nu  al  sud:  sopra  il  clivo  opposto  non  ci- 
teremo che  la  Flumend  <Za.  L'  Oristano 
ha  2-2  le^hedi  scorrimento,  laddove  i  pia 
considerabili  di  esso  non  ne  hanno  più 
di  i5.  La  Sardegna  ha  numerosi  stagni  , 
lecui  acque  sono  più  o  meno  salate,  qua- 
lità che  da  loro  si  deve  alla  vicinanza  del 
mare,  e  ai  terreni  di  formazione  salifera 
che  attraversano. 

Temperato  è  il  clima  di  quest'isola,  la 
quale  è  sovente  esposta  ai  funesti  effetti 
del  Levante*  vento  del  sud-est  che  è  il 
Sirocco  dei  Napolitani.  Strabone  2),  Ta- 
cito (3)  Cicerone  (4)  e  Cornelio  Nepote 
(5)  parlano  della  insalubrità  della  Sarde- 

(1)  Descrizione  dell'  isola  di  Sardegna  del. 
signor  Della  Marmuru,  Memorie  del  museo  di 
storia  naturale. 

(3    Libro  V. 

(5;  Annali,  libro  VII. 
'  (^  ■  Libro  II  ,  epistola  3  ad  Fabium  Gallura 
—  Ad  Quintum  fratrein. 

(5;  De  V  iris  illustnbus,  cap,  65. 


Ili 
gna.  I  medesimi  effetti  sono  pure  oggidì 
prodotti  dalle  medesime  cause;  i  miasmi 
che  esalano  dalle  paludi,  massimamente 
dopo  le  prime  pio^gie  ,  fanno  nascere 
febbri  intermittenti  assai  pericolose 

La  quinta  parte  del  suolo  della  Sarde- 
gna è  coperta  d'antiche  foreste  di  quer- 
cie,  di  cui  le  principali  specie  sono,  la 
quercia  comune [qucrcus  ruber),  il  leccia 
[quercus  ìlx)  e  la  quercia  sughera  [quer- 
cus  subcr).  L'isola  offre  tre  zone  vegetali 
differenti,  nelle  montagne,  o  sia  nella 
parte  più  elevata,  è  in  tutto  analoga  al 
clima  della  Corsica;  nelle  pianure  e  coste 
settentrionali  rassembra  a  quello  della 
Provenza  e  di  una  parte  dell'Italia;  nelle 
pianure  e  coste  meridionali  ricorda  hi 
nudità  dell'Africa.  Il  progresso  nell'agri- 
coltura in  Sardegna  devesi  più  presta 
attribuire  al  carattere  del  Sardo,  che  alla 
qualità  del  suolo. 

Non  contiene  l'isola  veruna  bestia  fero- 
ce. J  più  importanti  fra  gli  animali  sel- 
vatici per  la  loro  grandezza  sono  il  cer- 
vo, il  daino,  la  capra  e  il  cinghiale,  i  qua- 
li sonotuttavolta  più  piccoli  di  quelli  del 
continente.  La  pecora  selvatica  differen- 
zia da  quella  della  Corsica  nella  forma 
delle  corna  che  rassomiglianoa  quelle  del 
montone.  La  Sardegna  ha  parimente  la 
maggior  parte  dei  nostri  piccoli  quadru» 
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pedi;  come  la  volpe,  il  coniglio,  il  lepre, 
la  donnola,  ecc.  Gli  animali  domestici  vi 
sono  distinti  da  caratteri  particolari  ;  il 
cavallo  è  piccolo,  sobrio,  vigoroso,  e  può 
rendersi  utile  fino  a  20,  o  Óo  anni;  l'asi- 
no è  piccolo  e  coperto  di  lunghi  peli  ;  il 
bue  come  quello  di  Ungheria  è  vivo,  agi- 
le, ardente  e  munito  di  corna  di  straor- 
dinaria grandezza;  la  capra  è  il  solo  ani- 
male che  non  offre  questa  degradazione 
di  taglia  che  si  osserva  fra  i  quadrupedi 
della  Sardegna. 

Il  re  degli  uccelli  si  libra  nell'aria  so- 
pra le  montagne;  il  codardo  e  feroce avol- 
tojo  divora  nella  pianura  i  putrefatti  ca- 
daveri ;  la  capinera  ,  il  merlo  e  il  tordo 
abitano  i  campi  acconci  a  semi;  la  perni- 
ce alpestre  stanzia  nelle  prunaie  e  nelle 
aride  sommità.  I  fiamminghi  arrivano  d 
Africa  verso  la  metà  d'agosto;  due  mesi 
più  tardi  capitano  i  cigni  ,  le  anitre  e  le 
oche,  usciti  dalle  settentrionali  regioni, 
e  tengon  loro  dietro  gli  aghironi,  le  fo- 
laghe e  i  marangoni.  Il  tardo  precedere 
della  vegetazione  ,  V  improvviso  secca- 
mene della  maggior  parte  delle  piante 
rendono  gli  insetti  in  Sardegna  più  rari 
che  nelle  altre  contrade  meridionali  dell' 
Europa.  Tuttavia  v'ha  la  tarantola,  specie 
di  scorpione  poco  pericoloso,  le  cavallet- 
te e  una  gran  quantità  di  zanzare.  L'ape 
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fornisce  un  mele  eccellente,  che  in  qual- 
che contrada  prende  un  amarezza  non 
dispiacevole  che  si  attribuisce  ai  (ìori  del 
corhezzolo.  Non  si  veggono  altri  rettili 
che  alcune  specie  di  lucertole  e  un  colu* 
Lro  piccolissimo.  La  maggior  parte  dei 
nostri  pesci  popolano  le  acque  dolci,  e 
marine  dell'isola;  i  soliannbii  rimarche- 
voli diesi  trovano  sopra  le  sue  rive,  sono 
due  specie  di  foche. 

La  Sardegna  è  circondata  da  isolette  : 
al  sud-ovest  da  sant'  Antioco  esan  Pietro, 
al  nord-ovest  da  Asinara  ;  al  nord  dalla 
Maddalena,  Caprara  e  Tavolava:  que  • 
ste  sono  le  più  importanti.  Sant'  Antio- 
co,  YEnosis  dei  Romani  ,  ha  nove  leghe 
di  circuito  ,  e  terre  fertili  e  saline.  San 
Pietro,  divisa  dal  nord  al  sud  da  una  col- 
lina, è  l'antica  Hieracuni;  la  sua  circon- 
ferenza è  di  otto  a  nove  leghe.  Gli  abitan- 
ti attendono  alla  pesca  del  corallo,  lavo- 
rano le  saline,  e  coltivano  un  suolo  fer- 
tile. Asinara  ,  appo  gli  antichi  Insula 
Herculis,  lunga  4  leghe  e  mezzo,  larga  2, 
è  montuosa  >  coperta  di  pascoli  ,  ma  noti 
pertanto  non  dà  ricetto  che  ad  alcune  ca- 
panne di  pastori  e  pescatori.  Tavolava,  , 
rupe  calcare,  stanza  di  capre  selvatiche, 
era  frequentata  dagli  antichi  che  anda- 
vano a  pescaie  sopra  lo  sue  coste  il  molu- 
6to  dal  qu.ìle  ricavavanoàl  rnpora. 
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Descmzione  Geografica  del  Regno  di 
palloni  a.  e  della  repubblica  di  cra- 
COVIA SECONDO  IL  SIG.  MaLTE-BrUN. 


J_j  Europa  avea  ben  potuto  cancella- 
re dalle  effimere  carte  della  statistica  il 
nome  della  Polonia,  ma  esso  sopravvi- 
veva sempre  nella  vera  geografi»,  Fonda* 
tn  sulle  divisioni  uaturali  e  nazionali. 
Dopo  molti  trattiti  conclusi,  rotti  e  ri- 
stabiliti sembra  che  le  disposizioni  del 
con^ressodi  Vienna  abbiano  stabilito  in- 
variabilmente, almeno  per  alcune  gene- 
razioni ,un  risultamento.  Le  grandi  pro- 
vincie  dell'Ocrania  e  delia  Lituania,  più 
russe  che  polacche  per  la  lingua  e  la  re- 
ligione ,  sono  incorporate  all'  impero 
russo;  i  paesi  innaffiati  dalla  Vistola^  la 
vera  Polonia,  ci  presentano:  a  mezzodì 
il  regno  di  Galliziao  la  Polonia  austria- 
ca, che  abbracci  i  tutto  l'altro  paese  del 
dianzi  impero  polacco,  e  che  ^  benché 
sottomesso  allo  scettro  austriaco, fruisce 
d'una  rappresentanza  per  ordine  di  Sta» 
ti ,  e  d'  una  amministrazione  in  grande 
parte  nazionale;  nel  centro^  il  nuovo  re- 
gno  di  Polonia,  composto  delle  parti  del- 
l'altre volte  Grande  e  Piccola  Polonia  ,  a 
io* 


ciie j,  unito  all'  impero  di  Russia  sotto 
un  solo  e  medesimo  sovrano  ,  possiede 
una  costituzione  rappresentativa  ,  una 
Je-islazione  ed  una  organizzazione  am- 
ministrativa indipendenti  ;  verso  occi- 
dente, la  piccola  repubblica  di  Cracovia 
posta  sotto  la  protezione  dell' Austria  , 
della  Prussia  e  della  Russia  ;  finalmente 
verso  il  nord-ovest.,  il  granducato  di 
Posen  ,  che  è  bensì  unito  alla  Prussia  , 
ma  ha  i  suoi  Stati  provinciali  speciali  . 
In  tiil  modo  avendo  la  saviezza  de'Sovra- 
ni  conservato  una  specie  di  legame  fra 
questi  quattro  Statile  specialmente  fra 
i  tre  primi  ,  noi  pure  qui  ne  ravvicine- 
remo, senza  confonderli,  le  descrizioni. 
Il  nome  della  Polonia  (  Pohka)  signi- 
fica una  pianura  ,  onde  questa  nazione  , 
come  molte  altre,  dalla  natura  del  paese 
che  essa  abitava  prese  il  motivo  della  de- 
nominazione particolare, per  mezzo  della 
quale  essa  si  distingue  dagli  altri  rami 
della  grande  razza  slava. La  quale  etimo- 
logia potrebbesi  latito  meno  porre  in  dub- 
bio, quanto  che  i  nomi  delle  altre  tribùy 
slave  ne  presentano  esempi rcosi  il  nome 
di  Croati,  o  propriamante  Chrow.  ti  ^ 
significa  montanari  ;  quello  di  Pomerani^ 
o  Po-Morzi  ,  indica  popoli  vicini  ai  ma* 
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re  ,  e  molti  altri  noi  ne  potremmo  cita- 
re (i). 

Di  fatto  la  maggior  parte  della  dianzi 
Polonia  si  stende  come  una  pianura  im- 
mensa  dai  liti  del  Baltico  alle  spiagge 
del  Ponto  Eusino  ,  o  almeno  fino  alta 
piccole  catene  di  colline  che  a  mezzodì 
della  Volitila  attraversano  il  bacino  del 
Dnirp^r,  e  che  a  mezzodì  di  Lemberg  si 
congiungo  no  ai  primi  rialti  de'  monti 
tlarpazii;  i  quali  rialti,  avvegnaché  mol- 
tonbbassaii, ricompariscono  ancora  versa 
Zamosc  nella  regione  intermedia  &ì  Bug 

(0  Michuw.,  Chron.  reg.Pol.  cu.  Dlu*oss?p 
lib.  J.  p.  22  e  45.  Cromer  t  Polonia  ,  p.  3  \  j  2 
ediz    EJzev, 

Noi  ricaviamo  fa  Descrizione  della  Polonici 
principalmente  dalla  nostra  propria  opera  in-* 
ti  In  la  tu  Quadro  della  Polonia  ,  pubblicala  nel 
1807. Oggidì  e*sa  è  esausta  ed  è  divenuta  rara. 
Benché  citata  dal  sig.Hassel  iu  capo  alle  opere 
che  questo  celebre  geografo  ha  consultate  (  o» 
volle  consultare  sembra  non  essere  stata  ana- 
lizzata del  tutto  nel  testo  dellaGeografia  diWei- 
niarje  ero senza  dubbio perr he  si  saia  creduto 
tiovamela  sostanza  in  YVybikied  in  altri  geo- 
grafi polacchi  moderni;  ma  questi  autori  tra- 
scurano la  geografia  fisica. Per  tali  ragioni  noi 
presentiamo  di  nuovo  tutte  le  nostre  indica- 
zioni degli  ont.elii  autori  polacchi,  rome  an- 
co i  nostri  indizi  personali  dovuti  al  alcuni 
dotti  del  paese.  Dai  moderni  appena  apparam- 
mo due  o  tre  fatti. 
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ed  al  San,  e  verso Kielce  e  Konskie,  nel- 
la regioueposta  fra  la  Vistola  e  la  Pitica. 
A  settentrione  di  questo  limite  non  tro- 
vasi in  tutta  questa  vasta  contrada  che 
colline  e  monticelli.La  Lituania,  laCur- 
Jàndia,  la  Russia  Bianca  e  Nera,  la  Pod- 
lèsia  e  la  P^dlaehia,  quasi  tutta  la  gran- 
de Polonia,  la  Pomerelia  ed  anco  tutta  la 
Prussia  sono  coperte  di  una  sabbia  pro- 
fonda che  occupo  le  pianure  e  le  alture 
vicine  alle  ncque  correnti. Quella  sabina 
è* bianchiccia  nell'interno,  nera  e  rossic- 
cia sulle  s  piaggi  e  del  mare  (r).  Ma  que- 
sta zona  sabbi  uòsa  è  come  disseminata 
di  piccoli  altipiani  di  terra  argillosa  o 
paludosa.  Un  altipiano  d'argilla  ino  trasi 
in  Samogizia  (2);  un  altro  più  montuoso 
e  intersecato  da  laghi  ,  forma  la  piccola 
Lituania  o  il  canto  sud-est  della  Prussia 
ducale.  11  terreno  dell'interno  della Cur- 
landia  è  tenace,  pingue  ed  argilloso  (3)  . 
La  stessa  natura  di  terreno  ,  la  stessa 
continuazione  di  pianure,  di  colline,  di 
tprbaie  e  di  innumerevoli  laghi,  la  stcs- 

(1)  Guettard,  membro  dell'Accademia  del- 
le Scienze,  anno  1762,  pag.  237. 

(2)  Ales.  Gu>tgnj.ni,  pag.^5,  1. 1,  degli  script, 
rer.   Poi  ori.  di   Pistorius. 

(5)  Buscki'ig)  Geo^r. ,  t.  1 ,  part.  11 ,  p.  285 
Egli  lo  _  vide. 
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sa  variazione  dalla  sabbia  all'argilla, dal  - 
I  argilla  para  alla  creta,  dominano  pure 
in  Pomerania  ,  net  Brandeburgo  ,  nella. 
Bassa  Sassonia  ed  in  una  parte  della  Da- 
nimarca (i).  Queste  pianure  s'armati  die 
e  germanocimbriche  sembrano  giacere 
su  di  una  base  di  granito,  cbe  ad  inter- 
valli innalza  le  sue  punte  verso  la  super- 
fice^  egli  isolati  frammenti  del  quale 
mostrarci  ovunque  .  Dal  che  derivano 
que'massi  pino  meno  grandi  di  granito 
rosso  e  bigio,  quelle  eumecidi  quarzose, 
que'  cristalli  imitanti  le  pietre  line,  che 
rinvengonsi  disseminati  in  queste  pia- 
nure ,  e  che  sono  accompagnati  da  am- 
bra gialla  ,  piò  o  meno  abbondante  ,  da 
petrificazioni  principalmente  imitanti 
l'agata, e  da  madrepore. Riconoscesi  pure 
una  completa  identità  tra  il  modo  con 
cui  si  formano  affondamenti  circolari 
presso  Bize  in  Lituania  e  Io  sprofonda* 
mento  che  diede  origine  al  lagod'Arden 
nel  Brandeburgo  (2).  La  quale  circostan- 
za congiunta  alla  forma  particolare  di 
tutti  questi  laghi,  indica  una  origine 
somigliante  per  tutti. Sono  fenomeni  ab- 
bastanza comuni  in  Polonia  le  isole  ga- 

(1)  D.  Seetzen,  citato  noi    magazzino  mine- 
ralogico tedesco,  dal  »ig.//o/,  I,  tue.  iV.p.4t>4« 

(2)  Menati,  Topographia  Biaudchur,,  p.»I. 
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legganti^che  i  Polacchi  chiamano  pliche 
di  laghi^e  che  in  fatti  sono  tessuti  di  ra- 
dici e  d'erbe  j  somiglianti  alla  plica  dei 
capelli  (  i  J .  Alcune  di  queste  isole  appa- 
riscono e  spariscono  periodicamente  eoa 
una  certa  regolarità. 

Quelle  grandi  pianure  acquatiche.,  al- 
l'est ed  al  sud  del  mar  Baltico  ,  toccano 
ed  oltrepassano  la  linea  di  que'punti  che 
segnano  lo  spartimento  delle  acque  fra 
i  differenti  mari.  Il  quale  spartimento  , 
lungi  dal  presentare  un  ciglione  come 
il  sig.Fil.  Buache  avea  sognato,  non  of- 
fre al  contrario  nella  sua  più  grande  e- 
stensione  che  paludi  e  stagni.  Tale  è  lo 
stato  della  Podlesia  e  d'una  grande  parte 
della  Russia  Nera  e  Bianca,  o  dei  vaÌTO- 
dati  di  Novogrodeck  j  di  Minsk  e  di  Po- 
lock  .  Una  tradizione  popolare  pretende 
che  queste  contrade  paludose  abbiati 
formato  anticamente  un  piccolo  Mediter- 
raneo all'est  della  Polonia,  al  sud  della 
Lituania  ed  al  nord  della  Volinia  ;  e  si 
aggiunge  anche  che  un  antico  re  di  Rio- 
via  ne  diede  scolo  alle  acque  ;  ma  non  e- 
sistono  montagne  (2;  che  abbiati  potuto 
far  le  veci  di  dighe  ad  un  somigliante 

fi)  Rzaaìnscki)  Storia  Nat.,  p.  16/. 

(2    Note  comunicate.  Comp  .  Rtaczins<rki  > 
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mare  .  Basti  di  dire  che  i  grandi  fiumi 
della  Polonia,  avvegnaché  scorrano  s  tir- 
so due  mari  differenti,  comunicano,  do- 
po le  grandi  pioggie,  per  mezzodì  alcu- 
ni de'  loro  tributarli  ,  e  confondono  in- 
sieme le  loro  acque.  Perciò  alcuni  colpi 
di  pala  bastano  a  formar  canali  fra  tutti 
i  piccoli  fiumi  ,  da  Wlodawa  in  Polonia 
fino  al  di  là  di  Sluk  in  Russia.  Ma  sicco- 
me mancano  terre  un  po'  sode  per  arre- 
stare le  sabbie,  cosi  queste  comunicazio- 
ni spariscono  quasi  nello  stesso  tempo 
che  son  formate.  Il  Prìepttz  principal- 
mente, affluente  del  Dniester,  comincia 
col  Bug  ed  il  Niemen  ,  in  primavera  ed 
in  autunno, per  mez.zo  delle  inondazioni 
che  formano  in  que'  tempi  un  lago  di 
tutta  la  Podlesia. 

Le  ineguaglianze  del  suolo,  che  i  ter- 
reni cretosi  della  Volinia  separano  dalle 
ricche  pianure  della  Podolia,  divengono 
versoLemberg  una  catena  di  montagne, 
o  piuttosto  un  elevatissimo  altipiano.  A 
mezzodì  di  questo  altipiano,  come  già 
noi  descrivemmo  ,  ha  la  sua  sorgente  il 
Bog,  e  sull'altipiano  stesso  alle  falde  dei 
monti  Garpazii  nasce  il  Dniester;  i  quai 
fiumi,  scorreuti  entrambi  verso  il  Ponto 
Eusino,  hanno  profondo  letto  e  son  fian- 
cheggiati di  rocce  calcari  tenere  che  na- 
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scondorro  del  gesso,  e  servono  di  soste- 
gno ad  uno  strato  denso  di  terra  nera  e 
grassa  (i). 

Sui  fianchi  settentrionali  di  questo 
stesso  ciglione  nasce  it  Bug,  che  non  In- 
sogna confondere  col  Bog  .  Esso  ravvol- 
ge acque  nerastre  (2),  e ,  secondo  l'opi- 
nione dei  Polacchi  ,  perde  il  suo  nume 
unendosi  alla  iVareiv,ehe  viene  dalle  pia- 
nure della  Lituania,  e  le  di  cui  acque  di- 
cesi  siano  mortali  pei  serpenti.  L^  carte 
mantengono  il  nome  di  Bug  dopo  la  riu- 
nione d\  questo  nume  colla Narew, a Sie- 
rock  ,  tuttavia  quest'ultimo  fiume  ha  la 
maggior  quantità  d'acqua.  La  Vistola  , 
discesa  dalle  montagne  della  Slesia,  rice- 
ve e  il  Bug  o  la  IVarew  ,  e  la  Pitica  ,  e  la 
maggior  parte  degli  altri  fiumi  della  gran- 
de e  della  piccola  Polonia.  Uno  di  questi 
il  San  ,  sorge,  per  quanto  assicurasi, 
presso  alcune  radici  di  un'enorme  quer- 
cia che  adombra  parimente  la  sorgente 
del  Dniester;ma  tale  tradizione  non  può 
applicarsi  se  non  se  al  fiume  Stry  ,  che 
forse  veniva  considerato  allora  come  la 
principale  sorgente  del  Dniester  (3).  La 

(1)  Mète  di  Zlewiski  ,  presso  Guettard,  p/ 
39S.  S06 

(2)  Dlu-ossf;  lib.  i,"p.  iti.  Cromer,  p.  61  • 
(3;  Ululassi  ,  p.  17. 
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Wartha  ,  scorrente  come  la  Vistola,  in 
un  letto  largo,  poco  profondo  ed  inegua- 
le, devasta  sovente  i  vicini  campi, e,  do- 
po aver  preso  l'aspetto  di  un  gran  home, 
finisce  nondimeno  col  portare  all'Oder  il 
tributo  delle  proprie  acque. 

I  fiumi  polacchi,  ne'loro  traboccamen- 
ti, depongono  qualche  volta  un  limo  fer- 
tile che  impingua  le  praterie  innondate. 
Noi  non  facciamo  menzione  del  Niemen 
che  circoscrive  il  regno  di  Polonia  ,  se 
non  che  per  osservare  esser  desso  il  solo 
fra  i  fiumi  polacchi, che  scorre  tranquil- 
lamente nel  suo  letto  cilindrico;  la  sue 
acque  tranquille  non  corrodono  le  spon- 
de né  strascinano  le  divclte  foreste  ((). 

Per  formarsi  un'  idea  del  clima  della 
Polonia  propriamente  detta  ,  è  duopo 
rammentare  esser  desso  situato  fra  due 
regioni  di  considerevole  freddo,  che  so- 
no all'est  ed  al  nord  l'altipiano  centrale 
di  Russia, ed  al  sud  i  monti  Carpazii, ove, 
a  cagione  dell'  elevazione  del  suolo  ,  re- 
gna un  perpetuo  inverno  ,  od  almeno 
mollo  lungo.  L'influsso  di  questo  ultimo 
clima  di  montagne  tassi  sentire  nelle 
contradeche  ne  sono  p  ù  vicine;  il  per- 
chè ebbe r si  a  Lembcrg  ed  a  Cracovia 
freddi  tali  da  far   discendere  il  termo- 

(i)  Dlugossi,  y.  ai. 


metro  di  Rentimur  a  20  e  22  gradi  sotto 
il  gelo  ,  e  nel  1 654  un  improvviso  gelo 
riarse  tutti  i  grani  ne'dintorni  di  Craco- 
via, il  giorno  stesso  della  Pentecoste.  La 
grandi  ne  devasta  frequentemente  le  con- 
trade che  giacciono  alle  falde  de'  Car- 
pazi (i). 

Se  noi  ora  consideriamo  in  complesso 
il  rimanente  della  Polonia,  troviamo  es- 
sere il  vento  d'est,  che  vi  apporta  i  più, 
forti  geli  ,  perocché  questo  passa  sopra 
1'  altipiano  di  Russia  e  dei  monti  Urali . 
11  vento  del  nord  è  meno  freddo  ina  più 
umido  (2) .  Se  non  in  tutta  la  Polonia  ,  a 
Varsavia  almeno,  i  venti  occidentali  che 
vi  soffiano  per  tre  quarti  dell'anno  arre- 
cano un'  aria  piovosa  ,  densa  e  malsana. 
I  venti  del  mezzogiorno,  passando  sopra 
i  Carpazii ,  non  possono  che  aggiugner 
freddo  a  freddo. 

L'  inverno  di  Polonia  è  dunque  effet- 
tivamente tanto  rigido  quanto  quello 
d»lla  Svezia  centrale  ,  mal-rado  una  dif- 
ferenza di  io  gradi  di  latitudine;  il  qtial 
fatto  è  fuor  d'ogni  dubbio  pel  confiv  nto 
delle  osservazioni  termometriche  (3).  I 

(1  )   Rzaczìns'iv  ,    p,  382  ,  708,  er. 

(•i)  Conrad  ,  IJiss.  de  efl'ect.  frigor. ,  D.imzì- 
ca.  1670.  EmdteL  ,  Warsavia  phisice  illustra- 
ta ,  p.  07. 

(3)  Viaggio  di  due  Francesi,  t.  v;  p.  40» 
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più  grandi  Freddi  a  Varsàvia  variarono, 
durante  quattordici  anni,  da  -^-  8  fino  a 
~  2'5,  sc;da  di  Reaumur,e  noi  troviamo 
il  termine  medio  di  -j-  17  $  ,  e  durante 
17  anni  il  massimo  de!  freddo  ad  Uspal 
era  stato  da  -f-  no  12  a  -^-  2j,  ed  il  ter- 
mine medio  di  -f-  iS*2  di  Reaumur.  Ma 
si  noti  che  nella  serie  svedese  non  trovasi 
alcun  anno  straordinario  come  nella  se- 
rie polacca  ;  imperciocché  tranne  Tanno 
1 79 1  ,,  che  diede  per  termine  medio  -7- 
8  x  tutti  gli  altri  anni  diedero  alme- 
no -^     12. 

La  vegetazione  forse  meglio  che  il  ter- 
mometro indica  la  temperatura.  A  Var- 
savia il  nocciuolo  ed  il  dephne-mezereum 
manda n  fiori  circa  alT  equinozio  di  pri- 
mavera, vale  a  dire  cinque  settimane  più 
tardi  chea  Parigi;  e  l'autore  che  noi  qui 
seguiamo  (1)  indica  anche  i  pioppi  bian- 
chi come  fiorenti  alla  metà  di  marzo  . 
«  Nel  seguente  mese  ,  egli  dice  poscia  , 
sbocciano  i  fiori  del  ginepro,  del  s;ilcio, 
dell'ontano,  della  betulla  e  del  frassino 
comune  ;  nel  mese  di  maggio  fioriscono 
il  faggio,  il  sambuco  a  graspi,il  pero  sai— 
vatico  ed  il  berberi  .  Ilf  mese  di  giugno 

(1,  Erndtel  ,  Viiiiiarium  Warsavienae  ,  ad 
cale,  Warsav.  phvs. 
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presenta  il  fiorimento  del  noce,del  sam- 
buco comune,  del  rovo  comune,  dell'  a- 
sparagio  e  della  canapa  ;  la  datura  stra- 
monia  fiorisce  nel  mese  di  luglio   «  . 

Dei  resto  il  clima  della  Polonia  è  va- 
nabilissirnOiSecondo  Dlugossi  nell'anno 
794  riderli  tutti  i  fiumi  gelati  dalla  fine 
d'ottobre  fino  all'equinozio  di  primave- 
ra; un'altra  volta  videsi  il  Baltico  gelato, 
dimodoché  da  Danzica  s'andava  aLubec- 
ca  sul  ghiaccio  (lì,  ed  all'opposto  alcune 
fiate  i  mesi  d'  inverno  presentano  il  fe- 
nomeno di  una  seconda  vegetazione  ec- 
citata dalla  dolcezza  della  temperatura , 
onde  nel  i568  videsi  a  Danzica  fiorir  di 
nuovo  tutti  i  rosai  verso  il  finire  d'otto- 
bre; lo  stesso  accadde  nel  1 588,  nel  mese 
di  dicembre,  e  nel  1659  '*  dolcezza  del- 
l' inverno  fé' escire  le  api  a  sciami.  A  !ai 


dati  dobbiamo  raffrontare  quei  chela 
Lituania  somministra,  avvegnaché  poli- 
ticamente straniera  alla  Polonia.  Lo  sto- 
rico della  Lituania  (2)  narra  alcune  par- 
ticolarità curiose  circa  gli  inverni  del 
i4*4  e  del  1492.  Sotto  il  5o  grado  di  la- 
titudine i  campi  coprironsi  di  fiori  nel 
mese  di  gennaio;  1  cavoli  germogliavano 
in  testa;  i  grani  crebbero  e  misero  spi- 

(1      Hzaczuiskt  ,  Tract.   VI,  seot.  I,  art.   Vi. 
(j)  Kwialowicz  (  Storia  iituan. ,  t.  li,  £>,  0. 
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glie;  eli  uccelli  fer  risuonare  ovunque 
il  lor  garrito  e  costruiron  nidi  ;  m;i  il 
mese  di  marzo  ,  avendo  ricondotto  im- 
provvisamente i  più  rigidi  freddi,]' n  una 
sola  notte  tuttele  ricchezze  di  quella  state 
precoce  furono  annichilate  ,  e  nel  corso 
dell'anno  la  natura  rifinita  non  potè  pro- 
durre clie  tristi  avanzi. 

I  globi  di  fuoco,  i  parelii,  le  stelle  ca- 
denti, l'aurora  boreale  ed  altri  fenomeni 
fosforici  ed  elettrici  sembra n  essere  fre- 
quenti in  Polonia.  Fra  i  fenomeni  citati 
dagli  autori  polacchi,  solo  rimembrere- 
mo quel  globo  di  fuoco  ebe  parve  stac- 
carsi dal  corpo  stesso  della  luna  (i).  Per 
quanto  indovinar  si  può,  dietro  un  rac- 
conto confuso  ,  par  che  il  re  Uladislao 
Iagellone  sia  stato  avviluppato  una  volta 
in  campagna  aperta  ,  con  tutto  il  suo  se- 
guito, in  una  nube  elettrica^come  accad- 
de a'nostri  giorni  al  sig.  di  Jfaussur.  (2). 

L'aria  di  Polonia  in  generale  riunisce 
P  umidità  ed  il  freddo  ad  un  assai  forte 
miscuglio  d'esalazioni  impure, die  si  in- 
nalzano dal  fondo  delle  tetre  foreste  e 
dalla  superficie  dei  vasti  maresi  ;  e  per- 
ciò benché  gli  indigeni  la  trovino  sana  > 
essa  ebbe   sempre  un  funestissimo  in- 

(0  Tjlkuwski,  Physica  curiosa  ,  p  y. 
(*)  dùmer,  Meteorcl.,  citato  da  tizaczìnskj. 


flusso  sugli  stranieri  fi)  •  ^'  insalubrità 
naturale  d'un* aria  umida  e  fredda  è  ir. o|- 
to  diminuita  dalla  violenza  dei  venti, che 
percorrono  senza  ostacoli  queslf  immen- 
se pianure,  e  che  sulle  spiagge  del  Balli- 
co  hanno  bastante   forza    per   sollevare 
grandi  quantità  di  sabbia, formarne  col- 
line e  sovente  coprirne  intieri  poderi(2). 
Le  piogge  or  cadono   in   estrema  ab- 
bondanza ora  con  violenza  estrema  (3). 
Le  qualità  dell'  aria  e  del  suolo  senza 
dubbio  hanno  potente  influenza  su  quei 
fenomeni  di  corrompimento,  the  i  Po- 
lacchi han  più  volte  osservati  nelleacque 
del  loro  paese  ,  tanto  correnti   che   sta- 
gnanti ;   pel  quale  talvolta  le  acque   del 
Dnieslei  e  della  Vistola  preselo  un  colo- 
re rossiccio,  talvolta  alcuni  lagbi  si  sono 
coperti  d'una  materia  verdastra.  Avvi 
pine  nei  monti  Carpazii  alcune  sorben- 
ti,, alle  quali  s'  attribuisce  la  nascita  de' 
£»oz/:i  in  coloro  che  ne  bevono. 

I  minerali  trovansi  in  piccolissima 
quantità  in  quella  grande  pianura  s;ìbbs- 
uosa  che  occupa  il  nor  1  ed  il  centro  del- 
la Polonia.La  terra  è  per  così  dire  incro 

(i)  Starowoìski,  Polonia,  p.  98. 

(2)    lizaczinshy*   p    /J20. 

(3j   Dlugossi  ,  Lib,  IV.    p.  4l|i    yi>  P'  °^6j 

xm,  p.  7a  t  ee« 
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stata  di  un  deposito  ferrugigno,  come  in 
Ogni  altra  parte  settentrionale  del  no- 
stro globo  ,  e  tutte  le  paludi  e  tutte  le 
praterie  contengono  ferro  limaccioso  in 
più  o  inen  grande  abbondanza. Molti  luo- 
ghi ridondano  di  petrificazioni  marine, 
e  questa  sostanza  enigmatica,  nominata 
succino  dai  dotti,  ambra  gialla  dal  vol- 
go ,  vi  si  trova  sovente  in  grossi  pezzi  a 
grandissima  distanza  dal  mare  come  , 
jper  esempio, a Clilem  i  i).Ma  tranne  i  luo- 
ghi in  cui  si  cava  nitro  presso  Inowro- 
claw,  queste  pianure  non  sembra n  con- 
tener alcuna  sostanza  salina ,  mentre  al- 
l'opposto lungo  i  monti  Carpazi i  si  esten- 
de un  immenso  strato  di  sai  fossile  j  in 
cui  ve  n'ha  da  fornirne  il  mondo  intie- 
!  ro  j  come  noi  mostreremo  descrivendo 
l'Bochina  e  \S  ieliczka  che  appartengono 
!  al  regno  di  Gallizia.  Una  soia  regione  del 
regno  attuale  di  Polonia  ofFie  depositi 
considerabili  di  minerali,ed  é  quella  che 
separa  la  Vistola  dalla  Pilica.Devesi  allo 
sfortunato  re  StanislaoLeczinski  l'espio- 
(razione  di  tali  colline, che  venne  affidata 
al  signor  Carosi. 

Al  nord-ovest  di  Cracovia  si  presenta 
per  la  primaO/A«$z,  città  oggidì  misera- 

(i)  Guettard  ,  Acad.   delie  scienze,  1762 
p.  io*.  • 


Lile,  altrevolte  florida  per  le  sue  minie- 
re 9  nelle  quali  ^li  strati  si  succedono 
nell'ordine  seguente  :  marna,  breccia, 
ardesia  ,  piombo  argentifero  con  alcun 
poco  di  t'erro  e  di  calcina, indi  pietra  cal- 
care. Gli  atti  pubblici  provano  ebe  nel 
i658  la  decima  reale  di  tali  miniere  mon- 
tò a  12^5  march  i  e  4  once  d'argento,  ed 
a  1 358  quintali  di  piombo;  ciò  che  sup- 
pone naturalmente  un  prodotto  totale 
più  di  dieci  volte  maggiore, poiché  la  de- 
cima non  levavasi  con  estremo  rigore, 
Non  adottando  se  non  se  i  più  moderati 
calcoli,  il  prodotto  totale  della  miniera 
senza  deduzioni  valeva  4.76,773  fiorini 
polacchi  d'ai  lora,o  1,907, 1000  (lori  ni  d'og- 
gidì. Più  volte  deliberossi  intorno  ai  mezzi 
onde  rimettere  in  attività  tanto  vantag- 
giose miniere  (1).  A  Lìgots  scavasi  una 
miniera  di  calamuia  .  I  marmi  de' din- 
torni di  Czarnowa  son  penetrati  dal 
piombo;  vi  si  trova  anche  un  miscuglio 
assai  singolare,  il  quale  consiste  in  piom- 
bo bianco  spatico,  combinato  e,  per  cosi 
dire  ,  fuso  con  sabbia  (2).  Questo  mine- 
rale somministra  cinquantaquattro  per 
cento  di  piombo.  Le  miniere  più  comu- 
ni di  questa  contrada  son  quelle  di  ferro; 

(l)  Carosì,  t.  Il,   p.   186 
^2)  Idem,  ibid.,  p.  86. 


in  fotti  a  Drzevica  estraevansì  fino  set- 
tanta quintali  di  ferro  impuro  per  set- 
timana, da  un  minerale  che  si  trova  nel 
gres  sabbinoso  (i),  e  in  altri  luoghi  la 
miniera  di  ferro  limacciosa  abbonda  co- 
me nei  dintorni  di  Ronskie.  A  Sucche- 
nioTV  ,  a  Jedrow  ,  a  Semsenow  trovansi 
fornaci  e  fucine.  Il  ferro  di  Brin,  presso 
Wocboc  ,  sarebbe  eccellente  se  per  una 
cattiva  preparatone  ,  non  vi  si  lasciasse 
una  porzione  di  rame  •  Credesi  siasi  tro- 
vato a  Mie d zana  Gora  un  pezzo  di  fer- 
ro nativo  (%);  ma  è  più  certo  siansi  rin- 
venuti in  questo  stesso  luogo  pirite  di 
ferro  ,  rame  azzurriccio,  malachite,  vi- 
triolo  e  piombo  argentifero,  il  quale  ul- 
timo minerale  pare  vi  abbondi.  Eviden- 
temente gli  anticbi  autori  intendono 
parlare  del  piombo  argentifero  allorché 
dicono  «  amare  i  vescovi  di  Cracovia, fra 
«  gli  altri  possedimenti,  principalmen- 
«  te  la  città  di  Slawkow,  a  cagione  delle 
a  celebri  miniere  d'argento  che  ivi  era- 
«  no  (3  «  Citansi  ancora  quai  luoghi  , 
in  cui  tali  miniere  ai  scavano,  Chranow 
e  Novagora. 

(l)  Cnrosi  ,  t.  11,  p.  25   e  53. 
!  2)  Idem,  ibirì. ,  t.  1 ,  p.  22. 
(3)  Starovolsfa,  Polon.,  p.  20.    Cromer,  Pof 
loD.  Elzev.,  p.  5a. 

il 


I  metalli  non  formano  la  sola  ricchez- 
za di  questa  interessante  contrada.  In- 
fatti trovansi  eccellenti  pietre  alberesi  a 
Mniow ;  bei  marmi  rinvengonsi  in  pa- 
recchi luoghi; a  Chencyn  attraversa  una 
collina  composta  di  marmo  un  filone 
perpendicolare  di  piride  di  rame,  largo 
tre  aune,  da  cui  si  cavò  lazzulite,  secon- 
do un  naturalista  polacco  (i),  ed  anzi 
una  tavola  formata  di  quella  preziosa 
pietra  venne  rial  palatino  Bidzinsky  of- 
ferta a  papa  Innocente  IX;  a  Miedzianka. 
trovasi  rame  verde  disseminato  in  pic- 
cole zolle  nel  marmo  (2);  presso  Ostro- 
wice  e  Gorna-Vola  i  campi  son  coperti 
d'unaefflorescenza  di  vitriolo  e  d'allume, 
ed  in  generale  tutta  questa  contrada  pa- 
re non  contenga  se  non  che  rocce  com- 
poste di  piccoli  frammenti  stranamente 
misti  e  racchiudenti  egualmente  mine- 
rali metallici  d'  ogni  sorta.,  disseminate 
in  particelle.,  ciò  che  gli  autori  sistema- 
tici chiamano  terreni  di  alluvione  e  di 
trasporto. 

L'  odierno  regno  di  Polonia  non  par- 
tecipa intieramente  alla  fertilità  dell' U- 
crania,  e  forse  non  aggiugne  quella  che 
la  Lituania  deve  ad  un  suolo  più  franimi- 

(1)  tizaczi/iikì, Storia  Natur.,  Poloa. ,  p.  65. 

(2)  Garosi,  t.  i ,  p.  j5,  79  e  seg. 
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Bto  di  creta  .  Nondimeno  il  Polacco  vede 
prosperare  ogni  sorta  di  grani ,  dal  fru- 
mento fino  al  miglio  nelle  sue  sabbiose 
pianure  frammischiate  di  un  terriccio 
leggiero.  Più  fertile  diventa  il  suolo  in 
rimontando  la  Vistola  a  mezzodì  della 
Pilica  verso  Sanìomire  Cracovia,  ma  vi 
divengono  anche  più  dispendiosi  i  mez- 
zi di  trasporto.  Le  terre  de'  particolari, 
essendo  di  troppo  grande  estensione  per- 
chè vengano  accuratamente  coltivate  , 
sono  di  sovente  sprovviste  del  necessario 
numero  di  coltivatori;  giacche  il  conta- 
tadino  libero  di  sua  persona  trova  mag- 
gior vantaggio  stabilendosi  sulle  terre 
della  corona  ,  ove  oggidì  più  d'  un  terzo 
della  popolazione  è  concentrata.  Gli  E- 
brei  non  avendo  diritto  d'acquistare  po- 
deri ,  e  nondimeno  essendo  tutti  i  capi- 
tali concentrati  nelle  loro  mani,  ne  con- 
segue bassissimo  essere  il  prezzo  delle 
terre,enon  trovare  i  proprietarii  che  ad 
usurarlo  interesse  i  prestiti  necessari 
per  una  grande  coltivazione  (i).  Perciò 
immense  foreste  coprono  una  porzione 
della  Mazov  a, e  fra  le  altre  provincie  po- 
che ve  n'ha  che  ne  manchino.  I  pini  d'o- 
gni varietà  occupano  le  pianure  sabbio- 

(i)  Jacob, Rag- ua^hu  iutuiuualiù  coiluru  del 
grauo. 


«e  ,  l 'abete  ed  il  fagg'0  amano  le  monta- 
gne, la  quercia  alligna  dovunque  trova 
un  suolo  tenace  (i).  I  salici  ,  i  tigli,  l'ol- 
mo ed  il  frassino  confondendo  insieme 
la  loro  ombra  ospitale^danno  a  pareccbie 
foreste  di  Polonia  un  aspetto  gradevol- 
mente  variatoci  larice  prospera  parti- 
colarmente ne'contorni  di  Rava  ediSan- 
domir  ,  come  anche  sui  monti  Biecziad 
in  Gallizia  (2)  .  La  più  bella  foresta  di 
betulle  giace  presso  Warka  in  Mazovia  , 
ed  i  più  grandi  tigli  adombrano  Prenn 
sul  Niemen  (3). 

Tanto  vi  abbondano  le  api,  che  in  pa- 
recchie selve  non  solo  i  tronchi  de'vec- 
chi  alberi  ne  sono  zeppi  ,  ma  il  suolo 
stesso  è  coperto  de*  loro  alveari,  se  cre- 
der vogliamo  agli  antichi  autori  polacchi. 
Quegli  insetti*  scelgono  di  preferenza  i 
tronchi  degli  abeti ,  dei  pinus  picemjiel 
tigli  e  delle  querce  (4).  Ci  si  parla  pu- 
re degli  immensi  tini  in  cui  gli  antichi 
Polacchi  conservano  1'  idromele,  loro 
prediletta  bevanda,i  quali  di  tale  dimen- 
ai )  Martino  Crumcr,  nella  collezione  di  Pi- 
tturili* ,  p.  80. 

(a     Rzacxiaskt,  p,  196    p.  2o5,  ec,  ec. 

(3)  ZZ jj.w?/fGeografia  di  Weymar,xli  P.T9S. 

(4)  Cromer  ,  Polonia  ,   Elzev.  ,   p.    50.  Mi- 
chow.y  Saruiat.  ,  Ub.  1,  e.  11. 


sione  erano,  che  vidersi  alcuni  uomini 
affogar  visi. Gli  antichi  storici  scandinavi 
riferiscono  alcuni  traiti  precisamente 
somiglianti  intorno  all'abbondanza  del- 
l' idromele  fra  i  Danesi, ed  attestano  al- 
cuni scrittori  greci  che  parecchie  con- 
trade poste  al  nord  del  Danubio  erano 
inabitabili, a  cagione  degli  innumerevoli 
sciami  d'  api  e  di  là  cacciavano  gli  uomi- 
ni(i). 

La  Polonia  non  difetta  di  pesci  ^  pe- 
rocché tutti  i  fiumi  ed  i  laghi  ne  ridon- 
dano; nondimeno  nell'alta  Polonia, come 
anco  in  Gallizia,  scava  roti  si  grandissimi 
stagni  o  vivai  (2)  .  Nei  laghi  pescatisi 
lucci  ,  pesci  persici,  reine,  rombi  ,  tin- 
che; nei  vivai  allevatisi  soprattutto  car- 
pioni ;  i  fiumi  forniscono  trote  j  barbii  y 
lamprede,  sermoni,  storioni  e  molte  al- 
tre specie  ,  delle  quali  non  sapremmo 
tradurre  i  nomi  polacchi  (3  . 

Gli  uccelli  piò  comuni  sodo  l'aquila, il 
fai  come,  il  ei^no.,  la  gru  ,  la  pernice  ,  la 
quagli  1  e  lo  stornello;  più  rari  vi  sono  i 
tordi. Vedesi  arrivare  e  sparire  colla  ne- 
ve un  piccolo  uccello,  che  chiamano  saie* 

(l)   Erud.  ,    li b.  v,  c;*X  AEUan.  ,  lib.     XVll, 

e.  35. 

I  2)  Riaczìnskj,  p.   162.  Staruvohki  ,  p.  56. 
(3J  Cromer,  Polon,  EU. ,  p.  66  *  o*-. 
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gm lì  o  gallina  di  neve  ,  il  quale  e  molto 
ricercato  come  deliziosa  vivanda  .  Esso 
mostrasi  massimamente  ne' contorni  di 
Lowicz  (i). 

Fra  i  quadrupedi  la  Polonia  può  an- 
cora vantare  i  suoi  buoi,  avvegnaché  in- 
feriori a  quelli  della  Podoliae  dell'Oc  ra- 
ma. I  cavalli  vi  sono  ben  fatti,di  mezza- 
na statura  ,  vigorosi  ,  franchi  e  leggieri 
nel  corso.  Le  numerose  pecore  non  van 
coperte  che  di  una  lana  grossolana. 

Gli  animali  sai  atici  trovano  ancora 
un  vasto  asilo  nelle  foreste  dellaPolonia, 
e  soprattutto  della  Lituania.  I  cervie  i 
daini  vi  divennero  rari  ,  ma  i  cinghiali 
come  anco  le  volpi  ,  i  lupi  cervieri  ,  gli 
scoiattoli,  i  lepri  ,  i  conigli  ed  i  castori^ 
che  le  loro  case  isolatamente  vi  costrui- 
scono, vi  sono  ancora  comuni. L'animale 
di  Polonia  più  distruttore  è  il  lupo  ,  po- 
scia il  ghiottone. 

Alcuni  Polacchi,  ma  soprattutto  alcu- 
ni Lituani, fanno  mestiere  di  dare  all'or- 
so una  specie  di  educazione  ;  lo  conduco- 
no prigioniero  di  città  in  città,  e  a  forza 
di  cattivi  trattamenti  costringono  que- 
st'animale meno  stupido  ,  e  particolar- 
mente men  feroce  che  non  si  pensi  co- 
munemente ,  a  far  salti  e  smorfie  atte  e 
\\j  CVawr.p.74, 
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ricreare  il  popolaccio  .  Assicurasi  die 
l'orso  ,  preso  giovanissimo,  ed  allevato 
In  dimestichezza,  mostrasi  dolcissimo,  e 
che  gli  si  insegna  anche  a  servire  a  ta- 
vola, o  per  lo  meno  a  portar  quelle  cose 
che  gli  si  indicano  ,  come  fanno  i  nostri 
cani  balbetti;  ma  col  progresso  dell'età 
la  sua  indole  selvaggia  si  manifesta,  e 
non  per  molto  tempo  questa  singoiar 
specie  di  paggio  dura  ne'suoi  servigi. 

In  descrivendo  la  Polonia  gli  autori 
mollo  disputarono  sull'  esistenza  d'  uà 
animale  selvaggio  dello  stesso  genere  dei 
toro,  ed  ora  nominato  urus,  ora  bisonte; 
nomi  che  gli  uni  riguardarono  come  si- 
nonimi, gli  altri  come  di  due  specie  dif- 
ferenti, nella  quale  opinione  disputossi 
per  sapere  se  l'una  o  V  altra  specie  fosse 
identica  con  quella  de' nostri  buoi(i). 
I  fatti  attestati  dagli  autori  polacchi  e  dai 
viaggiatori  riduconsi  a  poche  cose  certe. 

Nella  foresta  di  Wjskitca  in  Mazovia 
esistè  o  esiste  una  razza  di  tori  e  di  vac- 
che selvagge,  della  stessa  forma  e  presso 
a  poco  della  stessa  statura  de' buoi  do- 
mestici, ma  aventi  tutti  il  pelo  nero  ed 
una  striscia  bianca  lungo  il  dorso.  Que' 

(i)  P alias  ,  Memoria  sull'  wus  ,  nei  Dfa^. 
Conimene*  Pctropol  .  Ciwìer  K  Dizionario  d* 
scienza  naturali,  al  vocabolo  Uuct  ec. 
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tori  selvaggi  sJ  accoppiano  colle  gioven- 
che domestiche,  dai  che  ,  per  quanto  si 
è  potuto  osservare,  niun  frutto  è  mai  ri- 
sultato.Gli  altri  tori  cacciano  ignomino- 
samente  quello  de'  loro  compagni  che  si 
e  in  tal  modo  mal  accoppiato.  Chiamatisi 
questi  tori  in  polacco  tur ,  nome  gotico 
che  significa  bensì  toro,  ma  che  nel  po- 
lacco attuale  corrisponde  ad  urus  od  au- 
rochs  .  Esiste  oppure  ha  esistito  nella 
Prussia  orientale,  in  Lituania,  in  Podo- 
lia,  un  animale  estremamente  selvaggio 
e  formidabile  ,  avente  una  statura  più. 
grande  di  quella  de*  nostri  più  robusti 
tori,  portante  sul  dorso  una  grande  gob- 
ba, e  sotlo  il  collo  o,  secondo  altri  ,  in- 
torno al  collo  una  specie  di  criniera  lun- 
ga e  pendente, colla  testa  piccola  se  la  si 
paragona  al  corpo,  e  nondimeno  armata 
di  corna,  lunghe  due  o  ,  secondo  altri  , 
quattro  cubiti,  e  formanti  una  specie  di 
mczzalana  entro  la  quale  tre  uomini  ro- 
busti possono  assidersi  comodamente  . 
Questo  animale  ,  che  rovescia  d'un  sol 
colpo  gli  alheri  d'una  certa  dimensione, 
dai  Polacchi  e  dagli  altri  popoli  schiavo- 
ni  è  chiamato  zubr,  zumbro,  o  zambro  . 
Tal  vocabolo  corrisponde  oggidì  a  bison* 
te  ,  e  nondimeno  le  descrizioni  pare  si 
riferiscono  all'ani  male  che  gli  Alemanni 
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de'  tempi  di  Cesare  clamavano  ur-ocks 
o  aur-ochs  ,  vale  a  dire  bue  primitivo; 
giacché  ur  ,  anr ,  aar  significano  ,  nelle 
lingue  gotiche, Torcine, il  cominciamene 
to,  l'antichità  più  rimota. Nell'Edda  il  bi- 
sonte è  nominato  wissev,  probabilmen- 
te dalla  voce  bissc  o  wìsse  ,  che  dinota 
anco  di  presente  gli  accessi  di  furore  ai 
quali  van  soggetti  i  tori  domestici  (i). 
Ora  ammetteremo  noi  una  duplice  e  for- 
se triplice  confusione?  si  sarebbe  mai 
parlato  del  vero  urus  sotto  il  nome  di 
Bisonte  ?  si  sarebbe  mai  applicato  il  no- 
me dell'  urus  ad  una  mandra  di  buoi  or- 
dinari^ divenuti  selvaggi  ?  oppure  i  rac- 
conti sulle  grandezze  deli' urus  sarebber 
dessi  favolosi  ? 

I  Romani  ,  come  Cesare ,  Plinio  e  Se- 
neca,, distinguono  il  bisonte  dall' a/w,  e 
sembra  caratterizzato  il  primo  per  la 
sua  criniera,  il  secondo  per  le  sue  gran- 
di corna.  Isoli  fatti  positivi  stanno  nel- 
l'esistenza deìYurus  in  Germania  ai  tena- 
ci) f^.  negli  Scriptores  Rerum Polonie  arum, 
di  Pi  storia*,  i  passi  seguenti:  Erasmus  Stella, 
lih.  i.  in  fine  ;  Martino  Cromer  ,  t.  1  ,  p.  84, 
Herbc^teìn,  t.  i.  p.  i5c).  Vedi  pure  fi  gènere, 
f»»gl.  XXUI.  I  viaggiatori  più  moderni  ,  come 
C*  xe,  per  esempio,  non  videro  che  »  urus  de- 
aerati ». 


pi  di  Cesare  ed  inDacia  ai  tempi  di  Tra- 
iano >  nella  estrema  grandezza  delle  sue 
corna  arrecate  in  Grecia  come  mercanzie 
fin  dai  tempi  più  rimoti  (i),  e  nell'anti- 
chità del  nome  slavo  di  Zumbro  [i)  . 

In  generale  i  veri  Polacchi  son  grandi, 
robusti  ,  ed  hanno  fresche  carnagioni  . 
La  loro  (ìsonomia  è  dolce  ed  aperta  ,  la 
Joro  statura  ben  proporzionata  ;  solo 
hanno  il  collo  più  grosso,  che  ordinaria- 
mente non  hanno  le  altre  nazioni  euro- 
pee. Non  visorio  rarissimi  capelli  biondi 
o  castagniccio  che  prova,  guanto  la  lin- 
gua >  il  frequente  miscuglio  delle  razze 
gotica  e  schiavona  .  Gli  uomini  di  ogni 
condizione  portano  i  mustacchi  e  rado- 
no la  testa  in  modo  che  non  resti  che 
una  ciocca  di  capelli  sulla  sommità  di  es- 
sa, ciò  che  loro  dà  agli  occhi  degli  altri 
Europei  un'  aria  straniera  e  pressoché 
asiatica.  La  bellezza  delle  donne,  celebri 
le  rese  nel  Settentrione  ;  esse  sorpassa- 
no per  lo  meno  quelle  di  Russia  per  la 
nobiltà  delle  forme, e  quelle  di  Germania 
pel  colorito.  Hanno  svelta  statura,  piede 
piccolo  e  ben  fatto.,  e  bei  capelli;  modi 
più  gradevoli  e  più  animati  che  le  signo- 
re di  Russia. 

(l)   Erodoto  ,  VII  ,  C.  CXxVl. 
(q)  Iscrizione  di  un  epigramma  d'  Addaeut% 
ae^ii  Aaacleùa  Bruack,  u}  p.  »44>  B  «°  *• 
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Oltre  alla  forza  ed  al  vigore  naturale 
a'Polacchi ,  l'educazione  e  la  maniera  di 
vivere  del  popolo  dovettero  anche  neces- 
sariamente indurarli  ;  nondimeno  que- 
sta nazione  è  proporzionalmente  sogget- 
ta a  molto  maggior  numero  di  malattie 
che  non  i  suoi  vicini.  Esse  son  cagiona- 
te tanto  dalla  qualità  dell'aria.,  che  vasti 
e  numerosi  pantani  rendono  malsana  , 
quanto  dal  difetto  d'acqua  potabile  e  dal- 
la maniera  di  vivere  sudicia  della  mag- 
gior parte  degli  abitanti.E  fenomeno  sor- 
prendentissimo  il  vedere  la  Polonia  sog- 
getta a  parecchie  malattie  intense  e  ma- 
ligne che  in  Russia  punto  non  conosconsi 
avvegnaché  quest'impero  giaccia  più  a 
settentrione;  inoltre  osservasi  che  le 
malattie  comuni  ai  due  popoli  sono  più 
contagiose  e  più  pericolose  in  Polonia. 

Rare  sono  le  malattie  epidemiche;  fra 
queste  la  più  distruggitrice  è  il  vaiuolo; 
ciò  che  attribuir  si  deve  ai  cattivi  tratta- 
menti ed  al  cattivo  regime  ,  come  anco 
alla  trascuratezza  generale  del  popolo  . 
Ed  infatti  i  contadini  polacchi  tanto  po- 
co si  preservano  dal  contagio  il  più  peri- 
coloso del  vaiuolo,  quanto  poco  i  Turchi 
dalla  peste  ,  vivendo  tutti  insième  quei 
che  sono  in  buona  salute,  i  mal  iti  ed  i 
bestiami,,  in  uno  spazio  molto  angusto  , 
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ove  i  vapori  fetidi  ch'essi  esalano  e  il  ca- 
lore eccessivo  delle  camere  alimentano 
la  malignità  del  male.La  mortalità  puos- 
si  calcolare  di  sei  o  sette  sopra  dieci  ,  e 
sovente  anche  quei  che  non  periscono 
venaono  difformati  nel  modo  più  ori  ibi- 
le;  onde  non  v'ha  alcun  paese  in  Europa, 
in  cui  il  numero  defechi  sia  si  grande 
quanto  in  Polonia. 

I  parti  faticosi  sono  sommamente  ra- 
ri contandosene  appena  uno  fra  ottocen- 
to o  mille  in  cui  l?  arte  della  levatrice 
rendasi  necessaria. 

Le  proporzioni  delle  malattie  veneree 
è  di  sei  fra  dieci,  nellecittà  considerabili; 
e  il  dottor  Lafontaine  dice  ,  di  cento  re- 
clute, che  vennero  visitate, ottanta  aver- 
ne trovate  attaccate  (i).  Pochi  paesi  so- 
no in  Europa,  in  cui  veggansi  tanti  uo- 
mini senza  naso  quanto  in  Polonia. 

Tutte  le  malattie  di  questa  contrada  , 
delle  quali  finora  abbiaci!  parlato,  sono 
conosciute  negli  altri  paesi  d'Luropa,ma 
la  plica  e  un  male  partico  are  a  questo 
paese,  e  di  tale  singolarità  che  esige  che 
noi  ne  diamo  un  più  circostanziato  rag- 
guaglio. _       .  , 

La  plica  è  una  malattia  endemica  nel- 
la Polonia  ed  in  alcuni  paesi  ad  essa  vi- 
<i)  Dissertazioni  mediche  sepra  laPolania. 
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e! ni .  1/ amor  peccante   sviluppandosi  T 
passa  ne; capelli,  e  gli  conglomera  in  un 
modo  tanto  singolare,  che  è  cosa  impos- 
sibile separarti  o  pettinarli.  Nondimeno 
sovente  il  male  non  fa  sede  so  io  ne  'ca- 
pelli, ma  alcune  volte  ei  si  stabilisce  an- 
che nelle  unghie  delie  mani  e  dei  piedi. 
Questa  pericolosa  e  ributtante    malat- 
tia   non   risparmia  età  né  sesso,  attacca 
gli  abitanti  di  tutte  le  classi,  perfino  gli 
stranieri  di    fresco  arrivati  in  Polonia, 
ed  alcune  volte  i  fanciulli  la  portano  na- 
scendo. Le  ultime  classi  del  popolo,  co- 
me i  contadini,.! mendicanti  egli  Ebrei 
vi  sono  i  più  soggetti.  Ylia  alcune  par- 
sone che  non  ne  sono  mai  attaccate,altre 
che  lo  sono  in  diverse  volte  ,  e  qualche 
fiata  anche  in  epoche    periodiche.  Qua- 
lunque colore  abbiano  i  capeHi,  a  quel  hi 
malattia    vanno  sogetti  ,   ma  principal- 
mente que/che  sono  bruni  chiari;  e  più 
i  capelli  sano  flessibili  ,  più  è  facile  che 
l'umore  vi  penetri.  La  plica  è  contagiosa 
e  si  comunica  tanto  per  mezzo  delle  nu- 
trici, quanto  pel  commercio  de'due  sessi, 
quanto  infine    pei  vestimenti  .   Vi  sono 
pure  soggetti    gli   animali  j  soprattutto 
quei  che  hanno  lunghi  peli. 

Questa  malattia  è  prodotta  da  una  sostane 
Za  ignota  fino  ad  ora?  della  quale  è  tanto. 
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difficile  determinare  la  natura,  quanto 
quella  dello  scorbuto  e  del  male  venereo. 
L'esperienza  sola  e'  insegna  esser  riessa 
un  umore  vischioso  ed  acre  ,  che  ha  la 
sua  sede  nella  linfa  ,  e  si  deposita  ne'  ca- 
pelli o  nelle  unghie;  ed  è  tanto  più  diffi- 
cile assegnare  F  origine  di  tale  umore  , 
perciocché  ne  1'  aria  ,  né  V  acqua  ,  uè  gli 
alimenti  pare  contribuiscano  al  suo  svi- 
luppamento  ,  ne  preservano  da  essa  la 
pulitezza  e  la  cura  di  pettinare  i  capelli. 
Una  sperienza  assai  recente  del  sig. 
Schlutes  provò  che  la  materia  d'una  pli- 
ca contiene  dell'acido  urico, il  qual  fatto 
guiderà  forse  allo  scioglimento  dell' e- 
nimma. 

Ma  resterebbe  sempre  da  spiegare  il 
carattere  endemico  di  questa  peste  po- 
lacca ,  di  sapere  perchè  la  plica  è  quasi 
esclusivamente  il  flagello  de'  Polacchi  , 
quando  il  genereordinariodi  nutrimen- 
to di  questa  nazione  sembra  favorevole 
alla  salute,  essendo  poca  o  niuna  carne, 
molti  legumi,  una  zuppa  di  patate  i  cibi 
ordinarii  di  essa:  tutta  olta  non  è  da  orn- 
mettere  che  i  Polacchi  bevono  più,  ac- 
quavite che  alcun'altra  nazione. 

La  materia  della  plica  passa  ne'capelli 
allorché  essa  si  separa  dal  sangue,  ed  è 
allora  il  momento  della  crisi.  Prima  di 
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quest'epoca  l'ammalato  soffre  molto,  ma 
v'  ha  alcune  volte  che  la  plica  si  torma 
senza  ch'egli  provi  la  menoma  molestia. 
Se  il  medico  non  riesce  a  far  passare  Tu- 
more nei  capellino  nelle  unghie,  ovvero 
se  la  natura  non  adisce  in  modo  iV  «»<*- 
giugnere  tale  scopo,  il  malato  trovasi  nel 
massimo  pericolo;  imperciocché  se  quel- 
l'umore versasi  sulle  pirti  nobili, il  cer- 
vello, i  polmoni  o  lo  stomaco,  essa  mg- 
nera  malattie  mortali  ;  se  versasi  sugli 
occhi  produce  cateratte;  finalmente  se 
diventa  corrosiva  a  segno  di  rodere  il 
midollo  delle  ossa,  e  la  malattia  l'assi  in- 
ctirahile,  e  Tarn  ma  lato  perisce  fra  dolori 
so»ventevoli  .  Tostochè  la  crisi  è  "inula 
<3  T  umore  si  e  portato  ne'capelli  e  nelle 
tinghie,  tutti  i  sintomi  cessano  ed  il  ma- 
lato guarisce  a  grado  a  grado  ;  che  se  i 
sintomi  ritornano  è  questo  un  sicuro  se- 
gno che  una  parte  dell'  umore  è  rimasta 
ancora  nel  sangue.  Sovente,  quand'osso 
è  troppo  denso  perchè  i  capelli  possano 
contenerlo,  questi  si  fendono  e  l'umore 
spandesisu  tutta  la  testa;  nel  quii  caso 
l'ammalato  è  tormentato  d'un  modo  in- 
credibile da  schifosi  insetti  .  Alcuni  an- 
tichi scrittori  dissero  che  i  capelli  si  e- 
stenuano  a  tal  segno  che  il  sangue  ne 
stilla,  ma  tale  asserzione  è  priva  di  fon- 
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damento  .  Quando  la  plica  è  del  tutto 
formata,  la  natura  scaccia  il  male,  e  cre- 
scono nuovi  capelli  che  separano  la  plica 
dalla  testa.  E  raro  die  un  tal  male  abbia 
fine  in  alcuni  giorni,  od  anebe  in  pareo- 
cbie  settimane  ,  perocebè  d'  ordinario  è 
necessario  un  mese  ,  e  in  fin  quattro,  e 
talvolta  perfino  un  anno 

Non  si  può  stabilire  con  certezza,  né 
l'epoca^uèil  paese  in  cui  questa  malattia 
ebbe  la  sua  origine.  Alcuni  autori  potac- 
eli i  pretendono  cb'essa  non  siasi  mostra- 
ta ebe  nel  i3&7,  dopo  un'  incursione  de' 
Tartari  ,  ma  essi  aggiungono  a  tate  tra- 
dizione, forse  esatta,  alcune  ridicole  fa- 
vole. Se  questa  opinione  fosse  fondata 
farebbe  di  mestieri  esaminare  il  motivo 
per  cui  la  plica  non  venne  portata  in 
Russia  dai  Tartari,  i  quali  durante  alcu- 
ni secoli  rimasero  signori  della  massima 
parte  di  questo  impero.  Perfino  i  flussi 
clic  vivono  sulla  frontiera  della  Polonia, 
vi  sono  di  rado  soggetti,  sebbene  segua- 
no lo  stesso  tenor  di  vita,  godano  della 
stessa  temperatura  e  facciano  uso  degli 
stessi  alimenti. Forse  l'uso ,  generale  ira 
i  Russi,  dei  bagni  di  vapore,  contribui- 
sce a  preservarli  da  questa  malattia  ,  la 
quale,  senza  essere  propria  esclusiva- 
mente del  clima  di  Sannazia  e  della  raz-* 
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za  slava,  non  esercita  nondimeno  presso 
alcun  altro  popolo  e  in  niun  altro  clima 
un  impero  tanto  generale  e  funesto. 

Il  regno  di  Polonia  è  oggidì  diviso  in 
otto  spartimenti  ,  ai  quali  lo  spirito  na- 
zionale conservò  il  titolo  di  Vaivodato , 
e  per  quanto  si  è  potuto  gli  antichi  no- 
mi. Eccone  il  quadro: 


Leghe 

Popolazione 

9 

uadrate 

nel  1819. 

I. 

Cracovia.  .   . 

587 

445,000 

2. 

San  domi  r  .   . 

784 

432,000 

o. 

Kalisch    .   .    . 

892 

5  I  2,000 

1 

Lublin  .... 

881 

490,000 

5. 

P/oc£(Plotsk) 

8o5 

364,ooo 

6. 

Mazovia  .  .  . 

890 

4<S  1 ,000 

7- 

Podlachia  .  . 

633 

285,000 

8. 

AugustO'svo .  . 

%4 

335,000 

Noi  cominceremo  il  nostro  giro  tipo- 
grafico dalla  capitale.  IFarsavia  ,  detta 
in  polacco  TVarszawa  ,  è  oggidì  città  di 
120,000  abitanti  e  di  circa  9,000  case, 
che  va  continuamente  crescendo  ed  ab- 
bellendosi nella  stessa  proporzione  ,  ma 
il  cui  nucleo  è  ancora  formato  di  contra- 
de Strette  ,  A'  edifizi  antichi  e  di  case  di 
legno  coperte  di  stoppia  .   Antichissima 
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e  questa  città,  perocebè  Giosafatte  Bar- 
baro ne  fa  già  menzione;  ma  essa  non 
pervenne  ad  un  grado  eminente  se  non 
ehe  dopo  la  riunione  della  Polonia  e  del- 
la Lituania  avendo  la  sua  posizione  allo- 
ra fatto  di  essa  il  luogo  naturale  di  ra- 
dunanza delle  due  nazioni  ogu  .Unente 
fiere  ,  ognuna  delle  quali  ceder  non  vo- 
lea  all'altra  la  gloria  di  dare  una  capitale 
alla  comune  patria.  Il  re  Sigismondo  III 
fu  il  primo  che  quivi  stabilì  la  sua  resi- 
denza; i  suoi  successori  continuarono  a 
dimorarvi,  e  nel  1 566  per  faVrtrfrjtearè  i 
Lituani  venne  qui  trasferita  hi  dieta. 
Nell'anno  655  venne  quella  città  occu- 
pata dagli  Svedesi  che  vi  ammassarono 
il  ricco  bottino  fatto  in  Polonia,  ed  i  Po- 
lacchi la  riconquistarono  nel  i655;  allo- 
ra Varsavia  non  comprendeva  che  la  par- 
te detta  per  eccellenza  la  Citta  ancora 
oggidì. Di  bello  non  ha  Vai  saviachei  sob- 
borghi, fra  i  quali  distinguiamo  la  Citta 
Nuova  ^owy  S\\> iat (nuovo  mondo).  A- 
lessandria  e  Rraokw  .covue  anche  Pra~ 
ga  dall'altra  parte  della  Vistola.  La  città 
consiste  in  una  lunga  contrada  ,  stretta 
e  sucida  ^  a  cui  mettono  altre  contrade 
trasversali;ma  nei  sobborghi  le  contrade 
sono  larghe  e  pulite;  vi  si  trovano  molti 
grandi  palazzi  edificati   principalmente 
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ai  tempi  dei  re  sasso  ni,cì}Jese  e  monaste- 
ri di  bell'aspetto.  Al  dire  di  un  moderno 
viaggiatore   «   tutta  la  città  è   sì    scon. 
«  ciamente  selciata, che  gli  è  impossibi- 
«   le  condurre  i  cavalli  a  grande  trotto; 
«   le  contrade  sono  sporche,  e  poco  illu- 
«   minate.  A  malgrado  del  cattivo  selcia- 
te  to  nella  città  del  fango  e  della  polvere 
«   ne'dintorni,  i  Polacchi  cavalcano  mol- 
«   to;  han  cavalli  superbi  e  li  guidan  be- 
«   ne  (i)  «.  Pare  assai  probabile  che  i  no- 
bili polacchi,  i  quali  camminati  sempre 
o  a  cavallo  o  in  grandi  cocchi ,  non  ab- 
bian    mai  pensato  che  con    superbo  di- 
sprezzo ai  poveri   pedoni  ed  ai  modesti 
birrocci,ed  anche  sotto  l'odierna  ammi- 
nistrazione le  contrade  non  vennero  mi- 
gliorate. Il  sobborgo  di  Praga  poteva  es- 
sere riguardato  come  una  città  ,  avendo 
e  ontato  nel  1 782  una  popolazione  di  6,690 
abitanti,  ina  nel  1795,  dopo  la  visita  del 
general  Suwarow,  nonne  restavanoche 
3,082;  in  quella  epoca  videsi  la  Vistola 
portar  cadaveri    fino  in  Prussia.  Varsa- 
via stessa  ,  per  decreto  delle  potenze  co- 
dividenti  ,  era  destinata  a  divenire  una 
città  di  provincia  ;  e  q  uesta  capitale  che 
nel  1782  contava    89,^0    abitanti,   nei 
1797  I10n  «e  avea  che  66,572,  Uno  scriU 

Ci;   furtiu  da  Pi  Ics,  t.  V,   p,  22. 
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tore  prussiano  fa  ascendere  In  popolazio- 
ne di  questa  città  nel  Tanno 1804  a  74,900 
abitanti   [  1)  ,  ma  probabilmente  fra  essi 
devesi   annoverare  la  guarnigione .  Fra 
tali  triste  vicende,Yarsavia  avea  perdu- 
to molti  de'suoi  ornamenti  ;  le  collezioni 
de'quadri,  che  erano  state  incominciate 
dall'ultimo  re  ,  or  sono  in  Russia  ,  e  la 
sua  biblioteca  ,  di  più  di  4%o°o  volumi^ 
fu  comperala   dall'  imperatore  Alessan- 
dro I,  e  regalata  al  ginnasio  di  Voi  mia. 
Lr*  famosa  biblioteca  dei  fratelli  Zaluski, 
di  200,000  volumi,  senza  tener  conto  dei 
doppii,  venne  trasportata  a  Pietroburgo 
in  un  modo  poco  decente  perocché,  essen- 
dosi dato  r  incarico   ad  alcuni  Cosacchi 
d' imballar  que'volumi,  essi  ne  gettaro- 
no molti  dalle  finestre  ,  altri  ne  brucia- 
rono; i  restanti  furono  ammonticchiati 
confusamente  in  cattive  casse  e  traspor- 
tate sa   slitte ,  ed  allorché  una  cassa  a- 
privasi   in    modo   che  alcun  volume  ne 
escisse^i  Cosacchi  ve  lo  ricacciavano  col- 
la punta  delle  loro  sciabole  (1).  Ma  sot- 
to il  regno  paterno  d'Alessandro  ^que- 
sta citta  fu  confortata  di  molti  nuovi  be- 
nefìzi ;  un  namiestwk  o  vivere  e  1'  arci* 

(  1)  Mi.ìler  ,  Geografìa,  \,  11,  p.   573. 
(2)  Quadro    deità    Paloni  a  f    p,    128.    Note 
comunicate  da  alcuniPolacchi. 
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vescovo  primate  vi  hanno  la  loro  slabile 
residenza,  la  nuova  università  è  ben  do- 
tata ed  ordinata  ,   e  folle  restituita  una 
parte  delle  biblioteche  distrutte. 

Vicino  alla  porta  di  Cracovia  è  la  statua 
di  bronzo  del  reSigismondo  III,  sovrap- 
posta ad  una  colonna  di  marmo  dell'al- 
tezza di  ventisei  piedi  geometrici;  monu- 
mento ch'esigere  gli  fece Uladistao  IV  ne- 
gli anni  i643  er644^°  Zameck^o  caaieWo 
reale,che  il  reSigismondo  III  (c'edificare 
in  quelle  vicinanze, giacente  su  di  un  luo- 
go eminente  nel  sobborgo  di  Cracovia, è 
un  vasto  edifizio  mollo  semplice, e  serve 
di  luogo  di  radunanza  della  dieta, E*  nello 
stesso  castello  un  osservatorio  astrono- 
mico. Il  palazzo  dì  Sassonia  è  un  vero 
edilizio  ,  ed  il  suo  giardino  ,  come  anco 
quello  del  palazzo  di  Rrasinski  ,  sono  i 
soli  luoghi  di  passeggiata  dei  cittadini 
di  Varsavia  ;  ma  fuori  della  città  i  viali 
d'Ujazdew, paragonabili  al  superbo /Va- 
ter  di  Vienna,  i  bagni  pubblici  ne' bei 
giardini  di  Lazinki,  e  molte  amene  case 
di  campagna, compensano  di  tale  difetto 
almeno  la  classe  agiata.  L'isola  Kepa-la- 
óka,  ripiena  di  giardini, abbellisce  pure 
ia  città  ,  della  quale  è  dessa  una  dipen- 
denza. Ciò  che  più  merita  l'osservazione 
de' viaggiatori  è  tVillanow  ,\\\\&  distante 
12* 


i6? 

oltre  un  migliora  Varsavia  clic  appar- 
tiene alici  principessa  Luboudiòka  oche 
allrevolle  appartenne  a  Sobieski .  Fassi  a 
Vai  savia  un  cor. siderea  ole.  tràffico  dei 
proventi  della  Polonia  ;  vi"  si  contano  al- 
cune fabbriche  di  panni  ,  (eie  ,  sapone 
nero,  tappeti,  calze  e  eappelli.  La  gran- 
de fabbrica  dei  tappeti  di  Tuicbia,  sta- 
lli li  la  a  mezza  lega  distante  dalia  città  , 
è  in  florido  stato;  trUi  lesole  cose  ebe 
fansi  benissimo  a  Varsavia  sono  le  vet- 
ture e  le  bardature  de'cavalii. 

Poco  importanti  sono  le  altre  città 
della  M.'zovia.  Cze/.sk  }  per  lungo  tempo 
la  residenza  dei  cucili  sovrani  di  Mazo- 
\  ia,  è  ora  ridotta  ad  aver  meno  di  4oo  a- 
bitanti,c  B/zesc,  capitale  della  Cuiavia, 
non  ne  l.a  v.oo,abhonchè  censi  ivi  le  sue 
antiche  fortificazioni.  Le  migliori  città  , 
e  le  sole  in  cui  siavi  qualcbe  poco  d'in- 
dustriarono Lé\vicZjC<m  4^  ^o  abitan- 
ti .,  capitale  d5  un  antico  principato  ,  e 
Kutino,  con  2,600,  ij^oo  de'quali  Ebrei. 
Presso  SochachzeAV  i  viaggiatori  visita- 
no il  castello  di  N.ebrcw  pertinente  al- 
la casa  Radziwil,  ove  una  biblioteca  di 
20,000  volumi  ed  un  ameno  ritiro  pò* 
WYòU.  Jj  cadici  attestano  il  delicato  gusto 
dei  propri etarii. 

ISel  voivodato  d'i  Kalisch  la  città  dell<> 


stesso  nome  presenta  in  generale  edifizi 
solici,,  strade  selciate,  viali  piantati  d'ai- 
ben,  cicche,  ,n  un  co'suoì  8,000  abitan- 
ti ,  la  scuola  militare  ,  Je  fabbriche  di 
panni  e  di  tela  ,  ne  fa  una  delle  più  im- 
portanti citta  dei  regno.  LaProsna,  che 
ne  bagna  le  mura  ,  scorre  per  una  valle 
ricca  di  pittoresche  vedute,  ed  il  paese 
fra  la  Prosila  e  la  Warta  racchiude  pa- 
reccbie  piccole  citta  di  fabbricatori,  fra 
le  quali  Peisern  o  Pizdry ,  conta  un  po' 
più  i\\  2,000  abitanti.  Petrikau  o  Pi0- 
trohnv  è  la  sede  di  due  tribunali  d'ap- 
pello del  regno  .  A  Wolborz  si  visita  il 
castello  in  cui  risiede  il  vescovo  di  Cuia- 
via.il  convento  fortificai  di  Cztnstocho- 
wa,  famoso  per  l'assedio  che  sostenne  e 
per  la  sua  immagine  miracolosa  della 
Vergine  che  vi  attrae  fin 4,000  pellegrini 
peranno,  è  situato  sulla  Jasno-Gora, 
o  Klarenberg  J  e  le  città  antica  e  nuova, 
edificate  a' suoi  piedi,  riuniscono  una 
popolazione  di  più  di  3,ooo  abitanti. 

Entrando  nel  voivodato  di  Cracovia 
vedesi  il  suolo  divenir  montuoso.  U  al- 
tipiano che  occupa  la  contrada  tra  laPili- 
ca  e  la  Vistola  è  composto  di  grès  sab- 
bioso e  di  rocce  calcari  ;  già  ne  de- 
scrivemmo le  miniere  .  Le  prime  alture 
si  osservano  a  Bendzin,  venendo  di  Sie- 


sia  (i),  ed  a  Szydlowice ,  Tenendo  di 
Yarsavia  (2,.  Le  valli  rivolte  verso  la 
Vistoli!, soprattutto  quella  innaffiata  dal- 
ia Ni  da  presentano  una  contrada  tanto 
fertile  quanto  pittoresca  ,  ed  i  dintorni 
di  Pinczow  e  di  Busko .,  riservati  per  la 
coTtivazione  dell'anice,  formano  uno  dei 
più  ridenti  paesi  (5).  Ma  sulla  sarada 
che  da  Konsìàc  mette  a  Mologose,  ed  an«* 
co  (ino  ad  Olkusz  y  il  viaggiatore  non  i- 
scorge  che  immagini  di  sterilità  e  mise- 
ria.Quest'altipiano  per  una  continuazio- 
ne di  alture,  intersecate  da  vallate,  offre 
a  prima  vista  V  aspetto  di  montagne  as- 
sai dirupate  ,  ma  allorché  sì  monta  fino 
alla  sommità  della  montagna  A^W^  Santa, 
Croce  yx\o\x\\\Y<\\&  pure  Ly sa  Gora  in  po- 
lacco si  scorge  essere  piuttosto  una  lun- 
ga elevazione  appianata  in  alto  (4).  La 
montagna  della  Santa  Croce,  che,  somi- 
gliante ad  un  promontorio,  termina  l'al- 
tipiano della  piccola  Polonia  al  nord-o- 
vest della  città  di  Sandomir  è  principal- 
mente composta  di  grès  quarzoso  d'una 
grana  compatta  è  dura. Quella  montagna, 

(1)  Zollner,  Viaggio,  |,  |1  p,  ^55. 

(2)  Carosi,  Viaggio  in  Polonia,  Alemagna, 
ec. ,  t .  1 ,  p.  b. 

(3)  ttzarzrkfkir  p.  86    Starovolshi,  p  28. 

(4)  Carusi,  w  1,  p.227,  ec. 


essendo  risibile  a  più  di  quindici  leghe 
ili  Francia  di  distanza, domina  tutta  l'alta 
Polonia  .  Numeroso  fontane  scaturisco- 
no da  queste  aride  rocce,  su  cui  un  mo- 
nastero famoso  per  un  Santuario  raduna 
sovente  la  pia  moltitudine  di  contrade 
anelie  lontanissime.  Avìol^e  sovente  il 
centro  di  questa  isolata  altura  un  circo- 
lo di  nubi  y  il  quale  vien  riguardato  co- 
me la  sorgente  di  quelle  immense  ed 
improvvise  piogge  che  desolano  i  paesi 
adiacenti  (r). 

La  città  di  Kielce ,  capoluogo  del  voi- 
vodato di  Cracovia  3  con  5,<;oo  abitanti  7 
in  cui  sono  il  palazzo  del  vicario  generale 
ed  un  accademia  delle  miniere,  eSIaw- 
kow  e  Zarski  ,  città  di  miniere  ,  sono  le 
sole  che  merita n  distinzione  in  questa 
provincia.  Nel  voivodato  di  San  doro  ir 
trovasi  la  città  dello  stesso  neme,la  qua- 
le, benché  conti  2,700  abitanti, e  a  mal- 
grado del  suo  castello  posto  su  di  Una 
roccia  e  de'suoi  riechi  campi  di  frttmen* 
to,  dovette  cedere  il  grado  di  capoluogo 
alla  piccola  borgata  di  Radow  ,  situata 
più  nel  centro.  Gli  Ebrei  d'  Opatow  fan 
grande  traffico  t\\  vini  d'Ungheria,  Ra- 
kow,  borgata  decaduta,  era  la  residenza 

(i)  Hzarz/nsky,  Trai,  in.  e.  II.  art.  'j,Sarni- 
chiy  CUoro^raphia,  in  voce  Floris  Crucis. ,oc. 


delia  setta  de'  Sociniaru,  che-  fu  bandita 
nel   i6j3  ,  ad  onta  delle  leggi  e  dei  trat- 

t.,ti(i). 

Passata  la  Y  istola,  spariscono  le  mon- 
tagne nel  vai  vociato  Hi  Lublino  ,  innaf- 
fialo dai  Wi< prz,  e  separato  dal  Bog  dalla 
Russia  E'  questa  una  provincia  ricca  di 
freni, di  hosclii  e  di  bestiame. Senza  cre- 
dere con  Chvvalkoviski  che  «  la  segale 
di  Lublino  si  muta  in  frumento  «  noi 
diremo  col  naturalista  polacco,  che  è 
notabile  per  la  sua  tenue  pellicola  e  per 
Ja  quantitadi  farina  che  contiene. La  cit- 
tà di  Lublino,  la  seconda  del  regno,  poi- 
ché conta  più  di  10,000  abitanti,  presen- 
ta varii  ragguardevoli  oggetti,  come  gli 
avanzi  del  castello  di  Casimiro  il  Grande, 
il  palazzo  di  Sobieski,  alcune  belle  chie- 
se e  la  più.  grande  sinagoga  del  regno,  e 
vi  si  tengono  (iere  che  riuniscono  nego- 
zianti tedeschi,  russi  ,  armeni  ,  greci,  e 
turchi.  La  città  di  Zamoxc,  seconda  for- 
tezza della  P  donia  ,  è  fabbricata  all'  ita- 
liana con  portici  intorno  alle  case  ;  uni 
l'aumento  delle  fortificazioni  le' dimi- 
nuire il  numero  delle  abitazioni  e  degli 
abitanti  .  Sulle  sponde  della  Vistola  i 
C/artoriski  posseggono  Pulawy  ,c\\e  la 
poesia  e  le  belle  arti  agara  immortalaro- 

(1)  Hzaczinkj  .  p,   69. 
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no,  ed  ove  Ih  nobile  ardii  te  tiara  del  ci- 
stello  e  della  eh  lesa  ,  il  tempio  della  Si- 
billa ,  imitazione  di  un   antico  eidilìzio, 
T  isola  olandese  coli.1  sue  caseine,  la  bi- 
blioteca di  60,^00  volo  mi,  la  rimembran- 
za die  bèi  versi  di  Delille  fan  riposare  la 
nostra  intinte  affaticata  per  la  descrizio- 
ne   di  tanti  volgari   oggetti  .  A  Konsko- 
wola  j  una  lega  distante  da  Puiawy  ,   i 
monument.  funebri  del   generale  Orlo- 
v.ski  e  del  poeta  Kniaznio  appagherai!* 
no  certo  il  gusto  piò  difficoltoso.  Citasi 
eziandio  iti  questa  provincia  iì  magni  li- 
co  castello    di  Kle.nn.mz  tv  ,  per  lenente 
agli  Zamoiski  .  E'  ben  vero  che  i  palazzi 
isolali    in    mezzo   a  miserabili    capanne 
non  presentano  V  immagine  d*  un  gene- 
rale ben  essere,    nondimeno  rendere  si 
de\c  un  giusto  omaggio  ai  sentimenti  ed. 
<dle  intenzioni  di  coloro  i  quali  fanno  sì 
nobil  uso  delle  loro  ricchezze. 

Il  commercio  dei  vini  d'Ungheria  eia 
fabbricazione  delle  differenti  specie  di 
idromele  arricchisco  no  Rubieszow  e 
Toma^sew,  città  di  frontiera. 

Il  fertile  ma  selvaggio  voivodato  eli 
Podlachia  rinserra  nei  circondare  di 
Btftla  e  di  R.adzyn  una  quantità  di  laghi, 
di  paludi  e  di  umide  foreste,  che  il  cor- 
so del  Bug  separauo  da  quello  del  Wie- 
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prz.  Siedlec,  città  principale  elei  voivo- 
dato ,  vantata  poi  suo  eccellente  pane  e 
per  la  sua  eccellente  acquavite, ma  real- 
mente il  primo  eguaglia  il  buono  d'altro- 
ve^ la  seconda  è  la  meno  detestabile  del- 
la Polonia. 

Del  voivodato  di  Plock  ,  corrispon- 
dente esattamente  all'antica  spartimen- 
to  prussiano  di  tal  nome,  noi  sappiamo, 
dai  prospai  ti  di  statistica  dovuti  all'am- 
ministrazione prussiana  ,  una  moltitu- 
dine di  minute  particolarità, fra  le  altre, 
che  le  terre  coltivate  formano  una  su- 
perficie di  127,984  hufon  ,  e  le  foreste  , 
le  lande,  i  pantani  ed  i  laghi,  di  1 02,086. 
La  segale  e  l'oi  zo  non  rendevano  ebe  tre 
per  uno.  Nella  parte  occidentale  le  fore- 
ste di  querce  sono  belissime.  La  citlà  di 
Placiti  popolata  oggidì  di  7  in  8,000  abi- 
tanti ,  è  gradevolmente  situata  in  mezzo 
a  verzieri, e  scorre  lambendo  le  sue  mu- 
ra la  Vistola,  il  qual  largo  fiume  è  ani- 
mato ora  da  battelli  mercantili  che  por- 
tano ver  Danzica  le  messi  della  Polonia, 
ora  dalle  navicelle  de'  pescatori  ,  che  vi 
perseguono  il  sermone,  la  trota  ed  altri 
squisiti  pesci  (1).  Trovansi  oggidì  in 
quella  città  un  teatro  polacco  e  un  pub- 
blico giardino,  e  stampasi  un  giornale 
(t;  òctu'oi'uLki  p.  (ja.  JSiuLLer%  t,  M,  />,  3-7 7 » 
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officiale  (i),  e  merce  della  sua  posi- 
zione Ploek  deve  divenire  una  détte  pri- 
me città  di  commercio  del  regno.  Lungo 
il  Narew  ed  il  Bug  osserveremo  Modlyn, 
principale  fortezza  del  paese;  Ostrolen- 
Àa,  vicino  ad  una  immensa  landa,  coper- 
ta di  alcuni  boschi  selvai^i,  e  nominata 
il  deserto  d'Ostrolenka  ,  e  Pultusk,  che 
non  conia  che  2,5oo  abitanti,  benché  la 
più  grande  di  questecittà;  ma  essa  è  gra- 
devolmette  situata  in  mezzo  a  verzieri 
ed  a  giartini,  è  quasi  fasciala  dal  Narew, 
ed  ba  un  tastello  posto  su  di  «ma  roccia^ 
da  cui  si  gpde  di  una  estesissima  vista  . 
Nel  eirconlario  di  Mlava.  il  fiume  d'Or- 
zik  nasconde  il  suo  corso  sotterra  per  un 
tratto  di  mezza  lega. 

L'ottavo  ?d  ultimo  voivodato  ,  quello 
d'y/ugM.9£oi*c»,comprende  in  parte  il  pic- 
colo resto  ddla  Lituania  ancora  unito  al 
regno,come  o  fu  al  granducato  di  Varsa- 
via, saeondo  e  viste  militari  ed  ammini- 
strative che  area  no  allora  presieduto  alle 
diverse  partitoni  Oggidì  meglio  con  ver- 
rebbe alregro  la  provincia  di  Bialystock, 
la  qualeequv\le  alla  parte  lituana  di  quel 
voivodato  eh 4i ncouiincia al  nord  di  Au- 
gustowo,  piaola  città  fondata  da  Sigi- 
smondo Aii£<sto,e  che  appena  giunse  a 

(l;  Ha» sci,  p  bJl. 


170 


contare  2,000  nbitanti.Tutta  questa  spe- 
cie di  lingua  eli  terra  circoscritta  dal  ter- 
ritorio d.  Prussia  dal  lato  d'ovest,  e  dal 
corso  del  Niernen  dalla  parte  est  e  nord, 
presenta  campi  e  vallate  fertili,  ed  anco 
lungo  il  (Viemen  ha  amenissirno  aspetto. 
Suwalki  ,  con  3 ,000  abitanti,  è  oegidì  il 
capoluogo  del  voivodato  \  Novemiasto  e 
KaUvary  ne  sono  le  città  prircipaìi.  Il 
monastero  di  Seyny  è  un  Juog)  di  pelle- 
grmaggio  frequentato  da  piC  di  1,000 
pellegrini.  Un  altro  monastero,  detto  di 
f®8&>  «*w*  dal  mezzo  di  in  Iago  del- 
lo ^stesso  suo  nome  i  suoi  imponenti  edi- 
fizi  y  circondati  da  una  gigantesca  mu- 
raglia . 

Tale  è  l'odierno  regnodi  Iblonia.  Una 
superficie  circa  6,34o  fe$é  quadrate 
con  3,700,000  abitanti,  eiutlo  ciò  che 
rimane  delle  conquiste  di  3oleslao  nella 
Russia  rossa  e  nella  Morava,  della  riu- 
nione della  Lituania,  della  Volinia  e  del- 
la Rinvia  sotto  gli  lagellcni,  delle  mo- 
mentanee invasioni  ne'  paisi  di  Mosca  e 
di  Smolensko,  nella  Moldavia  ,  nella  Li- 
voma  e  nella  Russia.  In  talmodo  l'ambi- 
zione de'sov.ani  feceche  evadessero  pro- 
vince che  i  loro  figli  o  prnipoti  clovea- 
np  perdere  di  nuovo!  In  al  modo  i  po- 
poli, alla  lor  volta  conquitati  e  conqui- 
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statori,  Innalzano  imperi  ,  dalla  caduta 
cte'qurtli  devono  calino  stessi  essere 
schiacciai  i  !  Indarno  i  Polacchi  aveano 
ancora  nei  1772  conservato  de'  loro  pos- 
sedimenti  uno  spazio  di  38, 000  leghe 
quadrate  di  superficie  e  più  di  14-000,000 
d'abitanti  . 

La  co  (Unzione  data  al  regno  di  Polo» 
nia  dall'  imperatore  A  lessandro  stabili- 
sce una  rappresentanza  nazionale  divisa 
in  due  camere  ;q  nel  la  àennz'i  terrestri, 
giusta  l'antico  uso,  vale  a  dire  dei  depu- 
tati delle  province  eie  ti  dalla  nobiliti  e 
dai  comuni,  e  quella  del  senato  ,  compo- 
sto di  dieci  voivodi  nominati  a  vita  dal 
re,  di  dieci  castellani,  eletti  dal  senato  , 
e  di  dieci  vescovi  .  Benché  il  potere  del 
monarca  sta  estesissimo^  pure  Pesisten* 
za  nazionale  e  assicurata,  la  libertà  civU 
le  e  religiosa  meglio  mantenuta  che  sot- 
to la  repubblica  ,  i  privilegi  delle  città 
rispettati  ;  la  condizione  de'  contadini 
notabilmente  migliorala,  e  l'esecuzione 
delle  legL'i  tinti)  bene  guarentita  quanto 
lo  può  es^ere  .  OndelaPolonia  guadagno 
molto  ne' cangiamenti.  Le  rendite  della 
corona  calcoli  irsi  di  5o  milioni  di  fiorini 
polaeehi(3i  milioni  di  franchi  , sette  mi- 
lioni dc'quali  perla  lista  civile. L'esercito 
lutto  nazionale  è  stabilito  di  3o,ooo  uomi- 
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ni  d'infanteria,  e  20,000  di  cavallena,ma 
esso  non  è  sempre  al  completo 

Di  seguito  al  regno  di  Polonia  descri- 
veremo ora  la  repubblica  di  Cracovia, 
l'amministrazione  delinquale  esercita  la 
sua  giurisdizione  su    di  un  territorio  di 
qà.  teùhr  quadrate  di  superficie,popc>lato 
'di  100,000  abitanti.  Di  giù  anticamente 
1  contadini    viventi    sotto  la  protezione 
del  clero  fruivano  qui  di  maggiore  agia- 
tezza e  di  qualche  liberta  ;  ma  ora  la  loro- 
sorte  si  è  anche    migliorata  ,  e  tutto  qui 
annunzia  un  migliore  regime. Le  capan- 
ne i,  sebbene  sempre  formate  di  rami  d 
alberi  e  d'argilla,  sono  meglio  imbianca- 
te di  fuori,  e  meno  sucide  di  dentro;  ri- 
denti verzieri  le  circondano  ;  le   strade 
son  piantate  di  salci;  siepi  germoglianti 
separano  i  campi,  in  cui  veg^onsi  matu- 
rate bei  grani   (1).   Tale  è  l'aspetto  dei 
paesi  ne'  dintorni  di  Cracovia.  Vi  si  col- 
tivano principalmente  i  enrli,  i  prugni, 
i  ciliegi,  i  nocchiosi  castagni,  e  perlino 
i  peschi  ed  i  mandorli  (»>  \ 

La  città  di  Cracovia,  antica   capitale 
della  Polonia,  era  il  luogo  in  cui  1  re  ve- 
ti) Caroti.  ,   t.  I,  p.l55.  Zollncr,  t.  I,  p.*5$ 
ì{)  Starovolski,  Polonia,  p.  io. 
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nnano  incoronati  e  sepolti  ;  era  in  qual- 
che modo  la  città  sacra  della  Polonia.  Vi 
è  osservabile  la  cattedrale  per  numerosi 
monumenti,  fra  i  quali  meritano  distin- 
zione quello  di  Sobieski,  che  il  re  Stani- 
slao Augusto   fece   ristaurare  ,   e  quello 
del  vescovo  Soltyk,  rappresentato  su  di 
un   basso    rilievo    nel    momento    in  cui 
vien  condotto    prigioniero    in    Siberia. 
Nel  mezzo  della  chiesa  giace  la   tomba 
ha  di  s.  Stanislao  y  vicino  alla    quale  ar- 
dono giorno  e  notte  due  lampade,  intari* 
tochè  de*  preti  vi   celebrano   continua- 
mente la  messa.  In  tal  modo  la  pietà  cer- 
ca d'eternare  il  nome  glorioso  d'un  vero 
santo  ,  che  ardì  richiamare  ai  doveri  di 
re  un  monarca  vittorioso,  inebriato  della 
propria  fortuna  e  corrotto  per  !e  disso- 
lutezze che  tutto  il  suo  popolo  imi lava;on- 
de  s>  Stanislao  Sczepanowski  sarà  sem- 
pre uno  de'grandi  uomini  della  Polonia, 
nuche  non  ammettendo  ch'egli  abbia  ri- 
suscitato uu  morto  .  A  malgrado    di  tal 
miracolo,  Bdeslao  I"*  Ardito    risolvette 
di  uccidere  il  vescovo  nella  sua  medesi- 
ma chiesa, perciò  tre  volte  ne  die  l'ordi- 
ne a'suoi  satelliti;   ma    tre  volte  essi  re- 
trocedettero ,  non  osando  nò  toccare  un 
personaggio  tanto  venerabile,  né  profa- 
nare un  luogo  santo;  iutìue  il  re  fece  e- 
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gli  stesso  l'off  zio  di  carnefice  ,  e  con  un 
colpo  del  nomo  dell;»  su;i  spad  »  ,  distese 
s. Stanislao  moito  ai  piedi  dell'altare^), 

La  città,  che  cinta  2(i,ooo  abitanti  . 
non  II  che  un  traffico  poco  attivo  ,  e  le 
sue  manifatture  sono  da  lungo  tempo 
caduti .  L'univer>ità,  altrevolte  nomina- 
ta «  la  scuola  del  regno  «  ,  e  (he  ora  o- 
gni  polacco  ha  diritto  di  t'ivi] «eri tare  , 
non  conta  che  un  piccolissimo  numero 
di  studenti. JNoiuiiuieno  le  considerevoli 
immunità, di  cui  -li  abi  tati  ti  di  Cracovia 
fruiscono  in  tutte  le  provincie  dell'nnti- 
CB  Polonia  ,  devono  rendere  una  parte 
della  sua  piosperità  a  questa  piccola  re- 
pubblica. 

Il  territorio  della  repubblica  racchiu- 
de due  luoghi  degni  d'essere  visitati.  In 
uno  di  questi,  detto  Muglia,  posto  infe- 
riormente a  Cracovia,  si  mostra  la  tom- 
ba della  regina  Fenda.  Questa  bellicosa 
principessa,  divenuta  sovrana  della  Po- 
lonia ,  gli  omaggi  rifiutò  di  tutti  i  prin- 
cipi vicini,  onde  Ritishefo,  principe  le- 
desco  .,  più  amante  o  più  ambizioso  dei 
suoi  rivali  ,  venne  alla  testa  di  un  eser- 
cito a  proporre  alla  ama/zone  regina  la 
guerra  od  ii  matrimonio. La  figlia  di  Cra- 
co   mosse   intrepidamente  contro   quel 

(i)  Zo//^tr;t.i;p.5a6.  JUtug/ssi,  lib.m,  p'-ugi^ 
e  566. 


nemico  di  nuovo  specie  s  e  già  i  due  e- 
serciti  stavano  a  fronte  ;  ma  i  popoli  di 
Ritighero  avendo  rifiutato  di  combat- 
te,reper  interessi  che  loro  erano  stranie- 
ri oppresso  dell  dolore  e  dall'  onta  e  di- 
sperato quel  principe  si  uccise  di  sua 
mano.  Venda  ritornò  trionfante  a  Craco- 
via, ma  o  fosse  che  tardo  rammarico  tor- 
mentasse il  suo  animo,  o  che  altre  cir- 
costanze j  ommesse  dagli  storici  ,  rapito 
le  avessero  li»  speranza  d'  essere  felice 
risolse  di  morire,  e  perciò  dopo  avere 
immolato  molte  vittime,  consacrata  an. 
che  se  stessa  al  dio  della  Vistola, gettossi 
nei  fluiti  di  quel  fiume,  e  terminò  in 
tal  modo  de  giorni  che  ella  avrchh-  po- 
jtuto  prolunghe  in  seno  della  felicità  e 
Ideila  gloria.  Questo  tratto,  di  tutti  quelli 
M>e offrono  le  storie  della   Polonia  ,  è  il 

p.u   alto   ad   esercitare  l'ingegno  d'un 
'poeta  (1).  ° 

L'altro  luogo,  ci»'  è  vicino  a  Cracovia, 
Idoo  rimembra  idee  tanto  tragiche;  èque- 
Mo  la  borgata  JfreaMw;Mcbe  „  ,J,a|_ 
grado  .:e!lu  barbarie  del  suo  nome  è  il 
giorno  de  piaceri.Ivi  una  principessa 
Lubommsk.  ,  nata   Czartoriski  ,  fe'co- 

'Dia.  Kadlubonkuu  t.  Jl.    d     5Sr>«,      Q         ■    1  * 

^.  Flora,;  foloalCu\  £.      *  f"****  '  P' 
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struire  un  vauxhall  e  diyers!  altri  edi- 
lizi per  comodo  di  coloro  che  vi  si  reca- 
no a  far  uso  de'  bagni  ,  ed  i  dintorni  of- 
frono le  più  grandi  bellezze  pittoriche  , 
perocché  di  sotto  scorre  la  Rudowa 
frammezzo  a  prati  ed  a  verzieri  ,  supe- 
riormente stanno  rocce  granitiche  che, 
essendo  in  mille  fogge  franate,  presen- 
tano laverà  immagine  dei  castelli  gotici, 
e  bianchi  abeti  ergon  le  loro  cime  a  fian- 
co di  tali  mine,  al  piede  delle  quali  il 
salcio  sJ  inclina  sulle  onde  del  torrente  . 
Ma  le  piogge  ,  le  inondazioni ,  le  brino 
non  rispettano  abbastanza  questi  incan- 
tati asili  del  piacere  ,  che  il  volere  della 
grazia  creò  nei  mezzo  de'  monti  sarma- 
tici (i).  La  sorgente  principale  con- 
tiene gas  solforato  epatico,  magnesia,  e 
diversi  sali  neutri  combinati  coli'  acido 
solforico  o  coll'acido  idro-dorico  (2). 


(i)  Zoììner.   t.  I,   p,  260. 

(2)  Lvfontaine,  Dissertazioni,  p.  i68* 
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CRONICA 

Supplemento  alla  cronica  dell'anno 
precedente. 

Marzo    j  S3o. 

1  JLJiepo-Negoro  a  Batavia  si  sottomette  al 
luogo  tentine  generale  olandese  di  Kock  a 
Magellano. 
9  Timi  tato  di  pace  e  di  commercio  concluso 
tra  l'Ausilia  e  l'impero  di  Marocco;  il  29. 
ottobre  si  cambiano  le  rettifiche  a  Me- 
quinez. 

Aprile. 
3o  II  congresso  di  Bogota  accetta  la  renunzia 
di  Bulivar  alla  presidenza. 
Maggio. 

3  Apeitura  delle  sessioni  dei  rappresentanti 
di  Buenos-Ayres . 

4  La  nuuva  costituzione  di  Columbia  e  adot- 
tata. Preside/ite  ,  Giovaccbino  Moscjuera  , 
Vice  presidente  ,  Domenico  Caicedo  De- 
creto fatto  da!  congresso  relativo  al  sistema 
da  tenersi  per  effettuare  una  riunione  ami- 
chevole con  le  proviucie  dell'antica  Vena- 
zuela. 

9  )1  congresso  di  Bogota  indirizza  dei  ringra- 
graziameuti   a  Bolivar. 
io   Partcuza  di  Bolivar  da  Bogota. 
Gì  UGNO. 
7  L'isola  di  Samos  ricusa  di  sottomettersi  al 
dominio  dei  Turchi. 
17   |  Russi  evacuano  Erzerum. 
20  I  toibidi  che  eiano  scappati  a  Rio-Chico 
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sono  appianati  con  la  convenzione  conclusa 

a  Unara  ,  tra  il  generale  Monagas  di    Veua* 

zuela  ,     ed    il    colonnello    Parejo    di    Rio-» 

Chico. 

Dopo  il  i.  Luglio  i83i. 

Luglio 
(  Comprende  l'Almanacco  dell'anno  pre- 
cedente p.  176.  ) 
4  II  forte  dell'Imperatore  e  preso  dalle  truppe 
francesi, 
ò  Algeri  si  rende    —  Il  Re  dei    Paesi    Bassi 
fìssa   l'introduzione  del  nuovo  Codice    al  u 
Febhrajo  180  :  . 

6  Apertura  della  dieta  elvetica  a   Berna. 

7  11  bey  dì  l'iteri  si  sottomette  ai  Francesi. 

8  Prorogazione  della  dieta  del  regno  di  Sas- 
sonia. 

11  11  dey  d'Algeri  lascia  quella  piazza,  par- 
tendo a  bordo  della  fregata  la  Giovanna  cV 
A-co.  \  bey  di  Constaniina  e  d'Orano  si  sot- 
tomettono ai  Francesi. 

15  Lettere  reali  a  lutti  i  comitati  d'Ungheria 
perla  convocazione  della  dieta  a  Preàbutgo. 
Si  notifica  l'incoronazione  dell' Arciduca  , 
Principe  Impaciale  e  Rejle  in  qualità  di  Re 
d'CJugheria  —  li  generale  Vandamme  muore 
a  Cassrl  ,  nel  dipartimento  del  •Noid. 

16  11  sultano  dimette  il  patriarca  greco  dalla 
sua  dignità. 

18  La  provincia  di  Montevideo  si  costituisce 
sotto  il  nome  di  Repubblica  Orientale  d'LT- 
rugai:  due  camere  ,  libertà  dei  culti  e  della 
stampa,  giuri,  abolizione  dell'armata  pernia» 
ueiitc;  guardia  civica. 
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»4  Dissoluzione  del  parlamento  delia  Gran 
Brettagna  e  convocazione  di  mi  nuovo  par- 
lamento. -— •  1  Cabaili  attaccano  le  truppe 
francesi  nei  contorni  di  Belila  ;  i  Francesi 
si  ritirano  verso  Algeri.  —  Trattato  con- 
eluso fra  la  Prussia  e  Oldenbur^o  concer- 
nente la  riunione  delle  dogane  con  le  pro- 
vincie  occidentali  del  re^no  di  Prussia. 

25  Ordinanza  fatta  da!  re  di  Francia, che  a  per 
oggetto  i)  la  soppressione  della  libertà  della 
stampa  2)  La  dissoluzione  della  cambra  dei 
deputati  5;  e  la  liforma  del  sistema  dell'e- 
lezioni. 

26  Pubblicazione  di  queste  ordinanze,  e  som» 
mossa  popolare. 

27  Distruzione  dei  torchi  delle  stamperie  che 
contravvennero  alle  ordinanze  reali. I  depu- 
tati e  )stituzionalisi  riuniscono  presso  il  sig. 
Casimiro  Perricr  t  ed  esigono  il  rapporto 
delle  ordinanze  ;  i  subborgbi  di  Parigi  si 
pongono  in  uio?imento;viva  resistenza  nella 
strada  di  S.  Onorato. 

28  II  re  dichiara  la  città  di  Parigi  in  stato  di 
assedio.  Poli^nae  ricusa  di  accogliere  le  pro- 
posizioni fatte  dai  deputati  11  popolo  da 
l'assalto  al  Palazzo  della  città  ,  e  combatte 
alla  porta  di  S.  Dionisio, vicino  al  convento 
di  S.  Mederio,  sui  baluardi,  nella  via  cT/Vn- 
tiu,  in  quella  dei  Prouvaires  ed  a  Montmar- 
tre.  Il  duca  di  Ra^usi  comandante  della 
guardia  reale  è  obbligato  a  ritirarsi. 

20  Combattimento  presso  il  Louvre;  questo 
palazzo  e  preso  di  assalto  e  !e  Tuileiie  sono 
investite.  Commissione  municipale  compo- 
sta dai  SÌL*g.  Andrej  de  Puirnvault, Giacomo 
Lafitte,  il  conte  di  Lohau,  Maugum,  Odier, 


Casimiro  Penerete  Sci>neii.fti*taln!itnctiro 
della  guardia  nazionale;  il  generate  Lafaiette 
ne  è  il  capo  ;    il  conte  Gerard  comanda    le 
altre  truppe. 
3o  II   duca    d*  Orleans  è  predalo    di    portarsi 
nella  capitale  per  esercitavi  le  funzioni   di 
luo»otenente--eaerale  del  reguo  ;    a  i.t.  ore 
deifa  sera  giunge  da  Nèvilìy  a    Parigi. 
3i    Partenza  del  re  da  S.  Cloud  per  Ramnouil- 
Jat.  Il  duca  d'Orleans  accetta    la  carico    di 
Luoczotcnente-seuerale  del   regno  ;  nomina 
del   commissario  provvisorio  per    il    mini- 
stero (  Dupont  ).  •  v  •     !      Ai 

{]  bey  d'Algeri    ginnge  davanti  I  isola    ai 

Nisida;  una  cospirazione  de-li  abituiti  tur- 
chi a  Algeri  e  scoperta  e  tosto  sedata  con 
l'allontanamento  dei  soldati  turchi. 

Agosto.  . 

l  11  h,ogotenente-generale  del  regno  di  Fran- 
cia convoca  le  camere  per  il  3.  Agosto  ,  ed 
adotta  la  coccarda  tricolore  —Carlo  X.no< 
mirui  il  duca  d'Orleans  luogotenento-ene- 
rale  del  regno,  ritira  le  ordinanze  del  ^o. 
Luglio  ed  approva  l'apertura  delle  ca mente, 
*  Carlo  X.  ed  il  Delfino,  abdicano  in  favore 
di  Henrico  V.(  dora  di  Bordeaux  .  Il  re  do- 
manda dei  commissari  per  accompagnalo 
nel  suo  via-io  per  sortire  dalla  Francia  - 
Don  Giovanni  Kosas  e  rivestito  dalla  ditta- 
tura dai  rappresentanti  di  Buenos-  Ayres. 
5  Apertura  della  sessione  delle  camere  iPa- 
rigi  fatta  dal  luo^otcneute-generaledel  renno, 
Partenza  di  un  corpo  di  truppe  Parigine  per 
Rambouillet.  Carlo  X.  si  risolve  a  partire. 
4  Bona  si  sottomette  ai  Francesi. 
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6  Gli  ex  ministri  Poyronnet  e  Chantelauze 
sono  arrestati  a  Tours. 

7  La  camera  (liei  depuatidi  Francia. dichiara 
il  trono  vacante  ed  oliVe  la  corona  al  finca 
d'Orleans.  La  carne*  a  dei  pari  adotta  questa 
disposizione.  Modificazione  di  vari  articoli 
della  Carta  si  escludono  i  pari  nominati  da 
Carlo  X. 

9  li  re  Luigi  Filippo  I.  sale  su!  trono,  dopo 
aver  giurato  di  osservare  fedelmente  la  carta 
modificata.  —  L*. immiraglio  Rosainel  giunge 
nella  rada  di  Tripoli. 

il  il  bey  di  Tripoli  si  obbliga  di  eseguire  la 
proposizioni  che  le  fanno  i  francesi  ,  di  ri- 
nunziare alla  periferia  e  di  proteggere  i  va- 
scelli naufraghi.  Nomiua  del  ministro  Du- 
pont.  ìl  sig.  Dupont  ministro  della  giustizia 
il  conte  Mole,  ministro  degli  altari  esteiijil 
generale  Gerard,  ministro  delta  guerra  ;  il 
duca  di  Broglio,  ministro  del  l'istruzione  pub- 
blica ec:,  Il  sig„Guizot, ministro  dell'interrici; 
il  barone  Louis  ,  ministro  dell-:  finanze  :  il 
general  Sebastiani,  ministro  della  marina. 

i3  Ordinanza  reale  che  a  per  oggetto  i  ;  I  si- 
gilli dello  slatoaji  titoli  che  portano  i  prin- 
cipi e  le  principesse  della  casa  di  Orleans.— 
Ritorno  del  duca  Carlo  di  lirunswich  nella 
sua  residenza. 

16  Partenza  di  Carlo  X.  con  la  famiglia  reale 
da  Cherburgo  per  Spietead.  11  Sig.  de  Po~ 
li  gii  a  e  e  arrestato  a  Gran  vili».  —  La  P<-rt2 
Ottomanna  nomina  il  vice  re  di  Egitto  go- 
vernatore <?i  Candia. 

17  Arrivo  di  Carlo  X.a  Spiethcad.  —  La  flotta 
e  i  folti  di  Algeri  inalberano  la  bandiera  tri- 
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?  colore.  — -  TI  generale  I  afaiette  e  nominato 
comandante  delta  guardia  nazionale. 

30  Ordinanza  fatta  dal  re  dei  Francesi  ohe  a 
per  oggetto  la  riforma  Ha  introdursi  nell'or- 
ganizzazione delle  attribuzioni  del  consigli 
di  stato. 

20  Morte  di  Federigo  Ferdinando,  du»ca  re- 
gnante di  Anhaìt-Coethen. 

9.5  11  generale  Baudrand  ri  «nette  al  re  d'  In- 
ghilterra una  lettera  del  re  Luigi  Filippo, 
per  notificare  il  suo  avvenimento  affa  corona 
— Carlo  X. gì  unge  a  LuWorih  ——Sommossa 
a  Bruseiles,  dopo  la  rappresentazione  dtlìa 
Casa,  dì  Caccia  di  Portaci.  — -  La  stamperia 
del  Nazionale  è  saccheggiata. 

26  L^ì  multitudinc  bruciala  casa  del  ministro 
vcu  Maatieil  e  la  distrugge  da  cima  a  fondo. 
La  guardia  borghese  prende  le  armi  e  le 
truppe  reali  si  ritirano  verso  la  pia»  za  del 
palazzo.  Il  diritto  del  macinato  e  soppresso 
dal  magistrato. 

27  Lettere  indirizzate  dai  tre  residenti  di 
JNapulia  al  presidente  della  Grecia,  concer- 
nente l'evacuazione  di  Atene  dai  Turchi  ,  e 
Vonitza  dai  Greci. — -Muore  nel  suo  castello 
di  S.  Leu  il  principe  di  Condè.— -  Il  conte 
di  Segur  muore  a  Parigi.  —Scoppiano  dei 
torbidi  a  Liegi;  il  governatore  riesce  a  La- 
darli.  —  Organizzazione  della  guardia  bor- 
ghese a  Bruseiles.  —  Le  truppe  del  governo 
di  Bogota  (  Colombia  )  soffrono  una  scon- 
fitta presso  Bogotn  in  un  combattimento, col 
reggimento,  di  Callas  ,  e  i  partigiani  di  Bo- 
livar.  Combiamento  del  ministro;  L1  rilancia 
al  dipartimento  della  guerra  ,  Ve» gara  per  1* 
iuterno,  D.  Padro  Guai  per  gli  affari  esteri- 
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a8  II  re  dei  Poesì  Bissi  convoca  gli  stati  gene* 
rali  straOrdina» iameute;  perii  io. Settembre 
i$.5o.  all'Aia.  — Sommossa  popolate  a  Ver- 
tierrf;  s'inalbera  la  bandiera  tricolore. —  Bi- 
Sposta  dal  presidente  della  Grecia  .  con  la 
quale  dichiara,  c!>e  l'evacuazione  di  Vonitza 
dipenderà  dall'invio  dei  commissari  delle 
potenze  alleate,  all'affetto  di  Hssure  la  fron- 
tiere. 

29  II  re  dei  Francesi  distribuisce  le  bandiere 
alla  guardia  nazionale. 

30  Decreto  fatto  dal  principe  d' Grange  ed  il 
principe  Federigo  dei  Paesi  Bassi  a  Anversa, 
concernerne  le  misure  da  prendersi  perii 
mantenimento  della  .sicurezza  di  questa  cit'à. 
*— Il  conte  di  Lobau  rimette  alla  corte  di 
Berlino  la  notificazione  dell'avvenimento  del 
re  Loit;i  Filippo  al  trono.  —  Torbidi  a  Pù- 
mes.  It  giorno  dopo  i  perturbatori  sono  di- 
sarmati. — -  Movimenti  di  rivolta  a  Aix-le- 
C  liapelle. 

Si  Lord  Stuart  de  Rothesar  ,  presenta  le  sue 
lettere  credenziali  al  re  dei  Francesi  —  La 
deputazione  di  Brusellese  ricevuta  in  udien- 
za del  re  dei  Paesi  Bassi.  —  Insurrezione  3 
Amburgo  contro  gli  ebrei. 
Settembre. 

1  II  principe  d'Orante  fa  il  suo  ingresso  in 
Bruselles  senza  truppe,  in  mezzo  alla  guardia 
urhana. Nomina  una  commissione, incarica 
di  proporli  i  mezzi  di  ricondurre  la  calma 
e  la  confidenza.  — Attruppamento  di  opeiai 
delle  Manif .-.More  a  Klberfeld. 

2  11  buon  ordine  e  turbato  a  Lipsia. — Ordine 
del  giorno  del  maresciallo  contedi  Boux- 
mout  ,    cou  cui  si  notifica  che    il  generale 


Clausel  e  nominato  comandante  dell'armata 
d'Algeri. —  l  capi  militari  delia  Maddalena 
s'erano  riuniti  a  Cartagena  ,  chiamando  Bo- 
livar  al  comando  generale  delle  truppe* 

3  Partenza  dei  principe  d'Orange  da  Brusel- 
les.  —  Il  sig,  VanM. «anali  otìiene  la  dimis- 
sione ^elie  sue  funzioni  dal  ministero  della 
giustizia,  con  testimonianze  di  gratitudine 
per  il  lungo  e  fedele  servizio  reso  da  lui  allo 
stato. 

4  Nuova  sommossa  popolare  a  Lipsia  (  V.  i, 
Settemb.)  La  guardia  borghese  si  orgauizza 
per  proteggere  la  propiielà. 

£  Proclama  del  re  dei  Paesi  Bassi  :  gli  stati 
generali  sono  invitati  a  esani  mare,  se  i  inali 
sodo  dei  quali  geme  la  patria  dipendono  da 
qualche  v;zio  nelle  istituzioni  uuzionaii  ,  e 
se  le  relazioni  stabilite  con  dei  trattati  e  la 
legge  fondamentale  tra  le  due  grandi  divi- 
sioni del  regno, detono  cambiale  di  lorma  e 
di  natura.  ■—  I  perturbatori  a  Amburgo  a- 
vendo  voluto  rinnovare  le  scene  tumultuose 
del  subborgo  detto  Hamburger  Berg  ,  sono 
disperse  dalla  forza  armata,  e  parecchi  pcr- 
turbaìori  sono  posti  in  prigione. 

6  Fatti  tumultoosi  a  Brunswich  .  Il  duca 
sortendo  in  carrozza  dal  teatro  e  assalito 
dal  popolo. —  A  Casuel  piùjbotteghe  di  for- 
nari  sono  saccheggiale:  —  Proclama  dal 
pascià  d'Egitto:  esso  annunzia  ai  Candiotti 
che  il  governo  dell'isola  di  Candia  viene  ad 
esso  aflìdatospromette  amnistia  e  sicurezza 
e  confida  la  cura  di  rista bilir  l'ordine  al  ge- 
nera! maggiore  Osmau  Nurredin  Bei. 

7  Ite  voluziooe  a  BrunsvYich.  E  dato  fuocD  al 
palazzo  ducale  ed  il  duca  si  salva  travestito* 
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r  Organizzazione  dì  nnVgnardia  civica,  onde 
prevenne  ulteriori  eccessi. —  Una  commis- 
sioni? reale  giunge  a  Lipsia  ria  Dresda  ,  per 
quietare  i  torbidi  nati  iu  questa  citta.  Pro- 
clama del  comandante  dell'armata  d'Affrica 
i!  generale  conte  Clausel  ,  agli  Algerini 

8  Apei  tura  delie  sessioni  straordinarie  delle 
camere  legislative  al  Brasile. 

9  11  baroli*  de  Flagel  ,  ambasciatore  del  re 
dei  Paesi  Bassi,  e  di  nuovo  accreditato  alla 
corte  di  Francia. —  Ammutinamento  a  Dre- 
sda :  il  palazzo  dèlia  città;  e  quello  della 
polizia  sono  derubati. 

Io  Si  forma  una  guardia  comunale  a  Dresda  , 
e  una  commissione  preseduta  dal  principe 
Federigo  è  incaricata  di  mantenere  la  tran- 
quillità pubblica.  —  Il  duca  Guglielmo  di 
Brunswich-Gels  giunge  a  Bruuswich,  ed  è 
proclamato. 

li  Pubblicazione  del  comitato  degli  stati  di 
Brutiswieh,cbe  à  per  inetto  la  convocazione 
di  tutti  i  membri  delladieta. — Scene  tumul- 
tuose a  Chemitz  in  Sassonia. 

i3  Ingresso  solenne  delle  LL.  MiVI.  l'Impera- 
tore, e  dell'Imperatrice. e  del  principe  Reale 
d'Austria  nella  città  di  Presburgo.  Il  gierno 
dopo  l'imperatore  ta  le  sue  proposizioni*  — 
Pubblicazione  latta  dal  re  di  Sassonia  con* 
cernente  la  nomina  del  principe  Federigo 
Augusto  in  qualità  di  eo-reggeute.  11  Duca 
Massimiliano  renuuzia  in  favore  di  suo  figlio 
alia  successione  della  corona  di  Sassonia.-— 
Apertura  della  sessione  straordinaria  degli 
slati  generali  all'Ha ja: la  questione  di  redere 
se  convieue  per  la  salute  della  patria  ,  di 
procedere  alla  revisione  della   legge    fonda- 
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montale  e  ad  uni  separnziono  delle  provineie, 
«  l'ometto  principale  delle  deliberazioni 
(  Discorso  del  re  ). 

14  Sbarca  a  Douvre  in  Inghilterra  il  dùca  di 
Brunswich. —  Proclama  del  duca  di  Alten- 
bourg  ai  suoi  sudditi;  sarà  fatto  un  miglio- 
rataento  nella  costituziouede^li  stati  di  quel- 
paese:  si  occuperà  di  organizzare  una  rap- 
presentanza popolare  analoga  allo  spirito  dei 
tempi  ,  e  si  prenderanno  le  più  efficaci  mi- 
sure rapporto  all'amministrazione  economi- 
ca dello  stato.  —  Matrimonio  del  principe 
Alberto  di  Prussia  con  la  principessa  Ma- 
rianna dei  Paesi  Bassi. 

j5  Gli  abitanti  dì  Cassel  pregano  l'elettore  di 
circondarsi  dai  rnembti  della  ima  famiglia  e 
di  convocare  gli  stati  de!  p.tese.Le  loro  pre- 
ghiere sono  esaudite.  — -  Il  Sig.  Huskisson 
muore  per  effetto  di  una  caduta, sulla  nuova 
strada  di  ferro  ,  tra  Liverpool  e  Mancester. 
—  Una  squadra  del  pescia  d'  Egitto  fa  vela 
da  Alessandria  per  prendere  possesso  dell'i- 
sola di  Candia. 

16  Attnippamelo  rivoltoso  dei  garzoni  dei 
manifattori  a  Berlino,  che  si  ripete  il  giorno 
seguente. 

17  JNamur  e  dichiarato  in  stato  d'assedio. 

18  L'imperatore  delle  Russie  riconosce  Luigi 
Filippo  re  de'fraricesì. 

19  Ordinanza  fatta  dall'elettore  d'Assia,  chea 
per  oggetto  la  convocazione  degli  stati.  —  I 
Licgesi  s'  impadroniscono  del  forte  della 
Certosa.  — Sommossa  popolare  a  Schwcrin 
i  perturbatori  sono  dissipati. 

a:  'r  lama  del  principe  Federigo  dai  Paesi 
Bassi,  agli  abitanti  di  Bruselles  ;  le    truppe 
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nazionali  volendo  entrare  nella  ritta  ;  le 
coccarde  Belgiche  saranno  deposte  ;  i  mèm- 
bri (iella  municipalità  invigileranno  .il  man- 
tenimento del  buon  ordine  ,  ogni  resistenza 
sarà  repressa  con  la  (orza  deìle  anni 

25  Le  truppe  reali  comandate  dal  principe  Fe- 
derigo dei  Paeii  Bassi  attaccano  Brusf-lles. 
Gli  olandesi  entrano  per  la  perfa  di  Schar- 
beck  ,  ed  occupano  le  aìlure  delia  città.  I 
Sig.  Duepetiaox,  ÈTtrard  e  Collet,  che  si 
erano  ]  resentati  come  parlamentari  ,  sono 
condotti  ad  A  n  rersa  ,  e  posti  nelle  carceri 
pubbliche. 

2D  Leva  di  108,000.  consoniti  per  I*  armata 
francese. 

26  Una  truppa  di  sediziosi  venendo  da  Win- 
decken  nell'eletto  rato  di  Assia  |  assalgono 
l'ufìziodi  Dogana  a  Huldeubergeu. — Rivolta 
a  Os tenda. 

27  I  Belgi  s'impadroniscono  oella  fortezza  di 
Ath.  —  Si  ferma  un  governo  provvisoiio  a 
Bruselles:  il  barone  vauder  Lindeu,  d'Hoo- 
grost,  Garin  Hogier,  il  conte  Felice  de  Me- 
rode;  Gàndebien.  Svlvainjvan  de  Weyer  , 
Jolr  ,  Giuseppe  van  dei*  Minden,l.  Nicolav  , 
F.  de  Coppia.  —  A  Breslavia  là  tranquillità 
e  turbata  da  un  attruppamento  diretto  con- 
tro gli  ebrei. 

28  Incoronazione  del  principe  Imperiale  d'Au- 
stria in  qualità  di  1  «d'Ungheria. — Le  troppe 
reali  sono  obbligate  u  lanciar  bruselles  dopo 
dei  vani  sforzi  con  ti  no  fa  ti  dopo  il  23.  di 
questo  mese;  esse  si  riti  1  ano  verso  Diacheni 
—  Il  siii;  de  Pctler  giungle  a  Bruselles  ,  ove 
è  accolto  da  vive  acclamazioni  popolari  — 
JlducaGu-lieiino  di  Bruua>\ich»-^Otls  pieu- 
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de  le  redini  del  governo  ,    fino  a    decisicne 
ulteriore. — La  camera  dei  deputati  in  B  lan- 
ciamone in  stato  di  accusa  i  ministri  di  Carlo 
Xr(  Polignae.  Peyronnet  ,  Ch -pelle.  Cban- 
telause,  Rauville,"  Montbel  ed    Hnu>sez  ).  Il 
Colera  Morbus  si  manifesta  a  Mosca. 
39  La  fortezza  di  Mons  cade  in  potere  dei  Belgi 
lo  stesso  segue  di  Philippeville     11    governo 
provvisorio  forma  nel  s»io  .seno  un  comitato 
generale,  composto  dei  Sigg.  Potter,  Roblef 
e  vande  Wt-ver.  — La  seconda  camera  degli 
stati  generali  vuta  alla  maggiorità  delle  voci 
per  Una    risposta    affermativa    al  met&f&Q 
reale  ,   relativamente    alla     separazione    del 
Belgio  dell'Olanda  e  a  una  modificazione  di 
costitunione. 
go  La  prima  camera  degli  >tati  generali  adotta 
la  proposizione  dellaseparazione  delle  Pro- 
vincie del  Nord  ,   da  quelle   del    Sud.    —  Il 
governo  provvisorio  scioglie  dal  giuramento 
verso  il  governo  reale  luttf  i  Beigi  che    oc- 
cupano iegfimp leghi  pubblici,  ipres  viene 
in  potere  dei  B.-Ui    —  Ordinanza  latin     dal 
Gran-Duea  di  H^ssia  contro    i  perturbatori 
del  riposo  pubblico  Un  -rosso  corpo  di  que- 
sti ribelli  r:n(r*a  Nidda  ,    i»    seguito     pone 
fuoco  al  castello,  dopo  aver  cemmesso  1   più 
gravi  eccessi,  si  disperdono  iu  bmde,  delle 
quali  una  si  porla  per  Plorsta_dt  sopra  Alteu- 
Stadi,  uu  altra  si     dirige  per   .Meibacb    ve.^ 
Friedberu  e  Bulzbacb,  una  terza  verso  Mun- 
ger e  Lidi,  ed  una  quasla  verso   Scbotten    e 
il  VWlsbera-     Gli   abitanti  di  Melb-isb    di 
Soedeì  ,  di  Waecbtersdorf   e  di    Fiorstadt 
cacciano  i  ribelli* 
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Ottobre. 

1  La  cittadella  di  Tournai  si  rende  alle  trup- 
pe bel^ie. —  Ordinanza  fatta  dal  re  di  Prus- 
sia concernente  la  formazione  di  coniir  iti  di 
sicurezza  ,  nelle  cillA  che  non  hanno 
guarnigione.—  11  re  dei  Paesi  Bassi  nomina 
una  commissione  incaricata  di  proporre  le 
disposizioni  essenziali  per  modificare  la  !e<r- 
ge  fondamentale  delle  due  grandi  divisioni 
del  regno.—  Decreto  del  re  di  Spagna. con- 
tro i  refugiati  Spagptaoli  ,  che  éncitano  alla 

revoluzione  contro  l'autorità  suprema. La 

dieta  germanica  decreta    la    riunione  di    un 
corpo  dì  truppe  nell'Hassia  superiore. 

2  L'elettore  d'Hassia  fa  pubblicare  che  ap- 
prova il  ristabilimento  dei  battaglioni  della 
guardia  borghese.  —Termina  della  sessione 
straordinaria  degli  stati  generali. 

3  Convenzione  conclusa  tra  il  generale  Van 
Geen  e  l'autorità  della  città  di  Xamnr,  con- 
cernenti la  rendita  della  cittvdella. 

4  Ordinanza  del  re  dei  Paesi  Bassi,  in  virtù 
della  quale  il  principe  d'Orange  è  incaricato 
del  governo  delle  proviucie  meridionali. 
Anversa  dete  essere  la  sua  residenza  .  Il 
ministro  di  stato  ,  duca  di  Ursc!  ,  de  Gob- 
belschroy  e  de  la  Cosse  accompagnano  il 
principe.  —  Decreto  del  principe  d'Orante, 
che  è  per  oggetto  la  nomina  di  una  commis- 
sione cousuhiva  che  proporrà  le  misure  di 
conciliazione  che  lo  stato  della  Belgica  re- 
clama. —  Decreto  del  governo  provvisorio 
del  Belgio  (  de  Potter,  Ch.  Rogier  ,  Sylvain 
Van  de  Weyer  ,  Conte  felice  di  Merode  ). 
i)Le  proviucie  del  Belgio  cosh'tuiscono  uno 
«tato  indipendente;  2}  uu  comitato  si  occu- 
lti 


perà  al  più  presto  di  un  progetto  di  eostitu- 
zione;3)  un  congresso  nazionale  ove  saranno 
rappresentali  gl'interessi  delle  provimele  saia 
convocato.  —  Sommossa  a  Gand. —  M tiara 
il  generale  Feld-maresciallo  conte  York  a 
"VVuitenbourg. 

5  La  guarnigione  olandese  evacua  la  citta- 
della di  ISamur  Charleroi  si  rende  ai  Belgi. 
-^-  Proclama  del  re  dei  Paesi  Bassi  a  suoi 
Sudditi,  nel  quale  sono  chiamati  alle  armi  , 
Il  principe  di  0»«inge  giunge  a  Anversa  e 
invita  i  Bel^i  a  riunire  i  loro  sforzi  ai  .suoi 
pt  r  il  ristabilimento  della  tranquillità  —  il 
governo  provvisorio  stabilito  a  Bruselles  di- 
chiara nulli  tutti  gii  aiti  della  commissione 
nominata  al  l'Ha  ia  per  trattare  degli  affari 
della  Belgica  ,  e  nomina  una  commissione 
incaricata  di  presentare  un  progetto  di  co- 
stituzione. —  Ordinanza  reale  pubblicata 
dal  governo  di  Sassonia  relativamente  alle 
ultime  sceue  tumultuarie  che  hanno  avuto 
in  varie  parti  del  regno — !  porti  degli  stati 
uniti  dell'America  settentrionale  sono  ria- 
perte alle  navi  delle  colonie  Inglesi. 

6  Convenzione  fatta  tra  il  general  maggiore 
di  Boekop  e  il  comandante  della  guardia 
urbana  Liegese  ,  concernente  la  rendila 
della  cittadella.  —  La  giunta  di  Catalogna 
si  constituisce  per  un  decreto  a  Perpignano 
il  luogotenente  generale  Don  Francesco 
IVlilans  del  Bosch,  il  colonnello  D.  Antonio 
Bai'gas,  il  Prete  D.  Tommaso  di  Reset  ,  D, 
Francesco  Galceran  ,  D.  Pablo  Gener  ,  D. 
IVI  asiano  Concer,  D.  E.  Santa  Maria. 

9  L'imperatore  di  Russia  si  porta  da  Pietro- 
burgo a  Mosca; per  convincersi  dell'efficacia 
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delle  misure,  che  sono    siale  prese  contro 
il  Cholera  Morbus, 
io  Nasce  a  Madrid  una  principessa  delie  Ar- 

ture. 
U    Decreto  fatto  dall'epifore  di    Hassìa    con- 
cernente l'organizzazione  della  guardia  bor- 
ghese iu  tutte  le  cirtà  dell'elettorato.  Legge 
fatta  dal  re  dei  Francesi  concernente  i* inoli- 
none della  legge  del  sacrilegio pubblicalo  il 
»o.  Aprile   182").  —  Il    governo    provvisorio 
del  Belgio  decreta  la  formazione  di  un   go- 
TerrjM  nazionale, 
la  il  governo  provvisorio  del  Belgio  pubblica 
una  legge  sull'elezione  dei  membri  del  con- 
gresso ùaziouate.  —  Tutte  le  proprietà  mo- 
biliari ed   immobiliari  della  rasa    d*  Orauge 
nel  Belgio  sono  poste  sotto  sequestro. 
l3  II  colonnello  Valdes    passa   i   Pirenei    con 
480.  refùgìati  fìpagnuoli  ,   s'avanza  verso    il 
villaggio  d'Urdache. 
i5    Decreto  fatto  dal  re  dei   Paesi  Bassi  ,  por- 
tante che  le  derrate    introdotte  in  Olanda,  è 
provenienti  daìle  provincie  insorte ,  saranno 
considerate  còme  provenienti  dai  paesi,  stra- 
nieri, l'espoitazioue  dei  viveri  e  delle  muni- 
zioni di  guèrra  è  proibita. 
16    II  gaverno  provvisorio  di  Bruselles  decreta 
che  la  sede  d#|    governo  provinciale    ec.    è 
trasferiti  da  Lussemburgo  a  Aslon  ;il  gover- 
natore Willniare  rimpiazzato  dall'Avvocato 
Thorn  e  tutte  le  sentenze  d.te  dalleautorità 
del  Lussemburgo  sono  reputate  nulle. ILie- 

gesi  occupano  la  cittadella  della  loro  città. 

Apertura  dell'assemblea  degli  stati  dell'Has- 
sia  elettorale  al  castello  di  Balleuve  ,  dal 
"comwiissario  elettorale    Sig.    de    Porbeck  , 
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presidente  del  tribunale  supremo  di  appello, 
ed  il  dottor  Eggcna  segretario  privalo  dei 
ministro  di  stato.  Una  nuova  legge  fonda- 
mentale e  presentata,  e  l'elettore  e  incaricato 
condizionatamente  del  debito  dello  stato. — ■ 
Proclama  del  principe  d'Orange:  il  principe 
riconosce  i  Belgi  come  nazione  indipendente 
e  gl'invita  a  inviare  i  deputati  al  concesso 
nazionale. 

17  La  cittadella  di  Gand  si  rende.—  Il  gene- 
rale Clussè  dichiara  Auversa  in  stato  d  as- 
sedio —  La  quiete  e  di  nuovo  turbata  a 
Parigi  ;  si  reclama  l'applicazione  della  pena 
di  morte  agli  antichi  ministri  ;  la  guardia 
nazionale  dissipa  gli  attruppamenti. 

18  Apertura  delie  sessioni  degli  stati  generali 
all'Haia.il  re  annunzia  un  progetto  di  legge 
sopra  !'  am«rcrFUzzamento  del  debito  dello 
stato  ,  delle  misure  e  repressive  per  preve- 
nire i  malintenzionati  d'esii  ridere  la  rivolta 
anco  nelle  proviueie  restate  fedeli,  dilezione 
dell'introduzione  delia  nuova  Legislazione 
nazionale. — Proclama  del  lord-luogotenente 
d'Irlanda  che  ordina  la  dissoluzione  della 
società  che  devesi  formare  a  Dubhuo  sotto 
il  nome  d'associazione  irlandese  contro  l'u« 
nione. 

*9  Torbidi  e  saccheggi  a  Mons  e  nell'  Hai- 
nault. 

20  Messaggio  del  re  dei  Paesi  Bassi  agli  stati 
generali  ali'Huia,  portante  che  tutte  le  mi- 
sure del  governo  concernono  unicamente  le 
Provincie  del  Nord  ,  veduto  che  la  ricono- 
scenza del  potere  legale  nelle  provincie  me- 
ridionali e  interamente  cessata.  I  poteri 
conferiti   al  principe   d'Ovange  col  decreto 
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Tenie  del  Zj«  sono  terminali —  Decreto  cibila 
corte  dei  pari  di  Fi  ancia,  col  quale  i  ire  ez 
ministri,  de  Capette  baróne  de  Haussez  e  de 
Mònibeì  ,  sono  ritati  a  comparire,  in  di- 
fetto di  che  saranno  spogliati  dell'cseicizio 
dei  loro  diritti  civili,  ed  i  loro  beni  sasanno 
sequesfratì. 

2i  Don  Giovanni  vanHalen  e  arrestitoa  Mona 
td  a  e  rosato  di  essere  i/  motore  di  una  coutro 
révoltiziniiR. — Il  generale  Francesco  Espoz- 
v  Mina  entra  in  Spagna  olla  tcsia  ài  ooo. 
nomini. —  Proclama  del  19.  indirizzato  agli 
Spagnoli  —  Resoluzione  fatta  dala  dieta 
germanica, conrernente  i  soccorsi  reciprochi 
ai  quali  si  obbligano  tutti  i  governi  del  corpo 
germ. miro  in  caso  di  pericolo  per  prevenire 
questo  bisogno  i  contingenti  federali  saran- 
no tenuti  disponibili,  ed  ì  censori  dei  gior- 
nali pc litici  eserciteranno  una  sorvegliarla 
attivi,  per  impedire  the  no-  si  petmettino 
una   licenza   senza  freno 

*4   L'elettore  di  Hassia    ,  promette  Amnisiia 

—  Editto  del  granduca  di  Hassia  portante  clic 
1'  ordinanza  per  la  repressione  dei  torbidi 
cessa  di  avere  il  suo  effetto 

aG  (1  principe  d'Orante  lascia  Anversa  ,  per 
attendere  in  paese  estero  il  fine  dei  movi- 
menti politici  dei  Belgio.  —  Mina    a     lrum. 

—  A  Basilea  800'.  borghesi  reclamano  per 
base  di  una  nuova  costituzione  V  atto  di  e- 
gnagfianza  pubblicato  il  20.  Gennaio  «798. 

37  I  Belgi  s'impadroniscono  d'  Anversa  ;  le 
ira?',*  olandesi    si  ritirano  neila  cittadella. 

—  Va  Ines  è  respinto  dalle  truppe  reali  spa- 
guuole  fino  al  Territorio  della  Fra  nei  1. 

2S  1  bel^i  attaccano  la  cittadella  di  Anversa  ; 

•4* 
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ia  città  e  fulminata  dall'artiglieria  di    tutti  i 
forti   e  da  qaella    dei  bastimenti  da    guerra 
stazionati   neli'Escaut. 
3o  Sospensione  d'Armi  concluse  tra  un  mem- 
bro del  governo  provvisorio,  Carlo  Elogi  e  r  , 
ed   il  neoeral    iNypeis    da  una  parte  ,    ed    il 
luogotenente  generale  Chasse  ,  comandante 
della  cittadella  ,   dall'altra  parte.  — •  Mina  , 
attaccato  a  Lesaca  ,  e  forzato  a   fuggire  ,   le 
sue  truppe  sono  disperse. 
Novembre, 
i   Chiusura    dell'assemblea    degli     stati    del 
granducato  di  H  <ssia.  V.  3    Noverab.    1S29. 
—  deliberazione  dei  gran  consiglio  di  Zuri- 
go concernente  una   riforma  costituzionale. 
ì  Apertura  del  parlamento  della  Gran  Bret- 
tagna. Discorso   dal    trono:  Gl'impegni    di- 
plomatici sussistenti  con  la  Fraucia  saranno 
conti  dovati  c^  re  Luigi  Filippo.  Sforzi    di 
concerto  con   gli  alleati  per  trovare  qualche 
modo  di  comporre  le  cose   nei    Paesi    Bassi 
per  il  ben  essere  di  quel  paese,  compatibil- 
mente alla  sicurezza  futura  degli  altri   stati 
europei,  onde  mantenerne  la  calma  ;  il  re  è 
disposto  a  riconoscere  Don  Michele  .  che  a 
promesso  un  amnistia  generale  ;  si  prenderà 
in  cousiderazione    le  misure    per  l'esercizio 
dell'autorità  reale,  nel  easo  che  il  re  venisse 
a  rito  ri  re  avautì  che  il  suo   successore  fosse 
giunto -alla  maggiore  età  ;  si  avrà  una  stretta 
economia  intuite  le  branche  delle  pubbliche 
amministrazioni  ,    movimeuti   sediziosi    in 
qualche  parte  del  regno,  il  re  e  fermamente 
risoluto  dì  soffogare  tutte  le  infrazioni    dei 
dritti  regi  già  stabiliti. —  Nomina  del    mi- 
nistero Francese  Lentie.  —  Il  principe  d'O- 
rante s'imbarca  per  l'Inghilterra. 
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4  Protocollo  della  conferenza  tenuta  a  Forei- 
gn-Ofiice  rivi  plenipotenziari  d'Austria  ,  di 
Francia ,  della  Gran  Brettagna  ,  rii  Prussia, 
e  di  Russia,  per  far  cessare  le  ostiliia  tra  1<5 
truppe  del  re  dei  Paesi  Bm>6i  e  quelle  del 
governo  provvisorio  del  Belgio.  —  Decreto 
fatto  dalla  dieta  germanica,  portante  the  il 
duca  di  Brunswicb  non  potrà  cambiare  che 
per  la  strada  constituziouaie  il  regolamento 
dello  stato  del  1820.  —  Progetto  di  una 
nuova  constituzione  a  Sehwurzbourg-Sou- 
ndersbausen. 

6  L'imperatare  di  Russia  pone  un  armata  di 
180,000.  uomini  sul  piede  di  guerra. 

7  La  visita  elit  il  re  e  la  regina  della  Gran- 
Brettagna  avevano  intenzione  di  fare  alla 
citta  di  Londra,  e  aggiornata  ,  a  cagione 
dell'agitazione  popolare.  La  torre  e  posta 
iu  stato  di  difesa^  le  truppe  si  riuniscono  — • 
La  commissione  reale  incaricata  dei  mante- 
nimento della  tranquillità  pubblica  in  Sas- 
sonia, e  disciolta.  —  Dei  vascelli  da  guerra 
del  redei  Paesi  Bassi  bloccano  Anversa  , 
Gand  e  O stenda. —  Movimeuti  nel  cantone 
d'Àrgofia,  per  la  riforma  constituziouaie. 

8  Muore  a  Napoli  Francesco  1.  re  delle  due 
Sicilie.  Proclama  del  suo  tiglio  e  successore 
Ferdinando  IL,  la  religione  dello  sta;o  sarà 
conservata  e  mantenuta  intatta  ,  vi  sarà  un 
amministrazione  diretta  ed  imparziale  dilla 
giustizia  quella  delle  tinanze  e  dell' annata 
forme  ranno  l'oggetto  de  Ile  leali  sollecitudini. 

10  Apertura  del  congresso  nazionale  a  Bru- 
selles.  11  Sig.de  Potter  pronunzia  il  discorso 
di  apertura  nel  quale  i\ì  parte  all'aASCinbfea 
delle  comunicazioni  ricevute   dalie    cinque 


graudi  potenze.  —  Risposta  del  governo 
provvisorio  del  Belgio  alle  decisioni  della 
conferenza  di  Londra  del  4.  Nov.  relativa- 
•  mente  rlia  sospensióne  di   armi. 

li   Venloo  si  rende  ai  ftelgi. 

12  II  congresso  nazionale  della  Belgica  brama 
e  desidera  che  il  governo  provvisorio  conser- 
vi, fino  a  che  non  si  è  altrimenti  provvislo  , 
il  potere  esecutivo  che  questo  ultimo, voleva 
feiionziav'e  nelle  rn&ni  del  congresso. 

io  II  Sig.  de  Potter  si  dimette  dalla  carica  dì 
membro  del  governo  provvisorio  ,  a  motivo 
dell'andamento  di  questa  assemblèa  ,  di 
dare  la  sua  dimissione  dal  congresso,  nazio- 
nale ,  essendo  stato  concluso  ed  eseguito 
senza  di  lui. 

15  Proposizione  fatta  dagli  stati  al  R.e  d'Un-» 
gheri-i, concernente  ['organizzazione  di|S.m  . 

reclute.  —  Arresto  del  Sg.  S.Lornscn , 
consiglici  e  di  cancelleria,  accuserò  di  ma- 
ne™i  revoluzionari  nel  paese  di  Schles\yig. 

16  II  duca  diWèlIrngton  e  sir  Roberto  Peelda- 
nunzian  o  alle  dm*  camere  che  il  re  a  accet- 
tata !a  rinunzia  dei  posti  che  occupavano 
nel  ministero  fino  a  questo  momento  ,  ma 
che  con  tinoveranno  nelle  loro  funzioni  lino 
ali  i  formazione  del  nuovo  ministero. —  Pro- 
clrTm1  del  ic  di  Danimarca  ,  contro  i  tenta- 
tivi colpevoli  per  turbare  l:t tranquillità  pub- 
bli e», 

17  Protocollo  dalla  conferenza  tenuta  a  Fore- 
i^n-oflì'e  (  v  4,  ;  concernente  una  sospen- 
sione d'armi  tra    le  truppe      ijeJgi  ,     e    O- 

.  Jan  desi, 

18  II  congresso  nazionale  proclama  ali*  unani- 
mità Timi  1  pendenza   del  pop. lo  hclgio.   — 
Muore  a  Gotha  il  Sig,  A.YYeiihaupt ,  eoa- 
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sigliere  della  corte,  o  fondatore  della  setta 
degli  illuminati. 

20  Nuovo  ministero  Inglese  sotto  lord    Grey. 

vi  11  congresso  del  Belgio  accetta  l'armistizio 
(  v.  19  )  Lr  truppe  conserveranno  respetti- 
vamente  le  loro  posizioui.  —  Il  re  della 
Gran  Brodaglia  e  di  Hannover  dichiara  al 
duca  Guglielmo  di  Biuuswich  Oels  ,  che 
può  contare  sul  suo  appoggio  per  assicurarsi 
l'esercizio  de'suoi  dritti  al  governo  —  Il 
general  Clausel  ,  dopo  un  combattimento  O- 
atinato  contro  le  orde  del  bei  di  l'Uteri  , 
forza  il  palazzo  dell'Atlante. 

«2  II  congresso  del  Belgio  decide  la  questione 
della  forma  del  governo  della  monarchia 
eonstituziouale.  —  La  guardia  borghese  di 
Brunswich  dichiara  eh'  ella  obbedirà  agli 
ordini  del  duca  Guglielmo,  come  capo  dello 
stato  ,  e  che  non  riconoscerà  più  l'autorità 
del  duca  Carlo.  — ■  Assemblee  popolari  nel 
cantone  di  Zurigo. 

a4  II  re  dei  Paesi  Bassi  ordina  di  sospendere 
le  osti liià(  v.  21  )  — »  Il  congresso  nazionale 
del  Belgio  dichiara  l'esclusione  della  casa 
di  Nassau. 

a5  Decreto  fatto  dalla  dieta  germanica  per 
Conservare  la  tranquillità  in  Alemagua. 

*6*  Patente  del  duca  Gu  glièlmo  di  Bi  uuswieh 
Oels,  portante  che  con  ti  novera  ad  incaricarsi 
della  condotta  del  governo,  benché  il  duca 
Carlo  abbia  ritirato  il  consenso  che  aveva 
dato  auteriormente  a  questo  effetto. 

28    Festa  milianeria  per  l'introduzianedel  cri- 

shmesimo  iti  Svezia. 
9    Una  rivoluzione  scoppia  a  Varsavia.  Verso 
sci  ore  di  sera   due  allievi  della  scuola  mi 


litnre  e  sedici  studenti  p*np franò  nel  castello 
di  Belvedere.  vS.  A.  1.  il  oranduca  Cesarcw- 
Jl'sch  si  ritira  nelle  caserme  rur-se.  *ooo. sot- 
to officiali  della  scuola  coti  due  battaglioni 
del  zj  reggiménto  d'  infanterìa  rompono  le 
porte  dell'Arsenale  e  distribuiscono  le  armi 
aJpopolo;  la  maggior  parie  delle  altre  truppe 
si  riuniscono  od  essi  :  /l  Granduca  Gesarw- 
itsch  lasci-i  la  citta  con  i  reggimenti  russi. 
Perisce  nel  combattimento  il  vie**  presidente 
Ijubowidzki,  ed  il  generale  Hauekemiiniif  io 
della  guerra,  e  parecebi  altri  generali  ;  gli 
aUri  soó  fatti  prigionieri. 
3o  Proclamazione  del  presidiente  ministro  di 
stato  pollacco  conte  Sobolewki, concernente 
la  nomina  di  un  nuovo  consiglio  d'ammini- 
strazione. Formazione  della  guardia  navio- 
nale. 

DiCKMBRE. 
I  A  io  ore  della  sera.  Muore  il  Pontefice  Pio 
Vili.  —  Il  general  pollacco  Clopirki  passa 
in  rivista  la  guardia  nazionele  di  Varsavia. 
—Il  duca  Carlo  di  Biunsvyich  f;<  ad  Osterode 
degli  inulili  sfarzi  per  rientrare  nei  suoi 
stali 

a  Le  dieta  germanica  impegna  il  duca  Gu- 
glielmo di  lirnnswich  a  conservare  ,  Tk»o  a 
nuova  decisione  .  la  direzione  degli  affari 
del  paese,  ed  autorizza  eli  agnati  del  duca 
Carlo  a  prendere  le  misure  die  le  circnstan- 
ze    esigono. 

3  Letteie  del  Cesasowitsch  granduca  Co- 
stantino alle  truppe  polaccbe  f  con  la  quale 
è  permesso  loro  di  ritornale  «Ile  sue  rase  , 
e  raccomaudato  tutti  gli  stabilimenti  pub- 
blici alle  protezione  della  nazione  pollacca; 
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li    governo   provvisorio   convoca    la    dieta 
il  18. 

4  Dichiaratone  del  governo  provvisorio  di 
Polonia  ,  portante  che  le  frontiere  della 
Prussia  e  dell,.  Galicia  saranno  rispettate 

5  JNuovo  consiglio  d'amministrazkne  a  Var- 
savia —  :  il  priucipe  d'  Adamo  Czartoriki  e 
NiemroWslj  ,  Senatore  fcocheouWj>ki  e 
DambroWski,  il  generale  cont<-  Pac  ,  i  vo- 
iworìes  Leievvel  e  OstroWiii.— I]  generale 
Clopicki  prende  la  dittatura  del  regno  ili 
Pollonia.  —Il  granduca  Cesar  owi'cL  Co- 
stantino pa-sa  la  vistola  a  Gora.  —  11  piin- 
cipe  Milosch  fa  il  suo  iugiesso  a  Belgi ado  , 
sua  residenza. 

6  Una  banda  di  paesani  armati  entra  in  Arau. 
7 "lì  Duca  Guglielmo  di  Brun.svvieh  dichiara* 

in  virtù  delia  rielezione  presa  il  2.  dalla 
dieta  della  Confederazione  Germanica,  con- 
tinoveràad  incaricarsi  dell'ammiri infrazione 
del  ducato.  —  Circolare  dtl  cantone  dot- 
torale di  Berna,  che  a  per  oggetto  la  convo- 
cazione di  una  ditta  straordinaria  :  i  per 
mantenere  la  tranquillità  e  l'ordine  pubblico 

2)  per  le  misure  da  prendersi  affinchè  i  patti 
federali  non  veugbino  punto  compromessi  , 

3)  per  i  rapporti  coni  forestieri  —Si  chiude 
l'assemblee  degli  sfati  di  Mecllejibóurg  a 
Malchin.  —  Apertura  del  congresso  dell'A- 
merica stttcntrionale. 

8  Muore  il  sig.  Beniami»  Constant. 
,10  Conferenza  tenuta  a  Londra  dei  plenipo- 
tenziari delle  einrpe  corti  relativamente 
alla  questione  belgica,  e  spiegazione  data 
dal  re  dei  Paesi  Bassi  su*li  impedimenti  die 
imbarazzano  là  navigazione  delì'Ejcattt.  — 
Partenza  della  deputazione  ài  foravia  pé* 
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Pietroburgo  —  Appello  di  Bolivar  dal  suo 
letto  di  motte  d'Haieendo  (  un  miglio  di* 
«tante  da  Santa  Marina),  ai  Colombiani;  di 
restare  uniti  tra  loro,  e  di  rispingere  l'anar* 
chia. 
13  11  Gran-Duca  Cesarewits'h  si  ritira  al  d- 
la  del  Bug,  presso  il  villano  di  Wlodaujed 
entra  nel  governo  di  Volhvnia. 

13  L'Imperatore  di  Russia  nomina  il  eonte 
Diebisch-Sabaikanski  capodell'armala  attiva 
olla  frontiera  occidentale  dell'impero  e  di- 
chiara le  provincie  di  Grodno.Wilua, Minsk, 
Podolia  e  Volhyiiia  in  stato  ili  guerra. 

14  I  cardinali  entrano  in  conclave    per  I'  ele- 
eione  del  papa. 

i5  lucomineia  il  processo  degli  ultimi  mini- 
■4 ri  di  Carlo  X.  alla  corte  dei  pari. 

17  Simone  Bolivar  muore  a  San  Pedro  presso 
Sauta  ivlarta,  in  età  di  anni  47«  mesi  4-  e 
giorni  25.  —  Proclama  deli'Imperalor  Nic- 
colò ai  Poli  acchi,  e  ordiva  1)  di  rimetlere 
nel  momento  in  libertà  i  prigionieri  russi  , 
2)  di  ristabilire  il  consiglio  di  amministja- 
zìone  ,  tale  cona*  era  avanti  l'esplosione  dei 
torbidi,  3)  d'obbedire  ai  decreti  di  questo 
coustglio  e  4)  Vii  radunare  le  truppe  a  Plock 
ec.  —  Sbene  tumultuose  a  Los«.nue, 
18  Le  due  camere  delia  dieia  del  regno  di  Po* 
Ionia  si  riuniscono  al  castello  reale  ;  la 
scelta  di  un  Maresciallo  cade  sul  Wladi.slas 
Oslrowiski  ,  nunzio  del  distrutto  di  Petri- 
kau.  Il  generale  Clopicki  depone  l'autorità 
che  era  f  tata  confidata  nelle  sue  mani  dei 
rappresentanti  del  paese. — Ingresso  solenne 
di  O  Coitela  Dublino. 
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*o  La  dieta  del  re^no  di  Pollonia  r  i&lltuisce 
la  dittai  ora  al  generale  C  Ispirivi  ,  e  Je  ses- 
sioni sono  prorogato. —  Riunione  popofare 
a  Pasini,  il  popolo  prorompe  in  mirnu'cie 
contro  gli  tx  ministri  ;  queste  sc*n  e  si  rin- 
dot.  no  il  21.  e  di  vengono  più  hunn  linose  il 
sa.  La  guardia  nazionale  mantiene  ]'  ordine 
pubblico. —  Chiusura  della  dieta  di  Unghe- 
ria.  Protocollo  della  conferenza  dei  plenipo- 
tenziari di  Austria,  di  Francia.,  de  Ila  Gran- 
Brettagna,  di  Prussia  e  di  Russia,  <he  a  per 
oggetto  la  separazione  del  Belgio  da  li'Olanda 
e  gli  accomodamenti  da  farsi  aftinché  si 
combini  V  indipendenza  dei  Relgi  con  la 
stipulazione  dei  trattati, è  con  l'interassee  la 
sieurezza  delle  altre  potenze. 

li  11  generale  Chlopicki  stab-ilisceun  consiglio 
nazionale  in  recedei  governo  provvisorio  ; 
questo  consiglio  è  composto  di  pr  incupe  A- 
damo  Cznrtoryski,  dal  conte  Ladislao  Usuo- 
Wski,  dal  principe  Radziwil  ,  del  generale 
DemboWbki,  del  nunzio  Bai  zvkowski.  — 
Pubblicazione  del  generale  comandante  il 
5.  corpo  d'armata,  il  Sig.  de  Roder  ,  ejdel 
primo  presidente  del  granducato  di  Posen  , 
il  Sig.  Flottwel  .  gli  abitanti  di  questa  pro- 
t  inefache  si  sono  poitati  in  Pollonia,  e  iono 
esitati  a  ritornare  entro  i5  giorni  alle  loro 
case  ,  gl'individui  cospetti  sarauno  sorve- 
gliati. —  La  camera  dei  puri  di  Francia  di- 
chiara il  principe  di  Polignac,  il  conte  Pey- 
lonnet  ,  Chanteiauze  e  il  conte  Guernon 
Ranville  colpevo/i  di  delitto  di  tradimento, 
dichiara  il  pmno  motto  civilmente,  e  gli  al- 
tri decaduti  da  loro  titoli  gradi  ed  ordini 
ordina  che  saranno  posti  in  stato  d'interdi- 
zione T  e  gli   condanna    tutti  alla    prigioni* 
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perpetua.  Essi  sono  trasferiti  a  Vicennes    e 

di  la  (  il*o)"!forte  d»  Ham*  .  r> 
a3  Ape.  turatila  dieta  straordinaria  a  Berna. 
—  Proroga  del  parlamento  della  Gran  Bret- 
tagna  al  3.  Febbraio  i83i.  -  M  trattato  per 
la  navigazione  del  Reno  e  adottato  e  firmato 
dai  governi  che  ti  hanuo  interesse  eccettuata 
l'Olanda  .         .     . 

fjf  Manifesto  dell'Imperator  di    Russia  re  ati- 
vamente  alla  revoluzione  del   regno  di   Poi- 

25  Morte  del  barone  de  Trutzschler    de  Falk- 
enstein,  presidente  della  camera  di  giustizia 
del  re-nodi  Prussia.  —  Arriverei  ministro 
delle  finanze  polisco  Lubecki  a  Pietroburgo. 
a6   11  general   Lafav'ette    si  dimette  dal    posto 
di  comandante  in  rapo  delle  guardia  nazio- 
nale; ed  e  rimpiazzato    in  questo    comando 
dal  contedi   Lobati.  Dupontde  l'Eurc  s.  di-   ; 
mette  dal   ministero  della  Giustizia.—  L  Im- 
peratore di   Russia  riceve  ili  udienza  »  depu- 
tati del  r*gnd  di   Pollor.ia  l'  imperatore  in- 
siste sul  ristabilimento  dall'ordine  e  la  puni- 
zione dei  capi  doll'insurrezione. 
a7   Ordinanza   fatta    dal    re     dei    Francesi    :  Il 
Sig.  Vlenlbou  e  nominato  guardia    bifiilU  . 
ed  il  Sig  Barthe  ministro  dell'istruzione  pub- 
hlica    —  Decreto  della  dieta  di  Berna,   clic 
porta  che  ciascuno  stato  della  cottlcdefa.ioue 
e  libero    di    fare  alla    sua  costituzione    tutti 
quei  cambiamenti,   che  riguarderà  come  ne- 
cessari ed  utili,  purché   non  sieno  contrarli 
ai   patti  federali. 
28  Proclama  del  ministero  di  stato  del  Gran- 
Ducato  d'Oldcmburgo  coacerueute  la  nouu^ 
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na  di  una  commissione  ad  effetto  di  propor  - 
r«  il  progetto  di  una  nuova   constiluzione  — • 
Ordinanza    fatta    dal  principe   di  Schwaiv.- 
Lourg-Sondot  shauseu     che    a     per    oggetto 
l'introduzione  di   una  constituzione  rappre- 
seti tativa. 
28  —  d£  baiti  tumultuosi  degli  Studenti  a  Mo- 
naco . 
29Ìlcousigtiere  intimo,  conte  di  Dai.kclmann, 
muore  a  Berlino.  —  Partenza  de)    generale 
Diebitsch  per  V  armata.  — -  la  dieta  di  Berna 
risolve   il  richiamo  dei   continenti   sotto  le 
bandiere  e  d»  organizzare  la  Laudwehr. 
3i  Si  chiudono  le  sessioni  straordinarie  della 
dieta  Hi  Berna.  —  La  si",  de    Genlis    tanto 
celebre  per  le  sue  opere  muore  a    Parigi.  — 
Il  già  ministrò  Don  Pietro  de  Mello  Breyner» 
muore  nell'età  di  80.  anni    in  una  prigione 
a  Lisbona.  —  Decreto  fatto  tl.il  re  dei  P*csi 
15tssi,  che  porta  che  il  gran  ducato  di    Lns- 
semburgo  sarà  posto  sotto  un  amministra- 
zione particolare.  —  Nota  di  Lord  Ponsonby, 
e  «lei  Mg.  B>  essoii  ai   comitato    diplomatico 
di   Bruselles,    la  quale  rimette  il  protocollo 
del  '20.  di  questo  mese  con  il  quale  s*  invita 
il  governo  provvisorio  del  Belgio  ad  invia- 
re dei  commissari  a  Londra. 
Gennaio  i83t. 
2  Muore  a  Bonn  il  consigliere  di  stato  profes- 
sore iNiebuhr. 
4  li  popolo  di  campagna  malcontento  del  nuo- 
vo progetto  d\  costituzione,  minacce  di  mar  - 
ciare  contro  la  citta  di  Basilea — il  comitato 
centrale  del  governo  provvisorio  del  Belgio 
coulcruee  ai  si^gv  Tom  e  Tothomb  dei  pò- 
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ter»  straordinari  nella  provincia  di  Lussem- 
burgo. Apertura  del  congresso  Messicano. 

5  La  promes>a  die  l'elettore  d'Hassia  à  fatta 
al  suo  popolo  di  darli  una  constiluzione  più 
analoga  allo  spirilo  del  lem  pò  è  posta  ad 
effetto. 

6  I  commissari  Belgi  reclamano  dai  plenipo- 
tenziari delle  cinque  grandi  potenze  a  Lon- 
dra ,  a  nome  del  governo  prowisoiio  del 
Belgio,  la  in  avanti  Fiandra  olandese  ,  Ma- 
stnclie  la  provincia  di  Lussemburgo.  —  Il 
deputato  Saziarski  lasciaPietroburgo  per  ri- 
portine ai  Polacchi  insorti  la  risoluziDnc  del 
i'impeiator  Niccolò. 

7  Aurora  Boreale  veduta  da  Paiigi  a  Varsa- 
via. —  11  dittatore  convoca  per  il  17.  di 
questo  tne.se  le  due  camoe  del  regno  di 
Pollonia  a  Varsavia,  ed  effetto  di  deliberale 
sui  mezzi  di  assicurare  1'  esistenza  nazio- 
nale. 

8  Vien  rimesso  Tatto  constituzioua'e  agli  stati 
dell'elettorato  di  Assia. —  Il  oolite  Pozzo  di 
Borgo  presenta  le  sue  lettele  credenziali  al 
re  dei  Francasi. — Un  movimento  popolai  e. 
sctppia  Gu  tinga.  I  dottori  E-gaelnig  e  Seit 
densticker  unitamente  aU'  albergatore  òig. 
Lirici  ,  rimuttouq  al  magistrato  nota  con- 
tenente le  firme  dei  borghesi.  Si  forma  una 
guardia  civica  e  ristabilisce  uà  sedicente 
consiglio  comunale. 

o,  Piot'  collo  della  conferenza  di  I^ondra  :  i 
plenipotenziari  delle  cinque  «orti  indirizza- 
no al  re  dei  Paesi  Bassi  la  domanda  di  «evo 
care  le  misure  che  inlroversano  la  libera  na- 
vigazione delPiìsc.tut  e  pongono  per  termine 
il   20.  Gennaio  ;  dichiarano   egualmente-  ai 
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governo  provvisorio  del  Del^o  che  le  truppe 
bel^iè  «lo  via  uno  ritornare  nello  stèsavi  ter- 
mine nelle  posizioni  da  essa  occupate  il  ^i 
Novembre  1800. 
il  Una  cospirazione  contro  il  dittatore  e  sco- 
peto a  Varsavia,  usa  è  soffocata  subito  con 
l'arresto  dei  colpitoli  — Il  governò  di  Han- 
nover ordina  agi'  studenti  di  lasciare 
Gottinga. 

12  Proclama  del  governo  generale  Rflglo-lian- 
neveiese  a^li  abitanti  di  Hannover, relat  !▼«- 
mente  al  mantenimento  della  tranquillità 
e  a  quelli  di  Gottinga  per  richiamar  li  ad  una 
sommissione.-—  Aperiura  della  quarta  dieta 
provinciale  per  la  Pomeriana  a  RugénTch  in- 
sù ra  il    16.   Febbraio  )'. 

13  Ordine  del  giorno  del  conte  Diebitsch  So- 
bafkanbi  all'armata  ni  sia. 

16  Gottinga  si  rende  a  descrizione  alla  truppe 
reali  còlli  indate  dal  generale  Busche. —  A- 
perturi  della  quarta  dieta  provinciale  pe 
le  Marche  di  P>randemburgo  ed  il  margravi  to 
della  bissa  Lnsazia. 

17  L'ex-presidente  messicano  G»^errero  essen- 
do stato  dato  nelle  111  ani  al  presidente  Bu» 
starnante   .    e  fucilalo  rome  ribello, 

18  Pubblicazione  della  deputazione  delle  due 
camere  del  re^no  di  Pollouia  ,  portante  che 
il  generale  Clopicki  a  abdicalo  il  sovrano 
potere. 

19  Apertura  della  dieta  di  Pollonia.  —  Nel 
congresso  nazionale  del  ttelgio  si  propone  di 
chiamare  al  trono  il  (luca  Augusto  di  Léti- 
ehtberg.  —  Pvisposta  del  comitato  diplomt- 
tico  a  tir  use  lì  e  s  ni  protocollo  del  9.  Gen- 
naio relativamente  alla  cessazione  delie  osti» 
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lita  contro  l'Olanda.  — Proclama  del  conte 
Diebitsch-Sab  dkanski  ai  Poi  lacchi  e  all'ar- 
mata pollanca  ,  ad  effetto  di  obbligasi  ai 
ritornare  ai   loru  doveri. 

ao  La  dieta  di  Poiouia  uotnina  il  principe 
Radziwil  generale  in  capo  dell'armata  pol- 
lanca. —  I!  nunzio  Romano  Soltik  prono.se 
I  esclusione  della  dinastìa  attuale  al  Irono  di 
Potionia.  —  Pubblicazione  falla  dal  Sanato 
dirigente  di  Cracovia  ,  portante  eli"  a  sitato 
formato  un  comitato  di  sicurezza  pubblica  , 
e  nbe  il  conte  Wodzicki.  presidente  de)  Se- 
nato ,  si  è  dimesso  dalia  sua  carica  —  Pio- 
t'»«-oIlo  (  n.  u.  )  della  conferenza  dei  pieni- 
Itnziari  d'Austria,  di  Fi  ancia  ,  della  Gran 
Brettagna,  di  stabilire  le  basi  dei  limiti  (ilei 
i~o,u  )  che  devono  separare  1'  Olanda  del 
territorio  Belgico; 

*!  Lettere  del  conte  Sebastiani,  ministro  de«li 
affari  esteri  al  sig.  Bressou  plenipotenziario 
di  Francia  a  Bruselles,  portante  noe  il  re  dei 
Francesi  non  consentila  mai  alla  riunione 
del  Belgio  alle  Francia  ,  e  che  il  duca  di 
Nemours  non  accetterà  mai  la  co  rotta.  — » 
Ingresso  del  duca  Cambridge  in  Gottinga. 

a5  La  dieta  di  Varsavia  dichiara  l'indipen- 
denza della  nazione  pollanca,  ed  il  trono  di 
Polloni»  vacante.  «a»  La  risposta  del  re  dei 
Paesi  Bassi  al  protocollo  della  conferenza 
del  9  di  questo  mese  e  comunicata  alla  se- 
conda camera  desìi  stati  generali.  Il  re  non 
*i  opporrà  più  alla  libera  navigazione  del- 
l  Escaut,  ma  protesta  formalmente,  tanfo  per 
rapporto  alla  detta  navigazione, che  al  dritto 
chi?  a  la  facoltà  di  esigere  sui  bastimenti  che 
navigano  sur  1'  Eschaut.  Trattato  concluso 
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tra  la  Baviera,  il  Wurtemnerg  e  Saxe  Wei- 
mar ,  col  quale  il  baliaggio  di  Osiheim  Ap- 
partenente ai  granducato  di  Weimar  farà 
parie  del  sistema  delle  dogane  ba?aro-wur- 
teinhcr^hesi. 

afi  (Nota  del  eonte  Sebestiani  ni  sig.  Bresson 
(V.  ai  )  ;  portante  che  la  scelta  del  duca  di 
Lenchherg  saia  riguardata  come  una  marca 
di  ostilità  contro  la   Frauda. 

»7  Protocollo  N.  ì2  (V.  IO)  della  conferenza, 
concernente  la  repartizione  del  debito  pub- 
blico del  regno  dei  Paesi  Bassi  tra  l'Olanda 
e  il  Belgio  a  i5/3i.  a  1 6/3 1  ;  e  L'accesso  che 
avrà  il  Belgio  alle  colonie.  Questo  proto- 
collo porta  inoltre  le  disposizioni  seguenti  : 
il  sequestro  sui  demani  del  re  dovrà  esser 
levato:  il  Belgio  sarà  tenuto  a  fornire  la  sua 
quota  particolare  d'  interessi  nella  liquida- 
zione ;  il  porto  di  Auversa  coutinoverà  ad 
essere  un  porto  di  commercio;  in  line  i  ple- 
nipotenziari delle  5  potenze  dichiarano  che 
il  Sovrano  del  Belgio  deve  necessariamente 
rispondere  ai  principi  d'esistenza  del  paese, 
e  sodisfare  cou  la  sua  posizione  persona- 
le alla  sicurezza  degli  stati  vicini.  —  Besa 
della  fortezza  di  Landau  ,  occupata  dalle 
truppe  del  re  di  Baviera,  ai  Commissari  della 
confederazione  germanica. 
28  II  congresso  del  Belgio  adotta  un  decreto 
relativo  al  modo  di  votare  nella  scelta  di  uq 
capo  dello  stato.  —  Ordinanza  fatta  dal  re 
di  Baviera  relativa  alla  censura.  —  Esclu- 
sione di  più  deputati  scelti  all'  assemblea 
de^li  stati  di  Baviera.  —  Torryos  fa  una  di- 
scesa con  ìoo.  uomini  sul  territorio   neutro, 
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tra  Gibilterra  e  il  campo  di  San  Rocco,  ma 

è  pósto  in  fu^ci. 

29  La  camera  de:  nunzi  del  regno  di  Pollonia 
adotta  un  progetto  concernente  V  installa- 
zìoìjc  di  un  governo  provvisorio  —  Lttlere 
*lel  presidente  Caftfictfatriaai  governato*!  (lei 
Peloponneso  ,    concernente   V  evasione  del 

*'  senaror  Pietro  Mauro iM  renati,  edi  suo  fra- 
tello Constant  fri  or,  e  di  sud  nipo'e  Korsako, 

.    relativa  TO',  n'e  a  delle   sommosse    popolari   a 

'    Lim   ni,  della  provincia  di  .Moina. 

So  11  principe  Adamo  Gwartorysk'i  ami-pinato 
presidente  del  governo  nazionale  di  Pollonia; 

I  sigg.   Harzkowskie   Lelewel  ,  membri  del 
governo. 

Febbraio. 

•1  II  congresso  del  Belgio  prende  la  risoluzio- 
ne di  protestare  contro  il  protocolio  del  20. 
gennaio. 

ta  Decreto  fatto  dall'Imperatore  di  Russia,  col 
quale  il  conte  Diebitsch  e  nominato  gover- 
natore generale  del  regno  di  Pollonia  ,  e 
munito  di  poteri  illimitati  per  i  casi  urgen- 
ti.—  Cambiamento  del  ministero  pollacco: 
il  SenatorCastellano  Vittorio  Rarabiehnski, 
ministro  della  giustizia  ;  Bonaventura  Nic- 
mojovrski  ,  ministro  dall'interno  e  della  po- 
lizia ;  il  conte  Gustavo  Malachowski  mini- 

'  stro,  in  riempiazzo.  degli  affari  esteri,  il  ge- 
nerale d'infanteria  Isidoro  Krasinski  ,  mini- 
stro della  guerra;  il  nonzio  Luigi  fìirrnacki, 
ministro  delle  finanze;  il  l\.  Febbraio  il  Se- 
nator  Castellano  Alessandro  Buinski.  mini- 
stro del  rullo  e  dell'Istruzione  pubblica.  — 

II  colonnello  Gregoire  facevano  tentativo  di 
inalberare  a  Gami  la  baudicra    d'  Oian^es; 


log 
i  suoi  partitami  sono  dispersi  ,  ed  esso  con 
vari  aldi  onciali  è  posto  in  prigione  —  Il 
Cardinale  Mauro  Cappellai-i  è  eletto  Ponte- 
fice è  prende  il  nome  di  Gregorio  XVI . 
3  Primo  scrutinio  de!  congresso  nazionale  del 
Belgio  per  la  scella  di  un  capo  delio  stato  : 
Di  191.  votanti,  il  duca  di  JVètnous  ne  ottie- 
ne 89.  il  duca  di  Léuchtenberg  67,  l'Arcidu- 
ca Car.o  d'Austria  ò5.  Secondo  Scrutinio  ; 
di  19?..  votanti,  il  Duca  di  iN'emours  ne  ot- 
tiene 97,  il  duca  di  Lèuehteirberg  jqt  l'arci- 
dnca  Carlo  21.  Il  duca  di  JNémours  e  pro- 
clamato re.  — —  Insurrezione  a  Modena. 

4  Dei  torbidi  scoppiano  a  Bologna,  il  prole- 
gàio  lascia  la  città  dono  aver  nominato  un 
governo  provvisorio;  che  si  comprine  dei  s  i  i;  g . 
Giovanni  Vicini,  presidente  ;  marchese  f. 
Bevilacqua,  conte  Carlo  Pepoli,  Conte  Cesa- 
re Bianchetti;  marchese  Alfonso  Guidolti  ; 
marchese  Paolo  Barelli;  cav.  Cesare  ilagha- 
ui;  Luigi  barbieri  ec.  —  Pioclama  del  go- 
verno anglo  hannoverese  ,  che  porta  che  le 
suppliche  e  le  domande  ragionevoli  saranno 
ascoltate  ,  ma  che  tutti  i  movimenti  revolu- 
ti ona  ri  saranno  repressi  con  severità. 

5  Una  scialuppa  cannoniera  olandese  portata 
da  una  burrasca  verso  il  lido,  presso  il  fui  te 
S.  Lorenzo,  e  attaccata  dai  Bei^i,  ina  il  co- 
mandante olandese  lo  fa  saltare  iti  aria.  — 
L'armata  russa  composta  di  (  06  hai  taglioni 
d'infanteria,  di  i35.  squadroni  di  cavalleria, 
con  5  )f>.  bocche  da  fuoco,  e  di  1 1.  regginien- 
ti  di  cosacchi  ,  comincia  le  sue  operazioni 
militari  contro  La  Pollonia,I  Bussi  passano 
il  B,Q£  sopra  5.  punti.  Il  corpo  del  generale 
principe  SchakofFskoi  entra  in  Pollonia  pres- 

a5* 


2io 

so  Raven  ,  il  generale  Mandarsten  virino  a 
Dumbroba  .  il  generale  Geiemar  presso  a 
Wiadovra,  il  generale  Krenz  presso  Ustiìug. 
6  Manifesto  dall'imperatore  Niccolò  ai  Bus- 
si, concernente  la  guerra  contro  i  Pollaceli!. 
II  generale  russo  Mandersten  occupa  In  città 
di  AngiistovYo.  —  L  armala  principale  en- 
tra in  Pollonia;  presso  de  Tyk<  kzyu  (il  cor- 
po del  conte  Pahlcn  )a  Suiecz  quello  del 
baroli  Rosen,  il  qu  artiere  generale  deH':<rrnn- 
ta  di  riserva  del  granduca  Cesarowitsrh).  ed 
a  Ciechauoviec  (  il  corpo  del  geo.  Wvl  e  ). 
—  Una  deputazione  de-li  stati  geuera'.i  pre- 
senta al  re  dei  Paesi  Bassi  un'indirizzo,  nel 
quale  rinnovano  le  loro  proterte  di  amore  è 
di  confidenza  versò  i(  re,  e  fanno  conoscere 
ch'essi  prenderanno  in  matura  considerazio- 
ne i  progetti  importanti  die  dovranno  esser 
loro  presentati.  —  Ordinanza  fitta  dal  cedi 
Prussia  relativa  ai  suddili  prussiani  clic  si  tro- 
vano senza  permissione  nel  regno  di  ^oilo- 
nia,  e  loro  ingiunto  di  rientrare  e  presentarsi 
nello  spazio  di  un  mese  alle  autoi  .là  del  loro 
domicilio. 
7  Decreto  della  dieta  di  PoTIonia  co!  quale  il 
governo  è  autorizzato  a  prendere  tutte  le  mi- 
sure capaci  ad  arrestare  l'armata  rassa,  Ver-i 
savia  e  dichiaiata  in  stato  di  assedio.  —  Pro- 
tocollo N.  i5.  della  conferenza  (V.  17  Gen- 
naio. ;  il  Principe  lalleyrand  dirhiara  che 
il  re  di  Francia  rifiuta  in  sovranirà  del  Bel- 
gio per  il  duca  di  Nemours  i  plenipotenzia- 
ri dee» etano  ,  che  la  Sovranità  del  Belgio 
Stata  offèrta  al  duca  <ir  Leuchteuberg  ,  non 
saia  riconosciuta  da  itkuna  delle  ciuque  cor- 
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ti.  —  Dei  torbidi  stoppinilo  a  Ferrara  ;  un 
governo  provvisorio  è  installato    V.  4.) 

8  II  generalissimo  pollacco,  principi;  Radzi- 
vill  trasferisce  il  suo  quartiere  generale  da. 
V «/savia  a  OkurnieW"  II  duca  di  Wurtem- 
bergentraa  LubertoW  piccola  citta  di  Poi- 
Ionia  —  Scoppiano  dei  torbidi  a  Ancona. 
—  il  governo  provvisorio  di  BoiOi.ua  dichia- 
ra abolito  il  governo  temporale  dei  Sovrano 
Pontefice. 

9  I cosacchi  entrano  a  Lublino.  Nuova  leva  di 
truppevin  Russia.  Arriva  a  Pietroburgo  il 
Duca  di  Mortemar  ambasciatore  della  Fran- 
cia, a  Pietroburgo.  —  Mona'  Domenico  Gat- 
toni ,  legato  apostolico  a  Pesaro  stabilisce 
per  le  provineie  di  Ui  bin©  e  di  Pesaro  un  go- 
verno provvisorio  composto  del  ^en.  Falon- 
nieri,  del  Conte  Cossi,  del  ni.irriie.se  Petruc- 
ci,  del  conte  Ma  ina  ni  e  dell'Avvocato  Boril- 
larì.  —  Il  Pontefice  Gregorio  XVI.  esorta  £ 
suoi  sudditi  a  concorrere  .il  malli  e  ni  attuto 
He'!'  ordine  t  della  tranquillità.  —  Il  mini- 
stro privato  di  stato,  conte  Schimmelmeim 
danese,  muore  a  Copenaghen. 

10  Ordinanza  fatta  dal  re  dei  Francesi,  ebe  a 
per  oggetto  !'  abolizione  delle  decorazioni 
fondate  nel  1814  e  i8i5  —  Cartel  e  fatto 
generale  per  la  Confedernzinne-Gei  manica 
■ —  Insurrezione  alla  Martinicea 

11  11  sesto  corpo  d'  infauteiia  russa  passa  il 
Bug  a  Broki,  il  !.°  a  Nur,  come  pn-e  le  ri- 
serve sotto  gli  ordini  del  granduca  Casaro- 
witsck.  —  Trattato  cuarluso  tra  (a  Prussia 
eSassonia  Weimar  in  virtù  del  quale  il  gran- 
duca  di  Weimar  deve  far  parte-  per  V  avve- 
nire del  sistema  delle  dogane  prussiane. 
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i  la  Matrimonio  per  procura  deirArciduc.^prin- 
cipe  imperiale  ereditario  d'Austria,  re  d'CJu- 
gheria  ,    con    U  principessa  Maria    Anna  di 
Sardegna  a  Turino  (in  persona  il  17  a  Vien- 
na ).  — Una  sommossa  a  Roma,  e  repressa* 
—  Scoppiano  dei  torbidi  a  Parma. 
l3  U  quartiere   generale  russo  oernpa  la  citta 
di  VVesrow  in  Poilonia  —  Cadono  gli  avan- 
zi del   palazzo  di  Carlo  ma  ^no  a  Ingeiheim. 
*4  I  Carlisti  celebrano  a  Parigi  ,  nella  chiesa 
di  S.Gerrnain  l'AuXerrnis  un  servizio  espia- 
torio alla  memoria  de!  duca  di  Berry,  Deva- 
stazione dell'inferno  della  chiesa  ,  e  de!  pa- 
lazzo Arcivescovile.  Combattimento   del  ge- 
nerale  pollacco  Dvrernicki  eoi  generale  rus- 
so Geismar  a  Stoezek. 
l5  L'imperatrice  Maria  Luisa  lascia  Parma,  a 
motivodei  torbidi  che  vi  sono  scoppiati.  — 
Sortita  della  guarnigione  di  Zsniosk. —  Don 
Miguel    stabilis.ce    a  Lisbona    e  ad    Oporto 
delle  commissioni  straordinarie  di  giustizia. 
—  Una  deputazione  del  congresso  nazionale 
del   Belgio,  composta  dal   conte    Duval    de 
Beaclieu   ,    del    sig.    Lehoau  e    si    porta    al 
castello  di  BelcoiI,  residenza  del  principe  di 
Ligne  per  offrirle  la  luogotenenza  generale 
o  la  R^g^enzadel  Regno  Belgio,  prometten- 
doli che  la  maggiorità  del  congresso  si  riu- 
nirà a  lui,  allorché  avrà  accettato,  e  lo  inal- 
zerà al  trono.  II  principe  ricusa. 
16  Ordinanza    fatta    dal   re   dei    Francesi  :  in 
avvenire  1'  armi  e  sigillo  dallo  Stato  rappre- 
senteranno un  Libro  aperto  portante  questa 
epigrafe»  Carta  del   i83o  »  sormontato  dal- 
dalla  corona  fermata  con   lo  spettò  e  Ja  ma- 
no delia  giustizia,  contornato  dalie  bandie- 
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re  tricolori  dietro  lo  scucio  ,  e  per  esergo  : 
Luigi  Filippo  I  Re  dei  Francesi. —  Morie 
de!  duca  di  Kolstein  —  Glucksbourg  a  Scle- 
swig. 
17  La  deputazione  del  congresso  nazionale 
del  Belgio  e  ricevuta  in  udienza  del  re  dei 
Francesi,  e  presenta  a  S.  M.  l'atto  del  con- 
gresso col  quale  il  duca  di  Nemours  e  elet- 
to re  del  Belgio.  Il  re  Luigi  Filippo  dichia- 
ra in  presenza  dei  Duchi  di  Orleans  e  di 
Nemours  che  non  pensa  di  accettare  per  suo 
fìllio  la  corona  che  le  è  offerta. —  Combat- 
timento tra  i  Pollacchi  comandati  dal  rene- 
vaie  Skrzyuecki    e  i   Bussi  presso    il  Dobrc. 

—  Ancona  si  rende  ai  ribelli  comandati  dal 
colonnello  Sercognani —  Decreto  fatto  dul- 
ia duchessa  di  Parma  a  Casalmaggioie  col 
quale  il  barone  Ferdinando  Cornacchia  e  in- 
caricato d<iile  funzioni  di  presidente  dell'in- 
terno ed  il  barone  Vincenzio  Misti  ali  e 
nominato  a  presedere  -/ile  li  Danze. 

18  Decreto  fatto  dalla  duchessa  di  Panna  in 
virtù  del  quale  la  sua  residenza  e  trasferita 
nella  citta  di  Piacenza  fino   a  nuovo  ordine. 

—  Protocollo  della  conferenza  dei  plenipo- 
tenziari d'Austria,  di  Ciancia  ,  della  Gr.ui 
Brettagna  ,  dei  Paeui  Bassi  ,  di  Prussia  e  di 
Puissia  ,  concernente  \*  adesione  dei  re  dei 
Paesi  Bassi  a  tutti  gli  articoli  dei  protocollo 
del  20  e  del  27  gennaio  relativi  alla  separa- 
zione del  Belgio  dall'  Olanda.  —  Combatti- 
mento presso  Okuniew  tra  i  Ru.csi  ed  i  ge- 
nerali poliacchi  Zimirski  e  Szeml.ek 

19  S*  impegna  mi  combatti  merito  a  Miolsna 
ha  i  Russi  sotto  gli  ordini  dei  generale  Die- 
bitsch    ed  il  corpo   dvl  generale  conte    Kru- 


tuwiecki  .  I  pollaceli  mantengono  le  loro 
poloni.  - Combattimento  de.  poll.crht 
sotto  il  generale  di  div.s.one  Dw.ruiok.  ed 
U  lene. Ile  Sierawski  presso  a  (NomaW.es  e 
Ifi  sulla  riva  sinistra  dell,  Vistola  contro 
„u  distaccamento  della  divisione  del  fe- 
nile Kreuz  -  La  d.eta  del  regno  d.  Pollo. 
■Usi  '  dichiara  permanente,!»»».  ,1  «»*<»»» 
d.l  suo  plenum  a..  Statori  ed  a  >3nn,,z.,e 

si' riserva  di  trasferire  le  sue  sessioni  su  Iter- 
ritorio  estero  nel  caso  d.  avvenimenti  :.  pre- 
visil  _  Protocollo  della  conferenza  di  Lon- 
dra Iv  o-  „u.):Gli  accomodamenti  decrota- 
U  le  'protocollo  del  ,0  gen  .83.  sono  deg  , 
accomodamenti  fondamenta!,  ed  .rree^b - 
^nodipende^del  Belgio -oo  «ara  ncooo- 

sciuto  che  a  cond.zione  che  .esuli,  da   detti 
accomodament,;il  principio  d.  neutra  „a  re- 
sta in  vigore  «.«finalmente  latte  le  .nt.apre- 
edal.e0au,oritàbe.siel.e.ulte..;,tor,ooan- 

dese  saranno  riguardate   come  r.nnovamen- 
to    della  lotta  a".»,  quale  le  cnque  potenze 

hanno  risoluto  di  porre  un  term.oe. -~£o 
clama  dei  re  dei  Paes.    Bassi  .col  quale  .1 
ducT  Bernardo  di    Sassou.aWe.mar  e  no- 

„,inat.n  governatore  del    g™»*»£  °  «^ 

xembureo.  —  Cambiamento  d.  Ministero  a 
Napoli  f-  Arrivo   del   Duca  di  Modena  a 

30VCombàttimento  tra  le  armale  russe  e  poi- 
lacche  a  Crochet,.  I  pollacch.  mantengono 
le  sue  posizioni.  .      N 

3,   Apertura  dell'  Assemblea  degli  Stati  a  INas 

^Tr'oclama  reolecol  q«le  *^*^ft 
bridge  e  elevato  alla   d.guita    dl  Y,cc  re  " 
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Hannover  —  Il  Cardinale  Benvenuti  arre- 
stato n  Osimo  e  condotto  a  Bologna.  —  De- 
creto fatto  rial  re  di  Spagli*  che  hi  per  og- 
getto il  ritirerei  boni  delle  Cortes ,  cam- 
biandoli con  altri  di  nuova  impronta 

20  II  generale  Diw<>rnicki  forza  il  generale 
russo  Rieuz  di  ripassare  la  Vistola. 

^4  II  congresso  nazionale  di  Bruselles  nomina 
il  sig.  Surlet  da  Chokier  reggente  de!  Bel- 
gio alla  maggiorità  di  180  voti  sopii  137. 
—  Il  i>e. serale  principe  Scbach  ollki  s'impa- 
dronisca di  Bialolenka. 

25  Installazione  del  reggente  del  Belgio,  Era- 
smo Luigi  Baron  Surlet  de  Chokier  ;  il  Mg. 
de  Gerlache  e  nominato  presidente  del  con- 
gresso ;  il  sig.  Alessandro  Gerniebien,  mini- 
stro di  giustizia  ;  il  sig.  Goblet  ministro 
della  guerra  ;  il  sig.  Carlo  de  Biouckére 
ministro  delle  finanze;  il  si  2.  Tielmans , 
ministro  dell'interno  ;  il  sig  Silvaiu  vari  de 
Veyer  ,  u>inistro  degli  affari  esteri.  — ^at- 
taglia di  Praga  II  combattimento  comincia 
tra  Bialolenka  e  Tarcomin,,  e  si  termina  a 
svantaggio  dei  pollacchi.  di  cui  T  aia  dritta 
dalla  parte  dell .  strada  di  ILourbkov  è  molte 
volte  respinta  fino  alla  Vistola.  Il  generale 
Zvmirski  morto,  e  il  generali  Cblopirki  e 
ferito.  —  Il  governo  francese  impedisce  ai 
patriotti  piemontest  refugiati  in  Francia,  di 
fare  nn  invasione  nella  loro  patria.  Muore 
0  Pietroburgo  il  generale  cavaliere  de 
Klin^er. 

*6  11  Principe  Radzivil  si  dimette  dal  coman- 
do in  capa  dell'attuata  poi  laccai  viene  rim- 
piazzato nel  suo  comando  dal  generale 
fikrzynecki.  fa'  armata  po'. iacea  na^sa  sulla 
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riva  dritta  laVissola.ed  ocrupn  la  sola  testa 
del  ponte  di  Praga  ;  i  Subbor^hi  di  Pr#£a 
sono  ridotti  in  cenere  « —  Un  congresso  dfi 
deputati  di  varie  città  d'Italia  si  riuniscono 
a  Bologna. 

57  Apertura  della  quarta  dieta  della  Piussia 
orientale,  e  occidentale  (chiusa  iì  7  Aprile). 

28  Creazione  di  nn  primo  vescovo  del  Messico, 
Marzo. 
!  Apertura  dell'assemblee  degli  stati  di  Bavie- 
ra   Riapertura  della  dieta  del  re^no  di  Sas- 
sonia. Un  progetto  di  consti  tuzione  e  presen- 
tato all'esame  delle  deliberazioni  depli  sta- 
ti. —  Lord   lohn    Russel  presenta  nella  pa- 
meradei  comuni  della  ^ran  Brettagna  >1  bill 
di  riforme  parlamentaria, 
3   Li  fortezza  di  Modlin  e  iutimafa  invano  a 
rendersi.    —   Una   conspirazione  scoppia    a 
Cadice  (il  governatore  D.  Antonio  de  Kiar- 
ro  e  Olivier  sono  assassinati)  non  è  lo  stt.sso» 
a  S.  Ferdinando    Ove  s'impadroniscano  dei 
ribelli. 

5  11  generale  barone  Geppert  occupa  Novi  do- 
po una  breve  resistenza.  —  Nella  nolle  del 
5.  al  6  il  luotenente  fé  Ima  restia  Ilo  pri?«£Ì- 
pe  Renthein  passa  il  Po  presso  Francolino  a 
8.  Maria  Maddalena. 

6  La  Città  di  Carpi  fa  la  sua  sommissione  al 
Duca  di  Modena» —  Gli  Austriaci  occupano 
Ferrara. 

7  Apertura  dell'assemblea  degli  stridi  Han- 
nover fatta  da  S.  A.  R.  il  vice  He  duca  di 
Gooihridge  (  prorotti  al  2\  Giuguo.) 

9  li  dnca  di  AUidciia  ritorna  nella  sua  resi- 
denza con  Se  Uupp«  .uisbiacbe.  —  Chiusura! 
delia  dieia  elettorale  di  Assia. 
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io  Srene  tumultuose  a  Parigi  ,  causate  dalle 
voci  sparsa  che  i  Pollacchi  hanno  atuti  dei 
rovesci. 

il  11  Reiterale  Kreuz  riprendo  !a  città  di  Lu- 
blino —  Il  quartiere  generale  risso  a  Sienica. 

la  lìS^arefano  di  Legazione  Win temberghe- 
se  Federigo  di  Matihisson  muore  a  Waer- 
litz.  —  Decreto  fatto  dal  governo  provviso- 
rio di  Bologna,  per  convocare  i  deputati  del- 
le pioviucie  insorte.  —  Lettere  (le!  genera- 
lissimo Skrzyoeki  al  feld  maresciallo  Diehi- 
tseb    per  intavolare  dellenegoziazioni  di  pace 

i5  Parma  e  occupata  dogli  Austriaci.  —  Or- 
dinanza del  re  dei  Francesi  che  a  per  ogget- 
to la  foiruazione  del  ministero  Casimiro  Pe- 
rier.  —  Lettera  del  quariier  mastro.  —  Ge- 
nerale dell'  arni  ita russia,  generale  Neidhard, 
al  colonnello  conte  Mvcielski  ,  in  risposta 
a  quella  del  generale  Skrzvnccki  '  V.  12  )  : 
ove  domanda  che  il  decreto  del  25  Gennaio 
sia  revocato.  —  Fa'ti  tumultuosi  a  Rio- Janei- 
ro contro  i  Portughesi. 
\I\  Jl  bill  della  riforma  parlamentaria  e  pre- 
sentato (V  1.  )  —  Pubblicazione  del  gover- 
natole generale  del  gran  ducato  di  Lussem- 
burgo, relativamente  alle  disposizioni  basa- 
te sul  diritto  fondamentale  ed  adottate  dal- 
la Confederazioue  Germanica,  in  caso  d'in- 
surrezione in  uno  degli   stati  confederati. 

i5  Ut  cieto  fatto  dal  re  di  Sardegna,  portante 
che  la  regina  e  incaricata  degli  affari  ,  du- 
rante la  malattia  del  re.  —  Decreto  fatto 
dàlia  duchessa  di  Parma  concernente  1*  or- 
dine ài  arresto  degli  individui  che  danno 
preso  part-ì   al  governo  revoluzionario. 

17  Apertura  dell'Assemblea  deglistali  del  gran- 


2l3 

ducato  di  Bnden.  —  Ordine  del  gabinetto  di 
Prussia,  concernente  l'edizione  di  uno  sta- 
tuto di  città  da  introdursi  nelle  Marche  di 
Brcudcmbourgo  e  del  Margraviato  deliaci). is- 
sa Lusazia.  —  Indirizzo  dei  membri  orila 
camera  dei  rappresentanti  del  Brasile  all'im- 
peratore ,  ad  ometto  di  frenare  i  d.inni  che 
causano  loro  i  Portoghesi  (V.  i3) 

19  II  generale  Skrzvnechi  reclama  dai  fri  ma- 
resciallo Diebitseh  una  modilicazione  della 
proposizione  del  i3  del  cor.  Mese  e  delle  ga- 
ranzie per  la  Pollonia,  —  Decreto  del  re  di 
Spagna,  che  a  per  oggetto  Io  stabilimento  di 
una  commissione  militare  a  Madrid,  e  nella 
Provincie  ove  i  capitani  generali  le  trovano 
necessarie. 

20  Decreto  f»tto  dal  duca  di  Modena,  concer- 
nente la  puuizione  di  quelli  che  hanno  par- 
tecipato alla  rivolta. 

21  Le  truppe  Austriache  entrano  a  Bologna. --- 
Legge  municipale  fatta  dal  re  dei  Francesi. 

22  Seconda  Lettura  del  bill  di  riforma  nella 
casa  dei  comuni  della  Gran  Brettagna,  adot- 
tata alla  maggiorità  di  5o3.  voti  contro  001. 
Legge  fatta  dal  re  de'Francesi  concernen- 
te la  guardia  nazionale. —  Decreto  fatto  dal- 
la dieta  germanica  di  tener  1  jooo  uomini 
disponibili  nel  paese  di  Lussemburgo.  — 
Decreto  fatto  dal  Duca  di  Modena,  portante 
che  tutte  ìe  concessioni  fatte  agli  ebrei  do- 
po il  1-795  Vengono  revocate,  in  punizione 
della  calti  vd  condotta  che  hanno  teuula  nel 
tempo  della  revoluzione. 

23  Proclama  del  cardinale  segretario  di  Slato 
Bernetti,  poi  tante  che  il  governo  del  Sovra- 
no Fonieiice  ,  si  occuperà  di  trovare   tutti  i 
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mezzi  di  sodisfarei  bisogni  liei  Sudditi,  ma 
che  intende  di  non  riconoscere  per  t.il  i.  che 
quelli  ohe  per  parte  loro,  saranno  obbedien- 
ti alle  leg-i  ed  alle  autorità. 

2'i  Riunione  popolare  a  Brusselles  —  Cortili  it- 
timetito  trai  Pollaerbi  comandati  daUmin- 
A\  e  i  Russi,  «otto  gli  ordini  del  barone  Pa- 
cLm  presso  d'  Ostrolenke.  —  LI  cardinale 
Legato  Benvenuti  annunzia  al  generele  au- 
striaco Geppert  che  Ih  città  d'Ancóna  m  sot- 
tornelle  all'autorità  del  Papa.  —Il  cardinal- 
Legato  dichiara  nullo  I*  atto  del  governo 
revohizionario  nelle  quattro  I  egazioni  di 
Bilogna.  Ferrara,  t'orli  e  Ravenna '4  ina  -li 
annunzia  che  saranno  introdotti  dei  miglio- 
ramenti in  tutte  le  branche  dell'amministra- 
ziciie  pubblica. 

27  Casimiro  Peiier  annunzia  alla  camera  dei 
deputati,  che  l'ingresso  delle  truppe  austria- 
che a  Bologna  a  impegnato  il  governo  fran* 
cese  a  dimandare  una  spiegazione, 

a8  Riunione  popolare  a  Liegi.  —  Zurchi  ge- 
nerale deli  insorgenti  lascia  Aneona  con 
altri  capi  dell' insurrezione  a  bordo  di  una 
nate  mercantile. 

29  Gli  austriaci  s' impadroniscono  del  forte  e 
della  citta  di  Ancona.  Il  cardinale  Benvenuti 
che  gl'insorgenti  avevano  tenuto  prigioniero, 
prende  il  governo.  —  11  quartiere  generale 
russo  e  transferito  a  Rvki  ,  a  poca  distanza 
dal  luogo  ov*  il  Wieprz  si  getta  nella  Visto- 
la.    Le  guardie  frontiere  di  Garbdeu  ,  nel 

governo  di  Wilua  ,  sono  respinti  dagli  in- 
sur^enti. 

3o  Gli  insurgenti  del  corpo  di  Sercognani  pon- 
gono a  basso  le  armi  a  Spoleto  e  depongono 
la  coccarda  tricolore. 


ilo 
3i  £/*"»* AB gn*r«Ha  cieli'  armata  Pollacci  sotto 
gli  ordini  del  umerale  Kvbin<k  et  Ri rki  bat- 
te il  corpo  del  centrale  Geismar  a  W.'iwr  , 
e  sì  avanza  fino  a  Oomba.  —  Wdelkie  ;  il 
corpo  del  generaleRoscn  e  forzato  di  ritirarsi. 
APBfLK. 

2  Torbidi  a  Anversa.  —  I  Pollaceli!  respin- 
gono i  corpi  dei  generali  Geismar  et  fto.Sf  fi 
fino  ù  Kaluszvn,  il  quartiere  general"  dei  Pol- 
lacchi  e  n  Minsk.  1  vantaggi  raccolti  sui  ri- 
sultati della  vittoria  riportata  il  ?  i.  Marzo 
ed  ii  i.  Aprile  ,  sono  9000  prigionieri  ,  20. 
cannoni  5.  bandiere  ec. 

3  Oukase  fatto  dall'imperatore  di  Russia  con- 
tro £l' insorgenti  dei  circolidi  Tefseh  ,  di 
Schawel  e  di  Rosienn*  del  governo  di  Wit- 
na.  —  L'imperatore  del  Brasile  convoca  una 
sessione  straordinaria  dell'assemblea  legi- 
slativa (V.  17    Marzo). 

4  II  Signore  Voortman.  fabbricante  di  Gand, 
e  maltrattato  dal  popolo,  e  la  sua  casa  e  de- 
predata. —  Il  quartiere  generale  dei  Pollac- 
eli! e  a  Siennica.  Ricominciano  le  sessioni 
della  camera  dei  Nunzi  a  Varsavia .— Solla- 
vazione  a  Rabia  ;  i  Portughesi  sono  espulsi 
ed  in  parte  uccisi. 

5  Gli  insurgenti  nel  governo  di  Wilna  forzano 
la  guarnigione  russa  di  Polangen  e  furono 
sul  territorio  prussiano.  Il  governo  di  Cur- 
Ip.ndia  e  dichiarato  in  stato  di  guerra  in  vir- 
tù di  un  oukase  imperiale.  —  Attruppamen- 
to di  popolo  r,  vnres  ed  a  Namur.comc  pure 
ad  Arlon  nel  granducato  di  Lussemb  uirgo. 
— -  Proclama  del  Pontefice  Gregorio  XVI  ai 
suoi  sudditi,  nel  quale  il  Sovrano  Pontefice 
esprime  la  sua  riconoscenza  dei  soccorsi  dp- 
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portafili  dall'annata  austriaca,  e  dalla  fedel- 
tà elei  popolo  romano  ;  nello  stesso  tempo 
dicliidia  nulla  la  capitolazione  conclessn  ii  '^.G 
Slarzrt,  dal  cardinale  benvenuti.  L'imperato- 
re dei  Brasile  convoea  un  nuovo  ministero, 
composto  dal  marchese  di  Baependy  ,  Mar- 
ch. d'Arcai  y,  d'Alcantara,  de  La^es  e  di  Pa- 
l'anagua. 

6  L'imperatore  del  Brasile  nomiua  Joze  Bo- 
nifacio ,  d'Andrada  e  ftihra  tutore  di  suo  ti- 
glio, e  degli  altri  suoi  ligii  d*4  primo  letto. 

7  Pubblicazione  a  Liebau  nel  governo  di  Cai- 
landia,  concernente  una  riunione  di  i6,'^oo. 
uomini  per  opporsi  agl'inquirenti  Lituani. 
Atto  dell'imperatole  del  Br«i.sile  ,  col  quale 
e«4 1  i  addita  spontaneamente  la  corona  in  fa- 
vore di  suo  tiglio  D.  Fedro  et'  Alcantara. 
L*  imperatore  imbarca  con  la  mm  sposa  a 
bordo  di  una  fregata  i inglese  la  Potage  ; 
Donna  Maria  di  Portogallo  ,  in  marciume  e 
la  marchesa  di  Loule  s'  imbarcano  a  bordo 
della  fregata  francese  ,  la  Senna.  I  deputati 
pi  escuti  a  Ilio  nominano  uua  reggenza,  com- 
posta di  Francesco  di  Lima  ,  di  Cercevalas 
et  Virgueiro;  la  reggenza  forma  un  mini- 
stero; Soze  Ignacio  Borges  (finanze)  Goyana 
(in  te  tuo},  Joze  de  Santa  Franca  «giustizia) 
Joze  Manuel  de  Morales  (dipartimento  della 
guerra  8,  M.  de  Almeida  (marina  ,  Fr.Car- 
ueiro  de  Campos  (affari  esteri),  il  generale 
Joze  loaquim  de  Lima  e  Silva,  comandante 
incapo  dell'armata.  —  Indirizzo  dei  pre- 
lati e  delia  nobiltà  di  SchUsWig.  —  HA3- 
ste  il  al  re  di  Dani  marca,  con  il  quale  si  do- 

j  ruauda  il  man  tettimi  nto  dell'  antica  costitu- 
zione, ed  una  uicL-  eo  nuue  ptridue  ducali. 
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9  11  generale  russo  Pinabel  forza  il  generale 
pollacco    Aridi  ychitwicz  di     lasciare    Wen- 
grow  e  di  passare  il  La  via  e. 
io  Àirolamtnto  a  Igaui.i  a  vantaggio  (lei  Poli 

lacchi.  Il  quartiere  generale  russo  a  Siedlce. 
li    (1  generale  pollacco  Dweinicki  passa  il  bug, 

e  penetra  in  Voiliynia. 
l3   La  reggenza  provinciale  del  Basile  piocla- 

mi   l'avvenimento  di  D.  Pedro  II    in  seguito 

della  rivoluzione  che  è  sb.iu  opeiata. 
lfi  il  generile  poìlacco  LminUki  s'impadnmi- 

sce  di  nuovo  della  città  di  Wengtow.  (V.  ili 
17    Movnnenli  tumulinosi  a  Diesd.i;  immite 

i!   giorno  seguente.  —  Il   generale  pollarco 

Sieiawski  battuto  a    Wronow   dal   generale 
so  kreuze  VVitf,  si  vede  forzato     il   iSÌ  a 
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np. ssaie  la  Vistola.—  Proìoci Ilo  della  con- , 
feienzadi  Londra  N.  21  La  Francia  aderii  re 
al  protocollo  dei  10.  Jennaio  iSui-Si  con- 
viene di  comune  accordo:  1)  di  differire  per. 
il  momeuto  la  discussione  dei  camhi  tern- 
toiiali  tra  L'Olanda  ,  e  il  Belgio  ,  1  )  di  dar 
compimento  alle  stipulaaicni  del  trottalo 
relativamente  al  granducato  di  Lussembur- 
go. 5  di  procedere  ad  un  esame  «lei  trattati 
in  ciò  che  concerne  il  ducato   di    Unni!  loti. 

18  Ordine  del  giorno  dei  generalissimo  poìlac- 
co, col  quale  esoita  le  truppe  alla  peiseve- 
ranza  ,  soprattutto  nel  caso  in  cui  la  suite 
della  guerra  forzasse  l'armata  pollacc.a  a  dei 
movimenti  retrogradi.  —  Combattimento 
presso  Nuwosiolki  in  volchinia,  tra  i  Russi 
e  i  Poilacchi  sotto  i  generali  Rudi^eie  e 
Dwernicki. 

19  Legge  elettorale  in  Francia.  ■—   il  console  1 
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generale  di  Francia  a  Lisbona,  lascia  questa 
evita  con  molli  altri  Francesi. 

qo  II  duca  Guglielmo  di  Bruusvvick  dichiara 
suo  tritello,  il  dura  Collo,  incapace  di  go- 
vernare. —  Apertura  delle  sessioni  degii  sta- 
ti dell'  elettor. ito  di  Hassia.  —  La  camera 
dei  Comuni  della  Gran  Brettagna  adotta  al- 
la maggiorila  di  otto  voci,  un  ammendamen- 
to che  equivale  a  un  rigetto  formale  del  bill 
di  riforma  par  lamentai  ia.  —  Le  sessioni 
delle  camere  di  Francia  sono  prorogate  al 
l5  giugno.  —  Muore  a  Halle  il  sig.  A.  La- 
fontaine  nato  a  Bi  unswick  nel   1709. 

21  II  grand-visir  Raschid  VI  eh  m  ed  Pascià  bat- 
te a  Perlepo  un  corpo  d*  insurgenti  coman- 
dati dai  pas<  ia  d'Vreua  e  di  Prèsvendi.  —  Il 
governo  nazionale  di  Polloni»  ,  ordina  una 
leva  rna*sa,  di  tutti  gli  uomini  atti  a  portar  le 
armi,  contro  i   Russi. 

;22  In  seguito  del  ricetto  del  bill  di  riforma, 
il  parlamento  bnttannico  e  prerogato  al  10 
maggio.  —  Combattimento  con  svantaggio 
degli  insurgenti  lituani  a  Mari.» rn poi.  —  Il 
quartiere  generale  dei  Poi  lacchi  a  lakubow. 
—  Una  deputazione  del  Belgio  ,  e  ricevuta 
dal  principe  Leopoldo  di  Sassonia  Coburg. 
— ~  Trattato  di  liquidazione  concluso  tra  la 
Francia  e  la  Svizzera,  per  i  reggimenti  Sviz- 
zeri licenziati  dal  servizio  del  re  di  Francia 
in  seguito  della  revoluzione  del  luglio  i83o  . 
— —  Disfatta  degli  insurgenti  poliacchi  nella 
provincia  di  AugustoWo. 

13."  Il  generale- maggiore  russo  barone  di  Ron- 
nenkmpf  scaccia  gl'insurgenti  dalla  contra- 
da di  Polangeu. 

24  L'Armata  principale  russa  sotto  gli  ordini 


324 

dei  generale  Diahitch  si  dirige  sopra  KufTew. 

a5  U  duca  Guglielmo  di  Bsunswich  prende 
definitivamente  il  governo  de!  ducato. 

a6  Combattimento  del  prima  corpo  d'infan- 
teria russa  comandato  dal  conte  Pahlen  con- 
tro il  primo  corpo  d'infanteria  pollicco  sotto 
Skrevnacki.  I  pollacchi  si  ritirano  a  Dambe- 
Wieìki. 

%j  Muore  a  Torino  S.  M.  Carlo  Felice  re,  di 
Sardegna;  avvenimento  al  trono  del  princi- 
pe Carlo  Alberto  di  Carenano.  —  [1  Ge- 
nerale polacco  Dwernicki  forzato  da)  gene- 
rale Rudiger,  si  vede  costretto  a  ritirarsi  sul 
territorio  austriaco.  —  11  corpo  di  truppe 
pollacene  e  disarmato. 

8o  Decreto  di  amnistia  del  Cardinale  Segreta- 
rio di  Stato  Bernelti.  —  Il  governo  inglese 
domanda  sodisfazione  a  quello  di  Portogallo, 
delie  offese  fatta  a  dei  sudditi  brittennici. 
Maggio. 
S  II  quartier  generale  pollaccoa  JendrzejoW. 

5  Don  M  ignei  accede  a  tutte  le  domanda  del 
governo  ing'ese  ,  e  da  tutte  le  sudisfazioui 
domandate.  —  Il  gran  visir  fa  provare  una 
disfatta  al  parcia  di  Sentali  in  nn  confitto 
tra  Peripe  e  Koeprili.  —  Assemblea  del  con- 
gresso di  Rio  Janeiro  II  marchese  di  Cara- 
velies  pronunzia  un  discorso  dal  trono  a  no- 
me del  nuovo  imperatore. 

6  I  Pollacchi  sotto  gii  ordini  di  ChrzanoWski 
occupano  Kock  sul  Wieprz. 

$  Il  sig.  Labeau  ,  ministro  degli  affari  esteri 
del  regno  del  Belgio  ,  propose  al  G.  Ver- 
stolk  di  Zoelen  ,  ministro  degli  affari  esteri 
di  Olanda,  di  nominare  dei  commissari  eh* 
si  riuiiiraauo  con  altrettanti  commissari  bel- 
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gì,  a  fine  di  determintva  le  basì  di  un  pro- 
getto di  accomodamento.  —  Combattimento 
tra  i  Russi  e  i  Polacchi  ,  sotto  i  generali 
Kreuz  eChrzanowski  a  Lubertow(  V.  5  Mag.) 

io  Protocollo  N.  23  della  conferenza  di  Lon- 
dra Il  plenipotenziario  di  Francia  fa  cono- 
scere l'adesione  del  suo  governo  al  protocol- 
lo del  17.  Aprile.  Si  conviene  clie  col  i.° 
giugno  spirerà  il  termine  accordato  al  go- 
verno belgio  per  accedere  alle  proposizioni 
detiuitive  consegnate  nel  protocollo  N.22  Se 
queste  basi  uon  fossero  accettate,  una  rottu- 
ìa  assoluta  di  tutte  le  relazioni  avrà  luo^o 
tra  le  5.  potenze,  e  le  autorità  belgiche;  la 
necessità  delle  misure  che  la  oonfedei  azione 
germanica,  e  decisa  a  prendere  nel  grandu- 
cato di  Lussemburgo  sarà  riconosciuta,  e  se 
i  Belgi  infrangessero  l'armistizio,  si  concer- 
teranno delle  misure  necessarie  peropporvisi. 

12  II  gran-visir  Reschiil  Melined  Pascià  balte 
gì *ìiì 8 urgenti  comandati  dal  pascià  di  Scuta- 
li.  — -  L'armata  poi  lacca  a  1*  eccezione  del 
corpo  d'  Uminski.  —  Il  generale  russo  di 
Renuenkempf  fa  provare  una  disfatta  agl'in- 
surgenti  presso  polangen. 

l4  Bonaventura  JNiemojowski  ed  il  conte  Gu- 
stavo Malachow>ki  si  èrano  l'imo  e  Y  altro 
dimessi  dalle  loro  cariche  di  ministri  dell'in  • 
terno  è  degli  affari  esteri,  il  governo  pollac- 
co  [richiama  il  castellana  Gliizeyeesk  e  il 
conte  Wadiimiro  (Jstrowski  a  rimpiezzarli 
in  questi  due  ministeri. —  il  deputato  Fran- 
cese Labbey  de  Pompi encs  muore  in  età  di 
80.  anni. 

i5  Gli  iusurgenti  di   Yolchiuia  e  di  Podolia 

16 
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comandati  dal  conte  Riewnski  sono  disfatti 

dai  Russi  sotto  gli  ordini  del  geu.Roth. 

16  Viaggio  del  re  dei  Francesi  nei  dipartimen- 
ti occidentali.  —  Un  ordinanza  del  re  dei 
Francesi  nomina  il  Luogotenente  generale 
Bonnet  commissario  straordinario  nei  di- 
partimenti dell'Ovest  che  compongono  le  4 
11  e  i3  divisione  militare.  « —  Arrivo  di  uua 
corvetta  francese  a  Lisbona  all'  effetto  di 
esigere  dal  governo  portughese  delle  ripara- 
zioni delle  offese  fatte  ai  sudditi  dui  re  dei 
Fianecsi. 

17  II  consigliere  di  Stato  Andrea  Horodyseki 
incaricato  provisi  riamente  del  dipartimento 
degli  affari  esteri  a  Varsavia  in  rimpiazzo 
del  conte  Ostruwiski  (v.14  )  —  Il  generale 
pollacco  Lubienski  occupa  JNur.  —  Nota 
del  consigliere  di  stato  Severin  ,  incaricato 
di  affari  di  Russia  ,  alla  ditta  dei  cantoni 
confederati  ,  che  ha  per  oggetto  la  recogni- 
zione della  neutralità  della  Svizzera  per 
p  ai  te  della  R  ussia. 

18  I  Poi  lacchi  comandati  dal  generale  Dera- 
biniski  s*  impadroniscono  d'  Ostrolenka  • 
—  Riapertura  del  congresso  nazionale  del 
Belgio  II  sig.de  Geilache  presidente. —  Gli 
Austriaci  evacuano  Ancona. 

19  11  generale  Chassé  reclama  la  cessazione 
delle  opere  esatte  contro  la  cittadella  d*Au- 
versa.  La  reggenza  da  degli  ordini  in  con- 
seguenza 

ao  I  Pollacchi  sotto  gli  ordiui  del  generale 
Gielgud  occupano  Lomza. 

31  I  Pollacchi  prendono  Tykokziu. —  11  cho* 
lera  morbus  comparisce  a  Riga.  —  1  pleni- 
potenziari del  re  dei  Paesi  Bassi,  i  sig.  Falck 
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«  di  ZHylen. dichiarano  che  il  re  era  risoluto 
di  agire  com«  avrebbe  trovata  conveniente 
se  i  Belgi  tardassero  lungo  tempo,  a  dare  la 
loto  adesione  alle  basi  stipulate  dalla  con- 
ferenza di  Londra  (  v.  1 1 .  di  questo  me- 
se )  :  le  einque  potenze  domandano  al  go- 
verno belgio  la  sua  adesione  alle  busi  de- 
stinate a  stabilire  la  separazione;  promet- 
tendo di  intavolare  col  re  dei  Paesi  B.issi 
una  negoziazione  relativa  al  granducato  di 
Lussemburgo,  se  questa  adesione  non  è  «lata 
per  il  i  giugno.  Lord  Ponsonbv  dovrà  dare 
esecuzione  alle  istruzioni  consegnate  nel 
Portogallo  n  23  e  dovrà  far  conoscere  al 
governo  belgio  le  detez  munizioni  che  le  cin- 
que corti  hanno  ,  nel  caso  ,  decretate  con 
detto   prot. -collo. 

il  Nota  del  console  generale  Abercomby  a 
Bruselles  ,  concernente  V  ammissione  della 
bandiera  belgica  nei  porti  della  Gran  Bret- 
tagna. —  11  generale  Diebtich  passa  il  Bug 
presso  Gianna,  combattimento  coi  pollacela 
comandati  da  Luhicnski  ,  e  ritirala  dei  me* 
desimi    sopra  Cyiewo, 

l3  Nota  del  generale  Belliard  al  sig.  Lebeau  , 
portante  che  la  conferenza  di  Londia  pro- 
mette di  negoziare  col  re  dei  Paesi  Bassi 
nel  caso  di  assicurare  al  Belgio  il  possesso 
del  Lussemburgo  per  una  giusta  compensa- 
zione. —  Il  feld  maresciallo  Diebitich  a 
Klukowo. — I  ribelli  in  Podalia  sono  disfatti 
dal  generale  Scherematievy. 

*4  11  feld  maresciallo  Diebitsch  a  Wysocki 
Maiowiccki. 

a5  L'  armata  pollacca  passa  sulla    riva  dritta 
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della  Narew;   il  generale   Lubinski  cuopre 

In  ritirata. 

a6  Battaglia  d*  Ostrolenka.  I  rrssi  penetrano 
nella  città  ,  e  si  rendono  padroni  del  ponte, 
essi  passano  sulla  riva  dritta  di  N.new.  —  li 
generale  pollacco.  Clapowski  distacca  sopra 
Bialystock  batte  un  corpo  russo  a  Nertwha. 

37  Resoluzione  data  dal  re  di  Danimarca  all' 
indirizzo  del  7  Aprile,  relativamente  alla 
domanda  dei  prelati  e  della  nobiltà  diSchle- 
sWig-Holstein   n^n   puole  essere  areord;ita. 

a8  II  chulera  morbus  si  manifesta  a  Danzica» 
■ —  Ordinanza  fatta  dal  re  di  Danimarca  , 
concernente  gli  Stati  provinciali  nel  regno 
di  Danimarca  ,  e  nei  ducati  di  Schei  eswig 
e  di  Holstein  ,  vi  saranno  quatto  assemblee 
separate,  avranno  voci  consultive  ,  una  per 
le  isole,  una  per  Sutland,ed  una  per  ciascun 
ducato. 

519  II  generale  pollacco  Gielud  batte  un  corpo 
russo  sotto  gli  ordini  del  general  Sacken  a 
Raygrod. 

3o  Don  Pedro  I.  ex  imperatore  del  Brasile  in 
testimonianza  della  sua  sodisfa  zi  011  e  al  coute 
di  Villaftor  del  felice  successo  della  sua 
spediziene  contro  le  Azore,  le  fa  conoscere 
che  anco  nel  suo  stato  privalo  nou  lascerà 
di  difendere  costantemente  in  Europa  i  dritti 
di  sua  figlia  Donna  Maria. 

3i  II  re  di  Svezia  rimette  ,  durante  il  tempo 
della  sua  malattia,  il  Governo  nelle  mani  di 
suo  figlio  ,  con  tutte  le  prerogative  che  vi 
sono  annesse  —  Misure  di  sicurezza  sani- 
tarie ,  prese  in  Svezia  e  in  Norvegia  contro 
il  cholera. 
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i  Proclama  di  S.  Santità  il  Sovrano  Pontefi- 
ce, con  coi  si  dichiara  che  le  quattro  Lega- 
zioni saranno  aminiui»trate  ,  ciascuna  da 
delle  congregazioni  governative. 

'a  Nota  dell'ambasciatore  di  Francia  a  Ronn, 
indirizzata  al  Cardinal  Segretario  di  Stato 
liei  netti  con  la  quale  si  domanda  l'evacua- 
zione dello  Stato  Pontificio  dalle  Truppe 
ausi  nache. 

3  Risposta  del  Segretario  ài  Stato  ,  Card. 
Beruetti  .  alla  Nota  dell'  Ambasciatore  di 
Francia. Promette  di  fare  delle  proposizioni 
sull'oggetto  di  una  evacuazione  sollecita,  se 
1'  ambasciatore  vuol  convenire  a  consentire 
ad  una  intervenzione  straniera  nel  caso  che 
la  tranquillità  fosse  turbata  nuovamente. — 
Un  rorpo  russo  di  i^.ooo  uomini  si  pongo- 
no a  rampo  a  Prarryrz  sulla  riva  dritta  (iel- 
la Narew.  — Partenza  del  gran  Signore  pei 
Dardanelli. 

4  11  Principe  dì  Sassonia  -  Coburgo  e  elet- 
to Re  del  Belgio  dal  congresso  nazionale  del 
Belgio,  nò  una  maggiorità  di  iSa.  voli  sopra 
ii6.  volanti  :  Il  reggenite  ottiene  14  voti. 
Dieci  membii  si  pronunziano  contro  l'ele- 
zione dei  principe,  io  si  astengono  dal  vo- 
tare :  un  bollettino  e  dichiaralo  nullo.  Si 
decreta  quanto  segue  :  Art.  I.  S.  A.  i\  Leo- 
poldo Giorgio  Cristiano  Federigo,  principe 
di  Sassonia  Coburgo  ,  e  proclamato  Re  del 
Belgio, a  condizione  di  accettare  I»  consitu- 
rione  ,  tale  quale  è  *tata  decretala  dal  con- 
gresso nazionale.  Art.  i.  Non  prenderà  pos- 
sesso del  Nono  clic  dopo  r.ver  pronunziato 
il  giuramento   seguente  ;  »  lo  giuro  di  os- 

i5* 
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servare  la  eostiruzione  e  la  legge  rlel  popolo 
belgio,  e  di  mantenere  1*  indipendenza  della 
nazione  e  l*  integrità  del  suo  territorio.  » 

5  Nota  dei  plenipotenziari  del  re  dei  Paesi 
Bassi  a  Londra,  nella  quale  fanno  menzione 
della  loro  dichiarazione  del  21  Maggio,  e 
domandano  de^li  schiarimeuti  alla  risposta 
fatta  dai  Belgi 

6  La  camera  dei  nunzi  adotta  un  progetto  di 
Leoge,  a  termini  del  quale  gli  ebrei  non  sa- 
ranno punto  ricevuti  nei  ranghi  dell'armata, 
ma  pagheranno  un  imposizione  quadrupla 
del  reclutamento.  —  Nota  dei  plenipoten- 
ziari del  remilo  dei  Paesi  Bassi  aLondra  v.5), 
nella  quale  protestano  contro  tutto  quello 
che  Lord  Ponsonbyha  esposto  riguardo  a  una 
cessione  eventuale  del  granducato  di  Lus- 
semburgo—  Lettere  del  reggente  del  Belgio 
al  Principe  Leopoldo  di  Sassionia  Coburgo, 
per  pregarlo  a  protegger  la  sorte  di  una 
nazione  generosa  ,  e  di  allontanare  con  la 
sua  accettazione  della  corona  ,  i  mali  che 
minacciano  il  paese,  e  che  si  estènderebbero 
sopra  tutta  l'Europa. 

7  Risposta  della  conferenza  di  Londra  alla 
nota  dei  plenipotenziari  dei  Paesi  Bassi  del 
5  di  questo  mese  ,  portante  che  si  nroupa 
delle  misure  che  potranno  esigere  gli  impe- 
gni contratti  dalle  cinque  potenze  verso  il 
re  dei  Paesi  Bassi  —  L'imperatore  del  Bra- 
sile giunge  a  Falmouth  a  bordo  della  fregata 
francese  il  f^uìn^e. 
6  II  generale  Hwttie  in  luogo  del  generale 
RrukoWiecLi  e  nomiuato  governatore  prov- 
visorio di  Varsavia. 
10  il  generale  feld  marescialloconte  DiebiUch 


Sfeblkanskì, comandante  In  capo  dell'Armata 
russa  muore  di  cholera  al  suo  quartirr  ge- 
nerale presso  Pultusk.  Il  generale  d'  infan- 
fauteria,  conte  di  Toll,  prende  il  cornando* 

li  La  dieta  del  regno  di  Pollonia  rigetta  a 
una  plularita  di  l\i  Voti  eonlro  55,  il  proget- 
to di  Legge  ,  di  conferite  il  governo  a  un 
governatore  .  —  A  (*àri»i  hi  tranquillità  e 
turbata  ria  degli  attruppamenti,  ma  la  calma 
si  ristabilisce  con  l'ajuto  delle  truppe  e  del- 
la guardia  nazionale. —  Sbarro  dell  impera- 
tore del  Brasile  a  Cberburgo. 

la  Ordinanze  fati  e  del  re  di  Baviera,  in  virtù 
della  quale  l'ordinazione  f»tte  i'?o*  Gennaio 
sopra  l'introduzione  della  censura  e  ritirata. 

IO  Muore  a  Berlino,  l'ambasciatore  Russo, con- 
te d'Alopens. 

l4  II  senatore  castellano  Leo-Dembowski  f 
ministro  delle  finanze  de!  regno  di  Pollo- 
nia. (v.  14.  e  17.  Maggio  ). 

i5  II  Senatore  castellano  conte  Bn  iris  li  t  mi- 
nistro dell' istruzione  pubblica  e  intendente 
generale  dell'armata  pollaeca  cessa  di  vivere. 

16  II  feld  maresciallo  conte  Parkcwitich-Eri- 
wanski  e  nominato  comandante  in  capo  del- 
l'armata attiva. 

io,  combattimento  del  generale  pollarco  Tur- 
no contro  i  corpi  russi  del  generale  Rudiger, 
con  svantaggio  del  primo,  per  non  essere 
stato  sostenuto  dal  generale  pollarlo  iaoko- 
Wfiki  — Il  generale  pollace.o  Gieriid  attacca  i 
Russi  a  Wilna  ,  ma  è  vivaujente  respinto. 

22  Le  camere  del  regno  di  Francia  sono  con- 
vocate per  il  9.3.  Luglio. 

s3  Le  truppe  de Ila  reggenza  diTerziera  occu- 
pano Favai. 

*5  li  feld  maresciallo  pasLewiùch        riw^ 


a3a 

ski  giunge  al  quartiere  generale  dell'armata 
russa  —  Spedizione  del  generale  francese 
Berthezéne  d'Algeri  contro  il  Bt't  di  Tilen. 

26  II  principe  Leopoldo  di  Sassonia  tic b ur- 
eo accetta  la  corona  che  la  deputazione 
belgia  viene  ad  offrirle,  hene  inleso  che  ap- 
parterrà a  un  congresso  di  rappresentanti  del- 
la nazione  di  adattare  le  misure  che  solo 
possono  iustituire  il  nuovo  Stato,  e  ehe  sole 
possono  assicurare  la  recognizione  degli  Sta- 
ti europei.- — La  conferenza  di  Londra  comu- 
nica ai  sig.  Lebeau  e  Notbomb,in  risposta  alle 
loro  domande  del  5.  Giugno,  le  propv>si/.ioni 
che  saranno  fatte  all'Olanda,  e  al  Belgio  sa- 
ranno tali  da  condurre  uno  sviluppo  ami- 
chevole dei  rappoiti  respettivi.  —  11  cholera 
si  manifesta  a   Pietroburgo. 

37.  Apertura  del  parlamento  biella  Gran  Bret- 
tagna. Discorso  reale  ;  Riforma  ;  uffa  ri  del 
Belgio;  dilazione  al  rioonoseiniento  del  go- 
verno portugbese  ;  cholera  ,  miseria  che  re- 
gna nelle  contee  occidentali  dell'  Irlanda. 
■ —  Il  granduca  Costantino  di  Piussia,  muore 
di  eholera  a  Witepsk. 

28.  A  Varsavia  più  militari  di  alto  regno  sono 
arrestati  ,  essendo  accusati  di  aveie  intra- 
presa una  eonispondenza  con  la  Russia. 
» —  Il  conte  Tolstoi,  comandante  in  capo  1' 
armate  di  riserva  russa,  prende  Ruwno  agli 
insurgenti.  —  Morte  del  D. Pack  primo  pre- 
sidente di  Pomerania. 

•29  Protesta  di  09  deputati  belgi  contro  l'acci- 
fazione  delle  proposizioni  della  conferenza 
di  Londra. —  Muore  a  Cappenberg  il  mini- 
stro di  stato  prussiano,  baron  di  Steiu. 

5o  Giunge  a  S.Cloud  il  re  dei  Francesi  di  ri- 
torno del  suo  viaggio  a  Strasburgo. 
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VALUTA  DELLE  MONETE  ESTERE 
IN  LIVORNO. 

Al  corso  del  9.  Novembre  i83o. 


Monete  n*  Oro  di  PEsa 

Lire 

S. 

D. 

Doppie   di  Spagna  *> 
Dette  Novissime      J 

£  99 

6 

8 

Pezzette. 

»    6 

3 

4 

Lisbonine. 

»    52 

i3 

4 

Luigi  nuovi. 

»  28 

1 

Da  20.  Franchi. 

»  q3 

18 

«_.. 

Ghinee. 

»  3o 

IO 

4 

Doppie  di  Genoya. 

»  95 

10 

Dette  di  Savoja. 

»  33 

16 

8 

Zecchini  veneziani. 

»   14 

3 

4 
3 

Detti  d'Olanda  Imperiali 

ec. 

VN     12 

16 

Onza. 

»  i5 

3 

4 

Sovrana. 

»  41 

i5 

Dette    Inglesi. 

»  29 

i3 

1 

Ruspoui. 

»  43 

— 

ARGENTO  i 

Colonnati  »  6     8  — 

Talleri  della  Regina.  »     6*     4  

Detti  di  Francesco.  »  6     3      4 

Pezzi  da  5.  Franchi.  »  5   19     8 

Scudi  di   Frane.  »  6   i5     4 

Aggio  d'O  ro  per  i  pagamenti  7    q  in  effet- 
ùto  ^_° 


Sistema  Monetario  tu  Toscana,  delle  vec- 
chie e  niwi'é  yiunete,  coniate  ulla  fi.  Zecca 
dì  Firenze  ,  eoa  Lm  valuta  corrispondente  in, 
Fiorini  twovi^ 

O  R  O. 

Nuova  Moneta  di  Fio- 

riui  80.                      £'  i33     6     8  F.  So  — 

Ruspone  da  3. Gigliati.»  4°  """  —         *4  ' — 

Gigliato,                          »  i-3     6     8           8  — 


AìlGfiN 

TO. 

Moneta   da   Lire   10.     » 

10  — 

_ 

6  — 

Franccscone  da  P.  io.  » 

6  i3 

4 

4  — 

IVI  ori  età  da  Lire  f>.           » 

6  — 

T  — 

Frane  esc  h ino  da  P.  5.  » 

5     6 

8 

*  — 

Testone  da  P.  3.             » 

*J     ' 

— 

1  20 

Fiorino  nuoro.                » 

\    i3 

4 

1  — 

Doppio  Paolo.                » 

1     6 

8 

—  80 

Lì  ni.                                  » 

1  > — 

— 

—  60 

Mezzo  fiorino  nuovo.  » 

16 

8 

—  5o 

Paolo.                               » 

i3 

4 

-  4o 

Meaza  Lira.                     » 

10 

—    3o 

Quarto  di  fior,  nuovo» 

8 

4 

—   25 

Grosso  ossia  mezzo  P.  » 

6 

8 

—  20 

Con  Lega, 

Doppio  Soldo.                 * 

2 

— . 

—    0 

Soldo.                                  *> 

1 

_ 

—     3 

Quattrino  »  4       ' —      l 

11  Fraucescone  vale  paoli  «licci  o  quattro  (io* 
rini  nuova  moneta,  il  fiorino  vale  cento  Quat- 
trini, 


2ù5 
Le  mrroafed'Oroy  arT  eaeezfnne  della  nnov* 
mone hbili  ottanta  fiorini,  godono  un  a#gio,che 
è  più  o  mino  a  misuia  della  ricerea  di  questa 
•peci  e*. 

I  Contjaltf  di  Cambk)  si  brattano  in  Firenze 
a  moneta  effettiva  d'Argento  ,  e  le  Cambiali 
Tratte  dalle  piazze  estere  si  pacano  in  moneta 
corrente,  a  meno  che  non  siano  stipulate  da 
pagarsi  in  una  dala  speeie  di  moneta  estera. 

Iti  Livorno  si  contrattano  i  Cambi  a  Pezze 
da  8  reali  in  Oro  che  per  una  Legge  Sovrana 
son  fissate  ogni  Pezze  100  in  Oio  a  pezze  07 
d'Argento  da  Lire  5  e  3  (piarti  cosicché  cento 
Pezze  d'Oro  vagirono  Lire  616  5  —  Moneta, 

Jn  Firenze  la  scrittura  «i  teneva  dai  Ì3an- 
c  hi  eri  ,  e  Negozianti  a  scudi  d'  oro  moneta 
immaginaria  ciascuno  de'quali  valevae£*7  .  ■  o— 
moneta  ,  e  si  divideva  in  venli  s^  Mi  e  dodici 
denari,  le  Amministtazioni  tenevano  la  Scrit- 
tura in  Scudi  moneta  di  lire  sette  per  scudo. 
In  oggi  però  incominciando,  dalle  pubbliche 
Amministrazioni,  tutii  hauno  adottato  il  si- 
stema di  teuere  la  scrittura  a  lire  soldi  o  de- 
aeri effettivi. 

In  Livorno  le  Scrii! ura  si  tiene  in  Peaze  da 
8  reali  moneta  immaginaria  il  di  cui  valore 
realee  tire  5  e  soldi  i5  effettivi  con  questa 
moneta  si  fanno  tutte  te  contrattazioni  ogni 
Pezza  si  divide  in  venti  ioidi  ,  il  soldo-  itt  do» 
diei  denari» 
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RAGGUAGLIO  DEI    PESI  FORESTIERI 
CON  I  PESI  TOSCANI. 

Libb.   100  Marco  di  Parigi  sono  in  Li- 

Toruo.  Libb.   i4o 

d.    100  d'Amsterdam  »   140 

d.   100  di  delio  per  mercanzie  fini  iqi  a  i4* 
d.    100  d'Amburgo  »•    1 38 

d.   100  di  Marsilio  pesoantieo  »    n5 
d.    100  d'Inghilterra  »    i/}3  ■§• 

Xiìbìi.     ìon  d'  America  »    i33  •£• 

Finiti     ioo  in  Vienila  peso  grosso.  »     160 
Libb,    100  di  Venezia  peso  grosso    »    1  58 


d. 

ioo  di  d.  peso  sottile 

» 

$7 

d. 

100  di  Roma 

» 

69 

d. 

100  di  Palermo  e  Messina 

peso  piccolo 

» 

97  a  98 

d. 

100  di  Napoli 

» 

93 

d. 

100  di  Lisbona. 

» 

93 

d. 

100  di  Madrid  e  Cadice 

» 

i3i 

d 

ioo  di  Pietroburgo 

» 

116 

d. 

roo  di  Coppcnaghen 

» 

142 

d. 

ioo.  di  Stocoim. 

» 

1*4 

LIBBRE  100  di  LIVORNO  SONO  NELLE 
SEGUENTI  PIAZZE. 

Jjibbre  71  in   Amstrrdam 

»  104  in  Ani ona 

»  76  in  Cadiee  ,  e  Madrid 

»  108  in  Genova 

»  72  {  iq  Amburgo 

»  75  in  Londra 

*  75  in   Lisbona 

»  43  j-  in  Rotoli  di  Malti 

»  87  3-  in  Marsilio  peso  vecchio 


Il 

* 

86 
108  j- 

*57 
in  Pietroburgo 
in   Napoli 

» 

7* 

in   Parigi 

* 
4 

109 
81 

a* 

in  Palermo,  e  Messina 
in   Roma 
in  Stoholm 
in  Vienna 

73* 
n5 

in  Venezia  a  peso  grosso 
in  Venezia  peso  sottile 

IUGGUAGLIO  DELLE  MISURE  DEI 

COMMESTIBILI  IN  LIVORNO 

1    Lasto  d'Amstardam  Sacca  »  4° 

a  di  Amburgo                              y>  45 

1   Rubfcio  d'Ancona                   »  5    5/4 

1   Caiissò  d'Alicante                 »  1     1/3 

a3o  Misura  d'Algeri                     r>  io» 

1   Quartera    di  Barcellona       »  1 

69  Bussoli  di  Bordeaux               »  100 

1   Catissò  di  Bona  in  Barberia»  1 
4oo  Fanega  di  Codice  Cartagena 

e   Malaga                              »  76 

100  Starelli  di  Caglieri                »  70 

1   Moggio  di  Corfu                   »  5    iZa 

1  Mosè  di  Cipro                        »  o    1/3 

2  Chilo  di  Costantinopoli,  e 

Smirne                                  »  1 

I   Lasto  di  Danzica                     »  46 

100  Bussoli  d'  America               »  48 

60  Mine  di  Genora                       »  100 

1   Quatre  di  Londra                  »  3    7/8 

1  Moggio  di  Londra  di  00  Al- 

chiert                           »  13 


'7 
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26  jr  Salme  dì  Malta  »   100 

j    Caiico  di  Marsilia  »  2?y 

1  Salma  Messinese  di  i6Tomola  /  3// 

ì  Moggio  Toscano  »         6 

li   Salpa  Generale  Siciliana    »  5     3/' 

100  Tomoli  di  Napoli  «      73 

Rubbio  Romano  »     t^/ 

I  CbBssò  di  Tonisi  »  7./Ha7l/a 
loo  otaja   di  Venezia                  »        lt^ 
looCzeverz  d'Odessa, e  diRussia»    1703  173 
JS\  B,  11  Sacco  Fiorentino  si  divide    in   iTe 

Staffi  ed  unostajo  in  128  Bussoli  onde  un 
fiacco  è  Bussoli.  588 

MISURA  PER  I  LIQUIDI. 

II  Barile  del  Vino  ed  Acquavite  si  divide 
in  20.  fiaschi  un  fiasco  in  due  boccali  il 
boccile,  in  due  mezzette,  l,  mezzetla  in  cue 
quarlucci  il  Barile,deve  Contenere  libbre  io3 
ej-d'umido^uu  Fiasco  deve  contenere  libbre 
6  once  8  d'umido, 

li  Barile  dell'Olio,  si  divide  in  16  fiaschi 
e  contiene  libbre  88  d*  umido  ,  un  fiasco 
deve  contenere  libbre  6  £  d'umido. 

^  Barili  4  e  cinque  ottavi  di  libbre*8S  il  Ba- 
rile corrispondono  ntlle  «eguenti  Piazze  -i 
1  Aam  di  ai  rette  in  Amsterdam 

3  -j    Abere,  in  Amuurgo 
22  Caribe  in  Barcellona 

9  i/3  Arobe  maggiori  in  Cadice 
l5  i/3  Mistrali  in  Caudia 
1         Salma  Gallipoli 
7  8/3  Barili  io  Genova 
43  1/0  Galloni  in  Londra 


T   _.  *3o 

1  -f-  Giare  in  Locca 
i  j-  Staja  iu  Napoli 
Ii5  i  Boccali  in  Roma 
i   a/5  Ornt  iu  Trieste 
8         ISlaKiri,  i»  Tunis 
Il  braccio,  e  la  Canna  sono  in    Toscana   le 
misure  dt»tina-e  a  misurare  i  Panni  Telerie  ec. 
ha  Canna  contiene  4  braccia  ,  100  braccia  di 
.toscana  corrispondono  a 

87  e  ±  Picchi  in  Aleppo    ed  Alessand. 
iSo  e  3/8  Aune  in  Amsterdam. 

93  Aune  1  4     L 

85  e  i     Dette  di  Brabante  ^Amburgo 
§0  Braecia  in  ancona 

37  e  f     Aune  in    Barcelluna 
5a  Aune  in  Basilea 

108  Braccia  in  Berna 

9l   e  f  Dette  iu  Bolzano 
?5  Aune  in  Bolzano 

78  e  3/8  Aune,  grandi  inCostama 
9°       ^     Braccia  in  Cremona 
9°eT  Aune  per  le  tele  in  Ginevra 

a5;  e  £  Palmi  in  Genova 

94  e  3/4  Valde  ma  si  calcolano  102  Yar- 

de  per  i65  braccia  Fiorenti- 
ne in  Londra. 
Canne,  in  Massina  ,  a    Napoli 
<>4  Arachine  in  Pietroburgo 

«g  e  a/3  Canne  5 1  8  Palmi,  in  Roma 
28  e  i/5   Aune,  in  Sardegna 
101  ei  Anne,  in  Slesia 

79  Auna  in  Vienna 
68  e  0/4    1 

c}3  e  i/4  j     Aune  )  io  Zurigo 


^4° 

Due  sano  i  Pesi  con  ì  quali  in  f  irorno  si 
pesano  le  Mercanzie,  il  primo  ehiamasi  peso 
di  Stadera, con  il  quale  si  pesano  tutte  le  mer- 
canzie comuni  il  secondo  chiamasi  Bilancio  o 
Bìlancione  con  il  quale  si  pesano  le  altre  mer- 
ci p tu  fini,  come  Seta,  Coralli  Cocciniglia  ec. 

Sistema  Cambiario  della  Piazza  di  Firenze 
secondai  corsi  i  più  recenti 
L'incerto 
Per  Livorno  da  Soldi  123  un   ventesimo  più  o 
meno  per  una  Pezza  dà  8/r  in  oro 
Vienna  soldi  60  idem  per  un  fiorino    ef- 
fettivo Aug. 
Augusta  Soldi  60  idem    un  Fior,  corrente 

Il  certo, 
Per  Roma  Francescani  100  per  avere  Sc9 

io5  Romani  più  o  mino, 
Ancona  Fra  11  e  esconi  ioo  per   aver  Scudi 

io5  detti. 
Boloiiua  Francese.  100  per  avere  Se.   io5 
Milano  Lire  100  fior,  per  100.  Austriache 
Genova  Pezze  una  dette  per  soldi  118.  F 

B.  idem. 
Venezia  Lir.  100  Fior;per  100  Austriache 
Torino  Pezze  una  dette    per  Soldi  61    ■§• 
Pieni  idem. 
Parigi  J 

Lione  >Pez.  1  d.per  Sol.  96  di  Francia 

Marsilia         J 

Amsterdam  Pezza  t  dette  per  Den.   90  ■§• 

di  Grossi  Banco  id 
Amburgo  Pezze  1  dette  per  Den.    8i  1/4 

di  Grossi  Banco  idem. 
Napoli  Pèzze  100  dette  per  Ducati      il3 
Reguo  Effettivo  idem. 


a4i 

Cambio  dì  Livorno  con  le  seguenti  Piazze 
secondo  il  corso  più  recente 

Amburgo  daPezze  i  8r  per  /fi  Den.  G.  B. 

Amsterdam  d.  1   d.  99  3/4  Den.    G.  B 

Ancona         d.  d%  i3o     j-     Sol.  Rom. 

Augosta         d.  100  d-  204     ■§■■     Fior.  C.  Aj 

Bologna        d.  1  d.  95  1/4     Sol.  Bolo. 

di  Banco 

Cadice          d.  1  d.  i35           Pez.Pl.Veo 

Firenze         d.  1   d.  125     •§•     Sol.  Fior. 

Genuva         d.  l  d.  io3  3/4    Sol.  F.  B, 

Lione             d.  l   d.  io4            Sol.  To. 

Lisbona        d.  1  d.  10,40           Reis. 

Londra          d.  1  d.  49     ¥     Den.  Ster. 

Madrid          d.  100  d.  102           Pez.Pl.Veo 

Malta             d.  I   d.  3o     |     Tar.diMaU 

Marsilia         d.  1  d.  104     -j     Sol.  Tor. 

Messina         d.  1   d.        12     4     '-Fari. 

Milano           d.  1   d.  122            2/4S0I.AUS, 

Ginevra         d.  1  d.  107           Sol.diGine 

Cosiantinop.d,  100  d.  645            Para 

Napoli            d.  100  d.  122            Ducati  Reg. 

Palermo.         d.  1   d.        12     4     ?*arl« 

Parigi              d.  1   d.  104            Sol.  Tor. 

Roma             d.  1  d.  i3o  3/4    Soli  Rom. 

Pietroburgo  d.  100  d.  5oo           Rubli 

Odessa            d.  1    d.  5oo           Rubli 

Smirne           d.  1  d.  63o           Para. 

Trieste           d.  100  d.  ao6           Fio.C.Aug, 

Venezia         d.  1   d.  122  3/4    Sol.Aiis. 

Vienna          d.  100  d.  206         F10.da60K.ar 

"JToriuo          d,  1  d.  104    £  Soi.di  Piem, 
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VS1   E  TERMINI  DEI  PAGAMEtfI.1 

Delle  Lettere  di  Cambio  nella  Piazza  di  To- 
scana a  norma  della  Legge  del   29  Agosto 

18.4. 

Tutte  le  Città  ,  e  Piazze  di  Toscana  ,  a   Tre 
giorni  Vista, 

Spagna  -\ 

Portogallo 

Svezia 

Danimarca 

Norvegia 

Russia 

Pollonia 

Inghilterra 

America 


Tre  mesi  dopo  ]a  data 


} 


Paesi  Bassi,  e  Olanda 

Amburgo  l      Tre  mesi  dopo 

Brema  ;  la  data 

Lubecca 

Tutte  le  Piazze  di  Germania      *>    Quindici 

Tutte  le  Puzze  de' la  Svizzera    3  giorni  Vista 

Tutte  le  Piazze  di  Sicilia  "1 

Sardegna  f    Trenta  giorni 

Malta  ?         Vista 

Isole  Ioniche  j 

Scali  di  Levante,  Egitto,  Bar-  1  Trenta  gior- 
beria  e  tutta  la  Turchia.         J    ni  Vista 

Tutte  le  Piazze  d'Italia  ,  fuori  che  quelle  di 
Toscana,  giorni  otto  Vista. 

^utte  le  Piazze  di  Francia,  e  altre  non  nomi- 
nale, un  mese  dopo  la  data. 


SCADENZE 

Delle  Cambiali  tratte  da  Livorno  e  Firenze 
Sopra  le  principali  Piazze  Straniere, 

AmWao  1    ,  a         .  d         u  dau 

An  ste  dam      J  r 

Au^u^ta  a  20  giorni  Vista 

Bergamo  14  giorni  la  data 

Bologna  a  8  giorni  vista 

Cadice  a  60  giorni  data 

Ginevra  a   i5  ginrni  vista 

Genova  a  8  pi/imi  vista 

Lione  secoudo  che  portano   impresse  le   §c«- 

denzei 
Lisbona  a  2  mesi  dopo  la  data 
Lond  a  a  3  mesi  dopa  la  data 
Lucca  a  tre  giorni  vista 
Madrid  a  60  giorni  di  data 
Marsilìa  a  3o  giorni  di  data 
Messina  a  un  mese  vi<ta 
Milano  a  i5  giorni  dopo  l'accettazione 
Napoli  22  giorni  vista 
Parigi  a  So  giorni  di  data 
Roma  a  20  giorni  di  data 
Torino  a  i3  giorni  vista 
Venezia  a  5  giorni  dopo  l'accettazione 
Vicenza  a  i5  giorni  dopo  frly^&^vriMj 


*44 

FIÈRE 

PRINCIPALI  D'EUROPA 

AmrUrgo  i  S.  Vito  ,  2.  S.  Jacopo,  3  S.  Feli» 

ciano 
Augusta  i  Domenica    dopo  V  Ascensione   2 

il  3.  Luglio  3  S.  Michele. 
Berlino  i  La  4  Domenica  di  Quaresima  2  il 

1  Novembre. 

Bolzano  i  il  Lunedì  dopo  la  4  Doménica  di 
Quaresima  2  Corpus  Domini  5  S.  Bario* 
lomtneo  4  S.  Andrea. 

Breslavia  i  La  4  Domenica  di  Quaresima  a 
Lunedì  dopo  la  Natività  di  Maria. 

Danzi C A  i  il  5  Agusto  2  al  12  di  Npvembre. 

Francfort  sul  meno  i  Martedì  dopo  Pasqua 

2  Natività  di  Maria. 

Francfort  sull'oder  i  Lunedi  dopo  la  1 
Domenica  di  Quaresima  2  Lunedi  dopo  S» 
Margherità(  d'Agosto  )  3  Lunedì  dopo  San 
Martino. 

Lipsia  i  il  primo  dell'anno  i  Terza  Dome- 
nica dopo  Pasqua  3  S.  Michele. 

LiONE  i  Lunedì  dopo  l'Epifania  i  Domenica 
in  Albis  6  il  14  Agosto  ,  4  il  primo  No- 
vembre. 

Magonza  1  La  4  Domenica  di  Quaresima  2 
Lunedì  dopo  l'Assunzione  2  il  giorno  dopo 
S.   Marlino. 

Norimberga  1  il  giorno  dell'Epifania  ,  2  il 
Mercoledì  dopo  Pasqua  3  il  5  Settembre. 

pARfGt  1  La  Fiera  di  S.  Germano  dopo  lo 
Caudelara  ;  2  la  fiera  di  S.  Lorenzo  mezze 
Agosto. 


Strasburgo  i  il  primo  dell'Anno,  2  S.  Gio- 

Tanni  .    .  ,     é  A 

Thorn  i  l'Epifania,   a   la  SS.  Trinità.  3  5. 

Simone. 
Vienna  i  Quindici  giorni  dopo  la  Pentecoste 

i  qnindici  giorni  dopo  S.  Caterina* 
Veimau  i  Lunedì  cheque  la  Domenica  dopo 

l'Ascensione,  a  Lunedì  dopo  S.  Margherita, 

ALCIONE  FIERE  P'ITALiÀ. 

Bergamo  il  a5  Agosto  dura  16  giorni. 
Bologna  il  i5  Agosto  dura  tutto  il  mese; 
Foligno  il  26  Aprile  dura  tutto  Maggio. 
Loreto  il  dì  3  Settembre  dura  5  giorni. 
LuGo  il  29  Agosto  dura  l3  giorni. 
Padova  il  11  Giugno  dura  3  giorni,  il  a  OttO- 

bee  dura  i5  giorni, 
Pesaro  i5  Novembre  dura  fino  a  Natale.      •■ 
Prato  il    Lunedì  dopo  la  Natirità  di    Maria 

Vergine,  dura  tre  giorni. 
Sinigaglia  il  1  Luglio  dura  fino  al  9  Agosto* 
Verona  il  i3  Aprile,  il  a7   Ottobre. 
Viclnza  il  3o  Agosto,  dura  14  giorni. 


i\6 
-Aawvo  e  Parte  \z  a  delle  Lettere  dalli. 

I.  e  R.  Posta  di  Firenze. 

ARRIVO 


Lunedì 

Giungono  le  lettere  di  Francia,  «  Inghil- 
terra pei  via  di  Francia,  Spagna,  Piemonte  , 
Genova  Sai  zana  ec 

Martedì 

Alle  ore  9  della  mattina  Roma  ,  Napoli,  Si- 
cilia ,  Malta,  Perugia,  Arezzo  e  stradale, 
Siena,  Poggibonsi  e  stradale,  Fi  rizzano,  Poq- 
tremoli,  Pietrasanta  ,  Livorno,  Pisa,  Lucca  , 
Piombino,  Portoferraio,  Pescia  e  Volterra  , 
Germania,  Russia,  Prussia,  Olanda,  Svizzera, 
Inghilterra  per  via  d'  Amburgo,  Trieste,  Ve- 
nezia tutta  l'Italia  Superiore  «  stradale  da  Bo- 
logna a  Firevze. 

Mercoledì 

Giungono  le  lettere  di  Francia  ec,  come  nel 
Lunedì. 

Giovedì 

Alle  ore  9  della  mattina  Roma, Napoli, Gros- 
seto,Siena, e  stradale,  Arezzo  ec.  Livorno,  Pisa, 
Lucca,  Massa,  Piombino,  Portoferraio,  Siena, 
stradale  ce.  Germania,  l\ussia,  Prussia,  Olan- 
da, Svizzera  e  stradale  da  Bologna  a  Firenze. 


M7 

Ve^erd! 

Giungono  le  lettere  di   Frauda  eccome  net 
Lunedì  ,  tr  Mercoledì. 

S  A  B  A  T  O 


e 


Alle  ore  9  della  mattina  Livorno  Pira  , 
Lucca  Massa  ,  Piombino  ,  Portoferraj >  ,  e 
siradaLe,  l^oma  Napoli  e  Sicilia  Siena  e  stra- 
dale,Perugia, Corto^>Arezzoe  Castiglion  Fin- 
rentir]0,Prato,P)stoia,e  Pescia,Germ?.uia, Rus- 
sia, Prussia»  Olanda,  Svizzera  ,  Inghilterra  per 
la  via  d'Amburgo  ,  Levante  Trieste  Venezia 
tutta  r  Italia  superiore  e  stradacela   Bologna 

a  Firenze* 

PARTENZA 


Lunedi 

MAbtxdì 


Alle  ore/jpomeridiaue.Per  Germania,  Rus- 
sia ,  Prussia  ,  Olanda,  Svizzera,  Trieste,  Dal- 
mazia ,  tuita  l'Italia  superiore  ,  e  Stradale  da 
Bologua  a  Firenze.  Per  riughiiterra,  Franca, 
Spagna,  Piemonte,  Genova,  Saizana  ,  Massa  , 
Lucca  Pietrasanta,  Fmzzaao  Bagnone  ,  Fon- 
tremoli  ,  Pisa,  Livorno,  Pontedera ,  ed  Em- 
poli .  Per  Poggibousi  ,  Siena  ,  Roma  e 
Regno  di  Napoli  ,  Perugia  ,  Arezzo  ,  Cor- 
tona, e  Castiglion  Fiorentino,  Prato  ,  Pistoia, 
Pescia  e  Volterra. 

Mercoledì 


Giovedì 

À  ore  una  pomeridiane,  Per  Arezzo  Casli- 
glion  Fiorentino,  Cortona  ,  Roma  ,  e  Regno 
di  Napoli. 

.lUle  ore  4  pomeridiane,  per  Germania, Rus- 
sia, Prussia,  Olanda  ,  Svizzera  ,  Trieste  Dal- 
mazia, tutta  l'Italia  superiore  ,  e  itradale  da 
Firenze  a  Bologna.  Per  l'Inghilterra  Francia  , 
Spagna,  Piemante,  Genova.  Sarzana,  Massaie 
pietrasanta,  Lucca,  Pisa  e  Livorno, per  Siena  , 
Paggìbonsi  e  stradale  per  staffetta  per  Pi- 
stoia, Prato  e  Volterra. 

Venerdì 

S  A  b  a  t  o 


Alle  ore  quattro  pomeridiane  ,  per  Arezzo  , 
Casliglion  Fiorentino, Cortona,  Russia,  Prus- 
sia, Olanda,  Svezia»  Trieste,  Dalmazia  ,  tutta 
l'Italia  supcriore,  e  stradale  da  Firenze  a  fio- 
logua,  per  l'Inghilterra  Fraucia,  Spagna,  Pie- 
monte, Genova,  Sarzana,  Lucca  ,  Massa  ;  Pie-» 
trasanta,  Fivizzano  ,  Qagnone-  e  Pontremoli, 
Per  Poggibonsi,  Siena, Perugia,  Roma  e  Rcguo 
di  Napoli,  per  Pistoia  Prato  e  Peseia, 

Alle  ore  8  di  sera  per  Livorno,  Pisa  ,  Piom- 
Lino,  Portoferraio,  Pontedera,  ed  Empoli. 


Jf.  B.  Le  Lettere  devono  affrancarsi  per  tutti 
i  Paesi  fuori  della  Toscana,  e  trovandosene 
senza  essere   state    affrancate  ,    non  hanno 

torio. 


INDICE 


Appartenenze  dell* anno.  Pag.  V 
Arcivescovi  e  Vescovi  della  Toscana.  7 & 
arrivo  e  partenza  delle  Lettere.  ^l\5f 
Calendario  e  Tavole  Lunari.  XV 
Cambio  di  Livorno  con  le  piazze  estere.  2^1 
Cronica  dal  I.  Luglio  l83o.  a  tutto  Giu- 
gno i83i.  177 
Dell*  Eccitisi.  IV 
Descrizione  Fisica  Generale  dell'Italia.  Si 
Descrizione  Geografica  del  Regno  di  Poi' 

Ionia  e  della  Repubblica  di  Cracovia.  lz5 

L* Editore  ai  Lettori.  Hi 

Epoche  Istorithe  diverse.  IX 

Feste  Mobili.  V 

— »  Degli  Ebrei.  ivi 

Fiere  principali  d*  Europa  e  d'Italia.  2/j4 

Ingresso  del  Sole  nei  punti  Cardinali.  IV 
Lunazioni  dell'anno  iS3i .                                  XII 

Obliquità  dell'Eclittica.  VI 

Quattro  Tempora.  V 
Ragguaglio    dei    Pttsì  e  Misure  forestiere 

con  le  Toscane.  236 
Scadenza  delle  Cambiali    tratte    sopra  le 

Piazze  estere.  243 
Serie  delle  Case  Regnanti  per  ordine  Al" 

f ab  etico.  l 
Sistema  Cambiario  della    Piazza   di    Fi" 

renze.  2-|0 

Sistema  Monetario  di  Toscana*  T&\ 


«5o 
■—  Planetario.  XlF 

Tavole  del  levare  e  tramontare  del  Sol*.      PII 
—  Dell*  Ave  Maria  della  mattina  e  della 

sera.  KlIT 

Usi  e  Termini  dei  Pagamenti  delle  Cam- 

orali:  ll\l 

Valuta  delle  Monete  estere  in  Livorno*      1 33 


•bx  . 


■J 


,V 


« 


UNIVERSITY  OF  ILLINOIS-URBANA 


3  0112  103570047 


*(*  À  *ÀW  'jN  *À*  'h  *("  À  *À*  ^  *J[*  vb  *À*  ^  ^*  >V   /V*  ^  v\*  A  yV9 


